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Democrazia dell’alternanza. 
Commentando la sconfitta appena 
subita nelle elezioni comunali 


e regionali, il primo ministro 
Berlusconi rivolge 
un pensiero liberal ai suoi 


avversari: «Devono mettersi 
in testa che resteranno 
all’opposizione finché campano», 


I nemici della pace scatenano il terrore 

Uomo-bomba su un bus a Gerusalemme: il morti, 93 feriti. Hamas rivendica 
Rappresaglia israeliana a Gaza, 10 le vittime. La «road map» appesa a un fio 


Umberto De Giovannangeli 


Lastragedi Gerusalemme. La rappre¬ 
saglia di Gaza. I corpi dilaniati di 
civili israeliani vittimedeH'ennesimo 
attentato suicida condotto da un ka¬ 
mikaze nel cuoredella Gerusalemme 
ebraica. L'immediata reazione israe¬ 
liana a Gaza, con un sanguinoso raid 
degli elicotteri «Apache». Nell'auto¬ 
bus sventrato dall'esplosione muoio¬ 
no 16 israeliani, oltre al kamikaze di 
H amas; 93 sono i feriti, 10 dei quali 
in fin di vita. Nei raid di Gaza, oltrea 
quattro capi militari del movimento 
integralista, vengono uccisi sei civili 
palestinesi. Il sangue cancella la 
«road map». Ariel Sharon ribadisce il 
suo impegno ad attivare la «road 
map» ma avverte: nessunatregua nel¬ 
la lotta al terrorismo. Da Ramallah, 
Arafat eAbu Mazen condannano la 
stragedi Gerusalemmeesi appellano 
al cessateli fuoco. Parole che si per¬ 
dono nel clamore delle armi. 

ALLE PAGINE 10 e 11 


Corri ere/l 


I Tormenti 
di via 
Solferino 

Alfredo Pieroni 

S ono il più vecchio giornalista 
del Corriere, assunto non ricor¬ 
do neppure quando da Missiroli, e 
per questo aggiungerei volentieri 
qualcosa alle giuste considerazioni 
di Corrado Stajano. La vita al Corrie 
re non è mai stata un paradiso, ma 
oggi c'èin tutta Italia un’accelerazio- 
negigantesca. Siamo fuori di qualsi¬ 
asi tradizionedemocratica. In quale 
paese il proprietario di tutta la Tv 
privata avrebbe potuto diventare 
presidente del Consiglio? Anche da 
noi una legge del 1957 lo rendeva 
ineleggibile, ma ci si èpassati sopra. 
Imperdonabilmente. Ma in quale 
mai paese si sarebbe accettato che si 
impadronisse anchedellaTv pubbli¬ 
ca? 

Berlusconi ha sempre detto che di 
Rai non si sarebbe occupato. Recen¬ 
temente ha però ammesso di aver 
scelto i direttori uno a uno. Ottimi 
professionisti, sempre pronti a dare 
spazio a terremoti e omicidi, persi¬ 
no al M edio Oriente, ma soprattut¬ 
to a oscurareo sottovalutare la poli¬ 
tica, e persino le parole del Papa. 

SEGUE A PAGINA 31 



Boccassini e Ponti, magistrati di coraggio: il processo Berlusconi continua 


In primo piano il pm llda Boccassini, al centro la presidente Maria Luisa Ponti durante una fase del processo Sme 


Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


RIPAMONTI A PAGINA 7 


Sconfitta elettorale, nel governo tutti contro tutti 


Fini vuole rimpasto e più poteri. La Lega diserta il Consiglio dei ministri: Bossi minaccia di lasciare 


ROMA La sconfitta elettorale brucia. 
Non bastano lebugiedi Berlusconi per 
fermare la rissa di tutti contro tutti. 
Fini vuol contare di più e non esclude 
un rimpasto di governo. Per lui, ma 
anche per Follini, la sconfitta ha due 
responsabili: Bossi eTremonti. M a Bos¬ 
si èsul piede di guerra, i ministri leghi¬ 
sti non parteciperanno alla prossima 
riunionedel Consiglio dei ministri. 

BRAMBILLA LOMBARDO A PAG. 2 


Finlandia ko 


Totti e Del Piero 
spingono 
l’Italia 

verso gli Europei 

QUAGLIERINI A PAGINA 21 


Crisi di destra 

Alleati 
e Sudditi 

Agazio Loiero 

L i esecutivo di An che nelle in¬ 
tenzioni di alcuni bellicosi 
suoi componenti doveva provocare 
una rivoluzione negli equilibri della 
Casa delle libertà, è stata incanalato 
nell'alveo della tradizionale pruden¬ 
za mostrata in questi due anni di 
governo dal vicepresidente del Con¬ 
siglio, «Il rimpasto?Gianfranco Fini 
non lo giudica un'eventualità da bol¬ 
lare come nefasta se se ne ravvisasse 
la necessità... È una questione che 
valuterà il presidente del Consiglio». 

SEGUE A PAGINA 31 
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L'intervista 


D’Alema: «Io, Cofferati, l’Ulivo che vince 
È ora di dire basta ai personalismi» 


Pasquale Cascella 


ROMA «C’èun solo mo¬ 
do per onorare il succes¬ 
so che la maggioranza de 
gli elettori ha consegna¬ 
to al centrosinistra: tene 
re rimboccate le mani¬ 
che, raccogliere le forze, 
dare una struttura unita- 
riaallacoalizioneerilan- 
ciare la sfida riformista 
per l’alternativa di gover¬ 
no». M assimo D'Alema, nel suo uffi¬ 
cio di presidente dei Ds, dice la sua a 



l’Unità, il giornale che ha dato più 
voceespazio ai movimenti della socie 
tà ci vile,anche per sotto- 
lineare una novità e una 
potenzialità: «Dai movi¬ 
menti èpartitaunaspin- 
ta che le forze politiche 
dell'Ulivo, a cominciare 
dai Ds, hanno raccolto 
con spirito aperto, senza 
temere delegittimazioni 
o scavalcamenti, per col¬ 
legarla a una proposta 
politica riformista». 

SEGUE A PAGINA 3 


C orriere/2 


Montanelli, 
la Favola 
di un Titolo 

Luigi Manconi 

I o l'ho visto, lo, quel titolo del Cor- 
riereddld Sera, sono andato a veri¬ 
ficarlo con i miei occhi. Quella prima 
pagina di venerdì 3 giugno 1977, l'ho 
ietta tutta, da cima a fondo: e, così, ho 
potuto constatare come nasce, si svi¬ 
luppa etrionfa incontrastata una picco¬ 
la «leggenda metropolitana». Un insi¬ 
dioso luogo comune. Un malizioso 
pregiudizio. E un falso storico. Daalcu- 
ni decenni, infatti, capita di leggere - 
quasi fosse i noppugnabi le e i rrefutabi- 
leverità- cheil CorrieredellaSera non 
pubblicò in prima pagina il nomedi 
Indro Montanelli, vittima di un atten¬ 
tato delle Brigate Rosse, quella mattina 
di oltre venticinque anni fa. E questo, 
in odio al grande giornalista, cheaveva 
abbandonato il Corriere, criticandone 
aspramente la linea politica, considera¬ 
ta troppo sbilanciata a sinistra. 

SEGUE A PAGINA 31 
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Le parole di Berlusconi 


Vedi alla Voce Campare 


Enzo Siciliano 

//D all'opposizionefin- 

>>r\ché campano». Soggetto: «i 
signori della sinistra». Grande mo¬ 
mento di televisione. La dichiarazio¬ 
ne del premier è stata di quelle che si 
tengono per sempre a mente. Non 
starò a dire se il tempo gli darà o no 
ragione. Penso allo stile dell'uomo. 
Cheèdei più squisiti senza alcun dub¬ 
bio. 

Lui cheusa l'italiano semprein punta 
di stuzzicadenti - vedi il «mi consen¬ 
ta» - stavolta ha preso forse un lapsus, 
mi sono detto. M i sono chiesto se il 
premier sapessecheil primo significa¬ 
to del verbo «campare», come testi¬ 
monia il Dizionario Utet del Batta¬ 
glia, non è quel «tirarea campare». 

SEGUE A PAGINA 31 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Uomo di parola, falsa 

I nteressante puntata di Porta a porta dedicata all'economia. Dal refe¬ 
rendum sull’art. 18 alle pensioni, è stato tutto un distinguersi e 
dividersi anchetra alleati di centrosinistra. Ovvio che Bruno Vespa mesta¬ 
va simpaticamente nel torbido, tanto per fare spettacolo, senza dimentica¬ 
re ogni tanto di togliere la parola di bocca all’opposizione per darla ai 
signori del governo, che ne hanno bisogno per diffonderei! Verbo berlu- 
sconiano: tutto va bene, e potrebbe anche andare meglio, se non fosse per 
i comunisti che boicottano. Aleggiava sulla serata il fantasma del ministro 
Trebuchi, ma c'era il capo degli industriali D'Amato, instancabile nel 
difendere i lavoratori dai sindacalisti che vorrebbero danneggiarli. Per 
esempio impedendo loro di approfittaredelIeeccezionali offerteesvendi- 
tedi lavori mobili, smontabili, retrattili. Uno si impiega il lunedì come 
elettronico e il venerdì si ritrova muratore a giornata, per andare in 
pensione a 75 anni come trapezista da circo. Sono cose pensate per 
favorire le nuove generazioni, perché i signori del governo giurano sul¬ 
l’onore altrui chei diritti acquisiti non si toccano. Parola di Berlusconi, 
un uomo che ha una parola sola ed èfalsa pure quella. 
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giovedì 12 giugno 2003 


Carlo Brambilla 


MILANO Consiglio federale della Le¬ 
ga in via Bellerio di martedì pome¬ 
riggio scorso. Scena, dopo un paio 
d'ore di riunione. Umberto Bossi, 
incavolato nero e sbuffante si rivol¬ 
ge a Roberto Calderoli, coordinato- 
re delle segreterie padane e vicepresi¬ 
dente del Senato: «Bisogna svegliar¬ 
si. Devi muoverti subito e trovare 
un cavolo di villa lì dalle parti del 
mantovano. Che ne so, a Bagnolo 
San Vito, olì aPaviaaChignolo Po. 
La nostra gente ne ha piene le palle. 
Dobbiamo dare 
un segnale forte, 


Il ministro tuona: 

«Bisogna fare 
le riforme. E io le riforme non 
le vedo camminare. O si trova 
la «quadra» o noi non staremo 

passivi» 


E a Calderoli ordina: «Devi trovare 
un cavolo di villa lì dalle parti del 
Mantovano. 

La nostra gente ne ha piene le 
palle. Voglio il Parlamento del 

Nord riunito entro giugno» 55 


voglio il Parla¬ 
mento del N ord 
riunito entro 
giugno». Il Parla¬ 
mento del 
Nord! Calderoli 
abbozza: «Ades¬ 
so provo...Vedo 
che si può fare». 

M a per Bossi 
non basta un ge¬ 
nerico impegno. 

Fa sul serio. E sul suo giornale (La 
Padania è uscita anche ieri nono¬ 
stante lo sciopero) lancia lo strillo in 
prima pagina: «Tra un paio di setti¬ 
mane riparte il Parlamento del 
Nord». È la prima mossa di smarca- 
maento, di sgancio dal Governo. 

Ormai rullano i tamburi di guer¬ 
ra, l'ascia è dissotterata e la tribù dei 
padani ha cominciato a dipingersi la 
faccia di verde, inequi vocabile presa- 
gio di scontro, perché dopo la scia¬ 
gura elettorale è ufficialmente finito 
il tempo di stare tranquilli nella ri¬ 
serva berlusconiana e anche perché 
i patti vacillano, gli alleati hanno la 
lingua biforcuta e hanno «già tradi¬ 
to per tre volte». E Berlusconi, il 
grande, onorato e «simpatico» Stre¬ 
gone, non sembra più in grado di 
invocare M anitù e di offrire la sacra 
Pipa della pace alla tribù dei padani. 
Fuor di metafora, il clima nella Lega 
è esattamente questo: Bossi ha lan¬ 
ciato il suo movimento sul sentiero 
di guerra, ha cominciato ad ammas¬ 
sare truppe radiofoniche (ieri sono 
andate in onda due ore memorabili 
einfuocatedi filo diretto coi leghisti 
a Radiopadania) acclamanti la scel¬ 
ta di «correre per sempre da soli» 
alle prossime elezioni, ha dato ordi¬ 
ne ai colonnelli più fidati e fin qui 
più silenziosi in materia di tattica e 
strategia politica, come il ministro 
del WelfareRoberto M aroni, di usci¬ 
re dal letargo dichiarando (ieri) che 
«la Lega pensa solo al federalismo e 
alle riforme e non certo ai cadreghi¬ 
ni dei ministeri», ha stilato l'elenco 
dettagliato dei nemici interni all’alle¬ 
anza e, infine, ha stabilito un preci¬ 
so e ravvicinato calendario delle pro¬ 
vocazioni a uso e consumo degli 
(ex?) alleati, smaniosi di «verifiche», 
«rimpasti» e «rimpastini». La prima 
eforsepiù ferocedi queste provoca¬ 
zioni scatterà proprio domani in oc- 


La Lega boicotta il Consiglio dei ministri 

Bossi e i suoi domani non vanno. Dopo il botto elettorale ai ferri corti con tutti. Salvo Tremonti 



Fini e Berlusconi in una immagine di archivio 


Osservatore Romano 

L’anomalia 
Berlusconi 


*e nei medio* in Itolio 


acolano 

none 


D all'Osservatore Romano, quotidiano 
della Città del Vaticano, arriva una 
denuncia sulla concentrazione delle 
risorse mediatiche nel panorama mondiale e 
anchein quello italiano. 

In un articolo a tutta pagina di Giuseppe 
Costa, sono argomentate leconnessioni tra il 
potere e la cultura nei mass-media, ed il tito¬ 
lo a quattro colonne recita: «Anomalieecon- 
centrazioni ostacolano un sano sviluppo del¬ 
l'informazione». Per l'Osservatore Romano 
i n tutt'Europa la cultura è «attenzionata» dai 
poteri politici ed istituzionali, e mentre «in 
un passato piuttosto recente, il potere politi¬ 
co mediava tra potere delle istituzioni, potè- 
reculturaleepotereeconomico, oggi, cadute 
quelle ideologie, al centro troviamo i media 
comesistema». Dopo aver precisato, dall'en¬ 
ciclopedia delle scienze sociali, le definizioni 
di «potere sociale» e «Cultura, quella con la 
C maiuscola», è analizzata «la società dell’in¬ 
formazione», determinata dal «potere asso¬ 
ciativo», dal «potere mediatico e dal potere 
economico-capitalista». Al primo apparten¬ 
gono i sindacati, le associazioni, i partiti. Il 
secondo determina la struttura della rappre¬ 
sentazione, ed ha «eroso» parte del potere 
associativo sulla politica, soprattutto nel ca¬ 
so della televisione. Senza dimenticare che 
nei media «operano individui specializzati 
checostruiscono legami associativi e che ap¬ 
partengono a soggetti definiti chehanno inte¬ 
ressi, a volte anche chiari, nel trattamento di 
taluni filoni d'informazione». Il potere eco¬ 
nomico, invece, è quello che «nelle società e 
istituzioni storiche», ha «sempre cercato di 



condizionare a proprio vantaggio il potere 
politico istituzionaleowero il decisore». Se il 
riferimento non fosse ancora chiaro, il quoti¬ 
diano specifica che «l'autorità delle grandi 
organizzazioni economicheètaleda identifi¬ 
care il proprietario con l'azienda, Bill Gates 
= M icrosoft e lo stesso si può dire per M ur- 
doch eKirch. Il loro peso - continua l'Osser¬ 
vatore Romano - è tale da far produrre legi¬ 
slazioni anti-trust, leggi a favore e transazio¬ 
ni cogestite tra capitali e stato. La discesa in 
campo dell'industriale Ross Perrot negli 
USA o di Silvio Berlusconi in Italia, comun¬ 
que li si guardano vanno anche considerate 
in questa prospettiva». Di seguito il quotidia¬ 
no elenca una serie di processi di concentra¬ 
zione, «che avvengono sempre più quotidia¬ 
namente», nei mass-media e nella pubblici¬ 
tà. E anche un sottile appunto, per ricordare 
che«un servizio pubblico non può prescinde¬ 
re da almeno tre caratteristiche: qualità, im¬ 
parzialità, pluralismo». 


casione della riunione del Consiglio 
dei ministri che verrà disertato pro¬ 
prio dai ministri leghisti. U na mos¬ 
sa che sta a significare il totale di¬ 
sprezzo per una «verifica» che «chia¬ 
merebbe sul banco degli imputati 
solo la Lega», come ha affermato 
M aroni. Insomma al Consiglio dei 
ministri Bossi ha risposto con la con¬ 
vocazione urgente di un vertice le¬ 
ghista per l'«esame approfondito 
della situazione». L'unica verifica ac¬ 
cettata è dunque quella padana. 

Poi Bossi si è incaricato di spie¬ 
gare personalmente le ragioni per 
cui la Lega si sta agitando di brutto: 

«Bisogna fare le 
riforme, questo 
era il patto con 
Berlusconi. E io 
le riforme non 
le vedo cammi¬ 
nare. Adesso bat¬ 
tagliamo, o si 
trova la quadra 
o noi non stare¬ 
mo passivi, sen¬ 
nò rischiamo di 
restare lì a fare 
da copertura e 
questo non lo faremo mai». Sempre 
più in canottiera, sempre più nei 
vecchi panni del rivoluzionario Bos¬ 
si continua: «Noi siamo gente pa¬ 
ziente, prima di agi re vogliamo vede¬ 
re e capire ma dopo la terza volta 
che ci fanno scherzetti adesso dico: 
mai più a livello locale con gli inciu- 
cioni». Ecco indicati i nemici, qui si 
distinguono le facce di Fini e Butti¬ 
gliene: «An e U de si sono dimostra¬ 
te contro di noi perché individuano 
in noi il motore delle riforme. Que¬ 
sta è la sostanza delle cose. In Friuli 
ci sono statequellechedefinirei del¬ 
le vere e proprie scorribande: fino 
all' ultimo minuto, polemiche all'In¬ 
terno della coalizioneecosì si èfini- 
to per far vincere la controparte. 
Noi siamo stati zitti per tre mesi e 
quelli intanto attaccavano la Guer¬ 
ra. Quanto mai non siamo andati 
da soli in Friuli! Era già successo a 
Pavia, poi ad Alessandria e adesso in 
Friuli, è la terza volta...Insomma, 
Forza Italia nomina uno a livello lo¬ 
cale prima che si facciano gli accor¬ 
di e subito dopo la coalizione indica 
il candidato comuneeaquesto pun¬ 
to i locali lo attaccano dall' interno. 
Sono cose da vecchia De, atteggia¬ 
menti che combattemmo in passato 
enon possiamo sopportarli. La solu¬ 
zione a questo punto è che si va da 
soli alle amministrative, dove la Le¬ 
ga vince come ha già dimostrato». 

È la mobilitazione generale. M a 
proprio generale. Dallecolonnedel- 
la Padania sono partiti i primi missi¬ 
li anche sulla Tv. Primo bersaglio 
Angela Buttigliene, direttore Tgr: 
«La sorella di quello là (Rocco) boi¬ 
cotta Milano». Secondo bersaglio 
l'ex «amico» Bruno Vespa: «N on c’è 
mai la Lega a Porta a Porta». Un 
solo uomo, di Governo, viene sem¬ 
pre salvato: Giulio Tremonti. E an¬ 
chequesto non è affatto un caso. 


Il Polo si sfalda, Fini parla di rimpasto 

«Non sarebbe nefasto, è centrale il ruolo del vicepremier». Foliini frena. Entrambi attaccano la Lega 


Natalia Lombardo 


ROMA «Centralità» del governo sul 
«premier esul vicepremier»; «riscrive¬ 
re» la lista delle «priorità» nelle azioni 
del governo (per An sono famiglia, 
casa, sicurezza e legalità, non c'è la 
voce «giustizia» che impone Berlusco¬ 
ni); «collegialità» a Palazzo Chigi sulle 
sceltedi politica economica, (leggi: ba¬ 
sta con cenetteatrein quel di Arcore 
fra Berlusconi, Bossi e Tremonti). 
Rimpasto? «Noi non lo chiediamo, 
spetta al premier decidere, ma l'even¬ 
tualità non è da bollare come 
"nefasta"». È il decalogo della «verifi¬ 
ca» che Gianfranco Fini reclama alla 
maggioranza di governo, con il man¬ 
dato ricevuto dall’infuocata riunione 
dell'esecutivo di An, ieri mattina a 
M ontecitorio. E alza il tiro: se gli allea¬ 
ti, e Berlusconi, non accogliessero le 
richieste di An in «tempi brevi» e se 
non avrà voce nella «cabina di regia», 
Fini potrebbe anche mollare Palazzo 
Chigi e dedicarsi a «tempo pieno» al 
partito, come aveva già detto agli allea¬ 


ti dopo la sconfitta romana. «Non è 
micadetto che io debba essere il vice¬ 
premier», ha ripetuto ieri ai «colonnel¬ 
li-ministri» che reclamavano un rim¬ 
pasto, racconta Gustavo Selva. 

I n tandem l'U de chiede «al gover¬ 
no una forte spinta innovativa» e, co¬ 
me An, reclama un «forte recupero 
dello spirito di coalizione», dice il se¬ 
gretario M arco Follini al terminedella 
riunione fiume della direzione. Punta 
il dito direttamente sugli «assolo» di 
Bossi, che «non giovano alla coalizio¬ 
ne»; non parla di rimpasto, Follini, 
ma anche lui di «priorità» (scuola, ri¬ 
cerca, Sud, famiglia, non c'è la giusti¬ 
zia). È ovvio però chelescelte sui con¬ 
tenuti le fanno le persone, quindi i 


ministri. Bossi si difende attaccando: 
o le riforme o me ne vado..., «Non ho 
sentito», scherza Follini. 

Sul caos nel centrodestra preme 
comunqueil fischio di avvio del seme¬ 
streeuropeo il primo luglio. La Gran¬ 
de Verifica, quindi, «inizia oggi», av¬ 
verte Fini, ma l'incontro vero va fatto 
subito, per evitare figuracce in Euro¬ 
pa. Il problema è acciuffare Berlusco¬ 
ni, perché non trovi un «legittimo im¬ 
pedimento» anche per questo. U na da¬ 
ta possibile sembra quella di lunedì 
prossimo, dopo il referendum. Gian¬ 
franco Fini è stato duro e lucido, ieri 
mattina dopo la riunione dell’esecuti¬ 
vo di An. È consapevole che ci sia 
stato un «voto politico», e che si sia 


«appannata l'azione del governo» in 
questi mesi. Infatti calca la voce sul 
ruolo del «vicepremier», alla sua cen¬ 
tralità nella cabina di regia a Palazzo 
Chigi (sempre invocata e ignorata da¬ 
gli alleati), per spezzare l'asse Bos- 
si-Tremonti chedirotta i fondi a piaci¬ 
mento (padano). Però, di nuovo, il 
leader di An chiama i suoi alla respon¬ 
sabilità. Zittisce Francesco Storace che 
gli dice: o An conta di più o torni al 
partito: «Ma vuoi capirlo o no che 
non è pensabile chiedere il rimpasto 
mentre stiamo per entrare nel seme¬ 
stre? Ti rendi conto che non si può 
aprire una crisi di governo di fronte 
all'Europa?». Fini sa che il premier 
non vuole giri di poltrone (e quella di 


Tremonti non si tocca), ma delude i 
«colonnelli» di An, che chiedono la 
testa dei ministri «tecnici», Sirchia alla 
Sanità, Lunardi alle Infrastrutture, per 
sostituirli come secondo partito della 
Cld. Rimpasto, tutti lo vogliono ma 
nessuno ne parla. N eppure l’U de, che 
«non reclama poltrone ma contenu¬ 
ti». Via Tremonti? «Non siamo nella 
casa del Grande Fratello, non ci sono 
nomination...», glissa Follini. 

M artedì sera Fini ha avuto un me¬ 
eting di fuoco con i capicorrente, fino 
alle due a via della Scrofa. Tra la notte 
e la mattina si è trovato davanti due 
fronti fra i quali avrebbe mediato, rac¬ 
contano: quello dei «rimpastisti», ca¬ 
peggiato dalla Destra Socialedi France¬ 


sco Storace e Gianni Alemanno, ma 
sostenuto anche da Mario Landolfi, 
Altero M atteoli, Adolfo U rso e M ario 
Baldassarri. Il triestino Menia, un ol¬ 
tranzista, vola alto e chiede per An un 
«ministero di serie A: la Difesa o l'In¬ 
terno» (posti intoccabili). Gli «anti- 
rimpastisti», comeli chiama qualcuno 
in An, sarebbero i «berluscones» della 
Destra Protagonista di La Russa e 
Maurizio Gasparri. E Domenico Fisi¬ 
chella, durante l'esecutivo, si èbeccato 
da Fini l'appellativo di «suocera», per 
aver criticato di nuovo la politica di 
An negli ultimi due anni. «Se non vi 
sta bene posso pure dimettermi dal¬ 
l'esecutivo», ha replicato il vicepresi- 
dentedel Senato. Storace, nell'esecuti¬ 


vo, ha insistito: «Il rimpasto non è un 
tabù», sente puzza di bruciato eseneè 
andato con una battuta al vetriolo: 
«Fra poco saremo al governo...». Poi, 
nel pomeriggio, incalza: «La Lega alza 
il tiro, avremmo dovuto farlo noi». 
Alemanno è ministro, e sembra stia 
cercando di creare un frontenei gover¬ 
no, avvicinandosi a U rso, uno dei lea¬ 
der di Nuova Alleanza, del quale si 
vocifera punti a un ministero, magari 
le Infrastrutture. Eppure il nome di 
U rso sembrava avere qualche chances 
anche come coordinatore del partito. 
Tema questo che è stato rinviato dallo 
stesso Fini, che non sembra propenso 
a cedere la guida del partito a un se¬ 
condo. Ed è saltata la candidatura di 
Ignazio la Russa come coordinatore, 
anche perché pretendeva di mantene¬ 
re il ruolo di capogruppo, magari con 
un «interim» a un vice (Viespoli si 
sarebbe autocandidato, oppure Boc¬ 
chino). La cosa ha fatto storcere il na¬ 
so pure a Gasparri, pronto a cedere il 
ministero per dedicarsi al partito. «Ci 
stiamo ammalando di "tafazzismo uli- 
vista», scherza sornione Landolfi. 


stampa estera 


La sinistra italiana rovescia i partiti di governo nelle elezio¬ 
ni amministrative 

«L’opposizione di centrosinistra italiana ha schiacciato la 
coalizionedi governo di centrodestra nelleelezioni regiona¬ 
li e locali di ieri, mandando la Casa delle Libertà di Silvio 
Berlusconi in confusione». 

«La coalizione, 
che è al potere da due 
anni, è lacerata dopo 
la sconfitta nella ricca 
regione del Friuli Ve¬ 
nezia Giulia, nel 
nord-est da parte della 
coalizione dell'Ulivo, 
che ha vinto anchein due provincesicilianeed in tregrandi 
comuni». 

«I ntanto in Italia si consuma lo sciopero dei giornalisti, 
indetto dalla Federazione Nazionale della Stampa, per la 
libertà d'informazione, l'autonomia professionale e l'indi¬ 
pendenza dei media, che è largamente osservato». 


Tracollo elettorale per Berlusconi. 

«Il centrodestra italiano si sta leccando le ferite dopo la 
sconfitta subita ieri (lunedì, ndr) nelleelezioni amministrative 
che riaprono gli scontri all'interno della coalizione governante e 
incrementa lesperanze del centrosinistradi riconquistareil pote¬ 
re». 

«In due turni di vo¬ 
to, tra il 25 maggio ed 9 
giugno, il centrodestra 
ha perso i due premi più 
importanti: la provincia 
di Roma e la regione, nel 
nord-est, del Friuli Vene¬ 
zia Giulia. Il centrode¬ 
stra ha perso il potere anche nella città di Pescara, nel centro del 
paese, e di Ragusa, in Sicilia». 

«Riccardo llly, candidato del centrosinistra per la presidenza 
della regionefriulana, ha vinto delezioni con il 53,2%, rispetto al 
43,2% di Alessandra Guerra, candidata della Lega Nord, candida¬ 
ta leader del centrodestra dopo le l'insistenza di U mberto Bossi». 
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G li italiani svoltano a sinistra, scandendo una battuta d'ar¬ 
resto per Berlusconi. 

«Il primo ministro italiano, Silvio Berlusconi, subisce la 
sua prima battuta d'arresto politica da quando è salito al 
poteredueanni fa, ei partiti di centrosinistra ottengono un 
importante vittoria nelleelezioni amministrative delle ulti¬ 
me due settimane». _ 

«Le elezioni per i 
governi comunali e 
provinciali riguardava¬ 
no un quarto degli elet¬ 
tori italiani ed erano 
apparentemente deci- 
sedallequestioni loca¬ 
li. In realtà il voto èstato interpretato comeun referendum 
sui due anni di governo Berlusconi. La svolta a sinistra 
dimostra che gli italiani sono diventati scettici sulla capaci¬ 
tà di Berlusconi di portare prosperità economica, e sulle 
promessedi realizzacela riforma pensionistica eia legge sul 
lavoro». 
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Il secondo turno delle elezioni locali italiane conferma la 
vittoria della sinistra. 

«Gli undici milioni di italiani chiamati alle urne hanno 
lanciato un segnale politico importante e mostrato che, due 
anni dopo il suo ritorno al potere, la coalizionedi Berlusco¬ 
ni, divisa perde». «Questa volta, il risultato elettorale è 
chiaro per la coalizio¬ 
ne di Silvio Berlusco¬ 
ni. Il secondo turno 
delle elezioni locali ha 

confermato la vittoria , , » 

e la soddisfazione che I. Itfilit! I|UÌ rt-hise Htrlusn: 

il primo turno aveva -“ .. 

già apportato ai diri¬ 
genti del centrosinistra». «I commentatori della destra non 
esitano a sottolineare gli errori commessi, come in Friuli. I 
dirigenti minimizzano la portata di questo risultato, ripeto¬ 
no che non si tratta che di un voto locale, scordando che è 
lo stesso presidente del Consiglio che ne ha fatto un impe¬ 
gno politico». 
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Segue dalla prima 

D’Alema, come definire il risulta¬ 
to elettorale del centrosinistra? 

«Potrei dire straordinario. Scelgo in¬ 
vece un aggettivo coerente con lo spirito 
della campagna elettorale: è significativo 
di uno spostamento dei reali rapporti di 
forza. Se consideriamo nel loro insieme i 
risultati amministrativi dello scorso anno 
equelli dei dueturni di quest’anno, emer¬ 
ge un cambiamento del quadro politico: 
più strutturale al Nord; marcato nelle 
aree urbane, grazie a un vigoroso sposta¬ 
mento di opinione; variegato nel M ezzo- 
giorno, con vistosi segnali di risveglio». 

Non si ri- 



Con le amministrative 
c’è stato un netto 
spostamento dei reali rapporti di 
forza a favore dell’Ulivo 
Intaccato il blocco sociale 
del centrodestra 



Tra noi abbiamo scontato 
incomprensioni, ma è arrivato 
il momento di mettere una pietra 
sopra sui personalismi 
e dedicare tutte le nostre energie 
per l’alternativa v 


schiadi enfa¬ 
tizzare il ri¬ 
sultato oltre 
il dovuto, an- 
zi:di «illuder¬ 
si» -come so¬ 
stiene Silvio 
Berlusconi - 
per una con¬ 
sultazione 
«solo ammi¬ 
nistrativa»? 


Movimenti e riformisti, insieme si può vincere 

D ’Alema: Berlusconi ha parlato degli affari suoi, noi dei problemi del Paese 


«Intanto, se il 

presidentedel Consiglio, dopo aver battu¬ 
to in lungo e in largo le piazze elettorali, 
deve ammettere la sconfitta, vuol dire 
che è tale da non poter essere oscurata 
nemmeno dalla propaganda di cui ègran 
maestro. Ma sostenere che si ètrattato di 
un mero voto localeèsbagliato anche sul 
piano analitico. Nel centrodestra il voto 
ha penalizzato Forza Italia e An, ovvero i 
partiti che hanno un profilo nazionale, 
mentrela Lega, pur severamente ridimen¬ 
sionata, ha preso la leadership del centro- 
destra al Nord, e l'Udc si è affermata in 
particolare nel Mezzogiorno come in 
una sorta di compensazione. Quindi, il 
voto ha segnato una tendenza omogenea 
che colpisce la credibilità di governo na¬ 
zionale del centrodestra. E dico questo 
senza sottovalutare il significato degli 
stessi fattori locali». 

Politico anch’esso? 

«Certo, perché il centrosinistra di¬ 
spone di una classe dirigente diffusa nel 
territorio, tanto credibileda spostare con¬ 
sensi copiosi. Il dato del Friuli Venezia 
Giulia, unaregionecardinedel Nord Est, 
è impressionante: non solo per il distac¬ 
co tra i due candidati, ma anche per il 
divario di tre punti tra la somma dei 
partiti di centrosinistra e quella del cen¬ 
trodestra. E poichéla percentuale dei vo¬ 
tanti è stata la stessa di cinque anni fa, 
questo vuol dire che si èintaccato il bloc¬ 
co sociale del centrodestra con un netto 
spostamento di voti al centrosinistra». 
Considerai! Friuli una sorta di la¬ 
boratorio? 

«Non nuovo, a di re il vero. La figura 
di Riccardo llly non nasce certo dal caso, 
èil risultato di una azione politica intelli¬ 
gente e coraggiosa nel costruire alleanze 
al centro che non hanno penalizzato la 
sinistra, anzi l'hanno rafforzata». 

Non concede al centrodestra nep¬ 
pure l’attenuante deH'astensioni- 
smo? 

«Guardi che nel maggioritario anche 
la partecipazioneo l'astensioneèun fatto 
politico: segnala il grado di motivazione 
dell’elettorato. E in questo voto alla disaf¬ 
fezione di una parte dell’elettorato del 
centrodestra ha fatto da contrappunto la 
mobilitazione di quello del centrosini¬ 
stra. Chesegnala una potenzialità di ulte¬ 
riore espansione». 

Sempre che il sistema resti maggio¬ 
ritario. Qualche ripensamento c’è 
dalle parti del centrodestra... 

«M a va contro il sentire maggiorita¬ 
rio del paese. La bipolarizzazioneva avan¬ 
ti anche nel territorio: nei Comuni al di 
sopra dei 15 mila abitanti cinque anni fa 
c’erano 17 ammini¬ 
strazioni guidate 
da liste civiche (ri¬ 
spetto alle 41 del 
centrodestra e alle 
35 di centrosini¬ 
stra) ma oggi ce 
n'è una sola, men¬ 
tre il centrodestra 
scende a 34 e il cen¬ 
trosinistra sale a 
58...». 

Nonostante 
la prolifera¬ 
zione delle li¬ 
ste? 

«Appunto. An¬ 
che le liste civiche 
si schierano. E di¬ 
venta eclatante an¬ 
che un altro feno¬ 
meno». 

Ovvero? 

«C'èunaquo- 
tacrescentedi elet¬ 
tori, al le provincia¬ 
li 800 mila su qua¬ 
si cinque milioni 
di votanti, che vo¬ 
ta solo per il candi¬ 
dato presidente e 
non anche per i 
partiti. E il centro- 
sinistra ha in que¬ 
sta parte di eletto¬ 
rato coalizionale - 

chiamiamolo così - una prevalenza asso¬ 
luta. È quello che, alle elezioni politiche, 
abbiamo considerato il valore aggiunto 
dell'Ulivo. Guai se non mettessimo afrut¬ 
to questa nuova classe dirigente». 
Quanto nuova? Glielo chiedo a 


È generosa 
e coraggiosa la 
disponibilità di Sergio 
Cofferati per la 
difficile sfida di 
Bologna 


proposito del rapporto con i movi¬ 
menti, complesso e tormentato 
per lungo tempo. Cosa cambia ora 
che, con questi gruppi dirigenti, 
l'Ulivo torna a vincere? 

«È una polemica che non mi ha mai 
appassionato, anche perché nei partiti de¬ 
mocratici i gruppi dirigenti non si scelgo¬ 
no né in piazza né sui giornali. Comun¬ 
que, oggi tutto questo èallenostre spalle. 
Con un lavoro forse poco appariscente 
ma profondo, acuì Piero Fassino ha mol¬ 
to contribuito, si è riusciti a legare bene 
la radicalità, la passione, la partecipazio¬ 
ne a una impostazione politica matura e 
con un forte profilo riformista edi gover¬ 
no. La campagna elettoraleèstata in con¬ 
tinuità con una stagione di partecipazio¬ 
ne e di mobilitazione per i diritti, per il 
lavoro, per la pace: ha saputo raccogliere 
lo slancio di questa ritrovata passione po¬ 
litica, ma anche andare oltre, con una 
politica robusta di alleanze con il mondo 
del lavoro, dell'impresa, della cultura che 
è risultata decisiva». 

A un certo punto della campagna 
elettorale si è temuto che lo scon¬ 
tro sulla giustizia, innescato dalla 
nuova legge ad personam, potesse 
essere una trappola di Berlusconi. 
M a per evitarla non si è rischiato - 
e lo chiedo perché la questione re¬ 
sta aperta - di riaprire il capitolo 
delle incomprensioni con la parte 
più radicale del movimento? 

«No, perché la difesa dello stato di 
diritto non va confusa con una sorta di 
giustizialismo anti Berlusconi. Noi, co¬ 
munque, abbiamo messo al centro della 
campagna elettorale i problemi veri del 
paese. N on ho portato il conto delle ma¬ 
nifestazioni acuì ho partecipato, ma pos¬ 
so assicurare che ovunque, ogni qualvol¬ 
ta dicevo chei processi di Berlusconi non 
ci interessano, che ci interessano i giudizi 
dei cittadini su come governa il paese 
perché vogliamo batterlo con i voti e non 
con le sentenze, puntualmente scattava 
l'applauso. Certo, ognuno di noi ha fatto 
qualche battuta quando proprio celatira- 
vano, ma il tono della campagna elettora¬ 
le è stato questo: mentre Berlusconi si 
occupava delle questioni sue, noi ci pre¬ 
occupavamo di far emergere il profilo di 
una proposta di governo, a ogni livello. 
Era Berlusconi, non a caso, a cercare la 
radicalizzazione, il referendum prò o con¬ 
tro: se avessimo ceduto a questa logica, 
inevitabilmente avremmo legittimato il 
suo vittimismo. Invece, siamo qui in uno 
scenario politico profondamente muta¬ 
to». 

Anche per la 
resa dei con¬ 
ti che si è 
aperta nel 
centrode¬ 
stra? 

«Ecco, è lì 
cheesplodel'enor- 
me contraddizio¬ 
ne: dentro la scon¬ 
fitta della coalizio- 
nec’è, in tutta evi¬ 
denza, un colpo al¬ 
l'asse della radica¬ 
lizzazione tra Bos¬ 
si, Tremonti e Ber¬ 
lusconi, tutto pun- 
tato allo scontro 
per lo scontro, al¬ 
la prevaricazione 
persino sulle rego¬ 
le più elementari. 
Pensi a cosa ha si¬ 
gnificato, in Friu¬ 
li, vedereun mini¬ 
stro dell’Econo¬ 
mia fare campa¬ 
gna elettorale mi¬ 
nacciando tagli di 
fondio severi con¬ 
trolli fiscali. Que¬ 
sto atteggiamento 
arrogante ha pro¬ 
dotto l'effetto op¬ 
posto, il che signi¬ 
fica che c’èuntes- 
suto democratico che si rafforza in 
un’area considerata riserva di caccia di 
una sorta di neo clientelismo con gli scar¬ 
poni chiodati: penalizza il Sud, ma non 
paga nemmeno al Nord». 

M a l’alleanza che l’U livo è riuscito 
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I presidente dei Ds D’Alema, in basso Cofferati, Fassino e Prodi 


a realizzare con Rifondazione co¬ 
munista nelle realtà locali è esten¬ 
si bile ad una alleanza di governo? 

«È un fatto che Rifondazione ha rac¬ 
colto buoni risultati là dove si è alleata 
con il centrosinistra, mentre ha avuto 
maggiori difficoltà nelle realtà in cui si è 
presentata da sola. Credo sia motivo di 
riflessione anche per la loro collocazione 
strategica in un sistema maggioritario, 
dove ci si coalizza per la sfida del gover¬ 
no. Personalmente, non credo che Rifon¬ 
dazione possa essere parte organica del 
centrosinistra...». 

Il famoso Ulivo largo? 

«Se vuole, usiamo pure questa for¬ 
mula. M a è, appunto, solo una formula, 
visto che Rifondazione tiene a mantene¬ 
re un suo profilo antagonista. Continua¬ 
re a coltivarla comporta fare i conti con 
due rischi speculari: l’indebolimento del 
profilo riformista dell'Ulivo, da una par¬ 
te; l’appannamento dell'identità di Rifon¬ 
dazione, dall'altra». 

Punto e a capo? 

«Nienteaffatto. Il risultato elettorale 
hadato uno scrolloneallevecchieesche- 
matiche discussioni, del tipo: viene pri¬ 
ma l'unità della sinistra e poi l'accordo 
con il centro, oppure... Il centrosinistra 
c’è: torna a essere un insieme, che ha una 
prospettiva comune; non la sinistra che 
governa il centro. Rifondazionenon vuo- 
leessereredutata in questo processo poli¬ 
tico? Il vero problema, allora, è come si 
costruisceun patto politico di legislatura, 
tra l’Ulivo e Rifondazione Un patto di 
cui siano chiare le obbligazioni recipro¬ 
che, su un programma che garantisca re¬ 
ci procamente, ma soprattutto garantisca 
agli elettori, la stabilità del governo. È il 
salto di qualità che, insieme, dobbiamo 
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La fermezza e 
l’apertura di Fassino 
consente oggi il 
governo unitario dei 
Ds senza sacrificare il 
pluralismo 
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saper compiere». 

Dopo il referendum sull’estensio¬ 
ne dell’articolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori, sempre che non ri¬ 
sulti un bastone tra le ruote di que¬ 
sto nuovo patto? 

«In Friuli èstato d'ostacolo? No. Sul 
referendum, è inutile negarlo, un dissen¬ 
so c’è. Per noi è uno strumento che af¬ 
fronta in modo sbagliato un problema 
reale, quello dei diritti per l’intero mon¬ 
do del lavoro. Prendiamo atto del dissen¬ 
so, cerchiamo di farein modo cheil refe¬ 
rendum non produca danni, e ricerchia¬ 
mo oltre il referendum una convergenza 
sulle proposte positive da portare in Par¬ 
lamento e nel paese». 

Se la crisi politica del centrode¬ 
stra, come lei ha appena sottoline¬ 
ato, sposta sull’Ulivo una doman¬ 
da di centro, non si apre anche un 
problema su questo versante? 
«Anchequi, la risposta non va cerca¬ 
ta inseguendo vecchi schemi di autono¬ 
mia del centro, magari pure la proporzio¬ 
nale. Sarebbe regressivo. Vale la lezione 
del voto: abbiamo vinto perché siano sta¬ 
ti competitivi al centro, perché ci siamo 
presentati come portatori di un bipolari¬ 
smo chiaro ma anche mite. E si può ri¬ 
spondere, appunto, rilanciando questo bi¬ 
polarismo in grado di competere al cen¬ 
tro». 

La Margherita, però, segna una 
battuta d’arresto. Taleda rimette- 
rein gioco la tentazionedella com¬ 
petizione? 

«Francamente, non credo. A guar¬ 
dar bene, la Margherita ha avuto un 
buon risultato, se si tiene conto che alle 
politiche era con l’U deur, che a sua volta 
con la propria identità ha avuto un buon 


raccolto soprattutto al Sud, e che subisce 
la concorrenza delle liste civiche o del 
presidente. Il 7,5% della lista llly non 
incide, forse, nell'area centrale? Semmai, 
la M argherita, che so essere un partito 
dalla vocazione complessa, dovrebbe a 
mio giudizio cercarecon maggioreimpe- 
gno di dare rappresentanza ad una area 
moderata, in particolare di matrice de, 
chesi sposta o può u Iter i or mente spostar¬ 
si verso il centrosinistra». 

I Dshanno un'analoga responsabi¬ 
lità nei confronti della sinistra? 
«L’operazione di rilancio di una 
grandeforzadi sinistra nel panorama del 
socialismo europeo ha aperto anche al 
nostro partito una potenzialità di cresci¬ 
ta. Attenzione, però: è vero che i Ds si 
confermano come il maggior partito del¬ 
la coalizione, con percentuali robuste, 
ma questo non avviene a scapito degli 
alleati. Lo scenario non è più quello di 
Biancaneve e i sette nani. Non c’è un 
grande partito nazionale più un po’ di 
cespugli. Semmai, la forza serena dei Ds 
diventa un elemento di stabilizzazione 
della coalizione. Insieme a quello di una 
leadership per la sfida prossima ventura 
sottratta a ogni discussione». 

Parla della candidatura di Roma¬ 
no Prodi? 

«Sì. L'averla indicata coralmenteco- 
me"naturale" ai nostri elettori ha cancel¬ 
lato ogni fibrillazione: anchel'ultimo so¬ 
spetto di una competizione personale, ve¬ 
rno presunta che fosse, èvenuto meno». 
Semprechenon rispunti laminac¬ 
ela delle elezioni anticipate, che 
non a caso Silvio Berlusconi aveva 
agitato nella fase più calda della 
campagna elettorale. 

«È un'altro fantasma che il risultato 
elettorale ha esorcizzato. La destra, ora, 
avrà bisogno di arrivare in fondo alla 
legislatura per cercare di organizzare la 
controffensiva. E noi dobbiamo preparar¬ 
ci a questa traversata lunga, a una vera e 
propria corsa a tappe, con tre percorsi 
impegnativi: le europee, le regionali eie 
politiche, ciascuno a distanza di un an¬ 
no, un anno e un anno». 

Roba da togliere il respiro... 

«M a noi dovremo avere il fiato del¬ 
l'unità, della coesione, della solidarietà. 
Anche tra le persone...». 

A proposito: e la candidatura di 
Sergio Cofferati per Bologna? 

«La scelta di Cofferati di esseredispo¬ 
nibile per una candidatura a Bologna de¬ 
ve essere consi derata generosa e coraggio¬ 
sa, non una pretesa arrogante. È una 
grande opportunità, un manifestazione 
forte di spirito di 
servizio, ed è im¬ 
portante che Ro¬ 
mano Prodi lo ab¬ 
bia sottolineato. A 
Cofferati erano sta¬ 
te offerte vie più 
semplici: il fatto 
che sciolga il nodo 
del suo impegno 
politico per una 
sfida difficile co- 
mequelladi Bolo¬ 
gna gli fa onore. 

Sarebbe incom¬ 
prensibile se, al di 
làdellediscussioni 
e delle differenze 
politiche che pos¬ 
sono esserci state, 
non ci fosse da par¬ 
te di tutti noi quel- 
lalealtàesolidarie- 
tà che Cofferati 
merita». 

Detto da 
Massimo 
D'Alema... 

«lo conosco 
il valoreelequali- 
tà deH’uomo. So 
che, quando ho 
dovuto lanciarmi 
nellasolitariaeas- 
sai problematica 
battaglia di Galli- 

poli, Cofferati chiamò riservatamente i 
dirigenti sindacali pugliesi esalentini pre¬ 
gandoli di darmi una mano. Questo è 
Cofferati. Serbo ricordo e gratitudine per 
quel gesto, e lo riconosco apertamente». 
Ma, oltre D'Alema eCofferati, non 



L’indicazione corale 
della leadership 
naturale di Prodi ha 
stabilizzato la 
coalizione, ora va 
strutturata 


c'è un nodo politico da sciogliere 
nei rapporti interni all'Ulivo? 

«Abbiamo avuto discussioni dure, è 
vero, che hanno creato ancheincompren- 
sioni di carattere personale. C'è stato chi 
si è sentito oggetto di critiche ingiuste. 
Anche io. Ma è arrivato il momento di 
guardare avanti. Propongo a tutti, e io 
per primo, di metterci una pietra sopra. 
Non abbiamo né tempo né energie da 
perdere se vogliamo essere in campo e 
continuare a vincere, tappa dopo tappa, 
fino all'alternativa di governo». 

Vale anche all’interno dei Ds? 

«A maggior ragione. La dialettica po¬ 
litica non è un limite ma una ricchezza. 

Lo schema per cui 
c'è una maggioran¬ 
za e una opposizio¬ 
ne non funziona, 
non riflette ormai 
più l'articolazione 
delleposizioni nel¬ 
la discussione che 
c'èdanoi. È il risul¬ 
tato della fermezza 
ma anche del¬ 
l'apertura di Fassi¬ 
no a un governo 
unitario del parti¬ 
to. Che, dopo la comune responsabilità 
elettorale, credo torni d’attualità. Per da¬ 
re forza, non per far soffri re il pluralismo 
del dibattito politico». 

Buone intenzioni, sicuramente, 
ma non teme siano vanificate dal¬ 
la prossima tappa delleelezioni eu¬ 
ropee, dove si vota con la propor¬ 
zionale? 

«Lo temo, eccome. M a abbiamo una 
finestra di opportunità, di qui all'autun¬ 
no, per capitalizzarela spinta unitariadel 
voto in termini di rafforzamento e di 
rilancio dell’Ulivo, Non possiamo spre¬ 
carla. Anzitutto perché è interesse di tute 
le forze dell'Ulivo arrivare a quella sca¬ 
denza con una visionestrategica comune 
del futuro deH'Europa, riducendo così gli 
aspetti disgreganti della rincorsa propor¬ 
zionalista. M a anche perché, contestual¬ 
mente, ci sarà una rilevante tornata di 
elezioni amministrative, esarebbeinsen- 
sato rischiare che la distinzione nel pro¬ 
porzionale frantumi l'onda dei successi 
della coalizione». 

Cosa credeche l’U livo possa e deb¬ 
ba fare a tambur battente? 

«È il momento di dare struttura alla 
coalizione, rendere visi bile un gruppo di¬ 
rigente, aprire solidi canali di comunica- 
zionecon i movimenti, avviareuna comu¬ 
ne ricerca progettuale e programmatica». 
Due mesi fa non èstato possibile... 
«Ora si: ce lo dicono gli elettori. Be¬ 
ninteso, non c’è un’unica opportunità di 
partecipazione A quei movimenti, asso¬ 
ciazioni, comitati - penso ai cittadini per 
l'U livo, ad esempio - chesi sentono parte 
dell'Ulivo e vogliono parteciparvi con la 
pari dignità dei partiti, si deve riconosce 
rediritto di cittadinanza e rappresentan¬ 
za nella coalizione. Poi ci sono movimen¬ 
ti - come i forum sociali - che vogliono 
avereunainterlocuzionestabilecon l'Uli¬ 
vo mantenendo la loro rappresentanza 
autonoma: con loro dobbiamo avere un 
forum del dialogo, di carattere permanen¬ 
te». 

Superata la vecchia disputa: prima 
le regole poi il programma o vice¬ 
versa? 

«Era e resta una disputa astratta. 
Quel che trovo inaccettabile è rinviare 
allecalendegrecheil momento progettua¬ 
le dell'Ulivo: o partono regole, program¬ 
mi e leadership o si resta al palo. Tempo 
ed energie devono essere spesi nel rilan¬ 
cio della nostra iniziativa politica». 

Per mettere il governo alle corde? 
«Nessuna spallata, se è questo che 
intende M a, certo, dobbiamo incalzareil 
centrodestra, batterci per una svolta nel¬ 
la vita politica, af¬ 
fermare le nostre 
priorità politiche 
contro quelle che 
il centrodestra cer¬ 
ca di imporre con 
la forza dei nume¬ 
ri». 

Per intender¬ 
ci: al posto 
delle leggine 
sulla giusti¬ 
zia... 

«Non siamo 
chiusi a una rifles¬ 
sione che abbia il 
respiro costituzio¬ 
nale delle garanzie 
deH'autonomia 
della politica, sen¬ 
za mai dimentica¬ 
re gli abusi che 
hanno creato una 
frattura nel rap¬ 
porto tra cittadini 
eistituzioni. Mala 
vera priorità è da¬ 
ta da una politica 
di rilancio deil'eco- 
nomia, terreno su 
cui la destra sta 
provocando il 
massimo disastro. 
Insieme alla gran¬ 
de questione della 
libertàedel plura¬ 
lismo deH'informazione. Ecco, conti¬ 
nuiamo ad allargare il campo delle alle¬ 
anze politiche e sociali. Se questo è il 
segreto del successo elettorale, non pos¬ 
siamo che essere, tutti, conseguenti». 

Pasquale Cascella 
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DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


UDINE «Compagno Cecotti!», gli urla¬ 
no gli amici ex-leghisti al terzo bocca- 
ledi birra, agitando per la prima volta 
nella loro vita i pugni chiusi. 11 grafico 
di fiducia ha già pronto il nuovo foto- 
montaggio per il sito internet del sin¬ 
daco: Sergio Cecotti col basco nero di 
Guevara: «el Cè». Sarà l'afa equatoria¬ 
le, sarà che si scopre un'anima inso¬ 
spettata, stanotte Udine pare Cuba. 
Bar pieni, orchestrine a tutto decibel. 
Lo scontroso Sergio Cecotti gira tra i 
suoi sudato e descamisado, brinda, 
riesce per fino a 
piazzare qualche 



Nella capitale del 
Friuli l’accoppiata 
Cecotti-centrosinistra ha 
sconfittto la destra lasciando 
dietro il candidato di An 
Quasi scomparsa la Lega 
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Volto inedito anche per il 
consiglio regionale: una 
ecatombe per Forza Italia 
mentre Alleanza Nazionale 
toma ai livelli del Msi. I 
sono il maggior partito 




sorriso efrasi lun¬ 
ghe. Nella piazza 
vicina ci sono i 
diessini in festa, 
con Fassino. Im¬ 
pensabile. 

Dove erava¬ 
mo rimasti, pri¬ 
ma dello sciope¬ 
ro: alla vittoria di 
llly alle regiona¬ 
li? Seconda pun¬ 
tata: anchea Udine, capitaledel Friu¬ 
li, l'accoppiata Cecotti-Ulivo ha 
schiantato il centrodestra. Il sindaco 
uscente, ex leghista, dimessosi contro 
i «Visitors » Berlusconi-Bossi-Fini, è 
passato al primo turno con le stesse 
percentuali dell'alleato in regione: 
54% abbondante. Il candidato del Po¬ 
lo, Daniele Franz, giovane deputato 
di An, è lontano, lontano. Sulla porta 
del suo ufficio elettorale qualcuno ha 
appeso un cartello: «Chiuso per sono¬ 
ra trombata». E la Lega? Puff: sparita: 
neanche quattro punti. Roberto Vi¬ 
sentin, ex segretario regionale leghi¬ 
sta, nemico giurato di Alessandra 
Guerra, ha l'aria beata di un fumatore 
d'oppio. Sospira: «Dio c'è». Mauro 
Travanut, diessino friulano eletto in 
Regione con quasi cinquemila prefe¬ 
renze, recordman assoluto, commen¬ 
ta la sua piazza vociante da buon be- 
ethoveniano: «È un inno alla gioia». E 
che tocca vedere? Perfino l'austero 
Carlo Pegorer, segretario regionale 
dei diessini, una delle menti dell'ope¬ 
razione llly-Cecotti, che dal palco di 
Fassino, dopo un telegrafico interven¬ 
to, fa scattare iI pugno chiuso: frenan¬ 
dolo a mezza strada, tenendolo basso, 
che non si veda troppo, comunque 
liberatorio. Ah, il comunista. 

Chi ci pensava, anchea Udine, ad 
una vittoria così? Cecotti ha comincia¬ 
to a percepirla negli ultimi due-tre 
giorni: «La fetta di indecisi ha deciso. 
E questi qua», allude a quelli del cen¬ 
trodestra, «hanno dato una grossa ma¬ 
no. Credevano di darela spallata fina¬ 
le, si sono buttati sui manifesti abusi¬ 
vi, sul telemarketing, sulle telefonate 
minacciose, irritando la gente. Mia 
suocera ne ha ricevute quattro, di tele¬ 
fonate». «E mia figlia pure», s'incavo¬ 
la un amico del sindico, «anche se era 
minorenne, volevano convincerla lo 
stesso». Cecotti ghigna: «Rosso èstato 
la ciliegina sulla torta». Roberto Ros¬ 
so è l'iperenergetico commissario az¬ 
zurro, giunto dal Piemonte. Sindaco, 
chiederà che Rosso sia allontanato? 
«Scherza? lo chiedo che sia riconfer¬ 
mato, almeno fino alle politiche». Col 
Rosso, si passa. 

Più o meno lo stesso sta dicendo 
intanto, poco distante, Piero Fassino: 
«Berlusconi dice di non capire l'im¬ 
portanza di questo voto? L'ha capita, 
l'ha capita. M a essendo un uomo arro¬ 
gante, crede di superare le difficoltà 
con l'arroganza, lo gli dico una cosa 
sola: Berlusconi, tu continua così, che 
noi continueremo a vincere». Anche 
Fassino, per un giorno, èl'incarnazio- 
nedell'allegria. Si è precipitato, prima 
a Trieste, poi a Udine, «perché volevo 
dirvi solo una parola di sei lettere: 
grazie!». Ne seguono parecchie altre. 
Dice che il voto in Fvg, e nelle altre 
città e province, è un «punto di arri¬ 
vo»: «Abbiamo chiuso la fase di rico¬ 
struzione di un'opposizione, siamo 
usciti dal cono d'ombra della sconfit¬ 
ta del 2001. Adesso dobbiamo fare il 
salto, farci percepirecomeforza alter¬ 
nativa di governo». La fase due. D'ac¬ 
cordo, d'accordo, ovazioni, abbracci, 
tutti galvanizzati: ma intanto pensano 
a godersi il «punto d'arrivo». 

In questa nottedi tourbillon poli¬ 
tici, c'èuna cosa che resiste imperterri¬ 
ta: l'immagine di estrema «indipen¬ 
denza» dei due vincitori. Fassino, llly, 
Cecotti, girano e si sfiorano senza in¬ 
contrarsi. A Trieste, mentre Fassino 
festeggia, I lly parte con la moglieRos- 
sana per Udine, a complimentarsi 
con Cecotti. A Udine, mentreFassino 
sta arrivando, llly riparte; e quando 
Fassino arriva, Cecotti s'infila in uno 


Il neoeletto: gli 
avversari ci hanno 
dato una mano 
con una campagna 
sguaiata. L’elettorato 
si è irritato 


Anche a Udine l’Ulivo ha stravinto 

Eletto sindaco il candidato ex leghista. Fassino: siamo a un punto di arrivo, ora facciamo un salto in avanti 
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studio televisivo, in piazza ci va sua 
moglie, M agda. Per telefono sì, tutti si 
sentono: là non ti vede nessuno. Chi 
l'ha chiamata per congratularsi, llly? 
«Prodi. Anche Rutelli, Fassino, tanti 
altri, il ministro degli esteri sloveno.. 
.». Il sindaco di Trieste? «No». Ales¬ 
sandra Guerra? «No». E lei, Cecotti? 
«Chi si ricorda». Lei formalmente ha 
ancora la tessera leghista: per caso, 
l'ha chiamata, Bossi? «Bossi non mi 
ha chiamato neanche nel 1998». 
Quando serve, la memoria funziona. 
Righigna, il sindaco. Lui ce l'ha fatta, 
la Lega è sparita, il centrodestra è a 
pezzi, Alessandra Guerra ha fallito la 
scalata ai pia ni alti per l'ennesima 
volta. Cecotti è stato sempre il suo 
inciampo. Dice: «Adesso scriverò un 
libro: «Ho fermato la Guerra tre vol¬ 
te». Forse altre neseguiranno: «Non è 
finita. Quella non si darà mai una 
calmata». 

Però c'ètempo, molto tempo. Da 
questa tornata, Forza Italia esce com¬ 
missariata, e lo resterà - con Rosso - 


chissà fino a quando. La Lega pure: il 
segretario regionaleBeppino Zoppola¬ 
to si è di messo, dopo non essere stato 
rieletto, dopo avere onestamente so¬ 
stenuto la candidatura Guerra senza 
crederci: «Obbedivo agli ordini». A 
Udine il primo partito è la lista di 
sostenitori del sindaco, «Convergenza 
per Cecotti»: nel vuoto lasciato dalla 
Lega, si allargherà anchealleammini- 
strative del prossimo anno, trasfor¬ 
mandosi in «Convergenza per il Friu¬ 
li», modello Union Valdotaine, oSvp. 

Il consiglio regionale è a sua volta 
tutto inedito. Da Forza Italia sono spa¬ 
riti la componente ex-socialista (e ne¬ 
anche la lista dis- 
sidentedi Ferruc¬ 
cio Saro, alla fi¬ 
ne, ha raggiunto 
il quorum), i re¬ 
sti del «Melone» 
triestino, la «pa- 
sionaria» degli 
esuli istriani Ma¬ 
rucci Vascon, il 
capogruppo Al¬ 
do Ariis. In una 
circoscrizione, la 
Carnia del presi¬ 
denteazzurro silurato Renzo Tondo, 
Fi ha perfino fallito il quorum. Degli 
undici assessori uscenti, sono stati ri- 
confermati - come consiglieri - appe¬ 
na in cinque. 

U n'ecatombe. Idem tra i volti più 
noti del centrodestra. Uno dei pochi 
sopravvissuti è l'eterno Roberto 
Asquini, ex sottosegretario, ex leghi¬ 
sta, l'uomo che ha introdotto la benzi¬ 
na agevolata, e l'ha ricordato in tutti i 
santini, facendosi fotografare in posa 
di 007 con una pompa di carburante 
in mano: da allora, lo chiamano Ja¬ 
mes Pomp. An è tornata ai livelli del 
Msi. 

La Lega, dai 19 consiglieri dei tem¬ 
pi eroici, oggi ne ha 5 su 60: ininfluen¬ 
te. Sono stati eletti, con grande soddi¬ 
sfazione dei quotidiani di Lubiana, 
cinque «sloveni». Nel centrosinistra, i 
Diesse sono il maggior partito. E, citia¬ 
molo a soddisfazionedi Nanni Moret¬ 
ti, tra gli illyani ce l'ha fatta anche 
Piero Colussi, l'inventoredi «Cinema- 
zero» sponsorizzato dal regista. 


llly: «A San Sabba con sloveni e croati» 

nuo vo presidente della Reg ione Friu bri nda con il sindac o ^ Udine Cecotti An gelo Comoretto, a p // «PrOpOnÒ Ufi ìflCOÌltrO tlXl ì preSÌdefltì MI lUOgllì Simbolo WofeflZfl» 


DALL'INVIATO 


TRIESTE Già dicono: il nuovo Prodi... il leader 
di un futuribile centrosinistra... Sorriso imba¬ 
razzato: «Fantasie. Prodi sarà il successore di se 
stesso». Però unacosa, Riccardo llly, èconvinto 
di poter proporre a tutta Italia: il suo «modello» 
del successo, un centrosinistra che più largo 
non si può, ma che sia contemporaneamente 
guidato da un indipendente affiancato da una 
propria lista. La chiama: «Una specie di lista 
civica nazionale». 

I lly, cosa è stato determinante, per la 

sua vittoria? 

«I valori aggiunti portati alla coalizione da 
tre fattori: da un programma moderato-riformi¬ 
sta, dalla lista di cittadini che mi sosteneva, infi¬ 
ne da me stesso come candidato, Aggiungerei la 
coerenza: la coerenza paga, a lungo termine». 

E quanto èesportabile in Italia? 

«Direi tutti etrei valori aggiunti. Una coali¬ 


zionecompleta ecoesa: èscontato, il centrosini¬ 
stra ha perso le politiche perché era diviso. Poi, 
persone disponibili - ed elettori interessati a 
votarlo - per un soggetto politico non tradizio¬ 
nale: come ci sono le liste civiche nei comuni, 
potrebbe formarsi una specie di lista civica na¬ 
zionale. Infine, un leader indipendente: come 
nel 1996, quando Prodi fornì il suo valore ag¬ 
giunto». 

Prodi a parte, non è così semplice trova¬ 
re candidati «indipendenti». E magari 
uno per regione... 

«È vero. M a è vero anche che finora nessu¬ 
no li ha cercati». 

Quanto hanno aiutato, invece, le divisio¬ 
ni del centrodestra? 

«lo potrei chiedere: quanto la mia candida¬ 
tura ha provocato le divisioni del centrodestra? 
È nato prima l'uovo o la gallina?» 

Bossi accusa Forza Italia locale di aver 
tradito Alessandra Guerra. Lei che perce¬ 
zione ha avuto? 


«Che la coalizionedi centrodestra, a livello 
individuale, non era coesa come ufficialmente 
appariva: molte persone non avevano accettato 
gli ordini di scuderia: dei ribelli individuali, di¬ 
rei. Ci sono stati candidati che invitavano al 
voto disgiunto. Però aggiungo cheil ruolo di un 
buon politico è captare gli orientamenti degli 
elettori, mettersi in sintonia, interpretarli...» 
Che giunta intende varare: di soli tecni¬ 
ci, come quando era sindaco? Di «politi¬ 
ci»? 

«L'attività più qualificante della Regione è 
produrre leggi. Di conseguenza occorre un rac¬ 
cordo perfetto tra giunta econsiglio: ci saranno 
rappresentanti dei partiti, in rapporto ai rispetti¬ 
vi pesi, ed anchequalchetecnico, proporzional¬ 
mente al risultato della mia lista». 

Entra in giunta anche Rifòndazione? 
«Credo di sì». 

La «sinistra» di Rifondazione, da Roma, 
si è detta contrarissima. 

«Deminimis... lo ho rapporti con la segrete¬ 


ria regionale : chiederò di indicarmi una rosa di 
nomi, esceglierò il più professionale». 

Ci saranno rappresentanti della mino¬ 
ranza slovena, in giunta? 

«lo non faccio differenze. Se mi saranno 
indicate persone capaci, benissimo. Quasi quasi 
mi sorprende la domanda». 

Da presidente regionale, rilancerà la 
grande riconciliazione tra italiani eslove- 
ni che aveva già tentato un anno fa? 

«La riproporrò senz'altro: un incontro tra i 
presidenti delle repubbliche di Italia, Slovenia, 
Croazia, sui luoghi-simbolo della violenza edei 
totalitarismi: la Risieradi San Sabba, la Foiba di 
Basovizza, il campo di concentramento di Go- 
nars. Un anno fa ci eravamo molto vicini, e 
temo chequanto èaccaduto aTriesteattorno al 
25 aprileabbia contribuito a rinviare». 

Il Fvghaancheunatradizionedi politica 
«estera». Lei come la continuerà? Nomi¬ 
nerà un assessore apposito? 

«È un ruolo che mi riservo in prima perso¬ 


na. Nominerò un consulente per i rapporti con 
l'Europa centrorien tale». 

Dopo l'ingresso già previsto di nuovi pae¬ 
si, lei a che ulteriori allargamenti deil' 

Unione Europea pensa? 

«Li vedo più utili e probabili verso sud che 
verso est, verso i paesi mediterranei piuttosto 
che quelli asiatici. Non fino ad Ucraina e Rus¬ 
sia, per capirci». 

Un'Europa «mediterranea»: quanto? 

«Israeleed Egitto, intanto». 

Lei domenica va a votare per i referen¬ 
dum? 

«No. Con la tristezza nel cuore, perché ho 
sempre votato, considero che il voto sia un 
dovere, oltre che un diritto. M a in questo caso 
mi pare più giusto il non-voto». 

Perché? 

«Temo l'effetto boomerang. Se si raggiunge 
il quorum, èchiaro cheprevalgono i sì. 11 risulta¬ 
to vero sarà che le piccole imprese si butteran¬ 
no nel precariato». m.s. 


Il conduttore di «Porta a Porta» parla dei settimanali informativi in termini poco lusinghieri. I giornalisti protestano, il direttore ammette: la politica deve fare un passo indietro 

Vespa sminuisce Mimmi. Tgl, preoccupazione per l’autonomia 


I giornali di destra in edicola ieri 






I li II 


. 1 . •.irrfiivsi .Piva* 


LLjvz pci.uù jn ror Ir: j P ' Ili io fiù 

*1 qnic.un j:<i Dei i in.: j i 1 =Ai dii: ■ Li. ni hiuuv 3 ik= 

m .lé I «-*»• * 1 * -v V. • •«alititi '• 


IL FOGLIO; 


SIGNORI DEL POLI. DATEVI UNA MOSSA 

I*irii*M> in iftVil noi »r cn.'ttt* 

? /«Padania 


«1 \ : ai — • 


v::..v:.z z::r;v.n 1 „ -• •« 

t - •»•%.•*» Lw.r-Xi’- • .al rm IM 

ipz-t fcjV ‘- r .r p. • p. 

" •-ar/.i'v r •»«•*.-.yc .v 'J&ttIi 1 

t- -4A: J t.■ : r TiL '-tA*: [ ; . r 3 } 

. . « ■£_ **.r» ^, - .•• • • j *“"*.*“V • • «Vj. 


- > UKH • - ||i| [ j ( 

l m ^ llfc tm gfm <a r^a «a-*» ■ v , 


La lezione del Friuli: la Lega 
vince soltanto dove va da sola 
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Le prime pagine dei quotidiani di destra ieri in edicola malgrado lo sciopero dei giornalisti 


ROMA Vespa contro Tgl. Il condut¬ 
tore celebrando Porta a porta ha 
detto: «Siamo in un servizio pubbli¬ 
co e quindi non si può fare un 
discorso da tv commerciale. E la 
Rai fa benissimo a rimetterci anche 
i quattrini della pubblicità per fare 
Tv7 e Speciale Tgl che fanno me¬ 
no ascolti di Porta a Porta. Rompe¬ 
re un giocattolo che funziona per 
sperimentare nuovi programmi su 
altre reti, i vertici Rai possono an¬ 
che farlo, ma mi chiedo che senso 
abbia». 

M imum ha risposto: «Le affer¬ 
mazioni di Vespa sono stavolta dav¬ 
vero fuori luogo». «Dal Tgl Bruno 
Vespa ha avuto solo - commenta 
M imun - amichevolissima collabo- 
razione con lanci quotidiani del 
suo programma nel telegiornale 
della sera, l'utilizzo pieno dei no¬ 
stri inviati nellezonedi guerradu- 
ranteil conflitto in Iraq (nellepun- 
tateda record) e mai una polemica 
sui frequenti sfori di Porta a por¬ 
ta». E il di rettore del Tgl aggiunge: 
«Noto che parla con sufficienza di 
Tv7 e Speci ale Tgl, proprio a con¬ 
clusione di un anno che ne ha se¬ 
gnato il rilancio in termini di ascol¬ 
to e qualità. Il tutto utilizzando ri¬ 
gorosamente i colleghi del Tgl e 
risparmiando un bel pò di quattri¬ 


ni. Mi spiace ma le affermazioni di 
Vespa sono stavolta davvero fuori 
luogo». 

All'unanimità e con applauso 
finale, l'assemblea del Tgl ha vota¬ 
to un documento in cui respinge 
in modo netto le «inaccettabili e 
false affermazioni di Bruno Vespa 
sui due settimanali del Tgl, Tv7 e 
Speci al e Tgl». 

A Vespa, l'assemblea del Tgl 
ricorda i dati di ascolto dei due 
propri settimanali che hanno avu¬ 
to ciascuno una media di due mi¬ 
lioni di spettatori contro 1 milione 
813 mila di Porta a Porta. E ricorda 
che nella stagione appena conclu¬ 
sa, Tv7 e SpecialeTgl sono aumen¬ 
tati di 7,36 punti di share e di 883 
mila spettatori (+28%) rispetto all' 
edizione precedente. 

La Rai secondo l'assemblea dei 
giornalisti del Tgl, «non rimette 
dunque i propri quattrini ma li fa 
fruttareal meglio nel l'interesse dell' 
azienda. Appaiono inoltre ingene¬ 
rose le dichiarazioni di Bruno Ve¬ 
spa, tenendo conto del contributo 
davvero eccezionale degli invitati 
del Tgl e di Tv7 soprattutto duran¬ 
te la guerra in Iraq». 

«C'èstato un clamoroso frain¬ 
tendimento delle mie parole - ha 
detto Vespa - , La settimana è fatta 


di sette giorni. 

E sfido qualunque testimone 
della conferenza stampa di oggi a 
sostenere in quale momento io 
avrei sia pur lontanamente immagi¬ 
nato di sostituire con una puntata 
di Porta a Porta uno dei due setti¬ 
manali del Tgl che ho avuto l'ono- 
redi dirigereechequest'anno han¬ 
no avuto un importante rilancio». 

L'assemblea del Tgl si èriunita 
ieri «per discutere della libertà di 
stampa edeU'autonomia professio¬ 
nale anche alla luce del precedente 
comunicato del cdr su questi temi. 
L'assemblea del Tgl - si legge nella 
nota - ha ribadito la centralità del 
servizio pubblico minacciato dal 
conflitto di interessi. 

La redazione del Tgl chiede 
con forza a tutta la politica di fare 
un passo indietro dall'informazio¬ 
ne pubblica. Una informazione 
plurale è nell'Interesse di tutti i cit¬ 
tadini e questa esigenza riguarda 
oggi tutti gli organi di informazio¬ 
ne. 

L'assemblea del Tgl e la sua 
rappresentanza sindacale hanno 
sempre voluto esprimere la preoc¬ 
cupazione sui pericoli che corre 
l'interainformazionenel nostro pa¬ 
ese». Il comunicato èstato approva¬ 
to all'unanimità. 
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l’Unità 



giovedì 12 giugno 2003 


Luana Benini 


ROMA La notizia arriva come un maci¬ 
gno mentrelecommissioni Affari Costi¬ 
tuzionali e Giustizia sono riunite nella 
sala del Mappamondo a Montecitorio 
per discutere il lodo Berlusconi. I giudici 
di M ilano hanno deciso che il processo 
Sme va avanti senza Berlusconi ritenden¬ 
do il suo impedimento a partecipare 
non assoluto. Cosasignifica?Chela Boc- 
cassini può fare la sua requisitoria da un 
momento all'altro? Per ben due ore lo 
spauracchio domina la scena fino a che 
non arriva notizia della successiva ordi¬ 
nanza del tribuna- 



Gli uomini del 
premier per alcune 
ore atterriti dall’arrivo del 
j’accuse finale della Boccassini. 
Saponara: il lodo si applica in 
ogni fase del processo... 


Anna Finocchiaro, Ds: 

«A occhio c’è stato un errore 
da parte dei difensori. Dopo 
aver indicato proprio loro le 
date delle udienze, chiedono 

un rinvio sine die...» r> 


lecherinvia il pro¬ 
cesso al 17. Nelle 
due ore accade di 
tutto: telefonate 
convulse, facce 
scure, dichiarazio¬ 
ni scomposte. 

M entre l'avvocato 
forzista e capo¬ 
gruppo di Fi in 
commissione M i- 
chele Saponara ras¬ 
sicura: «Il lodo si 
applica in ogni fase del processo, anche 
dopo la requisitoria». Certo, se la requisi¬ 
toria arriva prima della legge, tutto que¬ 
sto lavoro, rischia di essere inutile per¬ 
ché l'impatto sul piano deH'immagine 
del premier..,11 clima ha del surreale. Per¬ 
ché nelle commissioni congiunte va 
avanti il dibattito sugli emendamenti al 
lodo Berlusconi, e fuori, nell'anticame¬ 
ra, c'è infuoco di fila parallelo contro i 
giudici. È la rappresentazione plastica di 
un Parlamento asservito a risolverei pro¬ 
blemi giudiziari del premier, quasi fosse, 
comedice Luciano Violante «uno stermi¬ 
nato collegio difensivo». 

La Cdl aveva predisposto tutto per 
benino: il lodo Berlusconi viene votato 
da M ontecitorio il 18 giugno e sarà utiliz¬ 
zabile a M ilano a partiredal 23, giusto il 
tempo per gli adempimenti tecnici. L'ir¬ 
rigidimento dei giudici di Milano di 
fronte a un atteggiamento a dir poco 
«arrogante» da parte dei difensori del 
premier ha scompaginato lecartefacen¬ 
do temere una accelerazione improvvi¬ 
sa. Si spiegano così i toni sopra le righe. 
Il primo a sparare è proprio Saponara: 
«Più che un uso politico della giustizia è 
un vero e proprio atto di guerra, nei 
confronti di Berlusconi ma anche del 
Parlamento e del lo stesso capo dello Sta¬ 
to». Il suo collega N itto Palma si scaglia 


Sudori freddi forasti: temono la requisitoria 

Schifarli senza freni: la scheggia impazzita delle toghe rosse tenta un ultimo colpo di coda 


apertamente di «mossa sbagliata che 
non mi spiego». Osserva che i giudici 
«sono stati più di tre ore in camera di 
consiglio perché evidentemente non era¬ 
no concordi». Ma la diessina Anna Fi¬ 
nocchiaro commenta: «A occhio c'è sta¬ 
to un erroreda partedei difensori. Dopo 
aver indicato proprio loro le date delle 
udienze, chiedono un rinvio sinediemo- 
tivando poi la cosa con il fatto che il 
Parlamento sta per approvare un provve¬ 
dimento per sospendere i processi alle 
alte cariche...». Insomma, quanto meno 
hanno sbagliato la «tecnica»della richie- 
stadi rinvio sinedieequelladei giudici è 
stata «una reazionedi dignità istituziona¬ 
le». Troppa arro¬ 
ganza, ci vuole ri¬ 
spetto... 

È in questo cli¬ 
ma che scoppia 
una polemica a di¬ 
stanza fra Roma e 
Milano. L'avvoca¬ 
to del premier Ga¬ 
etano Pecorella ha 
appena chiesto ai 
giudici la revoca 
dell’ordinanza in 
base al fatto che 
Berlusconi sarà sicuramente al processo 
il 17 giugno ed ha spiegato che la com¬ 
missione giustizia della quale lui è presi- 
dentenon si è potuta riunire per garanti¬ 
re la sua presenza a Milano. Per la verità, 
in quel preciso momento, la commissio¬ 
ne funziona benissimo presieduta dal- 
l’on M ormino e Leoni attacca: «Noi stia¬ 
mo qui e lavoriamo regolarmente. Si ve¬ 
de che il doppio ruolo di presidente del¬ 
la commissione giustizia edi avvocato di 
Berlusconi sta creando a Pecorella una 
confusione mentale, oltreche di calenda¬ 
rio inestricabile». Pecorella rispondedefi- 
nendolo «povero untorello». E si va 
avanti così a botta e risposta. 

Nel frattempo il processo Sme entra 
direttamente nella sala dellecommissio- 
ni riunite mescolandosi al dibattito sul 
lodo Berlusconi, Ce lo porta il focoso 
Carlo Taormina con le sue accuse di 
«eversione»edi «rivoluzione» alla magi¬ 
stratura milanese che avvalorano secon¬ 
do lui la necessità di approvare al più 
presto il lodo. E il diessino Francesco 
Bonito insorge a difesa di magistrati 
«chestanno facendo il loro dovere»: Co¬ 
me cittadino li ringrazio». 

In questo clima si consuma la boc- 
ciaturadi 45emendamenti delleopposi- 
zioni. Stamani saranno respinti gli altri 
25. E lunedì 16 la legge sarà in aula. 


contro «una decisione grave e illogica». 
Ah quei giudici! «Non dico tutto perché 
sono un moderato,,.». Berlusconi è in 
Medio Oriente, «non è mica una gita 


fuori porta...». Arriva il sostegno di San¬ 
dro Bondi che grida più forte di tutti: 
«Contestare gli impegni internazionali 
del premier è un atto di natura eversiva e 


incostituzionale». Questi magistrati van¬ 
no arginati nella loro azione «arbitraria, 
illegalee antidemocratica» altrimenti «si 
corre il rischio di entrare in una condi¬ 


zione insurrezionale». La febbre dilaga. 
Renato Schifani: «U n attacco alla demo¬ 
crazia e alle istituzioni....La scheggia im¬ 
pazzita del le toghe rosse sta tentando un 


ultimo colpo di coda...». 

Mentre il Polo impazzisce anche 
l'opposizione appare piuttosto spiazza¬ 
ta. E c’è chi come M arco Boato parla 


Il pm 

llda Boccassini 
ieri durante 
la requisitoria 
nel processo 
Sme a Milano 
Giuseppe Aresu/Ap 



V Anm: inaccettabili le ispezioni a Milano 

«Campagna di delegittimazione della magistratura». Castelli replica: ho agito secondo le mie prerogative 


Giuseppe Vittori 


ROMA L'iniziativa del ministro della Giu¬ 
stizia Roberto Castelli, che ha mandato i 
suoi ispettori a M ilano ed ha attivato un' 
inchiesta sul tribunale di sorveglianza di 
Roma, contribuiscono «alla campagna di 
delegittimazione in atto contro la magi¬ 
stratura». Lo afferma l'Associazionenazio¬ 
nale magistrati che sottolinea anche l'«at- 
tacco al sereno svolgimento dellefunzio- 
ni dei giudici e dei pubblici ministeri» 
impegnati a Milano in delicati procedi¬ 
menti. Il sindacato della magistratura as¬ 
sociata definisce anche «inaccettabili» le 
iniziative del ministro della Giustizia e 
ribadisce con forza «chela tutela rigorosa 
deH'indipendente esercizio della giurisdi¬ 
zione, cheègaranziadi legalità peri citta¬ 
dini, deve essere l'impegno comune di 
tutte le istituzioni». 

In una nota la giunta esecutiva cen- 
traledell'Associ azione nazionalemagi stra¬ 
ti, che si èriunita ieri, si legge chiaro: «La 
Costituzione attribuisce al ministro della 
Giustizia l'azionedisciplinarenei confron¬ 
ti dei magistrati e le attività di ispezione e 
di inchiesta a tutela della correttezza dell' 
esercizio della giurisdizione». M a, si legge 
ancora, «queste inizitive debbono essere 
esercitate con assoluta imparzialità, al ri¬ 


paro da ogni possibilestrumentalizzazio- 
ne politica e nel rispetto più rigoroso dell' 
indipendenza della magistratura». L'Anm 
ha «più volte dovuto rilevare cheil mini¬ 


stro della Giustizia è intervenuto sulla 
stampa pubblicizzando ispezioni e indagi¬ 
ni disciplinari, senza neppure attendere la 
condusionedegli accertamenti prelimina¬ 


ri». I provvedimenti del tribunaledi sorve¬ 
glianza di Roma «emessi in applicazione 
della legislazione vi gente sui collaboratori 
di giustizia, sono stati oggetto di inchiesta 


che, per lemodalità con cui è stata presen¬ 
tata all'opinionepubblica, appareoggetti- 
vamente un sindacato sul merito della 
decisione giurisdizionale, più che un do¬ 


veroso controllo sulla regolarità dell'attivi¬ 
tà giudiziaria». E ancora: «l'ispezione e la 
successiva inchiesta del ministro presso la 
procura della repubblica di M ilano sono 


statedisposteed attuatecon tempi, moda¬ 
lità ed oggetto, tali da costituireuna inter¬ 
ferenza sui dibattimenti in corso dinanzi 
al tribunale di M ilano e un attacco al 
sereno svolgimento dellefunzioni dei giu¬ 
dici e dei pubblici ministeri impegnati in 
questi delicati procedimenti. In tal modo, 
l'iniziativa del ministro ha contribuito al¬ 
la campagna di delegittimazione in atto 
contro la magistratura». «L'Anm esoprat- 
tutto il suo presidente, Bruti Liberati, di¬ 
mostrano di conoscere poco la Costituzio¬ 
ne e forse di avere anche qualche proble¬ 
ma a consultare i calendari». Il ministro 
del la G i ustizi a Roberto Castelli repl i ca co¬ 
sì al documento della giunta del sindaca¬ 
to delletoghe, che ha definito inaccettabi¬ 
li leispezioni e le inchieste alla procura di 
M ilano e al tribunale di sorveglianza di 
Roma. «Se avessero letto con attenzione 
la carta costituzionale, infatti, i vertici dell' 
Anm si sarebbero accorti che il ministro 
ha agito in stretta osservanza delle prero¬ 
gati ve assegnategli dalla Costituzionestes¬ 
sa- sottolinea Castel li -. Quanto ai tempi 
dell'inchiesta promossa a M ilano, basta 
guardare le date per rendersi conto che è 
stata avviata dopo la sentenza del proces¬ 
so Imi-Sir. In ogni caso, non è certo I 1 
Anm a dover giudicarela legittimità delle 
mieazioni, magli organi istituzionalmen¬ 
te deputati a farlo». 


ad personam 

Il patteggiamento è legge 
Bossi potrà evitare il carcere 

Nedo Canetti 

ROMA II cosiddetto «patteggiamento allargato» è legge. Il 
via libera definitivo ieri l'altro al Senato, dopo il sì della 
Camera cheaveva largamente cambiato in peggio, su input 
della maggioranza, il testo, a suo tempo votato a Palazzo 
M adama. Viene modificato il codice di procedura penale, 
in materiadi applicazionedella pena su richiesta delleparti. 
128 i voti a favore dei partiti delia Cdl; 86 i contrari: uiivo e 
Prc hanno compattamente votato contro. La legge prevede 
di estendere la possibilità di patteggiare le pene detentive 
fino a cinque anni (attualmente, il limite era fissato in due 
anni). Altra novità riguarda leformealternativedi detenzio¬ 


ne che «entro il limite di due anni, può essere sostituita 
dalla semidetenzione; entro il limite di un anno dalla liber¬ 
tà controllata ed entro il limite di sei mesi il giudice può 
sostituire la pena con una pecuniaria». Una norma che è 
stata definita dall'opposizione «salva Bossi», proprio per¬ 
ché il leader della Lega, che potrebbe presto essere condan¬ 
nato a quattro mesi per i fatti di via Bellerio, rischia di 
dover scontare la pena in carcere, avendo già usufruito del 
limite massimo della condizionale per altre condanne. La 
legge introduce, inoltre, una sospensione del processo «su 
richiesta dell'Imputato, per un periodo non inferiore a 45 
giorni per valutare l'opportunità della richiesta, e durante 
tale periodo sono sospesi i termini di prescrizione e di 
custodia cautelare». 

Norma sospetta per l'opposizione, perché si tratta di 
un'altra dilazione del processo. Un lasso di tempo giudica¬ 
to eccessivo cheservirebbesolo ad alcuni imputati eccellen¬ 
ti, per esempio, non a caso, Cesare Previti, per ritardare le 
sentenze dei processi milanesi. E 1 uno dei motivi del voto 
contrario della Margherita, annunciato da Nando Della 
Chiesa, per il quale si tratta di un'altra legge «ad perso- 
nam». «Ne abbiamo licenziata una giovedì scorso (quella 


sull'immunità ndr) -ha sostenuto- eil martedì successivo ci 
troviamo a licenziarne un'altra: siamo diventati una catena 
di montaggio di provvedimenti ad personam, siamo insazia¬ 
bili sotto questo profilo». Per il diessino Elvio Fassone, si 
tratta di «un'occasione mancata». «Si aveva l'opportunità 
-ha spiegato- di procederead una revisionecomplessiva dei 
riti alternativi e ad una razionalizzazione del modello pro¬ 
cessuali pico, insufficiente, da solo, a smaltire la domanda 
della giustizia penale: ci è limitati, invece, ad introdurre una 
sorta di "dunping" giudiziario, una sorta di super sconto sul 
processo e sulla sanzione, favorendo una vera e propria 
corsa al all'agevolazione del patteggiamento». 

Pur di accelerare i tempi del voto (ricordiamo che la 
maggioranza ha operato, a questo fine, un'altra forzatura, 
inserendo l'esame del provvedimento in una seduta che era 
destinata, dal calendario, all'esamedi un decreto-legge sulle 
privatizzazioni delle caserme), la Cdl non ha tenuto conto 
delleosservazioni dell'opposizione. Cosi, comehanno sotto- 
lineato Fassoneeil verde Giampaolo Zancan, si consenteil 
patteggiamento anche per reati gravissimi , quali tentato 
omicidio, bancarotta, concussione, rapina, estorsione, stu¬ 
pro. 
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Bananas 


di MARCO TRAVÀGLIO 


I 


Faccia da premier 


Proseguono a tamburo battente i preparativi per 
migliorare l’immagine dell'Italia, e dunque del 
suo premier, in vista del semestreeuropeo, Pode¬ 
rose squadredi truccatori, stuccatori, restaurato- 
ri, asfaltatori, imbianchini, specialisti della trico- 
logia e delle chirurgia estetica sono al lavoro 
giorno e notte per dare un volto più presentabile 
al cavaiier Silvio Berlusconi. Secondo indiscrezio¬ 
ni, il poveruomo sarebbe rinchiuso in una clini¬ 
ca per sottoporsi ad una serie di trattamenti par¬ 
ticolari, mentre in M edio Orienteèstato inviato 
uno dei suoi numerosi sosia, Al rinfoltimento 
della rada capigliatura sta provvedendo Carlo 
Rossella, dopo le buone prove fornite con la 
celebre copertina di Panorama, in cui la chierica 
del Cavalier Padronecedeva il passo a una rigo¬ 
gliosa ricrescita dipinta a pennarello, con ciuffo 
alla Little Tony. M istero fitto, invece, sui nuovi 
connotati del premier, che verranno resi noti 
soltanto il primo luglio, allacerimonia inaugura¬ 
le del Semestre Fatale. Unico dato certo: Berlu¬ 
sconi sarà irriconoscibile e potrà così sottrarsi 
per sempre ai suoi processi, anche dopo l'even- 
tualefine del suo mandato, Una sciagurata fuga 
di notizie, sul suo Giornale dell'altro ieri, ha però 
anticipato qualcosa: un ritratto realizzato dal ma¬ 


estro Dante Ricci che illustra la pubblicità di 
un’opera davvero imperdibile appena pubblica¬ 
ta in «999 esemplari in puro argento e99 in puro 
oro» da Dino Editore: «Berlusconi tra i Grandi 
del Secolo». Dopo lebiografiededicatea Reagan, 
Bush, Eltsin eGiovanni Paolo 11, ecco ora «l'ope¬ 
ra di padre Battista Mondin, il più grande teolo¬ 
go efilosofo vivente, chefa conoscere tutto quel¬ 
lo che non si sapeva sul progetto economico-so- 
cialedi Silvio Berlusconi». 

Il nuovo volto del Cavaliere, unaviadi mez¬ 
zo fra la Sacra Sindone e gli ultimi identikit di 
Bernardo Provenzano, denota un'espressione 
inedita: dimessa, compunta, riflessiva, finalmen¬ 
te istituzionale, quasi europea. Se ne sentiva il 
bisogno, d'altra parte, dopo lefiguraccemondia¬ 


li rimediate dal premier con l'altra faccia, la sua. 
«Berlusconi va in M edio Orienteenon si presen¬ 
ta in tribunale», titolava l’altro ieri il Financial 
Times in prima pagina, spiegando al mondo le 
profonde ragioni dell'improvvisa vocazione me 
dio-orientaledello Statista di M ilanello, il quale, 
dal 10 maggio, andava annunciando che il gior¬ 
no 23 avrebbe concesso il bisdellesue «dichiare 
zioni spontanee»in tribunale Dal 23si passò poi 
alili giugno: i suoi legali giuravano chefino ad 
allora il Cavaliere non avrebbe avuto un solo 
minuto libero da dedicare al processo-stralcio. 
«L'11 giugno sarò in tribunale e farò rivelazioni 
gravissime», di cui «molti devono avere paura», 
per portare le prove delle «accuse false», della 
«Ariosto prezzolata», dei «verbali occultati». In- 


somma, «ci sarà da divertirsi». Frai vari «impedi¬ 
menti assoluti» era compreso, ad esempio, quel¬ 
lo del 10 maggio: un vertice sulla criminalità nel 
mareAdriatico alla presenza dei prefetti di Bellu¬ 
no e Verona, celebri località da bagnasciuga. E 
quello del 28 a M anchester: pranzo con i giocato¬ 
ri del M ilan a base di pesce e crostate, sgambata 
pomeridiana, bagni e massaggi, con finalissima 
serale di Champions League. Ieri, 11 giugno, il 
fuggiasco non c'era («Bush mi vuole assoluta- 
mentein Medio Oriente»),Tregiorni di perma¬ 
nenza in Egitto per incontrare Mubarak per 
un’ora. E i soliti avvocati tutti affannati a spiega¬ 
re al tribunale che Silvio l'Egiziano non sarebbe 
presentato mai più. Impegnatissimo per sempre. 
Questo, in mattinata. Il tribunale però non ha 
abboccato, Così, nel pomeriggio, i fratelli De 
RegedeH’Awocatura hanno cambiato idea: «Ver¬ 
rà il 17, gli abbiamo fatto spostare la tournée in 
Grecia», La prova che, ancora una volta, non 
c'era nulla di assoluto negli «impedimenti assolu¬ 
ti» sventolati solo tre ore prima. Ora ci daranno 
sotto con il Lodo M accanico anche alla Camera. 
Se anche si perde la faccia, poco male. Persa una 
faccia, se ne fa un'altra. M agari in «bassorilievo 
di puro argento». 0, meglio ancora, di bronzo. 
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Susanna Ripamonti 


MILANO Aveva detto: «L'11 giugno ci 
diverti remo» parola di premier. E ieri 
in un certo senso, al processo Sme, lo 
show c'è stato, ma non ha fatto ridere 
nessuno. Peroraladeposizionespon- 
taneadi Silvio Berlusconi èrinviataal 
17 giugno, salvo annuncio di altri le¬ 
gittimi impedimenti e rinvìi. 

Ore dieci, l'udienza si èapertada 
poco e i suoi avvocati annunciano: 
«spiacenti, il presidente non c'è, non 
ci sarà neppure il 17 e neanche il 25 
giugno». Senza preoccuparsi di dissi¬ 
mulare la mano- 



II presidente del 
Consiglio ancora 
assente al processo per 
“legittimo impedimento” 
i legali tentano di dilatare i 
tempi in attesa dell’immunità 


I giudici: il dibattimento non 
può fermarsi. L’avvocato 
Ghedini s’immola per il suo 
capo e sfiora il ridicolo: 
anch’io ho impegni 
parlamentari 


vra di temporeg¬ 
giamento, in atte 
sa che l’approva¬ 
zione del Lodo 
Maccanico chiu¬ 
da definitivamen¬ 
te il processo 
con un niente di 
fatto, N iccolo 
Ghedini dice 
chiaramente: so¬ 
spendiamo a 
tempo indetermi¬ 
nato, tanto or¬ 
mai sta arrivan¬ 
do il Lodo, que 
stionedi giorni. 

I Ida Boccassi- 
ni non usa mezzi 
termini: «L'uni¬ 
ca idea che ci si 
può fare è che 
l'imputato Silvio 
Berlusconi usi il 
legittimo impedi¬ 
mento peri mpe 
direcheil proces¬ 
so vada avanti». 

Echiedecheven- 
gasentito in vide¬ 
oconferenza se 
non può presen¬ 
tarsi, oppure che 
si fissino udienze 
straordinarie, an¬ 
che di sera. Tra 
le righe fa capire 
che il premier, 
quando vuole, il 
tempo peri mpe 
gni extra-istitu¬ 
zionali lo trova. Forse pensa a M an- 
chester: in tivù, lo abbiamo visto tutti 
mentre gongolava felice per la coppa 
dei campioni al Milan. 

Tre ore e mezza più tardi, nel 
caldo soffocante dell'aula dove due 
ventilatori non bastano a muovere 
un filo d'aria, Maria Luisa Ponti si 
aggiusta gli occhiali sul naso e legge 
l’ordinanza precisa, puntigliosa, scrit¬ 
ta in una delle camere di consiglio 
più lunghedi questo processo. La pre¬ 
sidente spiega in sostanza che da que¬ 
sto momento in poi il processo andrà 
avanti, con o senza Berlusconi presen¬ 
te. 

Dicecheil tribunale ha cercato di 
tener conto dei legittimi impedimen¬ 
ti dell'imputato e per questo ha stral¬ 
ciato la sua posizione e ha fatto un 
calendario sulla base delle date che 
lui ha indicato. Ma dal 18 aprile, 
quando il premier ha fatto la sua pri¬ 
ma comparsain aula per cancellare la 
contumacia, ha rallentato il processo 
con l'arma del legittimo impedimen¬ 
to. M algrado gli accordi presi, tutte le 
udienze sono saltate portando il di- 
battimento «ad una sostanziale iner¬ 
zia». Luisa Ponti chiarisce che c'è 


Sme, avanti con o senza Berlusconi 

La difesa vuole il rinvio per sempre, richiesta respinta. Il premierfa sapere: martedì ci sarò 



Gli avvocati deputati di Silvio Berlusconi, Nicolò Ghedini e Gaetano Pecorella durante il processo 


fascicolo Previti 

Nel Csm Polo all’attacco 
«Trasferite i pm di Milano» 


Giuseppe Aresu/Ap 


ROMA «Il Csm apra una pratica di trasferimento d'uffi¬ 
cio per incompatibilità funzionale per i pm di M ilano 
IIda Boccassini, Gherardo Colombo e per il reggente 
deH'ufficio Ferdinando Vitiello per la gestione del fasci¬ 
colo 9520/95 - quello a carico di ignoti e ancora aperto, 
dal quale sono nate inchieste e processi Imi-Sir/Lodo e 
Sme - e segnali il comportamento di quei magistrati ai 
titolari dell'azione disciplinare». È quanto ha chiesto 
l'intero gruppo dei laici della Cdl al Comitato di presi¬ 
denza del Csm. «L'affermata esistenza di un fascicolo 
per il quale, dopo anni, non sia stata esercitata l'azione 
penaleowero non sia stata chiesta l'archiviazione confi¬ 
gura una situazione patologica non giustificabile», scri¬ 
vono nel documento depositato oggi Giorgio Spangher, 
Antonio M arotta, Giuseppe Di Federico, M ariella Ventu¬ 
ra Sarno ed Emilio N icola Bucci co. 

L'iniziativa arriva dopo che nei giorni scorsi i pm di 
Milano avevano chiesto un intervento del Csm a loro 


un'unica sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale alla quale far riferimento, 
per stabili re come conciliare legittimi 
impedimenti istituzionali e necessità 
di far procedereun processo «chedu¬ 
ra ormai da tre anni e mezzo» in 


tempi ragionevoli. Il punto di equili¬ 
brio lo si può trovare solo in una 
«doverosa collaborazione reciproca» 
esul «reciproco rispetto» tra due isti¬ 
tuzioni, tra due organi dello Stato: la 
presidenza del Consiglio eil Tribuna- 



rgldi ieri sera diviso. Tre minuti prima della partita Finlandia-ltalia e 
una replica fra il primo e secondo tempo. Ma sia nel Tg-lampo, sia in 
quello formato ridotto, lecosenon sono cambiate gran che. Eh, la politica 
può dare dispiaceri, soprattutto quando la maggioranza va verso una 
durissima resa dei conti (Bossi minaccia la crisi), volano parole grosse, 
emergono antichi rancori e nuove insofferenze dopo il fiasco elettorale. 
Così, nella edizione di tre minuti, David Sassòli ha letto queste poche e 
pionatescherighe: "Riflessionesul dopo amministrative. Bossi ha ribadito 
la necessità di riforme. Per Follini bisogna ritrovare la collegialità e per 
Fini è importante la centralità della presidenza e della vicepresidenza del 
consiglio". Il Pionati in carne e ossa dell'edizione successiva, non ha 
aggiunto nulla se non questa perla: "Fra le varie indicazioni, toccherà a 
Berlusconi trovare un punto di equilibrio". Come i telegrammi di una 
volta: "Arrivati bene, tutto a posto, baci Papà". 


Tg2 


tutela per l'ispezionedel ministero della Giustizia che ha 
avuto ad oggetto proprio il fascicolo 9520.1 n entrambi i 
casi la competenza a intervenire dovrebbe essere della 
primacommissionedi Palazzo dei Marescialli, presiedu¬ 
ta da Spangher. «Una delle caratteristiche del nuovo 
modello processuale è stata la fissazione di termini con¬ 
tingentati per l'attività di indagine dell'organo di accu¬ 
sa», anche per «assi cu rare I e garanzi epostea livello inter¬ 
nazionale», fanno presente i laici della Cdl. «Non si 
sottrae, in questa logica, neppure il procedimento con¬ 
tro ignoti, per il quale, addirittura, si prevede l'archivia¬ 
zione per elenchi mensili», sottolinea ancora il gruppo, 
che poi ricorda nel dettaglio la normativa che disciplina 
questa ipotesi. Proprio per «evitareche possano condur¬ 
si indagini contro ignoti, nei confronti di soggetti indivi¬ 
duati, il codiceha previsto che entro sei mesi dall'iscrizio¬ 
ne, il pm trasmetta le sue determinazioni al gip che, ove 
non ritenga l'ignoto già individuato, può concedereuna 
proroga investigativa di sei mesi. Solo arbitrariamente 
appunto potrebbe affermarsi che questa proroga sia per 
un'ulteriore verifica dell'accusa, sia per l'individuazione 
del soggetto da iscrivere, possa costituireun'autorizzazio- 
ne in bianco ad investigare senza limiti di tempo. Si 
consideri che- condudeil gruppo- per prorogareleinda- 
gini per fattispecie specifiche (reati di strage) è necessa¬ 
rio un provvedimento avente forza di legge». 


Non avendo partite di calcio da ospitare, il Tg2 era "normale". La copertina 
era sul M edio Oriente. Annega in altro sangueil processo di pace. Sangue su 
una terra promessa che mantiene solo odio e ferocia. Firmata da Claudio 
Valeri, è stata - come il solito - una bella copertina, quasi un editoriale, 
straziato per "un posto nel mondo". Privilegiando un tantino Gianfranco 
Fini (ma, in fondo, è stato lui ad accelerare la resa dei conti), il Tg2 dà corpo 
alla crisi della maggioranza. Nella "verifica" chiesta da Fini non si parla più 
di quella "giustizia" che sta tanto a cuore a Berlusconi. Sparita. 


Tg3 


Si comincia dal Medio Oriente. Berlusconi (ma stavolta lui non c'entra) 
lascia dietro di séuna"bloodymap"eun processo di pace che- senzauna 
forza internazionale di interposizione- esiste solo in sogno. Torna Berlu¬ 
sconi e trova le macerie della sua coalizione. Fini e Follini si sono stufati di 
Bossi: questa è la vera verifica. Bossi lo ha capito e - come ha detto 
PierlucaTerzulli - puntai piedi contro i suoi alleati che "stanno con Roma 
Ladrona". NadiaZicoschi èandatain mezzo al centrosinistra "rasserenato" 
e che "non perde il buonumore" anche se è diviso sul referendum di 
domenica prossima. Corposa la sezione dedicata ai guai giudiziari di 
Berlusconi: il tribunaledi M ilano lo vuole ascoltare, non accetta più rinvìi 
e - in pratica - sta sterilizzando il "lodo" sull'immunità non ancora 
approvato. Racconta Maurizio Ambrogi chegli uomini più vicini a Berlu¬ 
sconi (Bondi, Vito, Schifani) sono "scatenati". Bè, hanno accusato la 
magistratura di "insurrezione, atto di guerra" e altre delicatezze. Chissà 
quanti altri voti gli costerà. 


le. Questo rispetto c'è stato? Questa 
collaborazione si è vista? «L’iter cro¬ 
nologico evidenzia che questo crite¬ 
rio è stato disatteso, è pienamente di¬ 
mostrato che il processo rischia di 
trovarsi in unasituazionedi stallo». E 
sulla basedi queste considerazioni de 
cide di ignorare l’impedimento del 
premier e «dispone procedersi oltre». 

A quel punto, contromossa dei 
due onorevoli difensori: Ghedini si 
alza e di nuovo dice: «spiacenti, alle 
15 abbiamo un'aereo, dobbiamo an- 
darea Roma per impegni parlamenta¬ 
ri. Siamo noi ad essere legittimamen¬ 
te impediti». La presidente lo stoppa: 

«avvocato, sono 
le due del pome 
riggio e adesso 
andiamo a man¬ 
giare. Se alle tre 
non sarete in au¬ 
la valuteremo la 
situazione». 

Deve esserci 
qualche intoppo 
nella comunica- 
zionetrai duele 
gali eil loro clien¬ 
te: quando lui è 
più morbido loro ingaggiano un brac¬ 
cio di ferro e viceversa. Sta di fatto 
che alle tre, le minacce di Ghedini 
erano rientrate. Da Palazzo Chigi era 
arrivato il contrordine che li ha co¬ 
stretti a smentire quello che avevano 
dichiarato qualche ora prima: il 17 
giugno Berlusconi verrà in aula a 
completare le dichiarazioni sponta¬ 
nee che aveva avviato il 5 maggio. 

Pecorella la mette giù dura: «co¬ 
me vedete sono qui - dice rivolgendo¬ 
si ai giudici - questo comporta il fatto 
che è saltata la commissione giustizia 
(ma da Roma lo smentisce il diessino 
Carlo Leoni: la commissione si èriu¬ 
nita e ha discusso proprio del Lodo 
M accanico, ndr)». Accusa il tribuna¬ 
ledi sottovalutare gli impegni del pre¬ 
mier: «Avrebbe dovuto abbandonare 
la missione di pace per essere qui og¬ 
gi?». Ghedini rincara la dose: «il Tri¬ 
bunale ha ritenuto più importante 
l'udienza davanti a sè che non un 
impegno in M edio Oriente per cerca¬ 
re di risolvere gravissimi problemi, 
con stragi quotidiane». Accusai giudi¬ 
ci di voler far politica e al tempo stes¬ 
so lamenta il fatto che non tengono 
conto del rilievo politico degli impe¬ 
gni del suo cliente. Toccando tutte le 
corde emotive parla di vittime inno¬ 
centi, del sangue «che non risparmia 
neppure i bambini». E sembra quasi 
che voglia sostenere che il tribunale, 
in un eccesso di cinismo, vorrebbe 
imporre a Berlusconi di perder tem¬ 
po davanti ai giudici invecedi affron¬ 
tare (e risolvere) i problemi della pa¬ 
ce in uno dei punti più insanguinati 
della terra. U n finale alla M eli Broo- 
ks, da «M ezzogiorno e mezzo di fuo¬ 
co» in cui Ghedini non dice, ma so¬ 
stanzialmente sostiene: «Avetemai vi¬ 
sto tanta crudeltà?». 

I difensori chiedono che il tribu¬ 
nale revochi la sua ordinanza, fuori 
dall’aula continuano a ripetere che si 
sta facendo una gara per arrivare a 
sentenza prima del l'approvazione del 
Lodo Maccanico. Altra mezzora di 
Cameradi consiglio eallafineil colle 
gio decide: nessuna udienza aggiunti¬ 
va, nessuna accelerazione. Si va avan¬ 
ti sulla base del calendario fissato. Ap¬ 
puntamento al 17 giugno, ore 9, per 
la deposizionespontanea di Berlusco¬ 
ni. 


La Consulta ha considerato ammissibili i ricorsi presentati da due diversi tribunali per conflitto di attribuzioni tra i poteri dello Stato 

Se Previti accusa la Ariosto non è intoccabile 


Gianni Cipriani 


ROMA Può l'onorevole Cesare Previti impune- 
mente insultare chiunque, salvo poi protegger¬ 
si dietro l'immunità parlamentare? E, soprattut¬ 
to, è legittimo che le esternazioni finite sotto 
accusa riguardino sue vicende personali enulla 
affatto cose attinenti la sua attività di parlamen¬ 
tare della Repubblica? La Camera dei deputati 
aveva detto di sì: Previti poteva comunquefarsi 
scudo dell'immunità. E aveva negato l'autoriz¬ 
zazione a procedere. In due casi però (tribuna¬ 
le di Como e di Monza) si è eccepito sulla 
validità delle argomentazioni del parlamento. 
Ed è stato sollevato un conflitto di attribuzio¬ 
ne. In entrambe i casi, l'Alta Corte ha dichiara¬ 
to ammissibili i ricorsi. E si sta preparando ad 
entrare nel merito delle vicende. 

Ma c'è un'altra tegola peri sostenitori della 
via parlamentare all'impunità: ieri la giunta per 
le autorizzazioni a procedere si è espressa a 
maggioranza per rinunciarea "resisterein giu¬ 
dizio" nel conflitto di attribuzione sol levato dal 
tribunale di Monza. Perché Previti è davvero 
indifendibileed era andato oltre ogni limite. Se 
l'aula dovesse confermare questo orientamen¬ 
to, il "partito dell'impunità" avrebbe un altro 
duro colpo. 

M a veniamo alle due vicende: ieri la Corte 
Costituzionale ha dichiarato ammissibile il ri¬ 
corso per conflitto di attribuzione tra poteri 
dello Stato proposto dal Tribunale di Como 
nei confronti della Camera, sorto in seguito 
alla delibera dell'assemblea di M ontecitorio del 
13 giugno 2002, con laqualeerano statedichia¬ 


rate insindacabili alcune opinioni espresse da 
Cesare Previti nei confronti di Stefania Ariosto. 
Secondo il Tribunale, la deliberazione con la 
quale la Camera dei deputati aveva affermato 
che i fatti oggetto del procedimento penale a 
carico di Previti concernono opinioni espresse 
da un membro del Parlamento nell'esercizio 
delle suefunzioni menomerebbe la sfera di at¬ 
tribuzioni dell'autorità giudiziaria in quanto 
"basata su erronea valutazione" di alcuni pre¬ 
supposti di diritto, alla lucedi principi afferma¬ 
ti dalla Corte costituzionale in due sentenze 
(numeri 10 e 11) del 2000. Inoltre, nel caso 
specifico, ledichiarazioni di Previti - secondo il 
Tribunaledi Como - non sarebbero in alcun 
modo ricollegabili ad iniziative parlamentari 
tipiche adottate dal deputato e non potrebbe¬ 
ro, quindi, ritenersi connesse con l'esercizio 
dellefunzioni parlamentari. 

Seconda tegola: lo scorso 23 maggio la Cor¬ 
te Costituzionale aveva dichiarato ammissibile 
il conflitto di attribuzione proposto dal Tribu- 

Bielli, ds: «Sarebbe responsabile 
confermare il parere espresso in 
Giunta. Ciò evidenzierebbe la 
capacità del Parlamento di agire 
non come casta, ma come luogo 
democratico» 


naie di Monza. Perché? Montecitorio aveva 
"salvato" Previti che aveva detto una serie di 
cose sulla Ariosto: "E'una bugiarda, calunniatri¬ 
ce,. ..." "Ha potuto contare sull'impunità tota¬ 
le.... 11 fatto che non abbia mai pagato mi pare 
la dica lunga". E ancora: "L'Ariosto è un burat¬ 
tino, mente, è un teste falso, è eterodiretta,... 
che la giustizia indaghi sull’Ariosto se è pagata 
e da chi... " e ancora "Faccia di bronzo...." 

In effetti, comedetto, l'Alta Corte aveva già 
stabilito che: "Non possono farsi rientrare fra 
gli atti tipici dell'attività di membro del Parla¬ 
mento, i discorsi pronunziati da un parlamenta¬ 
re nel proprio personale interesse e finalizzati 
ad ottenere- come nel caso in specie- il riget¬ 
to di una istanza di autorizzazione a procedere 
nell'applicazione di una misura cautelare fra 
quel le specificate nel libro quarto, titolo primo 
del codice di procedura penale". Risultato: la 
deliberazione di insindacabilità adottata dalla 
Camera avrebbe illegittimamente interferito 
sulla sfera di attribuzioni costituzionalmente 
garantite dall’autorità giudiziaria. 

Ieri, come detto, la Giunta si è orientata 
contro la proposta delle Camera di resistere in 
giudizio nel conflitto di attribuzione sollevato 
dal tribunaledi Monza. 

La parola definitiva alla Camera: "Saggio, 
seri o e responsabi le sarebbe confermare i I pare 
re espresso a maggioranza in Giunta - ha com¬ 
mentato il capogruppo dei Ds, Valter Bielli 
Ciò evidenzierebbe la capacità del Parlamento 
di agire non come casta, ma come luogo di 
valorizzazionedella democrazia, sensi bileai va¬ 
lori della Costituzione e attento alle sentenze 
del I a C orte C osti tuzi on al e". 
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l’Unità 



giovedì 12 giugno 2003 


Giampiero Rossi 


MILANO Tre giorni per raggiungere il 
quorum. E' questa la sfida dei due refe¬ 
rendum di domenica e lunedì, Si vota 
per l'estensione dell'articolo 18 anche 
alle aziende con meno di 16 dipendenti 
e per la cosiddetta "servitù di elettrodot¬ 
to”, cioè per abolire la figura giuridica 
del l'esproprio coattivo a favore dei tra¬ 
licci dell'energia elettrica. 

M a è sul quesito relativo al lavoro 
che lo scontro è più aspro: sinistra e 
sindacati divisi tra si e astensione, de¬ 
stra e imprenditori compatti nel deside- 
rareche la consul¬ 
tazione fallisca, II 



Mancano tre giorni 
C’è anche il quesito 
per abolire la figura giuridica 
dell’esproprio coattivo 
a favore dei tralicci 
dell’energia elettrica 


Savino Pezzotta: 

«Il referendum è sbagliato 
e non porterà vantaggio 
ai lavoratori. È una ingerenza 
indebita nel ruolo 
delle parti sociali» 


referendum sarà 
valido soltanto se 
voteranno alme¬ 
no la metà più 
uno degli aventi 
diritto: dopodi¬ 
ché basterà la sem¬ 
plice conta dei sì e 
dei no per stabili¬ 
re chi ha vinto. 

Ma la grande inco¬ 
gnita è proprio 

quella dell'affluenza alle urne: sondaggi 
circolati in ambienti sindacali indicano 
un'intenzione di voto del 41% circa a 
livello nazionale (la settimana scorsa 
era ben al di sotto del 40%) con punte 
significative in Emilia Romagna (57%) 
eToscana(51%). Ma in ogni caso, per i 
promotori del referendum sull'articolo 
18 assumerebbe comunque un'impor¬ 
tante valenza politica un elevato nume¬ 
ro di sì all'estensioneallepiccoleimpre 
sedeN'obbligo di reintegro dei lavorato¬ 
ri licenziati in assenza di giusta causa. 

«Questa consultazione estende un 
diritto e contemporaneamente difende 
l'articolo 18 per chi lo ha - commenta il 


Angeletti, Uil: 
«Pensiamo 
che il referendum 
sia inutile. Il migliore 
risultato è che 
fallisca» 


Artìcolo 18, la scommessa del quorum 

Al momento si calcola un affluenza del 41%. Epifani: «Andare alle urne e votare sì» 


v 


IL VADEMECUM PER IL VOTO 


• Domenica 15 giugno dalle 8 alle 22 

• Lunedì 16 giugno dalle 7 alle 15 

I documenti necessari 

Un documento di identità e la tessera elettorale 


I DUE QUESITI 




E_è 


REFERENDUM POPOLARE 


SCHEDA 
CELESTE 
Articolo 18 


Chiede l'estensione a tutti 
i lavoratori subordinati, 
anche a quelli di aziende 
con meno di 15 dipendenti, 
delle tutele previste 
dell'articolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori 


IL QUORUM 



VERSO IL REFERENDUM 


L’Articolo 18 è la parte dello Statuto 
dei lavoratori che prevede, 
nelle aziende con più di 15 addetti, 
il reintegro della persona licenziata senza giusta causa 

Chiede l’abolizione del riferimento 
al limite dei 15 addetti e la cancellazione 
delle estensioni oggi previste per partiti, 
sindacati, associazioni 



SCHEDA 
ARANCIONE 


Elettrodotti 


Chiede l'abrogazione della 
cosiddetta "servitù 
di elettrodotto" che obbliga 
ogni proprietario a dare 
passaggio per i suoi fondi 
alle condutture elettriche 
aeree e sotterranee! 


Ninni Andriolo 


ROM A Astensionismo attivo, Domenica 
prossima i Ds non non si limiteranno a 
disertare le urne, faranno di più. Da su¬ 
bito, infatti, svolgeranno «un'azione di 
informazione» sulle ragioni che consi¬ 
gliano «di vanificare gli effetti del refe¬ 
rendum attraverso la non parteci pazio- 
neal voto». L’«orientamento della segre¬ 
teria» diventa impegno per tutte «le or¬ 
ganizzazioni» della Quercia. Indicazio¬ 
ne concreta sancita dalla prima riunio¬ 
ne post elettorale del direttivo Ds, rias¬ 
sunta in un documento di quattordici 
righe approvato a maggioranza. Il voto 
contrario del correntone, comespiegano 
gli stessi esponenti della minoranza, 
non va interpretato comesegnaledi una 
lacerazione che riecheggia scontri d'al¬ 
tri tempi. Il direttivo Ds, tra l'altro, ha 
approvato all'unanimità altri dueordini 
dei giorno. Il primo riguarda il giudizio 
positivo sul doppio turno elettorale che 
«consegna al centrosinistra la responsa¬ 
bilità di accelerare la costruzione di 
un'alternativa di governo, facendo vive 


Perch il referendum sia valido deve 
votare il 50% pi uno degli aventi diritto al voto 


PER CHI SCEGLIE L’ASTENSIONE 


É sufficiente non ritirare la scheda. 

Sarà possibile astenersi per uno solo dei due 
referendum e votare per l'altro 

P&G Infograph 



e organizzazioni 
oggi esentati 
dalla norma 

P&G Infograph 



Le tutele previste ^ \ La situazione 

dall’articolo 18 /\. -—rimane 

vengono estese fv esattamente 

anche alle aziende \ B3. — J quella attuale, 

con meno \ \ W Ad oggi 

di 15 addetti AfcL i lavoratori 

e a quegli enti r\ f che godono 


della tutela 
dell’articolo 18 
sono circa 
6,5 milioni 


segretario generale della Cgil Gugliel¬ 
mo Epifani - pur non essendo un no¬ 
stro referendum, perché preferiamo la 
viadelleleggi edelleriformeper rispon¬ 
dere ai tanti problemi che sul tema dei 
diritti hanno i giovani ei lavoratori. Per 
questi motivi penso che sia giusto, co¬ 
me abbiamo semprefatto in tutti i refe¬ 
rendum, invitare ad andare a votare e a 
dare un sì per le riforme». Lo stesso 
Epifani, però, nutredubbi sulla possibi¬ 
lità cheil quorum possa essere raggiun¬ 
to: «Un referendum fatto ascuolechiu- 
senon ha mai raggiunto il quorum nel¬ 
la storia del Paese». E oggi lo stesso 
leader della Cgil volantinerà in favore 
del sì davanti alla porta 2 dello stabili¬ 
mento Fiat di M irafiori, aTorino. 

Tutta la Cgil è impegnata in questi 
giorni in uno sforzo straordinario per 
conquistare il 9% di elettori 
"mancanti", ma gli altri due sindacati 
confederali insistono sulla propria paro¬ 
la d'ordine: far fallire il referendum: 
«Pensiamo cheil referendum sia inutile 
- spiega il segretario della U il Luigi An¬ 
geletti - pensiamo che né il sì né il no 
farebbero fare un passo avanti al siste¬ 
ma. Il migliore risultato è che fallisca», 
E gli fa eco il leader della Cisl Savino 


Pezzotta: «Il referendum sull'articolo 
18 è sbagliato e non porterà vantaggio 
ai lavoratori. È una ingerenza indebita 
nel ruolo delle parti sociali per questo 
diciamo di non andare a votare», An¬ 
che il presidente della Confindustria 
Antonio D'Amato si agita perché il 15 
giugno leurne vengano disertate e giu¬ 
dica il referendum un «regolamento di 
conti tra Bertinotti e Cofferati». E ag¬ 
giunge rassicurante: «Se il referendum 
dovesse fallire noi abbiamo già un per¬ 
corso che è stato disegnato da noi e 
dalle organizzazioni sindacali e c'è an- 
cheunafasedi speri mentazionesull'ar- 
ticolo 18concordatadall'85% del sinda¬ 
cato e dal 100% 
dei datori di lavo¬ 
ro». 

La decisione 
di non andare a 
votare prende 
quota anche tra i 
firmatari dei co¬ 
mitati per il no e 
tra le associazioni 
delle piccole im¬ 
prese. L'astensio¬ 
ne è «una giusta 
risposta a un refe¬ 
rendum errato» secondo i presidenti 
delle 14 organizzazioni imprenditoriali 
che costituiscono il comitato per il No: 
«Non partecipare al voto - dicono - 
rappresenta una risposta legittima ad 
un referendum sbagliato efuorviante, 
perché di strae il paese dai problemi che 
frenano lo sviluppo edal necessario im¬ 
pegno per rilanciare la competitività 
delle aziende, ad iniziare proprio da 
quelle di piccola dimensione». Infine 
per il «fallimento» del referendum si 
schiera il sottosegretario al Welfare 
Maurizio Sacconi,il quale assicura che 
se il referendum dovesse fai li re il gover¬ 
no resterà «leale al Patto per l'Italia» 


Non andranno 
a votare i firmatari dei 
comitati per il no e tra 
le associazioni delle 
piccole 
imprese 


V 


La Quercia: astensionismo attivo 

Documento approvato a maggioranza, voto contrario del Correntone 


re anche a livello nazionale lo spirito 
unitario che ha caratterizzato la coesio¬ 
ne dell'Ulivo, le intese con Rifondazio¬ 
ne, Italia dei valori, liste civiche e loca¬ 
li». 11 secondo critica duramente Berlu¬ 
sconi per «il pieno e acritico sostegno 
alla politica di Sharon edella destra isra- 
eliana»econsidera «molto grave» la scel¬ 
ta del premier di non incontrare Yasser 
Arafat. 

Due voti all'unanimità, uno a mag¬ 
gioranza, Questo il bilancio di un diretti¬ 
vo segnato dal «clima positivo» scaturi¬ 
to «dall'affermazione»del centrosinistra 
edella Quercia. «L'esito elettorale favo¬ 
revole, conquistato con il concorso di 
tutti, ha creato le condizioni per una 
maggioreunitàdel nostro partito», spie¬ 


ga Fassino. Pur non parlando di gestio¬ 
ne unitaria, il segretario della Quercia 
ha posto il problema di rilanciare il per¬ 
corso che conduce «all’Intesa» tra mag¬ 
gioranza e minoranza. E Fabio Mussi, 
del correntone, ha fatto riferimento alla 
necessità «di dare un'anima unitaria al 
nostro pluralismo». Ma Giorgio Mele, 
della sinistra interna, ribadisceche«per¬ 
mangono visioni diverse dello sviluppo 
sociale e democratico, come dimostra 
anche la scelta della maggioranza per 


l'astensione, eoggi è affrettato parlaredi 
percorso unitario». Il tema della strate¬ 
gia dei Ds, comunque, sarà al centro 
della riunione della direzione convocata 
a Roma per il 26 e il 27 giugno. La 
componentechefacapoaGiovanni Ber¬ 
linguer, tra l’altro, non ha contrapposto 
un documento alternativo a quello pro¬ 
posto dalla segreteria in tema di referen¬ 
dum: voto contrario eafavoredel s, ma 
senza drammi. Anche perché, introdu¬ 
cendo la riunione, Fassino aveva ri badi- 


££le interviste 


to la «legittimità» dellediverseopinioni 
che circolano dentro la Quercia. «Potrò 
andarea votaresì senza sentirmi un ere¬ 
tico», commentai! coordinatoredel cor¬ 
rentone, Vincenzo Vita. 11 principio del¬ 
la legittimità di posizioni diverse non 
era stato esplicitato nella versione origi¬ 
naria del documento finale che, dopo 
aver bocciato il decreto legge del gover¬ 
no sul mercato del lavoro, esprime un 
«giudizio negativo sul referendum». 
Una dimenticanza superata in corso 
d'opera, dopo gli interventi dei leader 
della minoranza che si ritrovano sulla 
scelta del sì pur partendo da presuppo¬ 
sti diversi. Il primo: la consultazione re¬ 
ferendaria era sbagliata ma visto che c'è 
non si può boicottare. «Il non voto - 


spiega Fabio M ussi - non sottolinea a 
sufficienza e con la dovuta forza l'attac¬ 
co del governo ai diritti dei lavoratori». 
Il secondo: il referendum era giusto e 
sarebbestato giusto fin dall'inizio orien¬ 
tarsi per il sì. «Abbiamo votato no all'or- 
dinedel giorno sul referendum anche se 
c'è il riconoscimento della legittimità di 
tutte le posizioni politiche nel partito - 
spiega Cesare Salvi - Non riusciamo a 
vedere quali conseguenze negative po¬ 
trebbero esserci con l'affermazione del 
sì, mentre il mancato quorum darebbe 
via libera alla politica di Berlusconi». 

«Questo è un referendum che divi¬ 
de- ri batte Cesare D ami ano, responsabi¬ 
le lavoro Ds- enoi non vogliamo entra¬ 
re nel merito di un quesito che spezza la 


sinistra, il sindacato enon risolve il pro¬ 
blema dell'estensione dei diritti». Per 
Fassino il referendum sull'articolo 18 è 
«sbagliato e può produrre conseguenze 
negative: si tratta di ridurne i danni ed il 
modo migliore per farlo ènon partecipa¬ 
re al voto». Secondo il segretario della 
Quercia, la strada da imboccare per al¬ 
largare garanzie e diritti è quella di «da¬ 
re corso a provvedimenti legislativi che 
affrontino con adeguate leggi i proble¬ 
mi che riguardano l'impresa minore». E 
il leader della Quercia getta acqua sul 
fuoco del voto contrario della minoran¬ 
za. «Fin dall'inizio - spiega - abbiamo 
sdrammatizzato il dibattito sul referen¬ 
dum mantenendolo sotto un profilo 
molto basso». 


CESARE SALVI, Ds 

«Voterò sì per fermare 
la legge-Berlusconi» 


ROMA Senatore Salvi, quali sono le 
ragioni del sì al referendum sul¬ 
l’articolo 18? 

«La domanda è giusta, ma biso¬ 
gnerebbe chiedere le ragioni del no, 
perchéfinora non ne ho sentita neppu¬ 
re una. Non è una battuta. Tanto è 
vero che poi il fronte dei contrari si è 
unificato intor¬ 
no alla speranza 
che non vi sia il 
quorum. Che è 
la prova dell'as¬ 
senza di argo¬ 
menti». 

Intanto ve¬ 
diamo per¬ 
ché lei vote¬ 
rà a favore. 
«Con la vitto¬ 
ri a del si si otten¬ 
gono tre risulta¬ 
ti: il primo èquel- 
lodi garantirela permanenza dell'arti¬ 
colo 18 a quei 10 milioni di lavoratori 
che già ce l'hanno: perché non biso¬ 
gna dimenticare che è in corso di esa¬ 
me, al Senato, il disegno di legge 848 
bis che altera questa norma. 11 secon¬ 
do risultato sarebbe l'estensione di 



questatutela a quei lavoratori cheoggi 
non ce l'hanno per l'unico motivo che 
sono lavoratori di imprese con meno 
di 16 dipendenti. E poi una vittoria 
del sì darebbe un chiaro segnale di 
inversione di tendenza nel campo del¬ 
le politiche del lavoro. Così sarebbe 
più facilefar approvare leggi chevada- 
no incontro a chi oggi vive in una 
situazione di precariato. Di fronte a 
tutto questo, non sono riuscito ad 
ascoltare neppure un argomento che 
mi facesse pensare che è stato sbaglia¬ 
to promuovere questo referendum». 
C'è chi sostiene che si creereb¬ 
be un clima conflittuale nelle 
piccole aziende: trattorie, fale¬ 
gnamerie... 

«Sì, sento molta commozione per 
l'ipotesi del pizzicagnolo che non riu¬ 
scirebbe a liberarsi del garzone sgradi¬ 
to. M a francamente non mi pare che i 
problemi veri dellepiccoleimpresesia¬ 
no questi. Soprattutto se si spiega con 
chiarezza che qui non si introduce un 
divieto di licenziamento, masi stabili- 
sceancheperleimpreseminori latute- 
la nel caso di licenziamento illegitti¬ 
mo. Affermare che le piccole imprese 
sarebbero danneggiate, equivarrebbe 


a dire che alle piccole imprese deve 
essere data facoltà di licenziare illegitti¬ 
mamente. Con questo referendum si 
vuoleestendereanchealle imprese mi¬ 
nori la sanzione del reintegro». 

Per chi punta a far falli re i I refe¬ 
rendum laviadaseguireèquel- 
la legislativa. 

«È un argomento debole. Certo 
che la via maestra è quella legislativa, 
certo che sarebbe stato meglio se le 
leggi che avevamo proposto nella pas¬ 
sata legislatura e che io sostenevo co¬ 
me ministro del Lavoro per i co.co.co. 
e per la rappresentanza si ndacalefosse- 
ro state approvate. Quelle leggi furo¬ 
no bloccatedai moderati della maggio¬ 
ranza, quegli stessi che oggi dicono 
che è meglio la legge del referendum. 
A loro, seil quorum non sarà raggiun¬ 
to, vorrei dare appuntamento martedì 
a Palazzo M adama. Così i senatori del 
centrosinistra spiegheranno come si 
potrà fare una legge diversa da quella 
che vuole Berlusconi». 

Comegiudica ('«astensione atti¬ 
va» decisa dal suo partito? 

«È una contraddizione in termini. 
Non credo sia stato saggio fare così. 
Sarebbe stato preferibile assicurare 
una libertà di voto. In realtà sarebbe 
stato preferibile votare sì, anche per- 
chél'orientamento nel nostro elettora¬ 
to è ben diverso da quello deciso oggi. 
Comunque, ormai è fatta. Non mi ri¬ 
mane che sperare che ci sia il maggior 
numero di sì, perché è del tutto evi¬ 
dente chesela parteci pazionesarà bas¬ 
sa e i sì pochi, i vincitori saranno Ber¬ 
lusconi e Confindustria, non la segre¬ 
teria dei Ds». 

s.c. 


ENRICO LETTA, Margherita 

«Non è una questione di diritti 
Domenica non andrò a votare» 


ROMA La M argherita punta a far fai li¬ 
re il referendum sull'articolo 18. 
Onorevole Letta, lei si asterrà o 
voterà no? 

«N on andrò a votare. Per come si è 
messo il dibattito, questo è il modo più 
lineare per evitare il successo del refe¬ 
rendum». 

Come ri¬ 
sponde a 
Bertinotti, 
che doman¬ 
da perché 
non dovreb¬ 
be essere 
esteso a tut¬ 
ti il diritto a 
non essere 
licenziati in¬ 
giustamen¬ 
te? 

«La risposta 
è presto detta: è 
già così, A Bertinotti do ragione su una 
cosa, e cioè che su questo referendum 
c'è un colpevole silenzio mediatico, so¬ 
prattutto da parte delle televisioni: le 
persone devono essere informate per 
decidere coscientemente tra le diverse 
opzioni. Per il resto, a Bertinotti si può 



rispondereche nell'attuale normativa il 
reintegro in caso di licenziamento per 
motivi di discriminazione che abbiano 
achefarecon ragioni politiche, religio¬ 
se, sessuali, razziali e di appartenenza a 
un sindacato ègià esteso a tutti, Quindi 
non stiamo parlando di questo». 

E di cosa, allora? 

«Di comerendereinutilmentecon- 
flittuali le relazioni nelle microaziende, 
Cosa chefinirebbe per essere un danno 
e non un vantaggio per i lavoratori. Se 
voglio far fallire il rdèrendum, quindi, 
è perché so che di mezzo non ci sono i 
diritti». 

Resta il fatto che l'astensionismo 
vi accomuna, lei e quanti hanno 
scelto questa strada, a Berlusco¬ 
ni. 

«N on ci può essere nessuna confu¬ 
sione, L'atteggiamento della M argheri¬ 
ta è lineare rispetto alle politiche dei 
cinque anni di governo dell'U livo. M en- 
tre considero in contraddizione con es¬ 
se il referendum e la linea che c'è die¬ 
tro». 

Uno degli argomenti che si sta 
usando in queste ore è che una 
vittoria del sì segnerebbe un'ulte¬ 
riore sconfitta del Polo. Che ne 


pensa? 

«Berlusconi lo abbiamo battuto nel¬ 
le urne domenica e lunedì, Quello è il 
vero successo. U na vittoria del si sareb¬ 
be inveceun effimero successo, checi si 
torcerebbe poi contro per via di tutti i 
disagi e le incongruenze che, nel meri¬ 
to, questo risultato porterebbe ai picco¬ 
li e medi imprenditori, tutto quel mon¬ 
do di nostri potenziali elettori che si 
vedrebbe inutilmente punito in una lo¬ 
gica esclusivamente antiberlusconia- 
na». 

D'Amato ha detto che se prevar¬ 
ranno i no o vincerà l'astensione 
«si proseguirà sul percorso dise¬ 
gnato». Non c'è il rischio che il 
fallimento del referendum spin¬ 
ga la destra a diminuire i diritti 
oggi garantiti, magari attraverso 
il disegno di legge 848 bis? 

«No. La 848 bis è il lascito di una 
stagione di scontro sociale, quella del 
2002, che non ha portato nientedi buo¬ 
no per nessuno, Noi abbiamo sempre 
spinto per la ripresa della concertazio¬ 
ne, del dialogo sociale, E vogliamo chiu- 
deredefinitivamentequellastagione, ar¬ 
chiviando referendum e 848 bis. Le due 
cose le metto insieme, La via da seguire 
oggi è quel la legislativa, L'Ulivo ha pre¬ 
sentato laAmato-Treu-Damiano,cheè 
il completamento del pacchetto Treu, 
approvato e votato dal governo Prodi, 
sostenuto da Rifondazione». 

Chi dicedi votareafavoresostie- 
ne che una vittoria dei sì può 
agevolare il percorso legislativo. 
«N on sono d'accordo. U na vittoria 
del sì ci fardobe ri piombare nel clima di 
scontro sociale dell'anno scorso». 

s.c. 


















































Impressionante? 

E non è niente in confronto a quello che c'è dentro. 



Vi aspettiamo per un 
sabato 14 e domenica 15 


altro weekend di Test Drive 
in tutte le Concessionarie Fiat. 



Molto più potente 

Motore diesel 1.3 Multijet 16v 
70 CV 25,6 km con un litro. 
Molte più emozioni. 


Molto più confortevole 

Nuovo design interno. Abitabilità 
record. Tenuta di strada e comfort 
acustico perfezionati. Molto più relax. 
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La rivoluzione del diesel 



Molto più ricca. Provate a chiedere. Con la sua gamma di 40 versioni, la nuova 
Punto ha una risposta per tutti. Comfort ed eleganza, prestazioni e carattere sportivo, 
spazio e facilità di guida. Nuovi motori diesel Multijet e benzina 16v. Nuovi cambi 
a 6 marce e automatico Dualogic. Assetto delle sospensioni perfezionato. Nuovi 
contenuti per la sicurezza e la qualità della vita a bordo. Un'ampia scelta di persona¬ 
lizzazioni, per ogni esigenza di stile e funzionalità. Vi dà molto di più, la nuova Punto. 

Consumi da 4,3 a 8,3 litri/100 km (ciclo combinato). Emissioni C0 2 da 119 a 197 g/km. 

Molto più sicura Nuova Punto a partire da € 9.900. 

ABS - ESP - Controllo della 
trazione - Hill Holder - Fino a 6 airbag. 

Molte più certezze. 


www.fiatpunto.com 


Nuova Punto. In sostanza, è cambiata. 



Prezzo chiavi in mano, IPT esclusa. 
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l’Unità 



giovedì 12 giugno 2003 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II presidenteGeorgeW. 
Bush ha condannato l'attacco terro¬ 
ristico a Gerusalemme e chiesto a 
tutte le nazioni di bloccare le fonti 
di finanziamento al gruppo di Ha- 
masead altresimili organizzazioni 
militanti palestinesi, e di «isolare 
coloro che hanno tanto odio in cor¬ 
po da uccidere per impedire la pa¬ 
ce». Visibilmente in collera, Bush 
ha parlato ieri mattina dopo l'atten¬ 
tato suicida che ha provocato alme¬ 
no 17 morti e oltre 90 feriti nel¬ 
l'esplosione a 


bordo di un au¬ 
tobus. «Oggi c'è 
stato un terribi¬ 
le bombarda¬ 
mento a Gerusa¬ 
lemme - ha di¬ 
chiarato da Chi¬ 
cago, dove era 
andato a tenere 
un discorso sul¬ 
la privatizzazio- 
nedei servizi so¬ 
ciali, subito pri¬ 
ma di rientrare in elicottero a 
Washington - Mi rivolgo a tutti 
coloro chenel mondo vogliono ve- 
derelapacein Medio Oriente, per¬ 
ché agiscano subito e con decisio¬ 
ne contro il terrorismo». 

Dal la capitale conferenza stam¬ 
pa congiunta del segretario di Sta¬ 
to, Colin Powell, e del segretario 
generale deil'Onu, Kofi Annan, 
che ieri si erano incontrati per una 
colazione di lavoro. «Questo è il 
momento per noi di tenere i nervi 
saldi e per tutto il mondo di con¬ 
dannare questi scellerati atti di ter¬ 
rorismo», ha dichiarato Powell. 
«Dobbiamo trattare con fermezza 
di fronteaquesti attacchi terroristi¬ 
ci», ha dichiarato Annan. Ha 
espresso la speranza che i leader 
delle nazioni coinvoltene! proces¬ 
so di pace in M edio Oriente non si 
lascino scoraggi are da questi atten¬ 
tati. 

La tragedia è capitata a una set¬ 
timana esatta dall'inizio del percor¬ 
so di pace americano, da quando 
Bush, il primo ministro palestine¬ 
se, Mahmoud Abbas (Abu Ma- 
zen), e il primo ministro israelia¬ 
no, Ariel Sharon, hanno annuncia¬ 
to l'accordo che dovrebbe portare 


Bush teme il fallimento del suo piano di pace 

// presidente fa appello ai Paesi del mondo perché fermino la violenza in Medio Oriente 


alla creazione di uno Stato palesti¬ 
nese accanto allo Stato israeliano. 
Un processo graduale su cui Bush 
ha posto una condizione: la violen¬ 
za deve immediatamente cessare 
da entrambe le parti. Se questa con¬ 
dizione non viene rispettata, con il 
piano di pace entrano in crisi degli 
Stati U niti sullo scacchi ere interna¬ 
zionale e il prestigio della Casa 
Bianca. Le cronache drammatiche 
di questi giorni sono motivo d'im¬ 
barazzo per l’amministrazione e il 
presidente ha reagito con un misto 
di nervosismo e delusione che non 
ha risparmiato Israele. Bush aveva 
condannato 
martedì Sharon 
peri missili lan¬ 
ciati su Gaza, 
un tentativo fal¬ 
lito di uccidere 
il leader di Ha- 
mas, Abdel 
Aziz Rantisi, 
un'iniziativa 
che «potrebbe 
rende più diffici¬ 
le combattere il 
terrorismo per 

i corpi delie il nuovo gruppo dirigente palesti- 

vittime allineati nese, senza dare alcun contributo 

vicino al luogo alla sicurezza di Israele». Sono sta- 
deii’attentato te le parole più dure mai pronun- 
aGerusalemme date da questa amministrazione 
Pier paolo cito/Ap contro i sistemi di lotta al terrori¬ 
smo impiegati dal governo Sharon. 
Ieri un altro anello della catena del¬ 
la violenza. «È chiarochein Medio 
Oriente ci sono persone che odia¬ 
no la pace; gente pronta a uccidere 
perché il desiderio di Israeledi vive 
re in pace con sicurezza non sia 
realizzato; che uccide per essere si¬ 
cura che il desiderio del primo mi¬ 
nistro dell’Autorità palestinese per 
uno stato in pace, fianco a fianco 
con Israele non sia realizzato», ha 
detto Bush. Il gruppo di Hamas, 
con altre organizzazioni Palestine 
si, ha criticato il piano di paceame 
ricano che indica la creazione di 
uno Stato palestinese per l'anno 
2005 e ha rivendicato gli attentati 
contro militari israeliani. Il gruppo 
di Hamasèinduso nell'elenco del- 
leorganizzazioni terroristiche com¬ 
pilato dal dipartimento di Stato 
U sa. N essuna organizzazioneha ri¬ 
vendicato per il momento battente 
to di ieri sull’autobus a Gerusa¬ 
lemme. 



La Casa Bianca 
ha chiesto a tutte 
le nazioni di bloccare le fonti 
di finanziamento 
ai gruppi integralisti 
palestinesi 


Gli Stati Uniti avevano 
condannato martedì 
Sharon per i missili lanciati 
su Gaza nel tentativo fallito 
di uccidere il leader 
di Hamas 


» 



Mubarak fa lezione al «mediatore» Berlusconi 

Il presidente egiziano: noi che conosciamo la psicologia palestinese incontriamo sia Arafat che Abu Mazen 


dall’Inviato Marcella Ciantelli 


IL CAIRO È stato «un trauma», «un 
attacco giunto in un momento assoluta- 
mente inadeguato» dice con tono fer¬ 
mo di condanna il presidente egiziano, 
Hosni Mubarak parlando dell'attenta¬ 
to israeliano dell'altro giorno contro il 
dirigentedi Hamas, Rantisi. È stata «la 
risposta al triplice attacco terroristico 
dei giorni scorsi»dicecon tono giustifi¬ 
cativo il presidente del Consiglio italia¬ 
no, Silvio Berlusconi chemostra «natu¬ 
rale comprensione» e non va al di là 
dell'invito ad Israele a far ricorso «a 
molta saggezza, a molta pazienza e a 
molta lucidità»scavalcando in pruden¬ 
za persino lo stesso presidente degli 
Usa che non ha lesinato i toni forti nel 
criticareun'iniziativacherischiadi ren¬ 
dere più debole di quella che è già la 
Road M ap con cui si sta cercando di 
portare un po' di pace in questa parte 
del mondo. 

Appare subito evidente che non la 
pensano allo stesso modo sulla questio- 
neisraelo-palestineseM ubarak eBerlu- 
sconi. U na contrapposizione che i toni 
soft della diplomazia non riescono a 
nascondere e che non bastano a rende- 
remeno netta ledichiarazioni di amici¬ 
zia e di volontà di collaborazione eco¬ 
nomica che sono il corollario di ogni 
visita di Stato. L'atmosfera è certo ami¬ 
chevole, ma solo di facciata, quando il 
presidentee il premier interrompono il 
colloquio per un breve breefing con la 
stampa, prima del la colazione al termi¬ 
ne della quale Berlusconi è tornato in 
Italia dopo un tour in Medio Oriente 
che ha scatenato più polemiche che 


portare fatti concreti. E che al premier 
non è servito neanche per chiudere la 
partita con i giudici di Milano. 

Torna la questione del mancato in¬ 
contro con il primo ministro palestine¬ 
se Abu M azen che non ha voluto vede¬ 
re Berlusconi perché il premier italia¬ 
no, a sua volta, si era reso indisponibile 


ad una visita al presidente Arafat. «L'in¬ 
contro con Sharon era programmato 
da tempo» spiega. «E di questi tempi 
-aggiunge- chi incontra il presidente 
israeliano non può fare lo stesso con 
Arafat. Le due personalità si escludo¬ 
no», Ribadendo la sua scelta di campo 
anchese tenta di rimediare annuncian¬ 


do che «con Abu M azen ho parlato per 
telefono e abbiano stabilito un incon¬ 
tro a Roma per la metà di giugno», 
potrebbe essere già il 15. E che «nulla 
vieta cheio possa incontrareancheAra- 
fat». Quando e dove però resta nell'in¬ 
determinato. L'importante è mettere 
una toppa allo sgarbo. 


Nervosamente Berlusconi smenti¬ 
sce anche di avere suscitato perplessità 
nell' U nioneeuropea per il suo compor¬ 
tamento che è decisamente fuori linea 
rispetto a quella seguita dagli altri rap¬ 
presentanti della Ue ogni volta che si 
sono trovati nella situazione da cui lui 
se n'è uscito limitandosi a colloquiare 

road map 

Ds: il governo 
in Parlamento 

ROMA Sulla questione mediorien- 
tale«appareevidenteeassai pre¬ 
occupante il mutamento rispet¬ 
to alla tradizionale politica este¬ 
ra italiana» e anche alla luce del¬ 
la missione del presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi in 
M edio Oriente, l’opposizionede- 
ve chiedere «al più presto un 
chiarimento in Parlamento per 


con il solo premier israeliano. «Non 
sono a conoscenza di nessuna critica 
che mi sia stata rivolta a questo riguar¬ 
do» anchese poi, nel tentativo di lancia- 
reun messaggio ai partner europei con 
cui si incontrerà la prossima settimana 
al vertice di Salonicco, sottolinea che il 
suo è stato un incontro bilaterale. Che 


ottenereassi cu razioni che l’Italia 
operi per un pieno e convinto 
sostegno alla road map». È que¬ 
sto il senso dell’ordine del gior¬ 
no approvato all’unanimità dal 
direttivo dei Democratici di Sini¬ 
stra, nel quale si definisce «mol¬ 
to grave la decisione del presi- 
dentedel Consiglio che ha scelto 
di non incontrareYasser Arafat, 
non riuscendo così ad incontra¬ 
re neppure il primo ministro 
Abu M azen». «L'annuncio odier¬ 
no di un futuro incontro con 
Abu Mazen - sottolineano i Ds- 
apparefrancamente tardivo eim- 
barazzantetentativo di rimedia¬ 
re a una gaffe». 


la visita è avvenuta in veste di primo 
ministro italiano e non ancora di guida 
dell'U nione europea che assumerà dal 
prossimo mese. Perché, è evidente che 
«la presidenza italiana deve tenere con¬ 
to di tutto quello che il Consiglio deci¬ 
derà e quindi, dal primo luglio varrà 
anche la volontà degli altri paesi euro¬ 
pei» anche se Sharon gli ha chiesto una 
«politica più bilanciata» dell'Europa e 
lui non ha mancato di dirsi disponibi¬ 
le. L'incarico di presidente di turno lo 
porterà a far parte del Quartetto (Usa, 
Russia, Ue e Onu) che si è assunto il 
difficile compito, attraverso l'attuazio¬ 
ne della Road M ap, di cercaredi ripor¬ 
tare la pace tra israeliani epalestinesi. E 
che Berlusconi sostiene essere possibile 
attraverso quegli aiuti economici che il 
premier va proponendo sotto l'etichet¬ 
ta di piano M arshall nei vertici interna¬ 
zionali, ultimo il G8 di Evian. 

M a laquestioneèmolto più delica¬ 
ta. Non ci si può muove come un eie 
fantein un negozio di cristalli. Glielo fa 
capi re con una battuta ironicaesferzan- 
te il presidente M ubarak alla guida di 
un paesecheètraquelli arabi moderati 
in prima fila nel tentativo di realizzare 
il sogno della pace. «Non posso critica¬ 
re quello che ha fatto Berlusconi dal 
suo punto di vista» dice riferendosi al 
mancato incontro con la leadership pa¬ 
lestinese. «Certo, noi conosciamo la psi¬ 
cologia palestinese e incontriamo sia 
Arafat cheAbu Mazen». 

Dopo l’attentato a Gerusalemme il 
presidente del Consiglio ha fatto giun¬ 
gere le sue condogl i anze al premier isre- 
aliano: «Caro Ariel, sono sconvolto ed 
angosciato per il terribile e spaventoso 
attentato». 


Sem(0)stro Europeo 


A M osca! A M osca! gridava¬ 
no le «T re sorelle» di C hecov. 

A Bruxelles! A Bruxelles! gri¬ 
dava Berlusconi proclaman¬ 
do l'ingresso della Russia nell' 

Unione europea, dopo aver 
vinto la battaglia di Pratica di M are per garan¬ 
tire all'amico Putin un posto nella Nato. Alt, 
fermi tutti. La Russia non entrerà nell'Ue. E 
chi lo dice? Lo dice il ministro degli esteri Fran¬ 
co Fratti ni, il successore di Berlusconi alla Far¬ 
nesina. Davanti alle commissioni esteri e delle 
politiche europee di Camera e Senato, fon. 
Frattini ha chiarito: «È evidente che nessuno 
immagina di fare entrare la Russia nél'Ue». 
Prego, abbiamo capito bene?Non ci sono dub¬ 


bi perché il ministro ha spie¬ 
gato: «Quando il presidente 
del Coniglio parla di avvici¬ 
namento di M osca al FU e in¬ 
tende far fare passi in avanti 
e concreti al suo rapporto con 
l'Unione». Per «vocazione europea», ha ag¬ 
giunto, bisogna intendere «avvicinarsi a qua 
valori comunitari cheequivalgono ad un insie¬ 
me di valori condivisi». Frattini ha parlato 
sostenendo, finalmente, tesi condivise da tutti 
in Europa. H a messo una pezza allestravagan- 
zedel premier. Durerà?Berlusconi sta rientran¬ 
do dall'Egitto e la verifica è vicina. Ministro, 
che coraggio. 

se. ser. 


La Russia, Frattini 
e il primo ministro 


Le Segreterie Spi RegionalePiemon- 
teeSpi ProvincialeTorino annun¬ 
ciano la scomparsa di 

FERRUCCIO BOSISIO 

Se ne va, con Ferruccio, un pezzo di 
storia della Cgil: dapprima grande 
dirigente del Sindacato Trasporti e 
poi tra i fondatori del Sindacato 
Pensionati in Piemontedi cui èsta- 
to Segretario Generale. 

Noi siamo diventati quello che sia¬ 
mo grazie a Lui, è questa la grande 
eredità che ci lascia: un patrimonio 
di valori, di onestàedi grandi batta¬ 
gliecondotte sempre con grande co¬ 
erenza e determinazione nella dife¬ 
sa del più deboli. 

Ricordiamo con affetto la Sua gran¬ 
de umanità. 

T orino, 11 giugno 2003 


La Cgil Piemonte e la Cgil di Tori¬ 
no ricordano con affetto 

FERRUCCIO BOSISIO 

storico dirigente del sindacato tori¬ 
nese sempre presente e disponibile 
verso la causa dei lavoratori e dei 
pensionati. 

Partecipano al dolore della moglie 
insieme ai compagni che con lui 
hanno condiviso sacrifici e lotte per 
l'emancipazione dei lavoratori. 

Torino, 11 giugno 2003 

Il Gruppo Consiliare Ds della Pro¬ 
vincia di Torino ricorda con affetto 
il compagno 

FERRUCCIO BOSISIO 

e con esso il suo intenso impegno 
politico. 

Torino, 11 giugno 2003 


FERRUCCIO BOSISIO 

È mancato un uomo, un amico, un 
compagno amato estimato da tutti 
che ha fatto dell'impegno sindacale 
e politico una scelta coerente di vi¬ 
ta. Lascia a noi democratici di sini¬ 
stra di Torino un immenso vuoto e 
un grande esempio, per questo lo 
ricordiamo con affetto e gratitudi¬ 
ne. 


Il Gruppo consiliare Ds al Comune 
di Torino ricorda con affetto e com¬ 
mozione 

FERRUCCIO BOSISIO 

consigliere comunale, dirigente po¬ 
litico e sindacale, un uomo buono, 
generoso, appassionato, uno straor¬ 
dinario esempio per tutti noi. 


Caro FERRUCCIO 

il vuoto che lasci attorno e dentro 
di noi è grande ed incolmabile per¬ 
ché ciò che tu ci hai dato è stato 
grande. Ci manchi già. Ma il tuo 
ricordo sarà sempre con noi. 

I compagni di Unione Ds Niz¬ 
za-Lingotto. 


Il grande vuoto lasciato dal compa¬ 
gno 

Sen. LUIGI MERIGGI 

non potrà mai essere colmato. Sia¬ 
mo vicini ai suoi cari in questo mo¬ 
mento di grande dolore. 

Famiglia M ussini 

Carrara, 12 giugno 2003 

Rodolfo Bollini ricorda con affetto 
e rimpianto l'amico e compagno 

Sen. LUIGI MERIGGI 

M ilano, 10 giugno 2003 


Paolo e Ludovica M odugno e Gigi 
Angelillo salutano 

MARISA FABBRI 

un'attrice, una compagna, una don¬ 
na, una forza benigna della natura. 
Ciao, M arisa, buon viaggio! 

Roma, 10 giugno 2003 


Siamo vicini a Nino, Giacomo e 
Giuliano Lo Perfido nella tragica 
scomparsa di 

SIMONETTA 

Alberto Alberani, 

Silvia Bartolini, 

Anna Del M ugnaio, 

Rosanna Facchini, 

Davide Ferrari, 

Fulvio Ramponi, 

Sandra Soster, 

Gabriel e Ventura. 


Cesare, Luciano, Alba, Annamaria 
e Alberto abbracciano forte il com¬ 
pagno Pippo Pagano nel momento 
doloroso per la perdita della madre, 
compagna 

ANTONIETTA RUSCO 
in Pagano 

Roma, 11 giugno 2003 
Ricordando 

RENATO CAPELLI 

e riscoprendo la messe di qualità e 
valori che continua ad espandere 
abbiamo di recente pensato a quan¬ 
te cose sapessero fare le sue mani. 


1994 2003 

ENRICO CARBOTTA 

Annarella 


Per 

Necrologie 
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Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 
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Umberto De Giovannangeli 


La vendetta di H amas è scattata puntuale, 
devastante, disumana. Al tentativo, fallito, 
d'Israele di uccidere, l'altro ieri a Gaza, il 
capo politico del movimento integralista 
palestinese, Abdel Aziz Rantisi, i terroristi 
hanno replicato perpetrando una nuova 
strage d'innocenti nel cuore della Gerusa¬ 
lemme ebraica. L'inferno si materializza 
sull'autobus della linea 14, all'incrocio fra 
Jaffa Street e King George Street, di fronte 
al centro commerciale Klal. Tutto è pro¬ 
grammato per un massacro: l'orario di 
punta, il luogo affollato, la potenza del l'or¬ 
digno che il ka¬ 
mikaze porta ad- 





Il movimento 
integralista 
ha rivendicato 
l’attentato 
come risposta al ferimento 
del suo leader Rantisi 


Arafat e Abu Mazen 
condannano e fanno appello 
al cessate il fuoco 
Sharon: Israele 
vuole proseguire 
il cammino di pace 


» 


dosso. Sono le 

17.30 locali (le 

16.30 in Italia), 
quando Abdel 
M ohti Shebana, stu¬ 
dente diciottenne 
di H ebron, entra in 
azione. Per passare 


Kamikaze sul bus, la strage di Hamas 

stito da ebreo ultra- A Gerusalemme 11 mori e 93 feriti. Rappresaglia israeliana su Gaza: muoiono dieci palestinesi 

nrl-nrlnccn II Iorrn_ 


ortodosso. Il terro¬ 
rista sale sull'auto¬ 
bus- in servizio tra i quartieri di Bet Hake- 
mer eTalpiot - a una fermata nella centra- 
lissimajaffa Street. Prima di farsi esplode 
re - raccontano alcuni sopravvissuti - ha 
atteso che altri passeggeri salissero sulla 
vettura alla fermata successiva. Come in 
altri passati attentati, l'esplosivo, di forte 
potenza, era imbottito di biglie e chiodi 
per renderlo ancora più letale. Lo scoppio 
avviene nella parte anteriore dell'autobus, 
ridotta a un ammasso di lamiere contorte 
e fumanti. Shebana, secondo la tv pubblica 
israeliana, il giovane apparteneva a una 
celluladi Hamas a H ebron, già responsabi- 
ledi un attentato analogo, sempreaGeru- 
salemme, il 18 maggio, che aveva ucciso 
sette persone a bordo di un autobus. 

Gerusalemmeèsotto shock, di nuovo 
colpita al cuore, di nuovo bersaglio di un 
terrorismo che non conosce pietà né limi¬ 
ti, trasformato ancora una volta un luogo 
della normalità - un autobus affollato di 
lavoratori, madri, bambini - in un campo 
di battaglia. Il bilancio dell'attentato suici- 
daèagghiacciante: 17morti (16civili israe¬ 
liani e il kamikaze palestinese), 93 i feriti, 

10 dei quali in fin di vita. «Ho sentito lo 
scoppio esono subito venuto ad aiutaread 
estrarre le persone dalle lamiere», racconta 
Benny Peretz, uno dei primi soccorritori. 

11 signor Peretz non scorderà mai quella 
sua discesa all'inferno: «H o aperto la porta 
- dice - e ho visto la testa del terrorista sul 
pavimento». Per un attimo, si è temuto 
che tra le lamiere contorte del bus della 
compagniadi trasporti urbani Egged si tro- 
vasseun secondo ordigno, equesto ha par¬ 
zialmente rallentato i soccorsi. 

L'orroreawolgeGerusalemme. La po¬ 
lizia isola immediatamente la zona dell'at¬ 
tentato. Il suono lancinantedelleambulan- 
ze s'intreccia con i gemiti dei feriti e il 
pianto disperato eliberatorio dei sopravvis¬ 
suti. Si fa fatica a reggere alla vista di qua 
corpi dilaniati dall'esplosione. Brandelli di 
carne umana sono sparsi per decinedi me 
tri, mentre l'aria attorno allo scheletro an¬ 
nerito dell'autobus diviene irrespirabile. 
Una giovane madre abbraccia i suoi due 
bambini e ripete piangendo: «Questa non 


èvita, questa non èvita...» 

A ri vend i care I a strage sono ^«Briga¬ 
te Ezzedine al-Qassam», il braccio armato 
di Hamas. Una paternità criminale ribadi¬ 
ta dai capi politici del movimento integrali¬ 
sta. A cominciare da Abdel Aziz Rantisi. 


Dal suo letto d'ospedale il numero < 
di Hamas aveva avvertito in mattinata: 
«Daremo una lezione a Israele». Una mi¬ 
naccia avveratasi dopo pocheore. «L'attac¬ 
co all'autobus israeliano nel cuore di Geru¬ 
salemme è una reazione naturale da parte 


di Hamas ai crimini compiuti dal primo 
ministro israeliano Ariel Sharon contro il 
nostro popolo. La resistenza è un diritto 
legittimo dei palestinesi contro gli occu¬ 
panti», dichiara ancora Rantisi. In campo 
scende anche i I fondatore e guida spi ritua- 


ledi H amas, lo sceicco Ahmed Yasin: «Isra¬ 
ele - ripete - colpisce i civili palestinesi, e 
allora bisogna colpire i civili israeliani. 
D'ora in poi tutti gli israeliani sono obietti¬ 
vi». La risposta viene da Ariel Sharon. In 
una Gerusalemme annichilita dall'ennesi¬ 


mo attacco stragista, il premier partecipa 
in serata ad una cerimonia in onore del 
corpo delle Guardie di Frontiera. Teso in 
volto, vi si bi I mente commosso, «Arik» riha- 
discedue concetti: Israele non intende in- 
terrompereil processo per arrivare ad una 



Una vittima dell’attentato di Gerusalemme 


Parla Ranaan Gissin, portavoce del premier israeliano 

«Rantisi non è un politico 
ma un capo terrorista» 


i 


interviste 


I 


Gli attentati 
più sanguinosi 
degli ultimi 2 anni 

27 marzo 2002 Netanya, un 
kamikaze di Hamas si fa 
esplodere in un albergo al centro 
della città, 29 i morti. 

31 marso H aita, 15 persone 
muoiono in un ristorante, 
obiettivo di un attentato 
suicida rivendicato da Hamas 

18 giugno Gerusalemme un 
kamikaze si fa esplodere mentre è 
a bordo di un autobus uccidendo 

19 persone, la maggior parte dei 
quali studenti. La strage è 
rivendicata da Hamas 

5 gennaio2003 Due kamikaze 
palestinesi si fanno esplodere a 
Tel A viv, vicino alla stazione 
degli autobus I morti sono 23. 

H amas, Jihad Islamica e 'Brigate 
dei martiri di Al Aqsà 
rivendicano gli attentati. 

5 marzo A dentato suicida contro 
un autobus a H affa. I morti sono 
17, oltre al kamikaze. 

18 maggio Un palestinese di 

H amas travestito da pio ebreo si 
fa esplodere su un autobus nel 
nord di Gerusalemme. 7 morti. 

19 maggio A fula (nord di T ef 
Aviv), un attentatore su ici da si fa 
saltare in aria all'ingresso di un 
centro commerciale uccidendo 
tre israeliani. 


«Abdel Aziz Rantisi non è un leader 
politico, ma uno dei capi di un’orga¬ 
nizzazione terroristica che ha ucciso 
centinaia e centinaia di israeliani, in 
maggioranza civili inermi, godendo 
del sostegno, in denaro e armamenti, 
di Yasser Arafat.. Abdel Aziz Rantisi è 
un criminale impegnato nella proget- 
tazionedi un'altra ondata di attentati 
suicidi. Israele ha dato ampia prova 
di voler proseguire lungo il Tracciato 
di pace elaborato dal Quartetto (Usa, 
Ue, Onu, Russia, ndr.) ma non a sca¬ 
pito della sicurezza dei suoi cittadini. 

N ella lotta al ter¬ 


Israele ha dato 
prova di volere 
la pace 

ma non a scapito 
della sicurezza dei suoi 
cittadini 


V 


rorismo non esi¬ 
stono compro¬ 
messi». A parla- 
reèRanaan Gis¬ 
sin, portavoce 
del premier isra¬ 
eliano Ariel Sha¬ 
ron. «La strage 
di Gerusa¬ 
lemme- sottoli¬ 
nea Gissin - era 
stata ideata, co¬ 
me altre decine 
di attentati terroristici, pianificati e 
perpetrati, anche prima che ci fosse 
un qualsiasi tentativo di eliminare 
Rantisi». 

I dirigenti palestinesi sostengo¬ 
no che la strage di Gerusalemme 
è la tragica ricaduta della decisio¬ 
ne d'Israele di eliminare uno dei 
leader politici di Hamas. 

«Rantisi è un criminale, non un lea¬ 
der politico. Rantisi è coinvolto nella 
realizzazione di decinedi attentati con¬ 


tro cittadini israeliani edi fatto hasosti- 
tuito alla guida del braccio armato di 
HamasSallah Shehadeelbrahim Maqa- 
dmeh (duecapi militari del movimento 
integralista eliminati da Israele negli ul¬ 
timi mesi, ndr.). Rantisi aveva dichiara¬ 
to guerra al piano di pace del Quartetto 
(Usa, Onu, Ue, Russia, ndr.). Israele ha 
il diritto-dovere di agire contro questi 
criminali come farebbe ogni Stato de¬ 
mocratico sottoposto ai continui attac¬ 
chi di un terrorismo disumano». 

In questo modo, affermano i più 
stretti collaboratori del premier 
Abu Mazen, Israele vanifica gli 
sforzi messi in atto dalla nuova 
leadership palestinese per smili¬ 
tarizzare l'Intifada. 

«M a di quali sforzi parlano? Sha¬ 
ron ha spiegato più volte ad Abu M a- 
zen che in presenza di una "bomba ad 
orologeria", ( un kamikaze partito in 
missione suicida, ndr.), se l'Anp non 
dovesse agire preventivamente, Israele 
non esiterà ad intraprendere le azioni 
necessarie, È ciò che è accaduto a Gaza 
e che continuerà ad accadere. Le buone 
intenzioni non hanno mai fermato né 
fermeranno mai la mano di questi assas¬ 
sini. Ad Abu Mazen chiediamo: come 
intendi disarmarequesti terroristi?Con 
il dialogo?M acomeèpensabiledialoga- 
recon chi ha come dichiarato obiettivo 
la distruzionedello Stato con cui il pre¬ 
mier palestinese dice di voler ricercare 
la pace? La risposta a queste domandeè 
una sola: se vuole davvero il bene del 
suo popolo, Abu Mazen deve avere il 
coraggio di usare contro ^organizzazio¬ 
ni terroristiche l'unico linguaggio che 


esse conoscono, quello della forza», 

Ciò significa che è venuta meno 
la fiducia di Israele nei riguardi 
di Abu Mazen? 

«Un leader politico, uno statista, 
deve essere valutato per le azioni che 
mette in atto e non per le petizioni di 
principio. I nostri agenti esoldati impe¬ 
gnati nei Territori hanno catturato nel¬ 
l'ultima settimana, ossia dal vertice di 
Aqaba, 20 uomini-bomba, E l'Autorità 
palestinese non ha mosso un dito. Que¬ 
sta è la realtà dei fatti. Se da Aqaba ad 
oggi siamo riusciti a contenere, ma non 
ad evitare del tutto, un'ondata di attac¬ 
chi terroristici non è certo per l'azione 
preventiva, del tutto inesistente, del go¬ 
verno palestinese, ma per l'abnegazione 
e il sacrificio dei nostri soldati e agenti 
della sicurezza, Abbiamo apprezzato le 
intenzioni di Abu M azen, abbiamo agi¬ 
to per aiutarlo nel suo difficilecompito, 
avviando lo smantellamento di avampo¬ 
sti illegali nei Territori e permettendo a 
oltre 25mila palestinesi di tornare a la¬ 
vorare in Israele. La risposta dei terrori¬ 
sti è nell’orrenda carneficina compiuta 
a Gerusalemme». 

Il tentativo di eliminare Rantisi 
era stato criticato anchedal presi¬ 
dente Bush. 

«N ella lotta al terrorismo come nel¬ 
la ricerca di una pace nella sicurezza tra 
israeliani epalestinesi, l'assonanza d'in¬ 
tenti tra I sraele e U sa è totale. Nel corso 
del summit di Aqaba, Sharon aveva ri¬ 
badito al presidente Bush che Israele 
era pronto a compiere dolorosi sacrifici 
per raggiungere un accordo di pace ma 
che mai, mai questeconcessioni poteva¬ 
no riguardare la lotta contro il terrori¬ 
smo. Ed èuna lineadacui non intendia¬ 
mo recedere». 

Sostenere Abu Mazen significa 
per I sraele anche isolare comple¬ 
tamente Yasser Arafat? 

«Certamente. Ed anche su questo 
c'è piena assonanza tra Israele e Stati 
U niti. Arafat continua ad operare con¬ 
tro ogni sforzo di pace, e lo fa con le 
armi a lui conosciute: la violenza e il 
terrore». u.d.g. 


Parla Nabil Amr, ministro dell’Informazione dell’Anp 

«L’attacco contro di lui 
non giustifica la morte di civili» 


«Eravamo consapevoli che il tentato as¬ 
sassinio di Abdel Aziz Rantisi da parte 
israeliana avrebbe innescato una nuova 
ondata di violenza. E l'attentato di Ge¬ 
rusalemme, che condanniamo con fer¬ 
mezza come ogni azione terroristica 
contro civili israeliani o palestinesi, neè 
la tragica riprova». A sostenerlo è N abil 
Amr, ministro dell'Informazione dell' 
Anp, tra i più stretti collaboratori del 
premier Abu M azen. Amr lancia un ap¬ 
pello al presidente George W.Bush: 
«Gli Usa - dice - devono agire subito, 
sul campo, se vogliono salvare il Trac¬ 
ciato di pace, in- 


Eravamo certi 
che il tentato 
assassinio di Rantisi 
avrebbe innescato 
una nuova ondata 
di violenza 


» 


viando nei Terri¬ 
tori una forza 
d’interposizio¬ 
ne». «Il governo 
palestinese - sot¬ 
tolinea Nabil 
Amr - ribadisceil 
suo impegno per 
disarmare tutte 
le milizie, ma 
azioni come quel¬ 
la condotta da 
Israele a Gaza 
non agevolano di certo il compito del 
primo ministro Abu M azen». 

H amas aveva promesso una ven¬ 
detta «rapida e devastante» dopo 
il tentativo israeliano di elimina¬ 
re Abdel Aziz Rantisi. E la vendet¬ 
ta è scattata a Gerusalemme. 

«N ientepuò giustificare attacchi ter¬ 
roristici come quello di Gerusalemme. 
Subito dopo il sanguinoso raid di Gaza 
avevamo denunciato le possibili conse- 
guenzedi quell’atto criminale, Leautori- 


tà israeliane, comequelleamericane, era¬ 
no a conoscenza del tentativo del primo 
ministro Abu M azen di giungere ad un 
accordo di cessate il fuoco con tutte le 
fazioni dell'lntifada. L'attentato a Ranti¬ 
si è stato un atto di sabotaggio della 
"road map" compiuto a freddo da parte 
israeliana, el'azioneterroristicadi Geru¬ 
salemme, è la risposta di chi in campo 
palestinese aveva e ha lo stesso obiettivo 
dei falchi israeliani: distruggerei! Trac¬ 
ciato di pace». 

Rantisi è tra i leader di Hamas 

quello più dichiaratamente ostile 

al Tracciato di pace del Quartet¬ 
to (Usa, Onu, Ue, Russia). 

«M a non per questo va assassinato, 
Abu M azen ha ribadito più volte che il 
governo palestinese è intenzionato a ri¬ 
spettare gli impegni assunti ad Aqaba e 
dunquedi operare per convincere tutte 
le fazioni palestinesi che smilitarizzare 
l’Intifada non è un cedimento a Israele 
ma il modo più efficace per rilanciare la 
causa palestinese Smilitarizzarell ntifa- 
da non significa rinunciare alla lotta ma 
tornare alle origini, ad una resistenza 
popolare non violenta che aveva attirato 
l’attenzione e il consenso dell'opinione 
pubblica internazionale Gli attentati 
contro civili gettano discredito sui pale 
stinesi, ci isolano dalla coscienza civile 
internazionale. Lo ripeto: azioni terrori¬ 
stiche comequella di Gerusalemme non 
sono giustificabili neanche alla luce del¬ 
l'azione criminale contro Rantisi con¬ 
dotta da Israele a Gaza, Nei Territori 
esiste un solo potere legittimo, le cui 
disposizioni vanno rispettate. È ciò che 
intendiamo affermare anche per ciò che 


soluzione negoziata di pace del conflitto. 
M a I sraele avverte Sharon, è deciso, con la 
stessa determinazione, a condurre una 
guerra ad oltranza contro il terrorismo e i 
suoi mandanti fino a quando l'Autorità 
palestinese non proverà in concreto di vo¬ 
ler assolvere «con atti concreti e non a 
parole»questo compito. «Israelenon esite¬ 
rà a intraprendere le azioni necessarie per 
sventareunanuovaondatadi attentati sui¬ 
cidi», rimarcano i più stretti collaboratori 
del premier. 

E la guerra al terrorismo torna a scon- 
volgereGaza. Larappresagliad'lsraelescat- 
ta quasi immediatamente e, prim'ancora 
che H amas rivendicasse l'attentato di Geru- 
salemmedagli alto- 
parlanti delle mo¬ 
schee del campo 
profughi di Jabal- 
ya, a nord di Gaza 
City, prendedi mi¬ 
ra due capi militari 
di «Ezzedine 
al-Qassam»: Tito 
Massud e Sohel 
Abu Nahla. Sospet¬ 
tati di orchestrare il 
lancio dei razzi Qas- 
sam contro la citta¬ 
dina israeliana di Sderot, nel vicino deser¬ 
to del Neghev, Masud e Nahla erano a 
bordo di un auto con altri due palestinesi 
quando, vicino al popoloso mercato di 
Shijaya, nella zona est di Gaza, sono im¬ 
provvisamente comparsi due elicotteri 
«Apache» israeliani. L'auto è stata centrata 
da tre razzi, ma gli altri due occupanti 
sono riusciti a mettersi in salvo. Sei passan¬ 
ti, tra i quali due donne, sono stati invece 
uccisi sul colpo, mentre altri 23 palestinesi 
sono rimasti feriti nel raid. Attorno alla 
carcassa dell'auto centrata dai razzi degli 
«Apache» si raduna una folla inferocita. 
«M ortea Israele», gridano in centinaia, in¬ 
vocando nuove operazioni di «martirio». 
L'esercito israeliano ha sgomberato in sera¬ 
ta la casa della famiglia di Shebana He 
bron, per demolirla come avviene spesso 
per leabitazioni dei responsabili di attenta¬ 
ti. Nella notte, si è ripetuta la scena del 
pomeriggio: tremissili sparati da un elicot¬ 
tero colpiscono un'auto nel quartieredi Al 
Zeitun, a Gaza, e uccidono altri due mem¬ 
bri di H amas 

Dal semidistrutto quartier generale di 
Ramallah, prende la parola Yasser Arafat. 
«Condanno con forza questo atto terrori¬ 
stico che oggi (ieri, ndr.) ha preso di mira 
civili israeliani», dichiarai! presidentedel- 
l'Anp, nell'ambito di un messaggio rivolto 
al suo popolo dalla televisione autonoma 
dei Territori. Quindi Arafat ha esortato 
ambedue i contendenti a desistere dalla 
violenza:«Condannopure - puntualizza¬ 
le operazioni israeliane che hanno avuto 
luogo a Gaza, e le altre in cui civili palesti¬ 
nesi sono stati uccisi o feriti». 

Alla condanna di Arafat, si è poi unita 
quella del premier palestinese Abu M azen, 
chein questi ultimi giorni sembra riparar¬ 
si sempre più all'ombra dell'anziano rais, 
assiemeal qualehaincontrato ieri aRamal- 
lah il capo dei servizi di sicurezza egiziani 
Omar Sueliman, nel disperato tentativo di 
riawiarei negoziati tra fazioni palestinesi - 
arenatisi nei mesi scorsi al Cairo - per con¬ 
cordare una tregua agli attacchi anti-israe- 
liani. La risposta è venuta da Gerusa¬ 
lemme. U na risposta di morte. 


concerne il disarmo di tutte le milizie». 

Al dialogo ricercato da Abu Ma¬ 
zen, gli integralisti hanno rispo¬ 
sto rilanciando le azioni terrori¬ 
stiche. 

«Sharon sapeva bene, perché di ciò 
era stato informato dai suoi servizi di 
sicurezza, che anche dentro Hamas si 
era aperto un confronto aspro tra l'ala 
militarista e la componente disponibile 
a ricercare un'intesa per il cessate il fuo¬ 
co. L'attentato a Rantisi ha cancellato 
questa dialettica e rafforzato la linea mi¬ 
litarista del movimento. Non è con gli 
Apache(i micidiali elicotteri da combat¬ 
timento, ndr.) che Sharon garantirà la 
sicurezza del suo popolo». 

Israele sottolinea la necessità di 
atti concreti del governo palesti¬ 
nese nella lotta al terrorismo. 
Una richiesta che la strage di Ge¬ 
rusalemme rende ancor più pres¬ 
sante. 

«M a non è certo con attacchi come 
quello condotto a Gaza che Israele age¬ 
vola il compito di Abu Mazen. In que¬ 
sto modo si fa solo il gioco degli estremi¬ 
sti, quelli che sono tornati a colpire sel¬ 
vaggiamente a Gerusalemme». 

Come gesto distensivo Israele 
aveva avviato la rimozione di 
avamposti illegali realizzati dai 
coloni nei Territori. 

«La road map prevede, tra l'altro, lo 
smantellamento di insediamenti da par¬ 
te d'Israele. Il che significa liberare il 
territorio palestinese da colonie vere e 
non da roulotte disabitate Israele è an¬ 
cora ben lontano dal dimostrare una 
reale volontà di attuare il Tracciato di 
pace E la riprova di ciò è l'attentato a 
Rantisi». 

C'è chi sostiene che il modo mi¬ 
gliore per appoggiare Abu Ma¬ 
zen è isolare completamente Yas¬ 
ser Arafat. 

«Le posizioni assunte da Abu M a- 
zen ad Aqaba erano state concordate 
con il presidente Arafat. Delegittimare 
Arafat non aiuta minimamente la ricer- 
cadi una pacegiustaestabiletra israelia¬ 
ni e palestinesi». u.d.g. 

























Impressionante? 

E non è niente in confronto a quello che c'è dentro. 



Vi aspettiamo per un 
sabato 14 e domenica 15 


altro weekend di Test Drive 
in tutte le Concessionarie Fiat. 
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La rivoluzione del diesel 
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lizzazioni, per ogni esigenza di stile e funzionalità. Vi dà molto di più, la nuova Punto. 

Consumi da 4,3 a 8,3 litri/100 km (ciclo combinato). Emissioni C0 2 da 119 a 197 g/km. 

Molto più sicura Nuova Punto a partire da € 9.900. 
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Trattative frenetiche per arrivare al vertice di Salonicco con un testo condiviso, oggi la giornata decisiva. Per la Commissione il progetto «può essere migliorato» 

Ultimi ritocchi alla Costituzione Ue. Prodi: utili le nostre critiche 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES La Costituzione va. Così sem¬ 
bra. C'ètempo sino adomani epoi il proget¬ 
to varato dalla Convenzione presieduta da 
Valéry Giscard d'Estaing viaggerà alla volta 
di Salonicco. É vero, si tratta ancora. Da ieri 
pomeriggio, eanchefreneticamente, percer- 
caredi migliorare, se possibile, l'ultima ver¬ 
sione presentata dal presidium. «Una setti- 
manata- ha detto ieri Giscard d'Estaing - si 
sono udite voci angosciate, si temeva che 
non potessimo raggiungerei! consenso, so¬ 
prattutto sulle questioni istituzionali. Ades¬ 
so, dopo alcuni cambiamenti al testo, la si- 
tuazioneci fa ben sperare». La giornata deci¬ 
siva sarà quella di oggi. Quando, dopo le 
consultazioni per gruppi svolte ieri, tutte le 
componenti (dai governi ai parlamenti na¬ 
zionali, dalla Commissione al Parlamento 
europeo) dovranno esprimerei! proprio pa¬ 
rere. L'aria che tira è positiva ma restano in 
piedi dei dissensi di non poco conto. 


Intanto c'è da dire che il presidium ha 
presentato l'ultimo testo, riveduto e corret¬ 
to, della parte istituzionale. U na novità, anti¬ 
cipata domenica, è il contenuto del pream¬ 
bolo. Non ci sarà alcun riferimento alle «ra¬ 
dici cristiano-giudaiche», come chiesto dal 
Vaticano, dai governi italiano e polacco e 
dai rappresentanti del Ppe. Il preambolo è 
stato reso più asciutto. Non citerà più né le 
civiltà ellenichee romane né il secolo dell'Il¬ 
luminismo. La frase che richiama l'eredità 
dell'Europa è stata semplificata. Si parla di 
eredità «culturale, religiosa eumanista» dell' 
Europa. U na soluzionechedovrebbe accon¬ 
tentare tutti. Accompagnata, del resto, dall' 
articolo 51 che riconosce lo status delle chie¬ 
se europee, di tutte, edelleassociazioni filo¬ 
sofiche. 

Il progetto riveduto, a detta di Giscard, 
dovrebbe riceverela benedizionefinale. «Sia¬ 
mo nei giorni cruciali», ha detto. Il ministro 
tedesco, Joschka Fischer, ha salutato l'esito. 
Perchè, in caso contrario, si andrebbe avanti 
per mesi in una situazione di stallo. Il presi- 



dentedi turno, il premier greco Costas Simi- 
tis, che ha avuto un incontro interistituzio¬ 
nale con Romano Prodi e il presidente del 
Parlamento europeo, Pat Cox, ha detto che 
il summit di Salonicco dovrà effettivamente 
chiudere la partita della Convenzione: «Dob¬ 
biamo prendere delle decisioni sulla Confe¬ 
renza intergovernativa in modo cheessa ini¬ 
zi i suoi lavori a ottobre e li concluda in 
tempo per le elezioni europee del 2004». La 
Conferenza, dove saranno rappresentati sol¬ 
tanto i governi, dovrà dare il suo assenso al 
testo della Costituzione. 

La Convenzione ieri ha continuato a fa¬ 
re delle osservazioni al testo. Il tema dell' 
estensione del voto a maggioranza è stato 
uno dei più richiamati. A nome della Com¬ 
missione, M ichel Barnier hafatto presentea 
Giscard che il progetto «può ancora essere 
migliorato» precisando il ruolo dell'esecuti¬ 
vo nella «rappresentanza esterna», la mag¬ 
gioranza qualificata da prevedere anche in 
materia fiscale e la cooperazione economi¬ 
ca. Prodi ha convenuto che il progetto vara¬ 


to dallaConvenzionedovrà costituirei! pun¬ 
to di partenza. «Le nostre osservazioni dei 
giorni scorsi sulla scarsa ambizione, sono 
servite. Di sicuro il testo non è lo stesso di 
quello che ha provocato i nostri commen¬ 
ti». 

11 progetto di Costituzione, in ogni caso, 
prevede l'entrata in vigore del nuovo siste¬ 
ma di ponderazione dei voti, tenacemente 
difeso dalla Spagna e da qualche altro paese, 
sarà spostato al 1 novembre del 2009. Stessa 
data per il passaggio da 25 commissari (tanti 
ce ne saranno a partire dal 1 maggio 2004, 
cioè uno per paese con l'Italia che dovrà 
rinunciare ad uno) a 14. Il collegio, tra sei 
anni, sarà composto dal presidente, da 14 
commissari e da altrettanti supplenti senza 
diritto di voto. Ogni cinque anni ci sarà una 
rotazione tra gli Stati. Tra le innovazioni, la 
cosiddetta «passerella»: il Consiglio europeo 
potrà decidere all'unanimità in quali casi 
potrà deliberare a maggioranza. Un espe¬ 
diente che permetterà di dareun colpo serio 
al principio del veto. 


Italiani in Iraq sotto l’Autorità Usa 


Iprimi 35 soldati a Bassora. Martino: operazione di polizia. Ciampi: missione umanitaria 


Toni Fontana 


Comincia la missione in Iraq dei militari 
italiani. L'avanguardia del contingente di 
circa 3000 uomi ni e donne che prenderan¬ 
no parte alla spedizione è già arrivata a 
Bassora, la grande capitale dell'Iraq meri¬ 
dionale, occupata dagli inglesi ai primi di 
aprile. 

Il 5 giugno, dal porto di Brindisi, è 
salpata la nave anfibia San Giusto che rag¬ 
giungerà nelleacquedel Golfo i cacciamine 
Chioggia e Viareggio. La brigata dei bersa¬ 
glieri della Garibaldi e i Carabinieri forni¬ 
ranno la maggior parte del le forze che par¬ 
teciperanno alla missione «Antica Babilo¬ 
nia» che opererà nel sud dell’Iraq sotto il 


comando dei britannici. M artedì a Caserta 
il ministro della Difesa Martino ed il capo 
di Stato M aggioredellaDifesageneraleM o- 
sca Moschini, hanno salutato i bersaglieri 
che si preparano a partire per l'Iraq. Entro 
il mese di giugno il dispiegamento sarà 
completato e, per la metà di luglio, la mis¬ 
sione sarà «operativa». Ma quali saranno i 
compiti, le regoled'ingaggio, e soprattutto 
i tempi ed i finanziamenti della spedizione 
italiana in Iraq? Nel messaggio indirizzato 
al generale Mosca Moschini il Capo dello 
Stato delinea la cornice internazionale che 
accompagna la partenza dei bersaglieri che 
- scrive Ciampi - saranno «al servizio della 
pace», si impegneranno «nell'opera di soc¬ 
corso alle popolazioni che hanno vissuto le 
dolorose esperienze della dittatura e della 


guerra» agiranno per «creare le condizioni 
di sicurezza necessarie per le attività di ca- 
rattere umanitario» edovranno «affrontare 
rischi edisagi». Secondo Ciampi, che sotto- 
linea le caratteristiche umanitarie dell'Ini¬ 
ziativa, lamissione «Antica Babilonia» pog¬ 
gia «sul consenso del Parlamento italiano e 
opera nell'ambito del mandato della risolu¬ 
zione 1483 del consiglio di sicurezza dd- 
l'Onu». 

Anche il ministro Martino ha citato la 
risoluzione 1493 delle Nazioni Unite, ma 
non ha chiarito i molti punti oscuri che 
gravano sulla spedizione. Il titolare della 
Difesa si schiera su tutta le linea con Bush 
nella convinzione che «le operazioni con- 
dottedagli Stati Uniti e dalla comunità in¬ 
ternazionale su molti teatri operativi di 


mezzo mondo hanno già dato buoni risul¬ 
tati» e, dopo aver ripetuto che «la violenza 
deve essere fermata, se occorre anche con 
razione militare» sostieneche«in una situa¬ 
zione cosi dolorosa e precaria diventa i ndi- 
spensabilegarantireun minimo di sicurez¬ 
za, prevenirei conflitti individuali edi grup¬ 
po, ripristinare i servizi essenziali e allonta¬ 
nare dagli iracheni ogni sensazione di ab¬ 
bandono». Martino (secondo il testo del 
discorso diffuso dal ministero) non solo 
non definisce «umanitaria» la missione, ma 
fa intenderecheuno dei compiti dei milita¬ 
ri potrebbe essere quello di contribuire ad 
«eliminare ovunque i santuari del terrori¬ 
smo e sventare la minaccia delle armi di 
distruzione di massa». M issione di pace? 
M issione di «combat»? Fin da ora finalità, 


obiettivi e regole della spedizione appaiono 
avvolti dalla tempeste di sabbia che, fre¬ 
quentemente, colpiscono il sud dell'Iraq. 
Leggendo infatti la risoluzione 1483 che, al 
consiglio di sicurezza, ha registrato i nuovi 
equilibri raggiunti tra le grandi potenze, fa¬ 
vorevoli o contrarie alla guerra, si scopre 
che l'Onu non dà affatto il via libera alla 
missionedelineata, ma non chiarita da M ar¬ 
tino 

Il documento dell'Onu «prendenota» 
che gli anglo-americani «hanno poteri, re¬ 
sponsabilità ed obblighi» che derivano dal- 
l'essere «potenze occu pariti cheoperano sot¬ 
to comando unificato (l'Autorità) in virtù 
del diritto internazionale applicabile», regi¬ 
stra il fatto che «altri paesi, pur non essendo 
potenze occupanti» operano o potrebbero 


operare «sotto l'egida dell'Autorità» e «si 
felicita» del fatto che alcuni membri del¬ 
l'Onu intendono contribuire «alla stabilità 
e alla sicurezza in Iraq fornendo personale, 
attrezzatureed altre risorse sotto l'egida del¬ 
l'Autorità». 

Più avanti, elencando i compiti che, 
secondo l'Onu, debbono essere assunti dal¬ 
la comunità internazionalein virtù del capi¬ 
tolo VII della Carta (che disciplina l'uso 
della forza) la risoluzioneadottata al palaz¬ 
zo di Vetro esorta «tutti gli stati membri 
che sono in grado di farlo, a rispondere 
immediatamente agli appelli umanitari lan¬ 
ciati dalleorganizzazioni delleNazioni Uni¬ 
te e da altre organismi internazionali» al 
finedi rispondere «ai bisogni umanitari del¬ 
la popolazione, portando viveri, medicinali 


e le risorse necessarie alla ricostruzione» del 
paese. Non vi èdunquealcun accenno espli¬ 
cito all'invio in Iraq di una forza militare 
che, comesostieneM artino, si ponga l'obiet¬ 
tivo di «eliminarei santuari del terrorismo» 
e di «sventare la minaccia delle armi di di¬ 
struzione di massa», diventando quindi 
un'operazionedi polizia internazionale. Gli 
italiani insomma agiranno sotto il coman¬ 
do deH'«Autorità», saranno cioè agli ordini 
degli inglesi che proprio ieri hanno dovuto 
fronteggiare a Bassora u n'i mponente mani - 
festazionedi protesta. Resta infine, ma non 
da ultimo, da chiarire con quali soldi sarà 
finanziata la missione. Il governo assicura 
che la questione sarà all'ordine del giorno 
del consiglio dei ministri di domani, ma per 
ora, i soldi non ci sono. 


Guerra in Iraq 
più di tremila 
vittime civili 

BAGHDAD Una strage tra la 
popolazione. Sarebbero 3.240 le 
vitti me ci vi li della guerra in Iraq 
dall'inizio dà conflitto. La stima 
calcolata sui dati certi 
provenienti dagli ospedali, è stata 
rivelata dall'Ap, l'agenzia di 
stampa americana che per oltre 
un mese dalla fi ne del le ostilità, si 
è dedicata al macabro conteggio 
dei morti in tutto il Paese. Un 
bilandò destinato ad aggravare 
p&ché l'attuale conteggio non 
tiene conto da militari iracheni 
uccisi edi tutti qua ovili che non 
sono mai stati portati in un 
ospedale e che sono stati 
direttamente seppelliti dalle 
famiglie oche sono tuttora sotto 
le macerie. Intanto il comando 
centrale americano ha avviato 
un'indagine sulla morte di un 
prigioniero di guerra iracheno, 
trovato cadavere il 6 giugno in 
un campo di detenzione vicino a 
N assi riya, nei sud dell'Iraq, dove 
era detenuto dal 3 maggio. 

L'inchiesta, che vuole accertare 
che l'uomo non sia stato ucciso, è 
la prima dei genere avviata dagli 
Stati Uniti. 


protesta davanti all'ambasciata birmana a Roma 



Foto di Anrea Sabbadini 


Sit-in dei Ds per chiedere la liberazione della premio Nobel San Suu Kyi 

ROMA «Libertà per Aung San Suu Kyn edemocrazia International) hanno chiesto un incontro con l’Am- to che «è necessario che il regime birmano si senta 
per la Birmania». Con un sit-in di protesta sotto basciatoredopo che la sedediplomatica aveva preven- semprepiù isolato e costretto a liberare immediata- 
l'Ambasciata birmana a Roma, i Ds (con Amnesty tivamentechiuso, I parlamentari Ds hanno dichiara- menteAungSan Suu Kyi etutti i prigionieri politici». 


intervista al Guardian 

Blix accusa il Pentagono: 
diffamato da bastardi 


LONDRA «Ero come una puntura 
di zanzara della sera che la matti¬ 
na era ancora lì». Parole di Hans 
Blix, il capo degli ispettori Onu. 
Andrà in pensionefratresettima- 
nemail politico norvegese ha vo¬ 
luto togliersi qualche sassolino 
dalla scarpa in un'intervista al 
quotidiano britannicoTheGuar- 
dian in cui ha attaccato alcuni 
esponenti dell'amministrazione 
americana definendoli «bastardi» 
visto che hanno tentato in ogni 
maniera di infangare il suo no¬ 
me, il suo lavoro e la sua missio- 
nein Iraq, quella alla ricerca della 
armi chimicheedi distruzione di 
massa che, a guerra finita, non 
sono ancora saltate fuori. 

Hans Blix, abbandonando i 
toni pacati che usa solitamente 
nel suo lavoro diplomatico, ha 
puntato il dito contro l'ammini¬ 
strazione Bush, accusandola di 
aver fatto pressioni sugli ispettori 
per produrre prove danneggianti 
nel loro rapporto. Il diplomatico 
haanchecriticato «alcuni elemen¬ 


ti» del Pentagono per aver messo 
in atto una campagna di diffama- 
zionecontro di lui. Secondo Blix, 
Washington considera leNazioni 
Unite come un «potere alieno», 
che spera di veder affondare Ri¬ 
spondendo alla domanda se si è 
sentito obbiettivo di una campa¬ 
gna deliberata di diffamazione, 
Blix ha detto: «Si, probabilmente 
lo ero a un livello basso». 

Dall'Iraq, intanto, è giunta la 
notizia che le truppe americane 
di stanza a Baghdad hanno arre 
stato l'ex presidente del Parie 
mento iracheno, Saadun H amme 
di, ealtri duedignitari del regime 
di Saddam Hussein: il vicepresi¬ 
dente dell'ufficio militaredel par¬ 
tito Baath, Latif Nousayyif (era il 
numero 18 nella lista dei ricercati 
da Washington), e il presidente 
del medesimo partito per N inive, 
Hussein al Awawi (numero 53). 
In particolare, l'arresto di Ham- 
madi ha trovato conferma sul si¬ 
to internet del notiziario arabo Al 
Bawaba. 


In un progetto di ristrutturazione della base c’è un’aula per i processi e una camera per le esecuzioni. Ma non è stato ancora definito nemmeno lo status dei prigionieri 

Guantanamo, nessuna legge ma è in cantiere il braccio della morte 


Roberto Rezzo 


NEW YORK I piani dellaCasaBian¬ 
ca per trasformare Guantanamo 
in un campo di morte sono stati 
lasciati circolare con noncuran¬ 
za. Una camera delle esecuzioni 
in mezzo al progetto di sviluppo 
edilizio per la base militare dove 
sono custoditi centinaia di prigio¬ 
nieri, quelli sospetti d'appartene¬ 
re ai Talebani o ad al Qaeda. 
«Tanto per essere pronti», ha 
spiegato il responsabile, il genera¬ 
le Geoffrey M iller, che ora resta 
in attesa di ordini superiori. La 
portavocedel Pentagono ha con¬ 


fermato i particolari, precisando 
che «nessuna decisione è stata 
presa ancora». Ufficialmente né 
il segretario alla Difesa, Donald 

Oltre seicento 
detenuti 

«pericolosissimi» 
privati di ogni diritto 
e sottratti a qualsiasi 
tutela 


Rumsfeld, nétantomeno il presi- 
denteGeorgeW. Bush, cui spetta 
l'approvazione finale, hanno vi¬ 
sto il progetto. L'amministrazio¬ 
ne sta tastando il terreno con 
l'opinione pubblica e il Congres¬ 
so, mentre si attende si sapere 
cosa intenda fare dei detenuti. 
Bush vuole iniziare i processi con¬ 
tro «i criminali più pericolosi del 
mondo» entro la fine dell'anno. 
Ha nominato da un paio di mesi 
un pubblico ministero eun pub¬ 
blico difensore, ma non c’è nessu¬ 
na indicazione su come le corti 
marziali - o commissioni specia¬ 
li, ci sono dubbi anche sui nomi 
- dovranno procedere. Sul per¬ 


corso della giustizia indicato dal¬ 
la Casa Bianca la postazione del 
boia viene prima dei codici. 

«I carcerieri si preparano alle 
esecuzioni - ha commentato Am¬ 
nesty International -, Dà grande 
preoccupazione ogni passo verso 
un meccanismo di giudizio in 
cui la stessa commissione ha il 
potere di condannare a morte e 
di far eseguire la sentenza». L’or- 
ganizzazionesin dall'inizio ha de¬ 
nunciato unasituazionedi vergo¬ 
gnosa illegalità nel campo di pri¬ 
gionia a Guantanamo. Una base 
della Marina dove non arriva la 
competenza dei tribunali degli 
Stati Uniti, un lembo di terra do¬ 


ve non vengono riconosciute né 
le leggi néi trattati internaziona¬ 
li, neppure la Convenzionedi Gi¬ 
nevra. 

Unasituazionechesi trascina 
dallafinedella guerra in Afghani¬ 
stan, suscitando apprensione e 
proteste da tutto il mondo, com¬ 
presi gli alleati inglesi. 

La risposta dell'amministra¬ 
zione Bush sta in un «progetto 
modulare»: si partedalla «ristrut- 
turazionedi una struttura esisten¬ 
te», per destinarla a sede della 
commissionechegiudicherài pri¬ 
gionieri. Un modesto amplia¬ 
mento poiché non vi saranno po¬ 
sti a sedere né per il pubblico né 


per la stampa: i processi saranno 
segreti. Adiacente allacorte, laca- 
mera delle esecuzioni, probabil¬ 
mente con iniezione letale, anche 

Non ci sono state 
incriminazioni 
formali eppure 
il governo Usa 
si prepara a processi 



se negli Usa un tribunaledi Stato 
ha appena ripristinato la fucila¬ 
zione. Infine, al posto dellebarac- 
checon le sbarre e le tettoie, una 
struttura carceraria permanente 
in cemento armato, per coloro 
che non saranno condannati a 
morte ma a una «detenzione infi¬ 
nita». 

La campagna per le esecuzio¬ 
ni lanciata dalla Casa Bianca è 
parsa prematura persino al mag- 
giorejohn Smith, un ufficialedel- 
l'aeronautica che della commis¬ 
sione farà parte, mentre confer¬ 
ma che «non c’è una giurisdizio¬ 
ne, nessuno dei prigionieri è sta¬ 
to incriminato». 
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Ds e Margherita all’attacco: il blocco navale non argina il problema, servono accordi con i paesi di provenienza facendo salvo il diritto d’asilo 

Donne e bambini, gli sbarchi dei disperati 


Alte centinaia di extacomunitari sulle coste siciliane. Il governo pensa solo a cacciarli manu militari 


Maura Gualco 


ROMA Alla Marina tocca il controllo delle 
acqueinternazionali. «Unasorveglianza in¬ 
di spensabi le per I ocal i zzare con I argo anti - 
cipo leimbarcazioni con i clandesti ni »ave- 
vadetto lunedì scorso il capo di Stato mag¬ 
giore della marina, Marcello De Donno. 
Ieri, invece, quasi duecento uomini edon- 
ne stavano morendo davanti alle coste ita¬ 
liane. E in pochi minuti si è sfiorata la 
tragedia al largo di Lampedusa. 

U n gruppo di 188 strani eri è stato trat¬ 
to in salvo da motovedette della Guardia 
costiera poco pri ma che l'imbarcazione af¬ 
fondasse. Gli immigrati - tra cui anche un 
bambino - provenienti dalla Sierra Leone, 
Liberia, Ghana e Palestina, sono stati con¬ 
dotti nel centro di accoglienza dove già si 
trovavano i 42 immigrati giunti sull'isola, 
con due distinti sbarchi, all'alba di marte¬ 
dì. Unità navali della Marina, la notte tra 
martedì e mercoledì, hanno, inoltre, re¬ 
spinto un grosso peschereccio con almeno 
un centinaio di immigrati a bordo. Si trat¬ 
ta di una delle cosiddette «navi madre» 
che percorrono di continuo il Canale di 
Sicilia cariche di migranti, che vengono 
poi abbandonati in mareaperto su piccole 
imbarcazioni, con le quali raggiungono le 
coste siciliane. 

Non si arresta, dunque, l'ondata di 
sbarchi di disperati chefuggono guerre e 
carestie. L'ultimo èavvenuto ieri pomerig¬ 
gio. Una fiumana di scampati: 130 immi¬ 
grati, tra cui anche nove bambini e 17 
donne, una dellequali incinta e per questo 
già trasferita in una struttura sanitaria. E il 
nove giugno scorso, per bloccare l'arrivo 
di tre imbarcazioni cariche di stranieri, 
sono stati impiegati: due aerei della Mari¬ 
na militare e della Guardia Costiera, un 
elicottero della Guardia di finanza, un pat¬ 
tugliatore della M arina e quattro motove¬ 
dette della Guardia costiera, della polizia, 
dei carabinieri e delle Fiamme gialle. Un 
dispiegamento di forze notevole. D'altron- 
deche la legge Bossi-Fini sull'immigrazio¬ 
ne si fondasse sul principio del respingi¬ 
mento manu militari, non è mai stato un 
segreto, tanto che al la stessa M arina milita¬ 
re, in violazione della Costituzione, la leg¬ 
ge ha conferito funzioni di polizia. E ieri il 
ministro degli Interni Giuseppe Pisanu, 
dopo aver sottolineato che l'Italia non può 
essere lasciata sola nella "lotta all'immigra- 
zione clandestina", ha enunciato lancetta 
con i suoi quattro ingredienti. Ad avviso 
di Pisanu, «una risposta politica generale 


deve basarsi sul almeno quattro punti: 1) 
gli aiuti allo sviluppo; 2) il governo ocula¬ 
to dei flussi migratori regolari; 3) il contra¬ 
sto all'immigrazione clandestina; 4) la 
guerra alle organizzazioni criminali chela 
ali mentano e la promuovono». Il ministro 
degli Esteri Franco Frattini, ha, invece, 
spiegato come l'Italia - in virtù del futuro 
ruolo di presidentedell'U nione Europea - 
si impegnerà per «ottenere più fondi» per 
contrastare l’immigrazione clandestina, 
sottolineando la necessità di una politica 
comune europea sul tema dei rimpatri. 
Capitolo questo che vede l'Italia coinvolta 
in prima persona a livello dellespese. 

Come gestire l'accoglienza di chi fug- 
gedal luoghi di morte?L'unicapreoccupa¬ 
zione sembra essere ricacciare. I n un mo¬ 


do o nell'altro. 

Ma esiste solo questa strada? «No - 
risponde Marco Minniti,Ds - e nel mo¬ 
mento in cui l'Italia non fa i decreti flussi, 
è chiaro che l’immigrazione diventa clan¬ 
destina. Non si può pensare alla frontiera 
italiana come a una rete inespugnabile ma 
bisogna gestire l'afflusso degli immigrati 
attraverso una politica internazionale, fa¬ 
cendo cioè accordi con i paesi di prove¬ 
nienza. E con la politica dei flussi. Facen¬ 
do salvo, ovviamente, il diritto di asilo 
riconosciuto dalla Convenzione di Gine¬ 
vra». 

Per Giulio Calvisi, responsabile del¬ 
l'immigrazione per i Ds, la risposta non 
può essere militare. «II governo sta cercan¬ 
do di dare un'immagine rassicurante con 


operazioni di polizia ma devecapirecheil 
blocco navale del Mediterraneo non argi¬ 
nerà il problema. L'Italia- prosegueCalvi- 
si - non solo evita di stringere accordi con 
i paesi di origine ma bloccando i flussi sta 
mettendo in pericolo anche gli accordi già 
esistenti con M arocco e Tunisia». Sia Cal¬ 
visi che M inniti, poi, mettono a fuoco un 
problema: quello della Marina militare, 
che, secondo la Bossi-Fini (articolo 11), 
verrebbedotatadi poteri ispettivi, in dero¬ 
ga a quelle che sono le sue prerogative 
previste, altresì, dalla nostra Costituzione. 
«La Marina - spiega Minniti - non può 
svolgere funzioni di polizia né in acque 
territoriali né in acque internazionali, può 
soltanto avvistare, cioè monitorare. La leg¬ 
ge, cheèquindi incostituzionale, esponela 


M arina al rischio di "reato di pirateria in¬ 
ternazionale". Se commette abbordaggi o 
qualsiasi azione di contrasto - conclude il 
parlamentare- incorre nel reato di pirate- 
riaecreapericolo di rovesciamento dell’al¬ 
tro natante che è quasi sempre di dimen¬ 
sioni inferiori». 

Il ministro per i rapporti con il Parla¬ 
mento, Carlo Giovanardi, intanto snoccio¬ 
la dati: nei primi tre mesi e mezzo del 2003 
- ha detto - sono diminuiti gli sbarchi e 
aumentati gli allontanamenti che sono sta¬ 
ti pari al 58% del totale dei rintracciati, 
quando nello stesso periodo del 2001 era 
del 46%. 

M a per Giannicola Sinisi, responsabi- 
leimmigrazionedella M argherita, «Giova¬ 
nardi dà numeri, sbagliati». 


Lecce 


Bomba sul portale 
della Cattedrale 


LECCE Una bomba rudimentale, lasciata dietro il 
portale posteriore della cattedrale di Lecce. E spray 
nero sui muri, a siglare l'attentato, compiuto nella 
notte e non ancora rivendicato. «Liberategli immi¬ 
grati dai lager», hanno scritto primadi fuggi re viagli 
attentatori. E ancora «Ruppi e Lodeserto carogne 
criminali», «Pagherete tutto, pagherete caro». Nel 
mirino, l'arcivescovo di Lecce, monsignor Ruppi, eil 
sacerdote responsabile del vicino centro di perma¬ 
nenzatemporanea «Regina Pacis», a San Foca, finito 
sotto i riflettori per denunce di abusi e violenze ai 
danni degli immigrati lì ospitati. 

Finora non ci sono state rivendicazioni. Ma l'at¬ 
tenzione degli investigatori è concentrata sugli am¬ 
bienti anarchici presenti in provincia di Lecce. L'or¬ 
digno con cui èstato danneggiato il portale posterio¬ 
re della cattedrale è stato costruito in modo molto 
rudimentale: una scatola in metallo, di quelle che di 
solito contengono il tonno, con dentro pezzi di stof¬ 
fa imbevuti di gasolio, pezzi di metallo eun petardo. 
Lefiammechehanno intaccato il portalesi sono poi 
propagate all'interno bruciando un tappeto. Ad ac¬ 
corgersene è stato il sacrestano, quando come ogni 
mattina, verso le sette, è andato ad aprire la Chiesa. 
Il procuratore della Repubblica, Rosario Colonna, 
ha aperto un'inchiesta sull'episodio. «Siamo preoccu¬ 
pati - ha detto Colonna - perchè si tratta di episodi 
che si stanno verificando con frequenza». 
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I muro della Cattedrale di Lecce imbrattato da scritte contro mons. Ruppi e don Cesare Lodeserto Dario Caricato/Ansa 


Cento agenti per una partita fra immigrati 

Giocavano come ogni domenica in un parco a Roma. La polizia irrompe in massa e sequestra vino e salsicce 


Massimo Solatii 


ROMA Un'operazione in grande stile, 
una retata vera e propria con tanto di 
lampeggianti, sirenespiegate e pneuma¬ 
tici che stridono sull'asfalto. Un traffico 
di droga da sgominare? Una pericolosa 
banda di malviventi da assicurare alla 
giustizia? Macché, un torneo di calcio 
fra giovani immigrati, con famiglie fe¬ 
stanti, cibarie e vivande per un pic-nic. 

Roma, domenica pomeriggio. Al 
parco di Colle Oppio, come ogni setti¬ 
mana, si riunisce un nutrito gruppo di 
giovani immigrati, sud americani per lo 
più, per il consueto torneo calcistico fra 
«nazioni». Un appuntamento fisso cui 
normalmente si aggregano un gran nu¬ 
mero di persone, vuoi per lo spettacolo 
di un pallone che rotola sulla terra brul¬ 
la vuoi perché la domenica pomeriggio 


Colle Oppio è diventato un punto di 
ritrovo per tante famiglie e comunità 
disgregate fra i quartieri della capitale; 
un'occasione per incontrarsi fra conna¬ 
zionali, per parlare la propria lingua e 
ricordare con malinconia il proprio pae- 
sed’origine, lontano anni lucedall’ltalia 
del lavoro in nero, delle regolarizzazioni 
«pilotate» e dai datori di lavoro che ti 
ricattano estorcendoti denaro in cam¬ 
bio di un permesso di soggiorno. 

Un giorno di festa, insomma, che 
domenica scorsa si è però trasformato 
in un incubo quando al parco hanno 
fatto irruzione le forze dell'ordine che 
hanno iniziato a rastrellare tutti gli im¬ 
migrati trovati per la propria strada. 
Uno spiegamento di uomini spavento¬ 
so, composto da circa 100 persone fra 
poliziotti e carabinieri impegnati a fer¬ 
mare e ad identificare gli oltre 300 pre¬ 
senti. Di questi, spiegano le autorità, al¬ 


meno cento sono stati poi accompagna¬ 
ti in centrale perché sprovvisti di docu¬ 
menti o con documenti incompleti, 
mentre per altri 40 si sono aperte le 
portedeil’ufficio immigrazione per irre¬ 
golarità nel loro soggiorno in Italia. Dif¬ 
ficile capire quali siano state le conse¬ 
guenze per loro, dal commissariato del- 
l’Esquilino filtra soltanto la notizia se¬ 
condo cui per alcuni si sono aperte le 
portedel Centro di permanenza tempo¬ 
ranea di Ponte Galeria, mentre altri sa¬ 
rebbero stati già espulsi perché irregola¬ 
ri. 

Detta così sembrerebbe che le forze 
del l'ordi ne abbi ano studiato una di quel¬ 
le azioni «ad alto impatto» che tanto 
piacciono al ministro dell’Interno Giu¬ 
seppe Pisanu, che non perde occasione 
per convocare conferenze stampa in cui 
tesse lodi di quelle operazioni con i no¬ 
mi altisonanti, con le quali a fronte di 


un enorme impiego di uomini e mezzi 
si riesce a mettere insieme al massimo 
l'espulsionedi qualche clandestino epo- 
vere prostitute sfruttate. La cara vecchia 
regola del «pattuglione» insomma. Ed 
invece no, perché questa volta c'è addi¬ 
rittura di mezzo una questione igieni- 
co-architettonica. «La nostra - spiega in¬ 
fatti uno dei responsabili dell’operazio¬ 
ne - è stata una azione di controllo sul 
mercato di cibarie che fa da contorno 
allepartitedi calcio che si svolgono ogni 
domenica nel parco di Colle Oppio. Il 
fatto è che questi appuntamenti si tra¬ 
sformano in veri epropri pic-nic all'aria 
aperta con gente che porta bevande e 
cibarie di ogni tipo, mentre moltissimi 
chioschi abusivi vendono ogni sorta di 
generealimentare, addirittura con l'ausi¬ 
lio di generatori elettrici. Non possiamo 
mica permettere - ha concluso - che si 
facciano braciolate davanti al Colosseo. 


C'è voluto persino l'intervento della net¬ 
tezza urbana per ripulire tutto». 

Sorpresi e sgomenti, i rappresentan¬ 
ti delle comunità di immigrati hanno 
appreso della retata dai racconti di quan¬ 
ti domenica erano presenti ed immedia¬ 
tamente hanno iniziato il passaparola. 
«Il problema è gravissimo - racconta 
uno di loro che preferisce restare anoni¬ 
mo - Se quanto successo domenica fa 
parte di una strategia significa che da 
oggi in poi dovremo evitare tutti quei 
posti in cui normalmente ci incontria¬ 
mo per stare un pò insieme. Finiremo 
costretti a vivere di nascosto o verranno 
acercarci a colpo sicuro sapendo di bec¬ 
care nel mucchio qualchedandestino?». 

Espulsi gli irregolari, restano le pro¬ 
ve del reato. «Abbiamo sequestrato tan¬ 
tissime cose: carne da arrosti re, salsicce, 
birre e bevande». Comesi suol dire, ro¬ 
ba che scotta. 


Mazara del Vallo 

Morti tre operai 
per pulire una cisterna 

Tre operai hanno trovato la morte, scendendo uno 
dopo l'altro nei sotterranei del silos di una azienda 
vinicola, nel trapanese, a Campobello di Mazara. Una 
quarta persona, una delletitolari dell'azienda della 
cantina scesa, che per ultima si è calata nei sotterranei 
per prestare soccorso alle vittime, èri coverata in stato 
di coma nell 1 ospedale di Castelvetrano, a seguito di 
«inalazionedi vapori tossici non ben identificati». 
Secondo gli investigatori se avessero usato maschere 
antigas non sarebbero morti. 


Interrogazione di Bonfietti 

Dai proclami razzisti 
al sindacato interforze 

Può il segretario di un'associazione di destra, che sul 
proprio sito internet si definisce argine all'invasione 
dei barbari islamici (appostati di là del Mediterraneo 
in attesa di attaccarci) e che, tra l'altro, progetta di 
costruire «Reparti di Protezione Nazionale che in caso 
di grave pericolo saranno un valido supporto alle 
Forze Armate Nazionali», essere anche il presidente di 
un sindacato interforze di polizia? La domanda la 
pone in un'interrogazione al governo la senatrice dei 
Ds Daria Bonfietti, preoccupata della recente nomina 
di Antonio Scarano, in forza alla Questura di M ilano. 
Scarano, oltre ad essere segretario del movimento 
Destra N azionale, è stato recentemente nominato 
presidente del sindacato interforze Unfp: Unione 
Nazionale Forze di Polizia. Sul sito internet 
dell'associazione (www.destranazionale.it), denuncia 
la senatrice, si leggono proclami intrisi di razzismo e 
xenofobia. 


Napoli 

9 poliziotti indagati per 
il decesso di un parà 

Sono stati inviati gli avvisi di garanzia ai 9 agenti di 
polizia che lunedì scorso parteciparono al le fasi 
dell'inseguimento del giovane parà, Alessandro 
Esposito, di 26 anni colto da un violento raptus e 
morto per arresto cardiocircolatorio mentre veniva 
bloccato a terra. L'ipotesi di reato sarebbe quella di 
omicidio volontario. Il magistrato che indaga sulla 
vicenda ha anche nominato perito di parte Pietro 
Tarsitano, mentre quattro degli agenti indagati hanno 
nominato loro medico di fiducia Raffaele 
Zinno. Per il questore Franco Malvano gli avvisi di 
garanzia sono un atto dovuto, « noi tutti siamo 
soggetti alla legge. Se operiamo bene è un nostro 
dovere e se sbagliamo dobbiamo pagare». 


Caserta 

Prosegue la protesta 
dei preti comboniani 

«L'economia ha successo in tempi molto brevi, ma i 
diritti umani aprono la storia, anche se hanno tempi 
più lunghi. Sono le idee che hanno legambeenon i 
soldi». E il messaggio al governo che don Albino 
Bizzotto, presidente dei "Beati Costruttori di Pace" 
lancia da Caserta, dalla "parrocchia all'aperto'' che i 
padri comboniani hanno stabilito a Piazza Vanvitelli, 
dove da mercoledì 4 giugno vivono incatenati notte e 
giorno, per protestare contro le retate indiscriminate 
della polizia nei confronti degli immigrati africani. Un 
messaggio diretto al cuore della legge Bossi-Fini che, 
secondo Bizzotto, «non riconosce come fonte del 
diritto la persona umana. E per questo è una legge 
iniqua nel suo impianto di base». 


No di Strasburgo all’esposto contro la sentenza di condanna per l’omicidio del commissario Calabresi. Dal carcere di Pisa solo un secco commento: «Peccato» 

La Corte europea dei diritti dell’uomo respinge il ricorso di Sofri 


ROMA Irricevibile perché respinto in ogni 
suo punto. Questa la decisione della Corte 
europea dei diritti dell’uomo che ha re¬ 
spinto ieri il ricorso cheAdriano Sofri ave¬ 
va presentato contro la sentenza che lo 
tiene in carcere per l'assassinio del com¬ 
missario Luigi Calabresi, ucciso a M ilano 
il 17 maggio del 1972 con duecolpi sparati 
alla nuca. I rricevibile perchè nessuna delle 
tesi sostenute dagli avvocati di Adriano 
Sofri, Ovidio Bompressi e Giorgio Pietro- 
stefani (uscito dal carcere per problemi di 
saluteil primo latitantein Francia il secon¬ 
do, e condannati a 22 di reclusione come 
l'ex leader di Lotta Continua) sono state 
ritenute valide dai sette giudici - fra cui 


l'italiano Vladimiro Zagrebelsky-dellaca- 
mera giudicante presieduta dal britannico 
Nicolas Bratza. 

U na decisione (presa tra l'altro a mag¬ 
gioranza dalla Corte di Strasburgo) che 
era già neU'aria visto il prolungarsi dei tem¬ 
pi, e della quale Adriano Sofri ha saputo 
ieri mattina nella sua cella da un radio 
giornale. «Peccato...» si limita a dire a 
quanti gli hanno chiesto un commento. 
Non una parola in più per un uomo che, 
an cora u na vo Ita, pati sce u n a fo rte d el u si o- 
ne (la decima solo tenendo conto dei suoi 
appelli) e che continuerà a rimanere nel 
carcere di Pisa nonostante la maggioranza 
del paesein questi ultimi mesi si sia schie¬ 



rata dalla parte di quanti ne hanno chiesto 
la liberazione arrivando in molti casi allo 
sciopero della fame. «Peccato...» continua 
a ripetereAdriano Sofri, fermamente con¬ 
vinto oggi come a marzo (ai tempi della 
presentazionedel ricorso alla Corte) chele 
motivazioni addottedai suoi legali fossero 
sufficientemente «forti». Certo, anche qua¬ 
lora la Corte gli avesse dato ragione poco 
sarebbe cambiato dal punto di vista tecni¬ 
co per i tre condannati, eia loro posizione 
di fronte alla legge non sarebbe cambiata 
di una virgola rispetto alla sentenza della 
Cassazione che il 5 ottobre del 2000 ne 
aveva respinto il ricorso (giunto dopo no¬ 
ve processi) confermando la sentenza di 


condanna. Altrettanto certo però che una 
decisione diversa da quella resa nota ieri 
avrebbe ridestato anche nell'opinione pub¬ 
blica un forte senti mento critico per come 
sono stati condotti i processi. 

Dello stesso tono di quello reso da 
Adriano Sofri anche il commento del suo 
legale Alessandro Gamberini che di fronte 
al le i nsistenze ha detto poche parole i n più 
di quanto non abbia fatto il suo assistito: 
«Ho sentito alla radio - ha spiegato Gam¬ 
berini - il commento di Adriano. Che dire 
di più? Peccato...». Chi invece ha già fatto 
saperedi non volersi arrenderesono Fran¬ 
co CorleoneeSilvio Di Francia, promoto¬ 
ri dell'iniziativa a sostegno dell'ex leader 


di Le «Digiuno contro l'oblio», chedi fron¬ 
te «all'ultimo e definitivo paradosso di 
una vicenda paradossale» hanno annuncia¬ 
to di essere intenzionati a chieder un in¬ 
contro con Silvio Berlusconi per sollecita¬ 
re la grazia, «la decisione della Corte di 
Strasburgo non può ora diventare un alibi 
per ritardare ulteriormente, o peggio, non 
concedere la grazia ad Adriano Sofri», ha 
poi aggiunto il verde Paolo Cento. Ma per 
quella grazia il ministero della Giustizia, lo 
stesso che non concesse ad Adriano Sofri 
di andare a Strasburgo per esporre il pro¬ 
prio ricorso, ha voluto precisare che al 
momento non c’è alcuna pratica aperta. 

ma.so. 
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ROMA Un banalissimo nastro adesi¬ 
vo avvolto intorno a materiali so- 
spetti : da qui è partita l’inchiesta del 
Corpo forestale de l’Aquila che ha 
sequestrato tonnellate di rifiuti tos¬ 
sici provenienti dai laboratori del¬ 
l'Istituto di fisica nucleare del Gran 
Sasso. 

Che accidenti ci faceva quel na¬ 
stro adesivo di una ditta di smalti¬ 
mento di rifiuti in una discarica 
abusiva a cielo aperto? Cercava di 
tenere insieme i pezzi di una vec¬ 
chia struttura 


Tre depositi abusivi 
nel territorio 
aquilano: a Tempera, Sassa 
e Pettino. Gli uomini 
della forestale hanno trovato 
tonnellate di materiale 







L’istituto nazionale di fisica 
nucleare aveva appaltato 
lo smaltimento dei rifiuti 
a un’azienda. Ma sotto 
inchiesta sono anche 
i dirigenti del centro 


dei laboratori 
sotterranei del- 
l'Infn, utilizzata 
per l’esperimen¬ 
to «M acro». 

C'erano an¬ 
che grandi tubi, 
lunghi dodici 
metri, utilizzati 
come contenito¬ 
ri per scintillato- 
ri, e poi ancora 
materiale plasti¬ 
co, per decinedi tonnellate, conte¬ 
nente sostanze altamente tossiche, 
secondo il corpo forestale dello Sta¬ 
to. Non nocive secondo l’Istituto di 
Fisica. 

Tutto il materiale, più o meno 
tossico a seconda dei punti di vista, 
era finito in tre discariche abusive 
trovatedagli uomini del nucleo pro¬ 
vincialeinvestigativo di polizia am¬ 
bientale e forestale, in territorio 
aquilano, a Tempera, Sassa e Petti¬ 
no (vicino all’ospedale San Salvato¬ 
re). Rifiuti plastici contaminati da 
olio misto aTrimetil benzene, altro 
olio unito allo stesso additivo, inve¬ 
ce, era conservato in alcuni fusti, 
danneggiati. Il materialeèfinitoan¬ 
che nel terreno: si tratta di sostanze 
che rappresentano «un pericolo per 
l'uomo in particolare per un possi- 
bileinquinamento dellefaldeacqui- 
fere», ribadisce la forestale. Per ora 
sono state denunciate otto persone, 
tra le quali tre responsabili dell'ln- 
fn: I reati vanno dal falso alla truffa, 
alla violazione della normativa sui 
rifiuti. 

Secondo quanto è emerso dalle 
indagini l’Istituto di fisica nucleare 
si era rivolto ad una ditta dell'Aqui¬ 
la per smontare e smaltire l’intero 
macchinario, compresi i rifiuti con¬ 
tenuti nei fusti. La ditta, attraverso 


I reati ipotizzati 
vanno dal falso 
alla truffa 
«Un episodio 
raccapricciante», dice 
il Ds Crisci 


Gran Sasso, scorie tossiche nella discarica 

I rifiuti di laboratorio venivano abbandonati a cielo aperto. Otto persone denunciate 


subappaltanti avrebbe dovuto tra¬ 
sferì re tutto nellediscari che autoriz¬ 
zate. Di fatto i rifiuti sono finiti al¬ 
l’aria aperta, mentregran partedel- 
l’olio inquinato èfinita in due raffi¬ 
nerie di M ilano e Napoli che, igna¬ 
re, hanno acquistato il combustibi¬ 
le come «puro», cioè buono. Dagli 


accertamenti è emerso anche che 
molti rifiuti sono finiti a Roma gra- 
zieaM’utilizzo per lo smaltimento di 
ditte non autorizzate. Già lo scorso 
29 maggio c'era stato un preceden¬ 
te: il corpo forestaleaveva sequestra¬ 
to la sala C dei laboratori Infn dopo 
aver riscontrato l'assenza delle più 


elementari regole di sicurezza. In 
quel caso si trattava dell'esperimen¬ 
to «Borexino»- causa l'estate scorsa 
dell'inquinamento del torrente M el- 
vone- ospitato in una sala insieme 
a grandi quantità di peseudocume- 
ne e parte del sistema di drenaggio 
collegato. L’attività di ricerca era sta¬ 


ta sospesa e tutti i laboratori erano 
stati chiusi. 

Durissime le reazioni degli am¬ 
bientalisti: «Mai avremmo creduto 
che si fosse arrivati a tanto - dice il 
presidente del Wwf Abruzzo Dante 
Caserta - Sono sconcertato, sappia¬ 
mo da tempo che il numero di inos¬ 


servanze e di irregolarità all'Istituto 
era alto, ma mai avremmo creduto 
che la situazionefosse giunta a que¬ 
sto punto. Il progetto "M acro" ci è 
tristemente noto: comeWwf abbia¬ 
mo valutato che circa il 50% dei 
bidoni utilizzati per questo proget¬ 
to perdeva olio miscelato a sostanze 


V 


costò lo pseudocumene 

Una sostanza nociva che provoca 
edema polmonare e dermatiti 


Emanuele Perugini 


ROMA L'olio che è stato trovato in alcuni fusti 
nelle discariche dell'Abruzzo è lo pseudocumene, 
conosciuto anche con il nomedi 1,2,4 trimetilben- 
zene. Si tratta dello stesso olio che secondo la 
direzione dei Laboratori del Gran Sasso, era stato 
versato a causa di un "erroreumano", in un tombi¬ 
no e che si era poi infiltrato nella falda idrica che 
alimenta gli acquedotti abruzzesi. Lo pseudocume¬ 
ne è una sostanza che viene impiegata proprio per 
rilevare la presenza di neutrini. Gli esperimenti 
che prevedono il suo impiego sono il Borexino e il 
Macro. Si tratta di una sostanza tossica per la 
salutede/l'uomo eclassificata comeinquinantema- 
rino, perchédiventa particolarmentepericolosa per 
gli organismi acquatici. Infatti a segnalare che lo 
pseudocumene era passato dalla retedi scarico da 
laboratori alle falde idriche è stata proprio la sco¬ 
perta che nei cord d'acqua che sgorgano nei pressi 
dei laboratori, specialmente né torrente M ovano e 
né fiumeV ornano, erano praticamente morti tutti 
i macroinvertebrati (gamberi di fiume). Negli esse¬ 
ri umani, in caso di inalazione, gli effetti sono di 
irritazione alle vie respiratorie, mal di testa e son¬ 


nolenza. L'introduzione né/'apparato digerente 
può provocare irritazione alle mucose, il contatto 
con la pelle secchezza e dermatiti. Il contatto con 
gli occhi crea irritazione ed arrossamento senza 
danneggiamiI tessuto oculare. Infine, l'aspirazione 
dé liquido né polmoni è causa di edema polmona¬ 
re e broncopolmonite. In letteratura a riportano 
anchecaa di depressone, alterazioni dé comporta¬ 
mento ed anemia. In Italia non esistono valori di 
riferimento sulla pericolosità déla sostanza, ma ci 
si rifà ai livéli stabiliti in America. Leanalisi in un 
pozzo dé M ovano nél'estate scorsa hanno portato 
all'individuazionedi una concentrazione di 14 mi¬ 
crogrammi al litro, che è superiore al limite massi¬ 
mo di 10 microgrammi al litro. Soprattutto malore 
esonnolenza sono stati i principali sintomi accusa¬ 
ti dagli abitanti di CasaleSan Nicola, una piccola 
frazione dé comune di Isola Gran Sasso, che lo 
scorso agosto a sono trovati ad assistere agli effetti 
délo sversamento che si era verificato né cuore 
déla montagna. La frazione è infatti attraversata 
dal corso dé Vomano. Secondo letestimonianzedi 
alcuni di loro, il colore dél'acqua dé fiume era 
diventato bianco eia puzza di solvente era insop¬ 
portabile, Furono in molti qué giorno a richiedere 
l'intervento dé medico. 



«Uno scippo all’ambiente» 

Appello a Ciampi del centrosinistra contro la legge delega del governo 


Marco Montrone 


ROMA Un appello al Presidente 
della Repubblica per cercaredi ar¬ 
ginare i danni che il centro destra 
sta per provocare al l'intera legisla- 
zioneAmbientale. A deciderlo so¬ 
no stati venti deputati del centro 
sinistra, scrivendo al capo dello 
Stato una lunga lettera proprio 
mentre alla Camera si discute il 
«gioiello» di casa Matteoli: la dele¬ 
ga ambientale. Lo «scippo» più 
eclatante mai commesso fino ad 
ora ai danni del Parlamento, se¬ 
condo l'opposizione al governo. 

Il ddl, passato il 14maggio in 


Senato, riscrive tutta la normati¬ 
va esistente su questo delicato set¬ 
tore. Dopo la sua entrata in vigo¬ 
re la materia ambientale non sarà 
più regolata da leggi del Parla¬ 
mento, nésottoposta a regoledet¬ 
tate da regioni ed enti locali, ma 
sarà ridotta ad oggetto di atti am¬ 
ministrativi delegati direttamente 
al governo. I n altri termini la legi¬ 
slazione am bi ental e vi en e sottrat¬ 
ta alle assemblee eletti ve e delega¬ 
ta esclusivamente al potereesecu¬ 
tivo, con diminuizione del con¬ 
trollo pubblico sulla gestioneam¬ 
bientale. T utto sarà deciso dal l'or¬ 
mai famosa e contestati ssi ma 
«commissione di saggi», che sa¬ 


ranno nominati dallo stesso mini¬ 
stro. 

Ciò che preoccupa maggior¬ 
mente i firmatari della lettera al 
Capo dello Stato, deputati di Ds, 
Margherita, Comunisti italiani, 
Verdi, Rifondazione Comunista 
e Sdi (appoggiati dal senatore Ds 
Fausto Giovannelli), è proprio 
l'ampiezza senza precedenti della 
delega, che «autorizzerebbe il go¬ 
verno a riscrivere tutta la legisla¬ 
zione del settore». 

Entro 18 mesi dall'entrata in 
vigore del ddl, il ministero per 
l'Ambiente adotterà uno o più de¬ 
creti legislativi di riordino, coordi¬ 
namento e integrazione, anche 



mediantetesti unici, in settegran¬ 
di settori di materia ambientale. 
Per questa colossale riscrittura 
della normativa il ministro del¬ 
l'Ambiente, Altero Matteoli, per 
la durata di un anno si avvarrà 
della commissione di saggi, pre¬ 
sunti esperti del settore scelti an- 
chetra i privati. Allecommissioni 
parlamentari su II'ambi ente spette¬ 
rà solo un parere consultivo sugli 
atti decisi dal ministero e dalla 


commissione. 

La stessa Fulvia Bandoli (Ds), 
prima firmataria della lettera al 
presidente della Repubblica, ha 
denunciato durante un interven¬ 
to in CommissioneAmbientedel- 
la Camera, «legravi violazioni del 
ruolo del Parlamento contenute 
nella delega, in discussionein que¬ 
sti giorni, elencando le principali 
richieste fatte al governo: restrin¬ 
gerne l’ambito, abolire la Com- 


inquinanti altamente infiammabi¬ 
li». Per questo secondo il Wwf la 
magistratura fa bene ad indagare e 
impedire ai laboratori di operare. Il 
deputato Ds N icola Crisci, da tem¬ 
po impegnato su questo fronte, 
commenta: «L'episodio verificatosi 
è veramente raccapricciante se si 
considerano le risposte a due inter¬ 
rogazioni date nel pomeriggio di ie¬ 
ri e di oggi (ieri per chi legge, ndr) 
dal sottosegretario per l'Ambiente 
Tortoli e da quello alla Salute Gui¬ 
di, che hanno minimizzato gli effet¬ 
ti causati dallo sversamento di liqui¬ 
di dei laboratori dell’Istituto e sotto- 
valutato persino 
il provvedimen¬ 
to con cui il gip 
hadisposto il se- 
questo dell'inte¬ 
ra sala C dei la¬ 
boratori. Il giu¬ 
dice ha definito 
inquietante e 
grave per la pub¬ 
blica incolumità 
l’attuale condi- 
zionedei labora¬ 
tori. Malgrado 
tutto questo, il ministro Lunardi in¬ 
carica per la stesura del progetto 
definitivo del terzo tunnel del Gran 
Sasso uno studio di ingegneria di 
Lugano, anziché destinare le risorse 
alla messa in sicurezza dei laborato¬ 
ri». 

Secondo Enrico Fontana, re- 
sponsabiledel settore legalità di Le- 
gambiente, «leprime vittime sono i 
dirigenti dell’istituto di fisica nuclea¬ 
re. Sono loro, infatti, i primi ad esse¬ 
re stati truffati dall'azienda che ha 
preso in consegna i rifiuti». Resta 
da capire, come mai, allora, sono 
stati denunciati anchetredipenden- 
ti dell'istituto. Secondo il vicediret¬ 
tore dell'lnfn Angelo Scribano «lo 
smaltimento dei rifiuti èstato affida¬ 
to ad un’azienda che ha vinto una 
regolare gara nazionale. Se poi que¬ 
sta impresa abbandona il carico in 
discariche abusive noi non possia¬ 
mo farci nulla. Siamo pronti a forni¬ 
re ogni chiarimento a chi indaga, 
ma noi siamo stati truffati». Aggiun¬ 
ge anche per tranquillizzare sulla 
possi bile tossicità degli olii: «Esclu¬ 
do categoricamente che siano so¬ 
stanzepericolose. Si trattasemplice 
mentedi olio mineraleedi conteni¬ 
tori in pvc. Sono rifiuti "pericolosi” 
quanto l'olio delle friggitrici usato 
nei ristoranti...». 


Il Wwf: non pensavamo 
si potesse arrivare 
a questo. L’Infn: 
non sono sostanze 
inquinanti, siamo 
vittime 


V 


Il Laboratorio Macro 
di fisica nucleare 
nella galleria 
del Gran Sasso 
Camilla Morandi 


missione dei 24 esperti, stralciare 
le norme finali prive di attinenza 
con le questioni ambientali». 

L’incertezza legislativa, checo- 
sì di determina sul versante am¬ 
bientale, èsecondo i firmatari del¬ 
la lettera «ancora più grave», in 
vista del semestre europeo affida¬ 
to alla presidenza italiana, che ve 
drà il nostro Paese in una condi¬ 
zione assolutamente «anomala» e 
gravida di «pericolose incognite» 


rispetto alla tutela del territorio. 
A suscitare perplessità nell’oppo¬ 
sizione è anche la circolare del 
capo di gabinetto del ministro 
Matteoli, che ha chiesto ai dirigen¬ 
ti del suo ministero di «astenersi» 
dal lavorare sulle materie oggetto 
della delega. 

Da qui la decisione di un ap¬ 
pello a Ciampi per la difesa del¬ 
l'ambiente, «elemento vitale per 
tutta la nostra democrazia», la cui 
salvaguardia rappresenta un «va¬ 
lorefondamentale e primario per 
tutta la comunità nazionale», ma 
che oggi, più che mai, rischia di 
essere sottoposto a un «grave e 
preoccupante indebolimento». 


La regione protrebbe essere scelta come deposito per 50mila metricubi di sostanze radioattive 

Nucleare in Sardegna, il centrosinistra accusa: 
«H governo vuole un’isola pattumiera» 


Sei mesi dopo le dimissioni il presidente Tosi accusa: «Siamo ancora in attesa» 

I rettori insoddisfatti: senza finanziamenti 
non c’è futuro per la ricerca in Italia 


Nedo Canetti 


ROMA «Voglio ricordare al governo e al 
ministro Giovanardi che il trasferimento 
di scorie con decisione forzosa, muscola¬ 
re, militare, verrebbe interpretata dai sardi 
comeun'insopportabileprepotenza, un at¬ 
to di ostilità e di occupazione». Cosi ieri, 
alla Camera, tra gli applausi del centrosini¬ 
stra, Antonello Soro ha replicato al mini¬ 
stro per i Rapporti con il Parlamento ave¬ 
va risposto, in maniera assolutamente in¬ 
soddisfacente, nella question-time, ad una 
sua interrogazione urgente sulla possibili¬ 
tà, avanzata nellescorse settimane, chefos- 


se la Sardegna il sito scelto per depositare 
Ie500tonnellateannuedi scorieradioatti- 
ve prodotte da ospedal i e i ndustrie. G i ova- 
nardi, ancora una volta, ha annunciato un 
ennesimo rinvio della determinazione, se¬ 
gno che il governo teme di assumere una 
decisione definitiva. Magari la Sardegna 
era già veramente nel mirino dell'esecuti¬ 
vo, ma leforti proteste chiesi sono solleva¬ 
te nell'Isola, hanno consigliato un altro 
slittamento. Nessuna decisione, per ora, 
pertanto, secondo quanto affermato dal 
ministro in Parlamento. Se ne parlerà for¬ 
se la prossima settimana, quando un una 
commissionescientifica, all'uopo nomina¬ 
ta, avrà vagliata l'area potenziale su cui 


esercitare la scelta «secondo criteri so¬ 
cio-economici e politici». La Sardegna 
-per il ministro- resta, comunque, tra le 
possibili scelte, così come la Sicilia e una 
fascia di 50 chilometri dai confini e dalle 
stesse isole maggiori. U na risposta che So¬ 
ro ha giudicato «insoddisfacente» e«delu- 
dente». Ha, quindi, stigmatizzato la con la 
quale il governo affronta la «crisi di sfidu¬ 
cia-di cui il ministro dovrebbe essere in¬ 
formato, chesi va dispiegando tra la Sarde¬ 
gna e lo Stato». «La partita - ha spiegato - 
è molto più ampia di quanto il ministro 
abbia voluto far intendere: i sardi sentono 
-enon lo accettano- di rischiare, di mette¬ 
re in gioco e perdere la risorsa più impor¬ 
tante , quella su cui vogliono costruire il 
loro futuro: la qualità ambientale». Pur¬ 
troppo, tutto avviene in assenza di qualun¬ 
que rapporto, formaleo informale, con la 
regione, nel più assoluto disprezzo delle 
prerogative che la costituzione riserva alla 
regione Sardegna. Giovanardi li lascia con 
tutti i dubbi ei timori dei giorni scorsi. 


ROMA «Insoddisfatti»e«preoccupati», i ret¬ 
tori degli atenei italiani tornano a lanciare 
l’allarme sul futuro dell'università: «Si de 
vefare qualcosa altri menti l'università tor¬ 
nerà nella situazione di emergenza che ab¬ 
biamo segnalato a dicembre», dice il presi¬ 
dente della Conferenza dei Rettori, Piero 
Tosi, che ieri, durante il convegno sulla 
ricerca universitaria, ha ospitato il mini¬ 
stro Letizia M oratti. «N on siamo assoluta- 
mente soddisfatti, i fondi per l'università 
sono insufficienti», ha detto Tosi a margi- 
nedel convegno. A dicembre, durante l'ap¬ 
provazione della legge finanziaria, i rettori 
richiamarono in modo clamoroso il gover¬ 
no pronto a tagliarei fondi alle università, 


minacciando in coro ledimissioni, poi so¬ 
spese in attesa di risposte. Sei mesi dopo, 
dicono: «Siamo ancora in attesa». «U n’atte¬ 
sa che si sta prolungando troppo perchè si 
possano avere assicurazioni sul nostro fu¬ 
turo», fa sapere il presidente della Confe¬ 
renza dei rettori, Pietro Tosi, vantando, 
«nonostante la carenza delle risorse» i risul¬ 
tati raggiunti dalla ricerca universitaria: 
«Quanto a pubblicazioni e brevetti - ha 
spiegato - siamo in linea con gli altri paesi, 
pur avendo finanziamenti più bassi». 

Il futuro prossimo venturo della ricer¬ 
ca italiana, secondo il ministro Letizia M o- 
ratti, invece è in uno slogan: «Non più 
poco a tutti, ma tutto a poch i, ai m i gl i ori ». 


Tagliare, dunque. M a poi nascondere i ta¬ 
gli dietro al leitmotiv delle «eccellenze» da 
valorizzare. Questa sembra la strategia del 
governo. Così M oratti continua a ripetere 
che la ricerca universitaria è «un patrimo¬ 
nio da difendere e da valorizzare», una 
«priorità strategica per lo sviluppo sociale 
eculturaledel Paese», uno «strumento per 
migliorare la qualità della vita dei cittadi¬ 
ni». M a poi lancia la nuova «filosofia», che 
lascerà solo qualche isola nel deserto: «per 
non disperdere le risorse in finanziamenti 
a pioggia», spiega il ministro. 

Intanto, dopo aver tagliato in Finanzia¬ 
ria le risorse destinate ai programmi «Era- 
smus» e «Socrates», la maggioranza, come 
un Robin Hood che per correre ai ripari 
ruba ai poveri, ha deciso di reintegrarle, 
finanziando leesperienzedi studio all'este¬ 
ro con il Fondo destinato ai professori uni¬ 
versitari, utilizzato di solito per incentivare 
le attività didattiche (doppi corsi, tutor, 
ecc). 

ma.ge. 
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Accordo per il parastato: 128 euro d’aumento 



ROMA Buonenotizieperi lavoratori del parastato: èstata 
raggiunta ieri sera l'intesa per il rinnovo del contratto 
cheprevedeun aumento mensilemedio pari acirca 128 
euro. Mentre oggi verrà posta all'A ran lafirma definitiva 
al contratto dei ministeriali dopo che nella giornata di 
ieri la Corte dei Conti ha dato il suo via libera. Ai 
230mila ministeriali andranno quindi presto in busta 
paga 107 euro di aumento medio mensile. 

Tornando ai parastatali (sono in tutto circa 60mila), 
l'incremento contrattuale, pari al 6%, consente, a parere 
del sindacato, il recupero del potere d'acquisto delle 
retribuzioni. N eil’intesa è prevista la costituzionedeH'in- 
dennità di amministrazioneche, in analogia con quanto 
previsto per il comparto dei ministeri, riveste carattere 
di generalità e ha natura fissa e ricorrente. Cosa che 


dovrebbe con senti re di sbloccare la trattativa per la costi¬ 
tuzione di un fondo di previdenza complementare. È 
inoltreprevisto il conglobamento dell'indennità integra¬ 
ta speciale nello stipendio che, in questa prima fase, sarà 
limitato al 70% delTimporto. L'operazione verrà quindi 
completata nella successiva fase contrattuale. 

Il segretario confederale della U il, Antonio Foccillo, 
saluta «con soddisfazione» l’intesa sul parastato e la fir¬ 
ma del contratto dei ministeriali in programma domani. 
M a, cornei suoi colleghi di Cgil eCisi, avverte che «sono 
ancora senza contratto circa un milione800mila lavora¬ 
tori del pubblico impiego che aspettano il rinnovo or¬ 
mai da un anno e mezzo. Primi fra tutti quelli del com¬ 
parto sanità ed enti locali che scenderanno in piazza il 
prossimo 27 giugno». 


le revlee 


Baihflad 

dal 14 giugno 
in edicola con l'Unità 
a €3,30 ini 


economia^lavoro 


la rovine 


Baghdad 

dal 14 giugno 
in edicola con l'Unità 
a €3,30 in più 


Poca concorrenza, Italia più debole 

Tesauro denuncia il peso dei monopoli sull economia. Re Auto, tariffe troppo alte 


Raul Wittenberg 


ROMA Settori protetti deH'econo- 
mia, scarsa propensione alla concor¬ 
renza, posizioni dominanti più o me¬ 
no legittime: ecco i fattori chefrena¬ 
no la competitività del Madein Italy 
e che contribuiscono al declino ver¬ 
so il quale si è avviato il nostro paese 
secondo il presidente dell'Autorità 
garante della concorrenza (Anti¬ 
trust). Giuseppe Tesauro, nella sua 
relazioneannualeal Parlamento, ieri 
ha indicato nella specializzazione del¬ 
l'offerta e nella concorrenza, gli stru¬ 
menti della competitività, ora che 
non si può più ricorrere alla svaluta¬ 
zione. Il cuore dell'Italia che esporta 
- meccanica, tessile, mobilio, minera¬ 
li, mezzi di trasporto e carta - «con¬ 
tribuisce alla formazione di meno 
del 20% del valore aggi unto comples¬ 
sivo dell'economia italiana», mentre 
il resto del sistema paese che copre 
quindi più deH'80% è «connotato da 
un grado relativamente basso di pe¬ 
netrazione nei mercati esteri e da di¬ 
savanzi strutturali deH'interscambio 
commerciale». Nel mirino dell’Anti- 
trust ci sono soprattutto i settori che 
offrono «beni e servizi intermedi 
con bassa propensioneall'esportazio- 
ne». E ciè da una parte la produzio¬ 
ne di energia, e dall'altra i servizi 
professionali, il commercio all'in- 
grosso, i servizi finanziari e assicura¬ 
tivi, i trasporti e le comunicazioni. 
Settori definiti «più problematici 
per la concorrenza», e che sono una 
vera e propria zavorra per i settori 
esportatori che più dipendono da 
quei servizi, e che dal 1995 hanno 
mostrato tassi di crescita bassi del 
valore aggiunto, addirittura negativi 
dopo l’avvento dell'euro e nella «più 
severa fase di recessione in corso». 
Lo dimostra la bilancia commerciale 
in quei settori, in disavanzo struttu- 
raleper quelli più dipendenti dai ser¬ 
vizi protetti, mentre invece ha regi¬ 
strato un avanzo mediamente di 50 
miliardi di euro crescente di oltre il 
20% dal 1995 ad oggi. 

I meno dipendenti e dinamici 
sono quelli delle piccole imprese, 
mentre nelle più grandi il grado di 
dipendenza dalla zavorra si aggiun- 



Il presidente della Repubblica Ciampi con Tesauro, presidente dell’Antitrust Enrico oiiverio/Ap 


LA CLASSIFICA DEGLI INTERVENTI 


I settori nei quali l'Antitrust è intervenuta più frequentemente 
tra il 1995 e il 2002 


SUL PODIO 


AUTORITÀ’ GARANTE 

DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 
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Attività ausiliarie 
dei trasporti 


6 

Servizi 
professionali 
alle imprese 


Energia elettrica, vapore, acqua calda 
Commercio al detteglio altri prodotti 
Attività ricreative, culturali e sportive 
Assicurazione e fondi pensione 
Lavorazione e trasformazione del latte 
Commercio al dettaglio non specializzato 
Smaltimento di rifiuti 
Trasporti aerei 

Commercio mezzi di trasporto, carburanti 

e riparazione motoveicoli 

Commercio all'ingrosso 

Software, servizi e manutenzione 

di prodotti informatici 

Prodotti farmaceutici 

Intermediazione monetaria e finanziaria 

Sanità e assistenza sociale 

Editoria e prodotti della stampa 

Trasporti marittimi e per vie d'acqua 



gead altri elementi di debolezza co¬ 
me la struttura di «governance delle 
imprese, le condizioni del mercato 
del credito, la carenza di incentivi 
all'investi mento in attività di ricerca 
e sviluppo». Tutti nodi che possono 
rappresentare un «ostacolo al pieno 
sviluppo alle potenzialità del paesee 
della sua ricchezza imprenditoriale». 
Tesauro fa l'esempio di gruppi indu¬ 
striali tradizionalmente esportatori, 
che diversificano verso settori più 
chiusi rispetto alla concorrenza co¬ 
me i servizi di pubblica utilità, forse 
sedotti «dallelusinghedi un ambien¬ 
te più protetto». E stato il caso di 
Benetton, che ha investito sulla socie¬ 
tà Autostrade. 

Il garante, con i giornalisti si sof¬ 
ferma sul caso Re auto. «Non incide 
solo sul bilancio delle famiglie, ma 
anchesulPindustria, comequella del¬ 
le due ruote e, forse delle quattro», 
spiega Tesauro che proprio poche 
setti mane fa ha chiuso l'indagine del 
settore assicurativo mostrando che 
in alcuni casi per un ciclomotore i 
premi sono saliti fino al 1.800 per 
cento e la polizza costa, a volte, an¬ 
che più dello stesso mezzo. 

Riguardo all'energia, è ancora 
«eccessivo» il potere di mercato dell 1 
Enel nella determinazione dei prez¬ 
zi, si dovrebbe ampliare la possibili¬ 


tà di importazione di energia estera, 
quella cioè a più basso costo. Sui 
trasporti, in particolarequello aereo, 
occorre una liberalizzazione degli 
slot aeroportuali, aperti alle compa¬ 
gnia basso costo dallequali potreb¬ 
be arrivare uno stimolo agli operato¬ 
ri dominanti verso una maggiore ef¬ 
ficienza ed una riduzione dei prezzi. 
E, ancora, Tesauro parla di finanza e 
cita il caso Sai-Fondiaria comeesem- 
pio della necessità di maggiori verifi¬ 
che su 11 e parteci pazi o n i eh e d eter m i - 
nano il controllo delle imprese. E 
definisce «particolarmente odiose» 
le intese di cartello per la fissazione 
dei prezzi e la spartizione dei merca¬ 
ti, da parte di imprese concorrenti 
nella fornitura di beni e servizi alla 
Pubblica Amministrazione (buoni 
pasto, gasolio per autotrazione, test 
diagnostici per diabetici). 

Sono letelecomunicazioni, il set¬ 
tore sul quale l'Antitrust ha puntato 
più voltei riflettori con 58 interventi 
dal 1995. Al secondo posto i servizi 
professionali alle imprese con 36 in¬ 
terventi, al terzo (22 interventi) le 
attività ausiliari dei trasporti. Scarse 
le reali concentrazioni: su 651 de¬ 
nunce, nel 2002 le istruttorie avviate 
sono state 11, di cui 3 hanno portato 
a vietare le operazioni e altre 3 ad 
autorizzarle ma a condizioni. 


Nuovo record negativo per i rendimenti dei titoli di Stato: da mesi sono sotto Tinflazione 

Sprofondano i Bot: verso tassi all’ 1% 


MILANO Nuovo record storico negativo per 
Bot e Ctz. Che da mesi, ormai, rendono me 
no dell'inflazione. All’asta di ieri per entram¬ 
bi i titoli di Stato è andata in frantumi la 
soglia del 2%, e anzi si sono portati a breve 
distanza dall'1% netto. Insomma, uno scena¬ 
rio desolante: rendimenti all’osso e completa- 
mente erosi dal caro-vita (superiore di quasi 
mezzo punto), che certificano un dato: la fase 
di sfiducia nella ripresa non è ancora fin ita da 
parte dei cittadini, che preferiscono rimetter¬ 
ci piuttosto che rischiare altri investimenti. 

A varcare per primi il limite del 2% sono 
stati i Certificati del Tesoro che, nel colloca¬ 


mento di ieri, hanno segnato un nuovo mini¬ 
mo all'l,85%, ben 16centesimi sotto il prece¬ 
dente record de2,01% segnato il mese scorso. 
Buona, invece, la domanda avanzata dagli in¬ 
vestitori, pari a 2,45 miliardi di euro rispetto 
ai 1,5 miliardi offerti e interamente assegnati. 

E anche i rendimenti dei Bot sono scesi 
nuovamente: i Bot annuali hanno spuntato 
un rendimento dell!,86%, quinto record sto¬ 
rico bruciato nel 2003.1 Bot a tre mesi, inve¬ 
ce, hanno registrato un rendimento lordo 
semplice di 1,984% (meno 0,287 punti) e 
composto di 1,999% (meno 0,291 punti). An- 
chein questo caso, si tratta di un record nega¬ 


tivo, il quarto consecutivo. 

Complessivamente sono stati collocati 8 
miliardi di euro, di cui 3 miliardi trimestrali e 
5 miliardi annuali, a fronte di una richiesta in 
eccesso pari, rispettivamente, a 7,270e 11,802 
miliardi di euro. 

Un elemento-chi ave per questo ulteriore 
tracrollo di Bot e Ctz è da individuare nella 
Banca centraleeuropea, con il taglio di mezzo 
punto del costo del denaro deciso giovedì 
scorso. L'asta di ieri, in effetti, èstata la prima 
dopo la manovra dei banchieri di Francofor¬ 
te. Inoltre, i rendimenti riflettono anche l'atte¬ 
sa di un ulterioretaglio dei tassi da partedella 


Bce, visto che lo stesso presidente Wim Dui- 
senberg ha già dichiarato di avere «ancora 
margini di manovra». Peraltro, va sottolinea¬ 
to che la stessa manovra ha anche reso più 
convenienti i mutui, speci e se a tasso fisso. Da 
alcune banche - complice forse il coro di ri¬ 
chieste di ribassi da parte delle associazioni 
dei consumatori - arrivano già i primi, timidi 
segnali: ancheseun pò lentamente, ein misu¬ 
ra inferiore rispetto al taglio della Bce, i tassi 
sui mutui ei prestiti bancari scenderanno. 

Quanto ai titoli di Stato, di certo c'è che 
tassi così bassi dovrebbero rendereleobbliga- 
zioni un prodotto in generale poco redditi¬ 


zio. M a, paradossalmente, il momento finan¬ 
ziario attuale è di tale incertezza da spingere 
comunque a rifugiarsi proprio nei Bot, e in 
generalenei titoli di Stato, chepuò permetter¬ 
si cedole o interessi sempre più bassi. E che 
non presenta lo stesso grado di rischio della 
Borsa. Ma, tra gli analisti, c'è anche chi inizia 
a sospettare esista una bolla sul mercato dei 
titoli di Stato, destinata a scoppiare proprio 
come quella dei tecnologici nel 2000. Una 
bolla basata sul timore che l'economia statu¬ 
nitense sia sull'orlo della recessione, o peggio 
ancora della deflazione. 

la.ma. 


Il governatore della Banca d’Italia rilancia l’allanne sulla perdita di competitività del Paese. Battute finali della trattativa tra Confmdustria e sindacati per arrestare il declino produttivo 


Fazio: l’industria è indietro di dieci anni per le tecnologie 


ROMA «Siamo indietro ci rea 10 anni 
nell'industria e nell'economia». Pa¬ 
rola del governatore della Banca 
d’Italia, Antonio Fazio, che ieri è 
tornato a suonare l’allarme sulla 
perdita di competitività del siste- 
ma-ltalia. Fazio salva solo un setto¬ 
re, quello delle banche-il suo - che 
è «alIa pari con gli altri» dice, quan¬ 
to al resto indica nella innovazione 
e nella crescita della produttività il 
modo per superare la crisi. Dal go¬ 
vernatore un invito a «darsi da fa¬ 
re» pronunciato proprio mentre 
Cgil, Cisl, U il e Confindustria era¬ 
no alle battute finali della trattativa 
sul declino industrialecon l’obietti¬ 
vo di un accordo sul rilancio della 


competitività contenente indicazio¬ 
ni da presentare al governo in vista 
del Dpef. 

Nella tarda serata di ieri un ver¬ 
tice per tentare di portarea conciu- 
sioneil percorso iniziato nel febbra¬ 
io scorso, subito dopo lo sciopero 
della Cgil contro il declino indu- 
strialedel Paese. In settimanedi pa¬ 
ziente trattati va il confronto ha pro¬ 
dotto quattro documenti sull'Inno¬ 
vazione eia ricerca, sul le infrastrut¬ 
ture, la formazione e il M ezzogior- 
no che ieri sono stati oggetto di una 
verifica politica nella sede cigieliina 
di Corso d'Italia. Presenti i leader di 
Cgil eCisi, Guglielmo Epifani eSavi- 
no Pezzotta (assenteil segretario ge¬ 


nerale della U il, Luigi Angeletti) eil 
direttore generale di Confindustria 
Stefano Parisi. 

Oltre al monitoraggio del lavo¬ 
ro fatto e sostanzi al mente concluso, 
il vertice ha affrontato un nodo che 
ancora nella giornata di ieri era so¬ 
stanzialmente irrisolto: chiarire la 
natura dell’intesa, se considerarla - 
come caldeggiato dalla Cisl - una 
continuazione del Patto per l’Italia 
o se invece presentarlo come un ac¬ 
cordo ex-novo senza legami di sor¬ 
ta con il Patto siglato nel luglio scor¬ 
so senza la Cgil e produttivo di una 
pesante lacerazionetra leconfedera- 
zioni. Strettamente legata a questa 
valutazione, un’altra: ovvero come 



Antonio Fazio Monteforte/Ansa 


far valere l'accordo davanti al gover¬ 
no. Propensa ad aprire un tavolo la 
Cisl, il che potrebbe significare an¬ 
che mediazioni e rimaneggiamenti 
che invece per la Cgil vanno evitati: 
il protocollo va fatto valere così co¬ 
me è, i singoli firmatari devono esse¬ 
re liberi nello sceglierei! modo per 
sostenerlo sia in previsione del 
Dpef chedella legge Finanziari a. Co¬ 
munque, anche in presenza di un 
esito positivo del confronto nottur¬ 
no, è certo che per la firma si dovrà 
aspettare la prossima settimana. 

Un assaggio del contraddittorio 
si era avuto in mattinata al Cnel 
nell’ambito di un convegno sullere- 
lazioni industriali promosso dal 


gi o r n al e tei em ati co \n\n\n. ildiariodd- 
lavoro.it che ha registrato un botta e 
risposta tra Savino Pezzotta e la se¬ 
gretaria confederaledella Cgil Carla 
Cantone. «Siamo per fare un accor¬ 
do che agisca non per metterlo in 
bacheca», ha detto il leader della Ci¬ 
sl; «Anche la Cgil - èstata la risposta 
di Cantone - ma se c’è continuità 
con il Patto per l'Italia, da noi non 
condiviso, forse ci vuole ancora 
qualche giorno per chiarirci le 
idee». Per la Cgil «non bisogna avan¬ 
zare provocazioni che distruggano 
il lavoro fatto e che la Cgil non vuo¬ 
le distruggere». 

Problemi tutti politici, quindi, 
cui si aggiungelo scontro sulla rifor¬ 


ma del mercato del lavoro del mini¬ 
stro Maroni contro cui la Cgil è 
pronta scioperare. «Sciopero impro¬ 
prio» ha detto Pezzotta, quanto a 
Confindustria lo ha accolto con 
molta irritazione. In ogni caso le 
organizzazioni dei sindacati eque- 
lal degli industriali all'avvio del ver¬ 
tice sono sembrati bene intenziona¬ 
ti a superare gli ostacoli e andare 
alla stretta finale dell'intesa sulla 
competitività che in dieci anni sa¬ 
rebbe la prima prodotta tra le parti 
senza la mediazione di terzi: per la 
sua natura squisistatuente i ntercon- 
federaleeper i suoi contenuti, l’im¬ 
portanza non sfugge a nessuno. 

fe.m. 
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Telecom Italia riduce Pindebitamento e conserva le attività Internet e La7. Incerto il futuro delPamministratore delegato Dal Pino 

Le Pagine Gialle valgono un tesoro 

Ceduto alla cordata Bc Partners il 61,5% della ‘‘Nuova Seat”per 3,03 miliardi 


Roberto Rossi 


MILANO Con unavalutazionecomplessi- 
va di 5,65 miliardi di euro, le vecchie 
PagineGiallecambiano proprietario, Te¬ 
lecom Italia ha infatti annunciato ieri la 
cessione del 61,5% del capitale della 
"Nuova Seat", la società nata dalla scis¬ 
sione dalla attuale Seat e nella quale con¬ 
fluiranno tutte le attività legate agli elen¬ 
chi del telefono, al consorzio di fondi 
privateequity Silver formato da BC Part¬ 
ners, Cvc Capital Partner, Permira e In- 
vestitori Associati per circa 3,03 miliardi. 

Il consorzio dei quattro compratori 
lancerà un'offerta di pubblico acquisto 
sul capitale rimanente a 0,598 euro per 
azionequando "Nuova Seat” sarà quota¬ 
ta in Borsa. Il che dovrebbe avvenire per 
la fine di luglio o l'inizio di agosto. «C'è 
tutto l'interesse a mantenere la società a 
piazza Affari», ha detto M icheli M arini, 
partner di Investitori Associati. "Nuova 
Seat", ha continuato Marini, «sarà una 
società quotata e sarebbe un peccato che 
non continuasse ad esserlo. Bisogna ve 
dere come sarà l’esito dell'offerta. È uno 
degli argomenti che verrà affrontato al 
momento opportuno». «Siamo convinti 
di aver pagato un prezzo che corrispon- 
deal valore effettivo», haconduso M ari¬ 
ni. «La società ha grandi potenzialità e 
spazi di miglioramento». 

Opportunità che saranno ricercate, 
con tutta probabilità, con gli attuali diri¬ 
genti. Nei giorni scorsi tutti i concorren¬ 
ti per gli elenchi telefonici Seat - oltre al 
consorzio vincente erano in corsa Apax 
e H icks M use già proprietari di Yell (le 
Pagine Gialle inglesi), Kkr, Tpg e Black- 
stonenonchéCarlyle, ProvidenceeTho- 
mas Lee - avevano espresso apprezza¬ 
mento per l'attualeamministratore dele¬ 
gato Paolo Dal Pino. Il cui futuro non è 
cosi certo, Lui non ha ancora sciolto la 
sua riserva. Anche perché fondamentale 
sarà sapere le mosse di Lorenzo Pellicio- 
li, l’ex amministratore delegato di Seat 
che potrebbe rientrare nella società che 
ha contribuito a lanciare. Pellicioli nella 
stanzedella vecchia "Società anonimade- 




GIALLE 

Le soluzioni che cerchi 


Il logo delle 
Pagine gialle 


gli Elenchi ufficiali Abbonati al Telefono 
(Seat, appunto)’’ era arrivato nel novem¬ 
bre del 1997. Con lui la società aveva 
subito una brusca accderazione. Inter¬ 
net, con l'acquisizione della maggioran¬ 
za del capitale di M atrix (la società che 
ha inventato Virgilio), nuove acquisizio¬ 
ni come quella di Buffetti, sulla quale 
lanciò un'Ópa, fino ad arrivare alle noz- 
zedellenozzeconTin.it e l'acquisto del¬ 
la maggioranza di Tme eTmc2 dalla Fin- 
mavi di Vittorio Cecchi Gori. La sua 
esperienza alla Seat finì con l’arrivo dei 
nuovi proprietari alla Telecom. Assieme 
a tanti altri manager (come Sergio Ere¬ 
de), Pellicioli se ne andò nel settembre 
del 2001, M a se il futuro della "Nuova 
Seat" resta incerto quello di Telecom Ita¬ 
lia appare oggi sempre più brillante. «È 
andata come ci aspettavamo che andas¬ 
se», ha commentato il presidentedi Tele¬ 
com Italia M arco Tronchetti Proverà. E 
in effetti quello ad essere più soddisfatto 
èproprio lui. Non solo perché con l’ope¬ 
razione di ieri mantiene le attività Inter¬ 
net (Virgilio eTin.it) e la tv La7 (Buffetti 
resta invece nella lista delle previste di¬ 
smissioni), attività che potrà cedere o 
utilizzare come merce di scambio, ma 
anche perché la società sta portando 


avanti il suo obiettivo di riduzione del 
debito, L’operazione di ieri consente di 
tagliare l’indebitamento di 3,74 miliardi 
di euro (oltre il 10% cioè del debito di 
35,8 miliardi comunicato all'annuncio 
della fusione con la controllante Olivet¬ 
ti), anche se non permetterà all'azienda 
telefonica di avere una modifica del ra¬ 
ting sul debito stesso perché, comesotto- 
linetato dalla società di valutazione Stan¬ 
dard & Poor’s, è in linea con le aspettati¬ 
ve di riduzione. 

M eno certi, invece, i lavoratori delle 
PagineGialle, che, secondo il segretario 
generaleddla Slc-Cgil, Fulvio Fammoni, 
«hanno necessità di certezze sul loro fu¬ 
turo esull'azienda». «Telecom - ha detto 
Fammoni - dichiara che tutto è andato 
secondo le aspettative. Noi non possia¬ 
mo dirlo. Comprano società di investi¬ 
mento e non gruppi industriali. Non è 
ancora chiaro quindi il futuro di Pagine 
Gialle, le prospettive industriali, degli in¬ 
vestimenti e l’occupazione». Secondo 
l’esponente sindacale «Pagine Gialle vie¬ 
ne ceduta allo scopo di risanare parte del 
debito del gruppo Telecom. Sulla vendi¬ 
ta chiediamo quindi risposte esplicite, le 
chiediamo ai nuovi acquirenti eall’attua- 
le proprietà Telecom». 


Telecom 

Piano industriale 
fumata l’intesa 


MILANO Intesa raggiunta tra Telecom I tal i a e 
sindacati. Ed è un accordo che esclude il 
ricorso a ulteriori tagli al personale rispetto a 
quelli già previsti. Lo riferisce una nota di 
Slc-Cgil, Fistel-Cisl e Uilcom-U il, che ricor¬ 
da inoltre come l'accordo preveda un conte¬ 
nimento del ricorso al lavoro atipico. «Per la 
parte occupazione - spiegano i sindacati - 
sono stati confermati gli strumenti di dimen¬ 
sionamento già individuati, concordando 
che gli obiettivi di ulteriori risparmi recente- 
menteindicati dal gruppoTelecom non com¬ 
portano ricadute ulteriori sul lavoro». Infatti 
che «il primo strumento sarà principalmente 
caratterizzato da processi di formazione e 
riqualificazione professionale con l'utilizzo 
di strumenti telelavoro/remotizzazione co¬ 
me scelta di riduzione dei disagi». Per quan¬ 


to riguarda invece la mobilità «si conferma¬ 
no, per la già prevista seconda tranche, le 
modalità del precedenteaccordoein partico¬ 
lare il requisito della maturazione del diritto 
allapensioneelanon opposizionedei lavora¬ 
tori, con una dimensione del processo che 
conferma a consuntivo lequantità complessi¬ 
ve previste dall'accordo del maggio 2002». 

Sullaquestionedel lavoro atipico, Slc-Fi- 
stel-Uilcom sottolineano chevieneconcreta- 
mente realizzato l'obiettivo del contenimen¬ 
to del ricorso a questa forma di occupazione, 
«raggiungendo in questo modo un importan¬ 
te risultato in controtendenza con le attuali 
dinamiche occupazionali delle maggiori 
aziende italiane». In particolare è prevista la 
trasformazione da collaboratori a lavoro a 
tempo determinato per gli operatori dei cali 
center di Caltanissetta e Catanzaro per oltre 
800 lavoratori. Per quanto riguarda infine la 
nuova occupazione, nell'arco di piano al 
2004, questa «sarà indirizzata prevalentemen¬ 
te nei settori della produzioneedello svilup¬ 
po comela rete e i I customer», con un incre¬ 
mento «significativo» rispetto alle3.000 uni¬ 
tà già concordate nell'accordo precedente. 


Senza accordo, Alitalia verso lo sciopero 

La protesta scatterà se non verranno revocati i tagli di organico. Prevista una giornata di lotta del settore 


Felicia Masocco 


ROMA Si fa più aspro lo scontro in Alita¬ 
lia, i sindacati passano al contrattacco 
chiedono all'azienda di tornare a trattare 
sospendendo la riduzione degli organici 
altrimenti scatteranno nuovi scioperi. Il 
primo riguarderà gli assistenti di volo, 
hostess e steward, destinatari dei tagli 
aziendali: applicheranno alla lettera il 
contratto, rigidamente, questo significa 
che i voli saranno garantiti ma che a 
bordo mancheranno tutti i servizi, (rin¬ 
freschi, snack, vendita di prodotti equan- 
t’altro). La protesta verrà formalizzata 
probabilmente oggi e la data dovrebbe 
essere intorno al 23 giugno. Più pesanti 
saranno le ripercussioni di un altro ap¬ 
puntamento di lotta che i sindacati han¬ 
no messo in cantiere e che verrà procla¬ 
mato entro oggi o domani: si tratta di 
una giornata di sciopero di 8 o 24 ore di 
tutti i dipendenti Alitalia, piloti compre 
si, con il blocco pressoché totale dei voli 
della compagnia di bandiera. Con possi¬ 
bile replica nei giorni successivi, visto 
che già pende un altro sciopero indetto 
da un altro cartello di sigle sindacali. 
L'eventualità del black-out può essere 
scongiurata, fanno sapere i sindacati, so¬ 
lo seda Palazzo Chigi arriverà la convo¬ 
cazione del tavolo per discutere di tutti i 
problemi del trasporto aereo. Una sede 
«politica» reclamata da tempo, ma inva¬ 
no, in cui si discuta di tutti i problemi 
del trasporto aereo e non solo di quelli 
della compagnia di bandiera. Corrono 
seri rischi i due più importanti aeroporti 
nazionali, quello di M al pensa equello di 
Fiumicino eieri il sindaco di RomaWal- 
ter Veltroni ha affrontato l'argomento 
con il presidente ddl'Alitalia Giuseppe 
Bonomi Questo lo stato degli atti dopo 
che martedì scorso è nuovamente fallita 
la trattativa al ministero delle Infrastrut¬ 
ture. U na rottura che i sindacati addebi¬ 
tano al I ' i n tran si gen za e al I a total e eh i u su - 
ra dell'azienda che non intende tornare 
indietro dalle decisione assunte, ovvero 
la riduzione da quattro a tre degli assi¬ 
stenti di bordo sui voli di Alitalia. Riuni¬ 
ti per circa sette ore, ieri le sigle rappre¬ 
sentanti gli assistenti di volo hanno riba¬ 
dito chesi tratta di una misura unilatera¬ 
le che viola il contratto nazionale della 


categoria e nec chiedono quindi la «ri¬ 
mozione». 

Oggi si vedrà se l’azienda è disposta 
a fare passi avanti: una convocazione dei 
sindacati da parte delPamministratore 
delegato di Alitalia Francesco Mengozzi 
è attesa a breve e questo pomeriggio, in 
sede aziendale, il negoziato potrebbe ri¬ 
prendere. A patto però dicono i sindaca¬ 
ti cheil confronto riprenda «a boccefer¬ 
me», ovvero con la sospensione dei tagli 
all’organico. 

Da partesua l'azienda non ha dub¬ 
bi, e punta il dito contro i sindacati per¬ 
ché hanno bocciato la proposta di media¬ 
zione (in sintesi una «sperimentazione» 
dei tagli) messa a punto dal governo rap¬ 
presentato dal viceministro ai Trasporti 


I TAGLI NEI CIELI 

Riduzioni di dipendenti annunciate dall'Inizio dell'anno 
dalle maggiori compagnie aeree del mondo 


27 febbraio 
11 marzo 
20 marzo 
20 marzo 
24 marzo 
26 marzo 


28 marzo 
16 aprile 

16 aprile 

17 aprile 
30 aprile 
8 maggio 


Swissair : Svi 

Jas Già 

Continental Usa 

Air Canada : Can 

Finnair 

British Airways 
Qantas 
Nortwest 
Sas 
Delta 


American Airlines Usa 
Klm Ola 



M ario Tassone. «N oi siamo sempre aper¬ 
ti al dialogo anche quando sembra esse¬ 
re in crisi», ha spiegato ieri Mengozzi 
ascoltato dalla commissione Lavori pub¬ 
blici del Senato. 

L’amministratore ha detto però an- 
cheun'altracosa: «Sei ricavi unitari scen¬ 
dono inesorabilmente dal '91 a oggi, i 
costi devono necessariamente seguire». 
La sua ricetta quindi èquella di «lavora¬ 
re tutti di più», alzare la produttività «a 
parità di costi del lavoro». Questo, ha 
detto M engozzi «per evitare più radicali 
conseguenze». Inoltre per il manager la 
scelta della privatizzazione di Alitalia è 
«ineludibile». E ogni decisione in questo 
campo spetta all’azionista, il Tesoro. 

«L'atteggiamento di Mengozzi - ha 


commentato il senatore diessino Paolo 
Brutti - spinge ad uno scontro muro 
contro muro con tutti i sindacati del 
trasporto aereo, eciò comprometterà un 
servizio pubblico essenziale». Mengozzi, 
continua Brutti, «sottraendosi al dialogo 
con la commissione del Senato non ha 
voluto precisare l'influenza della riduzio¬ 
ne di organici sulla perdita globale. Non 
ha però smentito che i risparmi non su¬ 
perano i 20 milioni di euro l'anno, una 
goccia nel mare che spiega bene l'agita- 
zionesindacale in atto». Anche l'insisten¬ 
za sulla privatizzazione non convince il 
parlamentaredellaQuercia: «Dato lo sta¬ 
to attuale della compagnia può risolversi 
solo in una svendita a qualche acquiren¬ 
te ancora nell'ombra». 


Gruppo S acmi 

Nel 2002 fatturato 
in aumento del 42% 

Il fatturato consolidato del Gruppi Sacmi 
(macchine per industria ceramica e plastica) nel 
2002 è salito da 582 milioni a 829 milioni (+42%). 
Il margine operativo netto è stato positivo per 55 
milioni (+37,5%) mentrequello lordo èstato di 
79 milioni (+19,7%), Il gruppo composto da circa 
70 società conta 3.100 dipendenti. 


Saipem 

Contratto in Cina: 

240 milioni di dollari 

Saipem, in joint venture con la sua controllata 
Technigazecon le società di ingegneria 
TecnimonteSofregaz, si è aggiudicata il contratto 
«chiavi in mano»perlacostruzioneelamessain 
opera del terminale di rigassificazione di 
Guangdongin Cina. Il contratto ha un valore 
complessivo di circa 240 milioni di dollari. 


Legacoop Forlì-Cesena 

Tempi di lavoro 
personalizzati 

Tempi di lavoro più flessibili e «personalizzati» 
per i lOmila lavoratori delle253 cooperative 
associate a Legacoop Forlì-Cesena. L'accordo che 
verrà firmato oggi è pensato per andare incontro 
in particolare alle esigenze delle donne lavoratrici 
edi chi necessita di orari personalizzati. 


Stanga di Padova 

Presidio e volantini 
per salvare la fabbrica 

Due ore di presidio, incontri con i vertici 
deH'associazione industriali e volantinaggio. È 
quanto hanno fatto ieri a Padova circa 200 
lavoratori delle Officine meccaniche Stanga (Oms) 
per salvare la loro fabbrica. I sindacati denunciano 
come l'azienda sia messa in crisi non per carenze 
di mercato ma per esplicita volontà dei 
proprietari, tra cui vi è Finmeccanica, che 
controlla l'azienda al 49%. 


ST Microelectronics 

La Fiom prima 
alle elezioni Rsu 

Con 1.088 voti e 14 delegati eletti su 39 seggi 
disponibili nella Rsu della ST M icroelectronics di 
Catania, la Fiom si èconfermata come il sindacato 
più votato. Rispetto al 2000 la Fiom passa da 10 a 
14seggi, l’Ugl da9al0, laUilm da5a8, mentre 
la Firn scende da 9 a 7 seggi. 


Chiusura dolla campagna referendaria 
della CGIL sull art. 18 

Attivo regionale 
dei quadri e dei delegati 
venerdì 13 giugno 2003 ore 9-14 
Teatro Nuovo 
P.za San Babila • Milano 


SI 


sulla strada delle riforme 

Le proposte della CGIL per 
estendere DIRITTI e TUTELE 


Presiede 

Introduce 

Conclude 

CGIL 
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Nicola Nicolosi 

Segretario CGIL Lombardia 

Susanna Caniusso 

Segretario Generale CGIL Lombardia 

Guglielmo Epifani 

Segretario Generale CGIL 
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Il ministro dell’Economia presenterà oggi a Bmxelles il piano dell’Italia per sostenere la crescita nell’Unione europea 

Tremoliti si converte al Patto di stabilità 


MILANO Per l'ex ministro alle Finanze 
Vincenzo Viscosi tratta di una «svolta 
politica», perchèsostanzialmenteT re¬ 
monti «smentisce Berlusconi chechie- 
de di allentare il Patto di stabilità», 
«smentisceAn che ha chiesto di rivede¬ 
re il Patto», e «smentisce la Lega che 
parla di forcolandia». Il responsabile 
economico dei Ds Pierluigi Bersani ri¬ 
corda che la proposta Tremonti «è 
esattamente l'idea che noi abbiamo 
avanzato da tempo; non si parla più di 
allentamento del Patto di stabilità, che 
sarebbe molto pericoloso per l'Italia, il 
cui debito è così elevato». 

Il «New Deal» italiano per sostene¬ 
re la crescita dell'Unione europea at¬ 
traverso finanziamenti di opere pub¬ 
bliche fino a 70 miliardi di euro l'an¬ 
no arriva oggi a Bruxelles. A illustrare 
ai partner i dettagli della proposta pre¬ 
sentata l'altro giorno alla commissio- 
neBilanciodellaCamerasaràTremon- 
ti, che porterà il dossier sul tavolo del 
Comitato economico efinanziario del 
Parlamento europeo, passo prelimina¬ 
re prima che il progetto venga appro¬ 
vato dal primo Ecofin della presiden- 


Freedomland, condannato De Giovanni 

MILANO Virgilio DeGiovanni, ex presidente di Freedomland, ha patteggiato 

10 mesi di reclusione (pena sospesa) con l'accusa di falso prospetto non 
causativo di dannopatrimonialeeabuavismo finanziario. L'udienza a è 
tenuta ieri davanti al gup Cristina M annocd che ha condannato, semprecon 

11 rito del patteggiamento, ancheGiovanni Romagnoni, l'ex amministratore 
delegato di Freedomland, accusato solo di falso in prospetto, a una pena 
pecuniaria di 3.040 euro. 

L'inchiesta su Freedomland era stata avviata un paio di anni fa dal pm 
Luigi Orsi. DeGiovanni èstato accusato di falso in prospetto non causativo 
di danno patrimoniale per aver gonfiato il portafoglio clienti di órca il 20% 
per ottenere la quotazione del titolo Freedomland in Borsa, edi abusivismo 
finanziario: l'ex presidente, secondo l'inchiesta, aveva promosso il titolo 
Freedomland prima chela Consob eia Borsa ne approvassero la quotazione. 


za italiana il 15 luglio a Bruxelles. 

Il piano prevede emissioni obbli- 
gazionarieemessedalla Bei pari all'1% 
del Pii dell’Unione europea, intorno 
appunto ai 70 miliardi di euro. 

Al «New deal europeo» aveva di 
recente fatto riferimento anche Berlu¬ 
sconi, riferendosi al progetto di opere 


pubbl iche che ai utò la ri presa del l'eco- 
nomia statunitense dopo la Grande 
Depressione degli anni Trenta. 

Il piano presentato dall’Italia, co¬ 
me prossima presidente di turno del- 
l'Unione europea, prevede la costru- 
zionedi nuovestradeeferroviein Eu¬ 
ropa. L'operazionedovrebbe consenti¬ 


re di lasciare cosi come è il Patto di 
stabilità. I fondi dovrebbero essere rac¬ 
colti dalla Bei nel settore privato con i 
governi europei che farebbero da ga¬ 
ranti. Un meccanismo, ha spiegato 
T remonti, «cheèla r i vi si tazi o n e attu a- 
lizzata del vecchio progetto Delors» e 
che attribuisce alla Bei una funzione 
analoga a quella che sta svolgendo In¬ 
frastrutture Spa con il progetto Tav. 

Anche a giudizio di Bersani «si 
parla di una sorta di piano Delors, e 
che significa un investimento in infra¬ 
strutture europee attraverso bond 
emessi dalla Bei. Credo che su questa 
proposta si possa costruire un impe¬ 
gno comuneascalaeuropea». Per Ber¬ 
sani però non si tratta di un piano 
esaustivo ai fini della ripresa del ciclo 
economico. «Servono - fa notare il re¬ 
sponsabileeconomico dei Ds - ricette 
più complesse. Non sarà solo con le 
infrastrutture che si risolvono i nostri 
problemi». Per chiudere: serve «una 
ricetta di politica economica industria¬ 
le sulla quale- insiste Bersani - invo¬ 
chiamo un dibattito parlamentare pri¬ 
ma del Dpef». 
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Tra gli operai e gli impiegati regna Tincertezza. «Se volevano davvero rilanciare la fabbrica non ci davano un restyling» 

Ultimo turno a Termini Imerese 


Lo stabilimento chiuso in attesa della ristrutturazione, 213 lavoratori non rientreranno più 


Aldo Varano 


TERMINI IMERESE Sono volti tesi e 
preoccupati quelli degli operai che 
alle due del pomeriggio di ieri sono 
usciti dall'ingresso «1» della fabbri¬ 
ca distesa di fronte al mare, sotto 
un sole splendente e impietoso. Il 
corteo compatto e rapido che dal 
cuore dello stabilimento s’è riversa¬ 
to fuori èstato l'ultimo. I nizia un'in¬ 
terruzione chedurerà fino al primo 
settembre quando riprenderà - 
quando dovrebbe riprendere - la 
produzione, anchesesu un solo tur¬ 
no anziché sui due tradizionali. 

Nessun operaio è in tuta. Per 
anni quello delle 14 è stato un mo¬ 
mento di allegra confusioneper l’in¬ 
crociarsi degli operai in uscita (ore 
6/14) con i loro compagni in entra¬ 
ta per il secondo turno (14/22). Og¬ 
gi invece la scena è inusuale. Niente 
capannelli questa volta. C’è disagio 
e molta fretta, la voglia di far presto 
ad andar via. Pochi si fermano per 
afferrareiI volantino di Rifondazio¬ 
ne che invita a votar si sull'articolo 
18. N essuno compra i limoni, il ge¬ 
lato o il pesce. «M'è rimasto tutto. 
Non mi era mai capitato» - si lamen¬ 
ta il pescatore alzando dei polipi 
che giura siano ancora vivi. 

Le tensioni e l'incertezza sul fu¬ 
turo sono statemoltiplicatedall'an- 
nuncio della Fiat che due ore pri¬ 
ma, a mezzogiorno in punto, ha fat¬ 
to diventare ufficiale l’elenco degli 
esuberi strutturali, cioè dei dipen¬ 
denti che vengono messi in mobili¬ 
tà e non rientreranno mai più in 
fabbrica. 

Gli operai sono 186; gli impiega¬ 
ti 22; e gli intermedi (una figura a 
metà tra impiegato e operaio) 5. In 
tutto 213 che ieri hanno messo pie¬ 
de nella fabbrica dove hanno passa¬ 
to gran parte della propria vita per 
l'ultima volta. D’accordo, niente di 
più di quanto già deciso. I 213 sono 
"semplicemente" un pezzo dei 
2.894 dipendenti previsti nella ridu¬ 
zione deH’organico nazionale Fiat. 
Ma si tratta di 213 persone reali, 
capi famiglia a monoreddito. A Ter¬ 


mini la decisione, che ha coinciso 
con l'ultimo turno, ha esasperato, 
trasformandosi nella gelida metafo¬ 
ra di un possibile futuro che tutti 
sperano di poter scongiurare. Non 
èdiffi cilecapire chein tanti, mentre 
continuano a salutarsi come fosse 
un giorno normale e ci si dovesse 
separare solo fino a domani, si stan¬ 
no chiedendo se in quei stramale¬ 
dettissimi elenchi c’è anche il loro 
nome. 

Q uesta non è la tappa conosci u- 
tadi un processo difficile e doloro¬ 
so, ma destinato a riportare la fab¬ 
brica alla normalità. Preoccupazio¬ 
ne, incertezza e paura coinvolgono 
tutti, anche quelli che s’impongono 
ottimismo per non dover pensare 
cosa faranno se tutto alla fi ne doves¬ 
se andare al l’ari a. 

Lia Bellomonte, da 26 anni di¬ 
pendente Fiat, esce un po’ prima 
per l’interruzione 13.15/14.15 che 
spetta gli impiegati. Ha fretta, deve 
andare a casa a cucinare e dar da 
mangiare al figlio. Si sfoga: «In 26 
anni ci sono sempre stati alti e bas¬ 
si. Ma mai così, come ora. Non c'è 
più la tranquillità di una volta. C'è 



i n certezza». Vogl i o sapere che si gn i - 
fica? «Cheora entro e mi sento man¬ 
care il terreno sotto i piedi. M entre 
prima passavo il cancello e mi senti¬ 
vo al sicuro. Questo significa». 

A sinistra dell'ingresso c'èil par¬ 
cheggio con un po’ d’ombra e un 
gruppo di addetti ai trasporti. «Per 
la precisione - dice Pietro Calcagna 
- siamo carrellisti. Ognuno di noi 
porta del materiale sulle linee. Ogni 
carrellista serve un pezzo di linea. 
Comesi fa a non essere preoccupa¬ 
ti? È vero, c’è l’accordo, lo ho fidu¬ 
cia nel sindacato... però comesi fa 
a essere tranquilli?». Aldo, invece, 
dicedi non averedubbi: «La Fiat ha 
fatto delleri chieste allo Stato equd- 
lo gli ha detto: va bene. Ora mica 
può chiudere. Speriamo che porti¬ 
no un nuovo modello». Luigi, an¬ 
che lui cartelIista, l’interrompe: «Il¬ 
luditi. Se ci volevano rilanciare non 
ci davano la restyling, ma una mac¬ 
china vera. Dobbiamo mettercelo 
in testa, se non arriva un modello 
nuovo qui smontano tutto». 

C'è polemica tra gli operai an¬ 
che per la crescita deH’assenteismo. 
Cèchi chiedechegli assenti venga- 


Oltre 1.800 a Torino, 400 ad Arese, 350 a Cassino. Le tute blu Cgil non firmano l’intesa sulle ferie: in agosto linee ferme per quattro settimane 

Via alla mobilità, dalla Fiat escono in 2.894 


MILANO Non solo Termini. La mobilità - in 
base all'accordo di programma di dicembre 
(non firmato dalla Fiom) - toccherà anche 
M irafiori (1.859 lavoratori), Arese(408), Po- 
migliano (65) e Cassino. Qui, in particolare, 
interesserà, tra settembre e dicembre, 331 
lavoratori «vicini alla pensione». Lo ha an¬ 
nunciato ieri la direzione aziendale nel corso 
di un incontro con leorganizzazioni sindaca¬ 
li, precisando che l’uscita dal ciclo produtti¬ 
vo avverrà su basa volontaria, così come su 
basevolontariaèawenuto l'esodo, duesetti- 
manefa, di altri 204 lavoratori. 

Intanto non è che a Cassino si lavori a 
pieno ritmo. In questa settimana è in atto un 
periodo di cassa integrazione sulla linea della 


Stilo a tre e cinque porte (dal 25 giugno al 4 
luglio è previsto un altro periodo di stop), 
mentre funziona a pieno ritmo la linea della 
Multi Wagon, il modello al momento più 
richiesto sul mercato. 

Da settembre, dunque, lo stabilimento di 
PiedimonteSan Germano cambierà fisiono¬ 
mia. I dipendenti scenderanno, complessiva¬ 
mente, sotto quota 3.500 con un'età media 
di 44 anni ed un'anzianità aziendale attorno 
ai ventanni. 

I ntanto ieri èstato siglato l'accordo sinda¬ 
cai e per le feri e. Tutti i dipendenti degli stabi¬ 
limenti italiani di Fiat Auto si fermeranno 
per quattro settimane, a partire dal 4 agosto. 
Fanno eccezione gli addetti agli impianti - di 


Mirafiori e di Melfi - in cui si produce la 
Punto. Qui il fermo dellelineesaràlimitato a 
tre setti mane. 

L'intesa è stata raggiunta dall'azienda 
con Firn, Uilm e Fismic. La Fiom non ha 
firmato. «L'azienda- spiega Vittorio DeM ar¬ 
tino, responsabile della Quinta Lega Fiom di 
M irafiori - ha voluto che si lavori il 24 giu¬ 
gno, giorno di San Giovanni, patrono di Tori¬ 
no, al posto del 24 dicembre, mentre non è 
ancora chiaro se sarà concesso come festivo 
il 31 dicembre. In un dimadi generale incer¬ 
tezza sul futuro industriale dello stabilimen¬ 
to torinese, la Fiat vuole appropriarsi anche 
dei permessi dei lavoratori». 

M a questo non è l'unico punto di attrito. 


La Fiom, a M irafiori, con la vertenza sul con¬ 
tratto, nelle prossimesettimanerilancerà an- 
chequellasul futuro dello stabilimento. «M i- 
rafiori - sostiene il segretario torinese, Gior¬ 
gio Airaudo - resta un buco nero e non sap¬ 
piamo se M orchio farà luce. Eventuali esube¬ 
ri fra gli impiegati farebbero saltare anche il 
ruolo di Torino come cervello dell'Auto». 
Secondo Airaudo, «si prospetta un nuovo 
piano di transizione» e per questo «bisogna 
aprire al più presto una trattativa a livello 
nazionale su M irafiori». Airaudo è preoccu¬ 
pato: «Gm non vuole dare altre risorse - dice 
- ci parlano di incontri cordiali, mala buona 
educazione non salva la Fiat, servono i dolla¬ 
ri». 


no mandati via perché aiutano chi 
vuole sbaraccare tutto. M a emergo¬ 
no anche altre tesi. Nino La Marca, 
dd montaggio, sbotta: «La verità è 
che si viene a lavorare con la preoc- 
cupazioneaddosso. U n giorno si la¬ 
vora, l’altro no». Quanto stressa 
un’esperienza condotta sul filo dd- 
la paura di restare senza lavoro in 
una terra dove alternative non ce 
n’è nessuna? E c’è chi, convinto che 
la partita sia persa, si dà da fare per 
trovare un'altra via d’uscita. Beppe 
Sampognaro, ddla Fim-Cisl sdram¬ 
matizza: «Si sapeva che ci sarebbe 
stata la riduzione d'organico, lo so¬ 
no fiducioso, sono già arrivate le 
scocche (lo schdetro su cui monta¬ 
re, ndr) ddla restyling. Perché non 
si dovrebbe aprire il primo settem¬ 
bre?». 

Molto meno ottimista Roberto 
Mastrosimone, Fiom, leader ddla 
resistenza operaia che ha costretto 
la Fiat a modificarel’inizialeorienta- 
mento di una chiusura ininterrotta 
ddlo stabilimento per un anno inte¬ 
ro: «Questa mattina mi si stringeva 
il cuoredentro lafabbrica. È svuota¬ 
ta, senza macchine dentro come le 
avessero tolto nervi e muscoli. Im¬ 
pressionante. Anchelescocchearri- 
vate sono un paio soltanto. Ogni 
volta cheabbiamo cambiato modd- 
lo abbiamo lavorato in continuità: 
si faceva sempre meno il vecchio e 
si costruiva sempre più il nuovo. 
Ora hai il senso ddla rottura. La 
verità è che non abbiamo niente in 
mano. Dobbiamo credere a qudlo 
che dice la Fiat. Ma non basta a 
nessuno. Per questo l’incertezza di¬ 
laga». 

Un po’ più in làc’èun impiega¬ 
to. Non vuoledireil nome. È sicuro 
che si tornerà al lavoro a settembre. 
Ma avverte: «Questo non significa 
addio crisi. Per mettercda alle spal¬ 
le serve una nuova vettura da co¬ 
struire, poi serve un mercato che 
tira... Per ora la crisi ddla Fiat non 
si ferma e se per rallentarla dovran¬ 
no buttarci sulla strada non ci pen¬ 
seranno due volte». Sì, qui aTermi- 
ni, sole e mare a parte, è proprio 
una brutta giornata. 


La burocratizzazione dell’ente riduce la concorrenza e aumenta le spese degli enti pubblici 

Consip, più costi per lo Stato 


Convegno 


MILANO La Consip (la Centrale per 
gli acquisti di beni e servizi nella 
pubblica amministrazione), nata 
per garantire «trasparenza e mo¬ 
dernizzazione» è stata trasformata¬ 
la dal governo di centrodestra in 
una struttura «iperburocratica e 
centralizzatrice». È quanto hanno 
denunciato i parlamentari ds nd 
corso ddl'incontro sulla Consip te¬ 
nutosi ieri. 

«Laquestionedi fondo, solleva¬ 
ta anche ndla rdazione annuale 
dd presidente Antitrust Giuseppe 
Tesauro - ha sottolineato Luciano 
Violante, presidente del gruppo 
DsallaCamera- èqudladei crite¬ 
ri per la predisposizione di bandi 
di gara che, diversamenteda quan¬ 
to già verificatosi e come la stessa 
autorità ha avuto modo di segnala¬ 
re, siano rispettosi dd principi dd¬ 
la concorrenza». 

All'incontro («Consip: quali 
spazi perlepiccoleemedieimpre- 
sd?>>) sono intervenuti imprendito¬ 
ri, rappresentanti di associazioni 
di categoria e sindacali che hanno 
sostenuto le proposte avanzate 
chiedendo l'impegno di tuttelefor- 
ze politiche sulla «grave situazio¬ 
ne» che vivono migliaiadi imprese 
alla grave situazione che vivono 
migliaia di imprese e che mette a 
rischio decinedi migliaiadi posti 
di lavoro. 

Il gruppo ds oltre a presentare 
una interpdlanza urgente, ha pre¬ 
sentato una proposta di legge e in¬ 
tende anche presentare una ri sol u- 
zione in Commissione bilancio 
che impegni il governo ad interve¬ 
nire con rapidità. 

Violante ha fatto notare che «si 
è sviluppato in questi anni di go¬ 
verno dd centrodestra una sorta 
di processo di statalizzazione con¬ 
trario a qudlo di liberalizzazione». 
Per intervenire sulla Consip - ha 
ribadito Violante noi abbiamo uti¬ 
lizzato tutti gli strumenti parla¬ 
mentari a disposizione». La propo¬ 
sta di legge, ha poi spiegato, «inten¬ 
de cancdlarequdle norme, intro¬ 


dotte dal centrodestra, che hanno 
trasformato la Consip in una sorta 
di monopolista dello Stato». 

Bisogna garantire, ha aggiunto 
Violante, «lariduzionedei costi al¬ 
la pubblica amministrazione, che 
può veni re da una vera concorren¬ 
za e lo sviluppo ddle imprese inte 
ressate». A suo giudizio questo si¬ 
gnifica creare le condizioni che 
consentano: lavoro e commesse al- 
lepiccoleemedieimprese;fornitu- 
redi qualità alla pubblica ammini¬ 
strazione; competitività sul merca¬ 
to. 

Mauro Agostini, deputato ds, 


Fiom, il giorno 
della diffida 

M ILANO Oggi per i metalmeccanici 
è la «giornata ddla diffida» pro¬ 
mossa dalla Fiom nd confronti di 
Federmeccanica. Una lettera dd 
sindacato dd metalmeccanici del¬ 
la Cgil, con cui le imprese vengo¬ 
no diffidate dall'applicare ai pro¬ 
pri dipendenti norme peggiorative 
dd contratto collettivo nazionale 
ddl'8 giugno 1999, verrà consegna¬ 
ta contemporaneamente alle dire¬ 
zioni di centinaia di imprese me¬ 
talmeccaniche e alle associazioni 
industriali di numerose province. 
Per la Fiom, infatti, l'accordo sigla¬ 
to il 7 maggio con Firn e Uilm non 
viene considerato uno strumento 
valido per rinnovare il Contratto 
dd metalmeccanici in quanto non 
accettato dalla stessa Fiom che è, 
invece, una ddle parti firmatarie 
dd precedente. Ne deriva che in 
base al principio ddla cosiddetta 
"ultrattività" dd contratti, l'intesa 


aprendo il convegno, ha ricordato 
come la Consi p «creata quattro an¬ 
ni fa dai governi di centrosinistra, 
fossenata con altri fini: qudlo del¬ 
la trasparenza, della modernizza¬ 
zione, ddla riqualificazione ddla 
spesa pubblica, dello stimolo ddla 
concorrenza a beneficio ddle pic¬ 
cole e medie imprese». 

Ma il governo Berlusconi- ha 
aggiunto Agostini - «ha modifica¬ 
to la normativa, irrigidendo il siste¬ 
ma degli acquisti, ed ha sostituito 
il gruppo dirigente trasformando¬ 
ne la missione e la modalità di ge¬ 
stione». 


di quattro anni fa è ancora valida. 

Oggi in tutta Italia, poi, saran¬ 
no utilizzate da due a otto ore dd 
pacchetto di 16 ore di sciopero va¬ 
rato dalla direzione Fiom per ri¬ 
portare la Federmeccanica al tavo¬ 
lo ddle trattative sul contratto. 
Queste ore di sciopero saranno 
poi variamente impiegate: si andrà 
da assemblee e corta interni che 
accompagneranno la consegna dd¬ 
la lettera Fiom alleDirezioni azien¬ 
dali ad iniziative esterne quali l'ef¬ 
fettuazione di presidi presso le as¬ 
sociazioni imprenditoriali ddle 
maggiori città. 

Sul fronte dd pubblico impie¬ 
go, intanto, i sindacati chiamano 
Berlusconi. I segretari generali di 
Cgil, Cisl e Uil hanno inviato ieri 
una lettera al presidentedd Consi¬ 
glio chiedendo un incontro urgen- 
tesul rinnovo dd contratti pubbli¬ 
ci prima ddlo sciopero dd 27 giu¬ 
gno. le organizzazioni sindacali 
spiegano di essere preoccupate in 
particolare per i contratti ddla Sa¬ 
nità e degli Enti locali e annuncia¬ 
no che i lavoratori di questi due 
settori si asterranno dal lavoro il 
27 giugno dando vita ad una mani¬ 
festazione nazionale a Roma. 


metalmeccanici 


ACQUA PER LA PACE 

Coltivare la vita sul pianeta Terra 


Tavola Rotonda: LA RISORSA IDRICA IN ITALIA TRA 
ESIGENZE DI TUTELA E GESTIONE ECOCOMPATIBILE 



Roma, 13 giugno 2003 ore 9.30 

Complesso Monumentale del S. Michele 
Sala dello Stenditoio - Via San Michele 22 


Sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica - Con il patrocinio di: Centro d'informazione delle 
Nazioni Unite - Roma - Rappresentanza in Italia della Commissione europea 

www.e-coop.it 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1748 dollari 

+0,005 

1 euro 

138,4000 yen +0,180 

1 euro 

0,7047 sterline 

-0,002 

1 euro 

1,5378 fra svi. 

-0,004 

1 euro 

7,4241 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

31,3000 cor. ceca 

-0,005 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,1750 cor. norvegese 

-0,042 

1 euro 

9,1060 cor. svedese 

-0,010 

1 euro 

1,7780 dol. australiano 

+0,001 

1 euro 

1,5937 dol. canadese +0,004 

1 euro 2,0336 dol. neozelandese 

+0,000 

1 euro 257,7500 fior, ungherese 

-1,650 

1 euro 

0,5858 lira cipriota 

-0,000 

1 euro 233,6350 tallero sloveno 

+0,085 

1 euro 

4,4380 zloty poi. 

-0,025 


BOT 

Bota 3 mesi 99,81 

1,65 


Bota 12 mesi 


98,32 1,58 


Borsa 


Nuovo massimo dell'anno 
per i principali indici di Bor¬ 
sa, trascinati al rialzo dal set¬ 
tore dei titoli bancari sulla 
scia delle buone performan¬ 
ce del le altre pi azze i nterna- 
zionali. L'indice Mibtel è sa¬ 
lito a fine seduta dello 
0,80% raggiungendo quota 
18.712, superando così il 
precedente massimo segna¬ 
to lo scorso 6 giugno; più 
deboli i tecnologici, penaliz¬ 
zati dall'incertezza del Na- 
sdaq in seguito alle preoccu¬ 
pazioni per i bilanci di alcu¬ 
ne importanti società del set¬ 
tore negli Usa. Il Numtel ha 
chiuso la seduta con un pic¬ 
colo progresso, +0,24%, ma 
in questo caso il livello 
(1.279) è ancora inferiore ri¬ 
spetto al massimo del 14 
gennaio scorso (1.360). Mol¬ 
to elevati gli scambi, per un 
controvalore di oltre 4 mi¬ 
liardi di euro. 


economia e lavoro 


giovedì 12 giugno 2003 


Ufficializzate ieri le dimissioni di Gabriella Spada dalla presidenza del gruppo in grave crisi finanziaria 

Giacomelli sport, se ne va la manager simbolo 


MILANO La notizia era nell’aria, 
dopo l’esplodere della grave crisi 
finanziaria che ha costretto il 
gruppo a chiedere l’amministra¬ 
zione control lata, ma ieri c’è stata 
l’ufficializzazionedella cosa: Gia¬ 
comelli Sport ha annunciato in 
una nota ledimissioni di Gabriel¬ 
la Spada e Stefano Pozzobon dal- 
lecaricherispettivamentedi presi¬ 
dente e amministratore delegato 
nonchédai consigli d’amministra¬ 
zione delle società operative del 
gruppo, Giacomelli sport, Longo¬ 
ni sport e Naturai Sport. 

E, soprattutto, non passa inos¬ 
servata l’uscita di scena di Gabriel¬ 
la Spada, la donna manager dal 
look aggressivo, particolarmente 
attenta ai rapporti con i media, 
che era divenuta il simbolo dei 
megastoresportivi durantegli an¬ 
ni di travolgente crescita. 

Lo stesso gruppo ha reso noto 





& 



Gabriella Spada 


che le assemblee delle società ope¬ 
rative hanno provveduto alla no¬ 
mina dei nuovi consiglieri nelle 
personedi Maurizio Dorigo (no¬ 
minato presidente), Domenico Li¬ 
bri e M ario Spada. I nuovi cda del 
gruppo sono stati subito convoca¬ 
ti ieri sera per l'approvazione, fra 
l’altro, della presentazione della 
domanda di amministrazione 
controllata. 

Per il ripianamento dei debiti, 
la causa prima dell’attuale crisi, il 
piano di risanamento, in fase di 
ultimazione, prevede l'utilizzo 
della provvista derivante dai flus¬ 
si finanziari generati dalla gestio¬ 
ne. Inoltre, è previsto il riscaden- 
ziamento di parte dei debiti stes¬ 
si, un aumento di capitale oltre 
chedallacessionedi alcuneattivi- 
tà. 

Quanto alle manifestazioni di 
interesse arrivatefinora, si èparla- 


to nei giorni scorsi del gruppo 
Cisalfa, il comunicato di Giaco¬ 
melli scrive che «le stesse non si 
sono ancora tradotte in intesede¬ 
finitive». Sul fronte finanziario la 
posizionefinanziaria netta conso¬ 
lidata del gruppo al 31 maggio 
risultava negativa per 197 milioni 
di euro comparato con i 196,7 
milioni di fi ne marzo. Infine, l'in¬ 
debitamento al 31 marzo risulta¬ 
va invece pari a 491,2 milioni di 
euro. 

Nel frattempo il titolo Giaco¬ 
melli con ogni probabilità rimar¬ 
rà sospeso anche oggi dalle con¬ 
trattazioni di Borsa. Soltanto do¬ 
po le comunicazioni relative ai 
cda svoltisi ieri sera, infatti, Con- 
sob e Borsa italiana dovrebbero 
avere tutti gli elementi per pren- 
dereunadecisionesulla ri ammis¬ 
sione del titolo, sospeso ormai da 
vari giorni. 


Processo telematico, 
Datamat si aggiudica 
la gara del ministero 

MILANO Datamat, alla guida di 
un raggruppamento temporaneo 
di imprese che include Eds, 
PosteCom eNdtservice, si è 
aggiudicata la gara indetta dal 
M inistero della giustizia per la 
realizzazione del Processo 
telematico nell'ambito della 
giustizia civile. 

Il progtfto, di un valore totale di 
circa 7,6 milioni di euro (di cui 
5,2 milioni di competenza di 
Datamat), consentirà una 
significativa riduzione della 
durata dei procedimenti civili, 
oltre a fornire benefici operativi a 
tutti gli operatori della giustizia, 
e tra questi agli oltre 160mila 
avvocati. 

Per dimensioni e contenuti si 
tratta di uno dei più significativi 
progtfti di e-government a livello 
europeo. 


AZIONI 


m 


E3 


m 


Q 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1969 

1,02 

1,01 

1,24 

-15,04 

51 

0,90 

1,34 


52,88 

ACEA 

8194 

4,23 

4,28 

2,49 

-0,63 

626 

3,23 

4,58 

0,1800 

901,27 

ACEGAS 

9525 

4,92 

4,93 

0,43 

7,75 

20 

3,97 

5,05 

0,1500 

175,00 

ACQ MARCIA 

503 

0,26 

0,26 

-0,15 

-1,66 

1 

0,24 

0,29 

0,0207 

100,50 

ACQ NICOLAY 

4564 

2,36 

2,37 

3,04 

-1,75 

2 

2,21 

2,55 

0,0880 

31,63 

ACQ POTABILI 

35469 

18,32 

18,10 

-0,06 

-1,27 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

149,34 

ACSM 

3009 

1,55 

1,55 

0,52 

15,03 

8 

1,30 

1,76 

0,0500 

57,81 

ACTELIOS 

12868 

6,65 

6,59 

-0,21 

9,56 

19 

5,62 

6,92 


112,98 

ADF 

30370 

15,69 

15,69 

1,23 

64,78 

40 

8,96 

17,32 

0,0600 

141,71 

AEDES 

6521 

3,37 

3,35 

-1,01 

2,00 

51 

2,88 

3,46 

0,1100 

336,58 

AEM 

2571 

1,33 

1,33 

0,08 

2,39 

1661 

1,11 

1,41 

0,0420 

2390,46 

AEM TORINO 

2265 

1,17 

1,16 

-1,19 

16,49 

897 

0,85 

1,17 

0,0360 

405,18 

AIR DOLOMITI 

28409 

14,67 

14,68 

0,05 

-9,28 

1 

14,49 

16,17 

0,3000 

122,14 

ALERION 

975 

0,50 

0,50 

1,18 

32,57 

595 

0,38 

0,50 

0,0258 

201,38 

ALITALIA 

435 

0,22 

0,22 

-1,32 

-8,82 

13366 

0,20 

0,27 

0,0413 

869,12 

ALLEANZA 

16977 

8,77 

8,80 

2,02 

17,72 

5258 

6,59 

8,99 

0,1900 

7420,73 

AMGA 

1692 

0,87 

0,87 

-1,11 

8,80 

225 

0,72 

0,90 

0,0170 

304,07 

AMPLIFON 

30287 

15,64 

15,57 

-0,54 

-5,40 

14 

13,80 

17,41 

0,1500 

306,91 

ARQUATI 

1155 

0,60 

0,60 

-0,50 

-13,53 

11 

0,48 

0,70 

0,0100 

14,65 

ASM BRESCIA 

3290 

1,70 

1,70 

0,35 

-1,05 

1168 

1,62 

1,75 

0,0600 

1249,73 

ASTALDI 

4039 

2,09 

2,09 

0,38 

13,00 

89 

1,56 

2,13 

0,0500 

205,31 

AUTOTO MI 

19758 

10,20 

10,22 

0,45 

14,57 

150 

8,91 

10,57 

0,4000 

897,95 

AUTOGRILL 

18513 

9,56 

9,50 

1,29 

24,61 

574 

7,06 

9,57 

0,0413 

2432,32 

AUTOSTRADE 

23592 

12,18 

12,20 

-0,55 

28,67 

1935 

9,31 

12,53 

0,2300 

14557,33 

BANTONVENETA 

28242 

14,59 

14,68 

1,14 

18,81 

282 

12,28 

16,82 

0,6000 

3448,99 

B BILBAO 

16807 

8,68 

8,68 

1,05 

-15,97 

0 

7,03 

10,33 

0,0780 : 

27740,00 

B CARIGE 

4835 

2,50 

2,50 

-0,60 

21,86 

96 

2,05 

2,54 

0,0723 

2197,13 

B CARIGE R 

6099 

3,15 

3,15 

0,96 

42,53 

0 

2,17 

3,15 

0,0823 

443,03 

B CHIAVARI 

12222 

6,31 

6,33 

0,48 

-8,83 

5 

6,07 

7,04 

0,2000 

441,84 

B DESIO-BR 

7205 

3,72 

3,74 

0,21 

53,89 

135 

2,37 

3,74 

0,0680 

435,36 

B DESIO-BR R 

4831 

2,50 

2,48 

0,08 

24,38 

5 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,94 

B FIDEURAM 

9689 

5,00 

5,01 

2,37 

7,20 

18576 

3,38 

5,01 

0,1600 

4905,37 

B INTESA 

5274 

2,72 

2,75 

3,54 

27,95 

57378 

1,83 

2,73 

0,0150 

16114,39 

BINTESA R 

3770 

1,95 

1,98 

5,54 

28,51 

11519 

1,32 

1,95 

0,0280 

1815,56 

B LOMBAR W04 

47 

0,02 

0,02 

-2,00 

-6,56 

124 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18050 

9,32 

9,40 

2,59 

-0,47 

84 

8,81 

9,89 

0,3300 

2943,23 

B PROFILO 

2825 

1,46 

1,46 

0,21 

9,70 

88 

1,13 

1,50 

0,0594 

178,69 

B SANTANDER 

14193 

7,33 

7,44 

7,67 

11,13 

0 

5,12 

7,33 

0,0607 : 

34952,39 

BSARDEGNAR 

17268 

8,92 

8,89 

-0,07 

23,40 

8 

6,75 

9,11 

0,5000 

58,86 

BASICNET 

1364 

0,70 

0,70 

-1,26 

-0,31 

70 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,69 

BASTOGI 

232 

0,12 

0,12 

0,50 

19,46 

193 

0,09 

0,12 


80,91 

BAYER 

37109 

19,16 

19,47 

4,16 

-9,30 

118 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

7273 

3,76 

3,76 

4,77 

26,98 

383 

2,20 

3,76 

0,0300 

338,04 

BEGHELLI 

961 

0,50 

0,50 

-0,88 

7,54 

58 

0,35 

0,52 

0,0258 

99,28 

BENETTON 

18230 

9,41 

9,47 

5,45 

7,32 

1322 

5,92 

9,41 

0,3500 

1709,38 

BENI STABILI 

816 

0,42 

0,42 

-0,54 

-2,70 

5294 

0,37 

0,45 

0,0100 

716,81 

BIESSE 

4537 

2,34 

2,35 

1,82 

-2,01 

50 

1,91 

2,39 

0,0900 

64,18 

BIM 

8491 

4,38 

4,37 

-0,11 

-7,41 

6 

3,97 

4,74 

0,1290 

549,81 

BIM04W 

216 

0,11 

0,11 

0,18 

-15,86 

0 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

6899 

3,56 

3,61 

-0,99 

24,84 

8 

2,69 

4,12 

0,1500 

2113,81 

BNL 

2918 

1,51 

1,51 

3,91 

36,13 

40121 

1,06 

1,54 

0,0801 

3245,03 

BNLRNC 

2734 

1,41 

1,41 

1,88 

29,42 

114 

1,03 

1,51 

0,0415 

32,76 

BOERO 

27865 

14,39 

14,50 

10,69 

16,06 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

62,46 

BON FERRARESI 

25044 

12,93 

12,92 

-1,58 

17,92 

6 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,75 

BREMBO 

10072 

5,20 

5,16 

-2,37 

19,23 

256 

4,26 

5,54 

0,1100 

362,76 

BRIOSCHI 

452 

0,23 

0,23 

-0,85 

5,89 

60 

0,22 

0,25 

0,0038 

112,56 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 


6,72 

150 

0,02 

0,03 



BULGARI 

9209 

4,76 

4,79 

2,16 

4,34 

1299 

3,56 

4,76 

0,0740 

1407,75 

BURANI F.G. 

13414 

6,93 

6,94 

-0,86 

-6,96 

47 

6,49 

7,47 

0,0650 

193,98 

BUZZI UNIC R 

11277 

5,82 

5,90 


-3,74 

4 

4,50 

6,38 

0,2740 

74,10 

BUZZI UNICEM 

11254 

5,81 

5,84 

1,04 

-14,26 

455 

4,79 

7,08 

0,2500 

761,87 

C LATTE TO 

4535 

2,34 

2,32 

-0,43 

2,90 

6 

2,03 

2,36 

0,0300 

23,42 

CALTAG EDIT 

11085 

5,72 

5,72 

-1,00 

0,09 

30 

4,50 

5,95 

0,2500 

715,63 

CALTAGIRON R 

9449 

4,88 

4,88 


14,82 

0 

4,01 

4,90 

0,0700 

4,44 

CALTAGIRONE 

10316 

5,33 

5,28 

-1,16 

31,17 

12 

4,05 

5,33 

0,0500 

576,97 

CAMFIN 

3774 

1,95 

1,94 

-1,97 

-4,62 

107 

1,62 

2,64 

0,0520 

189,85 

CAMPARI 

60102 

31,04 

31,02 

0,32 

3,85 

23 

27,43 

31,91 

0,8800 

901,40 

CAPITALIA 

2761 

1,43 

1,43 

1,78 

9,02 

26450 

0,97 

1,50 

0,0500 

3146,93 

CARRARO 

3247 

1,68 

1,68 

0,30 

20,73 

35 

1,28 

1,71 

0,1540 

70,43 

CATTOLICA AS 

44321 

22,89 

22,88 

-0,17 

4,78 

42 

20,14 

24,64 

1,0000 

1084,78 

CEMBRE 

4211 

2,17 

2,18 

0,51 

19,44 

16 

1,82 

2,27 

0,0800 

36,98 

CEMENTIR 

4494 

2,32 

2,33 

2,74 

-4,17 

44 

1,88 

2,49 

0,0600 

369,32 

CENTENAR ZIN 

1642 

0,85 

0,85 

2,79 

-25,94 

0 

0,81 

1,19 

0,0361 

12,08 

CIR 

2020 

1,04 

1,06 

4,53 

12,56 

4192 

0,77 

1,04 

0,0413 

803,50 

CIRIO FIN 

368 

0,19 

0,19 


-9,52 

103 

0,16 

0,30 

0,0129 

70,40 

CLASS EDITORI 

2808 

1,45 

1,45 

0,48 

-12,65 

210 

1,27 

1,71 

0,0220 

133,74 

COFIDE 

841 

0,43 

0,44 

4,13 

13,55 

3840 

0,34 

0,43 

0,0100 

312,28 

CR ARTIGIANO 

6475 

3,34 

3,31 

-0,57 

-8,53 

11 

3,15 

3,66 

0,1165 

377,60 

CR BERGAMASCO 

29625 

15,30 

15,30 

-0,65 

7,97 

38 

13,89 

15,79 

0,7000 

944,42 

CR FIRENZE 

2269 

1,17 

1,18 

2,61 

-0,51 

2677 

1,10 

1,21 

0,0520 

1274,45 

CR VALTELLINESE 

16830 

8,69 

8,67 

-0,62 

-2,74 

130 

7,77 

8,94 

0,4000 

446,93 

CREDEM 

9263 

4,78 

4,78 

2,22 

-9,60 

1554 

4,25 

5,44 

0,2000 

1307,51 

CREMONINI 

2411 

1,25 

1,25 

0,16 

-5,47 

40 

0,99 

1,36 

0,0206 

176,57 

CRESPI 

1217 

0,63 

0,63 


-8,05 

14 

0,56 

0,73 

0,0350 

37,72 

CSP 

2446 

1,26 

1,25 

-0,79 

-17,02 

10 

0,94 

1,63 

0,0500 

30,94 

CUCIRINI 

1557 

0,80 

0,80 

-2,43 

-12,13 

5 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,65 

DALMINE 

331 

0,17 

0,17 


22,76 

605 

0,14 

0,17 

0,0023 

197,79 

DANIELI 

3818 

1,97 

1,99 

0,10 

12,94 

16 

1,67 

2,26 

0,0300 

80,61 

DANIELI RNC 

2755 

1,42 

1,44 

2,49 

13,21 

5 

1,21 

1,44 

0,0516 

57,52 

DE FERRARI 

13010 

6,72 

6,94 


0,87 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

150,35 

DE FERRARI R 

6181 

3,19 

3,20 

2,89 

18,66 

14 

2,69 

3,21 

0,1210 

48,08 

DE'LONGHI 

7255 

3,75 

3,82 

4,29 

-13,32 

602 

3,00 

4,73 

0,0600 

560,18 

DUCATI 

2587 

1,34 

1,34 

-0,52 

-25,74 

364 

1,11 

1,80 


211,76 

EDISON 

2399 

1,24 

1,23 

2,41 

34,00 

10531 

0,76 

1,24 


5053,97 

EDISON R 

1960 

1,01 

1,01 

0,90 

1,33 

644 

0,74 

1,01 


111,92 

EDISON W07 

840 

0,43 

0,42 

2,39 


6477 

0,22 

0,43 



EMAK 

5429 

2,80 

2,81 

-0,11 

19,27 

167 

2,35 

2,80 

0,1400 

77,54 

ENEL 

11476 

5,93 

5,91 

-0,07 

17,69 

34814 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

35935,85 

ENERTAD 

7437 

3,84 

3,86 

0,29 

4,50 

16 

3,58 

3,96 

0,0207 

240,51 

ENI 

26841 

13,86 

13,85 

0,56 

-10,99 

39591 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

55473,28 

EPLANET W03 

87 

0,05 

0,04 


-62,78 

137 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

317 

0,16 

0,16 

-1,30 

-15,32 

118 

0,11 

0,20 



ERG 

7869 

4,06 

4,02 

-0,84 

10,37 

264 

3,14 

4,14 

0,2000 

657,48 

ERICSSON 

34696 

17,92 

17,80 

-0,80 

-10,40 

15 

14,48 

20,14 

0,2400 

461,24 

ESPRESSO 

7036 

3,63 

3,69 

4,89 

13,74 

1607 

2,71 

3,63 

0,1000 

1565,02 

FIAT 

13602 

7,03 

7,05 

1,12 

-15,25 

7059 

5,56 

9,44 

0,3100 

3043,37 

FIAT PRIV 

8347 

4,31 

4,36 

2,71 

-6,28 

471 

3,25 

5,61 

0,3100 

445,29 

FIAT RNC 

8326 

4,30 

4,35 

2,31 

-3,28 

229 

3,28 

5,51 

0,4650 

343,63 

FIAT W07 

621 

0,32 

0,32 

0,44 

6,97 

116 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

12849 

6,64 

6,64 

-1,03 

-10,57 

38 

6,64 

7,54 


218,99 

FIL POLLONE 

1390 

0,72 

0,72 

-0,28 

5,05 

0 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,65 

FIN.PART 

493 

0,25 

0,25 

-0,66 

-61,87 

363 

0,23 

0,67 

0,0168 

85,01 

FIN.PART W05 

56 

0,03 

0,03 


-54,69 

796 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3565 

1,84 

1,85 

4,82 

27,32 

28 

1,33 

2,06 

0,0362 

92,20 

FINECOGROUP 

943 

0,49 

0,48 

0,89 

5,43 

17257 

0,32 

0,50 

0,0671 

1708,81 

FINMECCANICA 

1139 

0,59 

0,59 

-0,15 

8,73 

28108 

0,43 

0,60 

0,0100 

4957,10 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FOND-SAI 

25129 

12,98 

13,03 

0,33 

22,82 

198 

8,88 

13,04 

0,2600 

1670,66 


FOND-SAI R 

12934 

6,68 

6,70 

0,27 

41,29 

22 

4,67 

7,03 

0,3120 

279,14 


FSAW08 

4428 

2,29 

2,28 

-0,48 

10,06 

48 

1,56 

2,36 



GABETTI 

3263 

1,69 

1,68 

-1,41 

-5,02 

92 

1,69 

1,88 

0,0700 

53,92 

GANDALF W04 

268 

0,14 

0,14 

0,36 

-43,06 

1 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 


-3,23 

0 

0,72 

0,81 

0,1033 

20,25 


GEFRAN 

7315 

3,78 

3,78 

-1,31 

0,13 

4 

3,59 

3,96 

0,2000 

54,40 


GEMINA 

1415 

0,73 

0,73 

-0,05 

-10,09 

75 

0,65 

0,83 

0,0100 

266,29 


GEMINA RNC 

1704 

0,88 

0,88 


-16,19 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,31 


GENERALI 

39790 

20,55 

20,56 

-0,29 

3,73 

6306 

17,71 

24,21 

0,2800 26221,79 


GEWISS 

6179 

3,19 

3,20 

0,38 

-12,09 

48 

2,91 

3,83 

0,0500 

382,92 


GIACOMELLI 

852 

0,44 

0,44 


-26,91 

0 

0,41 

0,69 


24,10 


GIM 

1416 

0,73 

0,73 

-1,38 

-21,35 

52 

0,67 

0,93 

0,0200 

108,72 


GIM RNC 

1971 

1,02 

1,02 

2,31 

0,79 

5 

0,94 

1,06 

0,0724 

13,91 


GIUGIARO 

8500 

4,39 

4,39 

-0,20 

16,11 

14 

3,26 

4,50 

0,1200 

219,50 


GRANDI NAVI VEL 

2854 

1,47 

1,49 

0,81 

-5,81 

27 

1,33 

1,71 

0,0200 

95,81 


GRANDI VIAGGI 

1340 

0,69 

0,69 

1,58 

26,71 

17 

0,51 

0,75 

0,0129 

31,14 


GRANITIFIANDRE 

13258 

6,85 

6,83 

-0,71 

-8,79 

9 

6,22 

7,51 

0,1100 

252,40 


GRUPPO COIN 

6153 

3,18 

3,16 

1,19 

-47,89 

112 

2,45 

6,10 


209,14 

n 

IFI PRIV 

16315 

8,43 

8,42 

1,25 

-13,17 

26 

6,37 

11,18 

0,6300 

260,15 


IFIL 

4469 

2,31 

2,30 

-0,17 

-33,54 

819 

1,96 

3,83 

0,1800 

1503,64 


IFILRNC 

3917 

2,02 

2,02 

-0,44 

-18,82 

12 

1,61 

2,74 

0,2007 

156,45 


IM LOMB W05 

20 

0,01 

0,01 


116,67 

356 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

196 

0,10 

0,10 

0,60 

-1,17 

40 

0,08 

0,12 


60,82 


IMA 

18615 

9,61 

9,61 

-1,25 

-19,88 

1 

8,94 

12,00 

0,4000 

347,07 


IMMSI 

1399 

0,72 

0,72 

-0,72 


80 

0,66 

0,81 

0,0300 

158,91 


IMPREGIL W03 

81 

0,04 

0,04 

6,80 

39,67 

645 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

873 

0,45 

0,46 

3,75 

25,02 

2208 

0,22 

0,45 

0,0100 

325,56 


IMPREGILO R 

962 

0,50 

0,50 

0,36 

46,97 

24 

0,32 

0,56 

0,0980 

8,03 


INTEK 

1091 

0,56 

0,56 

-0,35 

22,24 

25 

0,46 

0,59 

0,0155 

93,17 


INTEK RNC 

1081 

0,56 

0,56 

1,08 

38,20 

5 

0,40 

0,56 

0,0206 

20,47 


INTERBANCA 

37740 

19,49 

19,50 

-0,08 

-3,84 

3 

19,48 

22,38 

1,5000 

990,36 


INTERPUMP 

7046 

3,64 

3,64 

0,89 

-9,55 

146 

3,27 

4,12 

0,1100 

304,04 


IPI 

7697 

3,98 

3,97 

0,58 

4,99 

3 

3,79 

4,51 

0,1890 

162,12 


IRCE 

4457 

2,30 

2,32 

2,30 

-4,08 

6 

2,08 

2,40 

0,0200 

64,75 


IT HOLDING 

4221 

2,18 

2,21 

0,68 

-8,90 

3 

1,85 

2,39 

0,0258 

536,01 


ITALCEMENT R 

10313 

5,33 

5,34 

0,38 

1,20 

382 

4,95 

5,61 

0,3000 

561,53 


ITALCEMENTI 

17736 

9,16 

9,15 

0,18 

-4,72 

451 

8,24 

9,72 

0,2700 

1622,40 


ITALMOBIL 

63471 

32,78 

32,96 

-1,08 

-4,10 

0 

30,50 

34,80 

0,9400 

727,15 


ITALMOBIL R 

38435 

19,85 

19,86 

-0,14 

-4,89 

19 

18,44 

21,68 

1,0180 

324,41 

in 

JOLLY HOTELS 

7104 

3,67 

3,63 

-2,34 

-22,05 

51 

3,66 

4,72 

0,1033 

72,82 


JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


JUVENTUS FC 

4002 

2,07 

2,06 

-1,20 

29,59 

54 

1,22 

2,48 

0,0120 

249,97 

D 

LA DORIA 

3927 

2,03 

2,08 


11,43 

49 

1,60 

2,12 

0,0279 

62,87 


LA GAIANA 

2664 

1,38 

1,36 

2,26 

40,41 

16 

0,98 

1,40 

0,0400 

24,71 


LAVORWASH 

3534 

1,83 

1,83 


-11,88 

1 

1,53 

2,18 

0,3500 

24,33 


LAZIO 

1173 

0,61 

0,60 

-2,43 

-10,57 

294 

0,40 

0,80 


95,23 


LINIFICIO 

2169 

1,12 

1,12 

-0,88 

-6,51 

0 

0,90 

1,20 

0,0200 

13,31 


LINIFICIO R 

1748 

0,90 

0,90 

1,46 

0,33 

4 

0,77 

0,96 

0,0500 

5,66 


LOCAT 

1737 

0,90 

0,90 

-0,11 

26,43 

123 

0,70 

0,90 

0,0380 

485,93 


LOTTOMATICA 

29822 

15,40 

15,38 

-0,54 

8,99 

69 

13,24 

16,10 

3,3000 

1363,91 


LUXOTTICA 

21988 

11,36 

11,45 

1,72 

-12,91 

566 

9,33 

13,33 

0,1700 

5158,86 

MAFFEI 

2507 

1,29 

1,29 

-0,15 

3,60 

2 

1,23 

1,34 

0,0430 

38,85 

MANULI RUBBER 

3683 

1,90 

1,90 


52,65 

52 

1,22 

1,90 

0,0600 

159,07 


MARCOLIN 

2000 

1,03 

1,02 

-1,44 

-12,61 

32 

1,00 

1,23 

0,0290 

46,88 


MARZOTTO 

11114 

5,74 

5,71 

-0,63 

9,21 

49 

4,79 

6,08 

0,3200 

380,79 


MARZOTTO RIS 

10979 

5,67 

5,67 


5,78 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

19,02 


MARZOTTO RNC 

9734 

5,03 

5,00 

-0,60 

-1,80 

9 

4,80 

5,68 

0,3800 

12,53 


MEDIASET 

15732 

8,13 

8,15 

1,42 

9,16 

4679 

6,19 

8,13 

0,2100 

9597,47 


MEDIOBANCA 

16716 

8,63 

8,58 

-0,37 

7,93 

1713 

7,24 

9,24 

0,1500 

6721,22 


MEDIOLANUM 

10256 

5,30 

5,30 

0,86 

4,15 

11119 

3,51 

5,39 

0,1000 

3843,87 


MELIORBANCA 

8440 

4,36 

4,38 

0,23 

-7,88 

16 

4,35 

4,83 

0,0500 

322,54 


MERLONI 

22439 

11,59 

11,68 

1,54 

15,41 

70 

9,15 

11,91 

0,3220 

1251,14 


MERLONI RNC 

14981 

7,74 

7,80 

-1,07 

14,59 

6 

6,22 

8,20 

0,3400 

19,36 


META 

3472 

1,79 

1,80 

1,99 


31 

1,70 

1,89 

0,0720 

265,18 


MILASSW05 

103 

0,05 

0,05 

2,64 

-17,83 

108 

0,04 

0,07 




MILANO ASS 

4200 

2,17 

2,19 

3,50 

10,05 

1659 

1,49 

2,21 

0,0500 

752,42 

NUOVO MERCATO 
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trattate 
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(lire) 
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(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

34533 

17,84 

17,71 

-0,33 

-2,04 

5 

14,23 

19,26 

0,4000 

74,37 


AISOFTWARE 

5935 

3,06 

3,06 

-0,71 

-11,87 

28 

2,87 

4,47 


20,94 


ALGOL 

9720 

5,02 

5,00 

-0,06 

6,79 

8 

4,30 

5,20 


17,58 


ART'E' 

51176 

26,43 

26,43 

-0,30 

-2,04 

2 

22,79 

30,06 

0,4000 

94,62 


BB BIOTECH 

84886 

43,84 

43,98 

0,66 

13,28 

5 

31,86 

44,97 


1218,75 


CAD IT 

16518 

8,53 

8,47 

-0,42 

-9,64 

10 

7,52 

12,43 

0,1800 

76,61 


CAIRO COMMUNICAT 

44554 

23,01 

23,08 

1,05 

15,20 

9 

18,30 

23,37 

0,8000 

178,33 


CARDNETGROUP 

5666 

2,93 

2,90 

-0,72 

-15,09 

38 

2,21 

3,73 


15,13 


CDB WEB TECH 

3708 

1,92 

1,92 

-0,31 

-5,85 

52 

1,57 

2,12 


193,03 


CDC 

11953 

6,17 

6,19 

0,80 

0,21 

4 

4,95 

6,49 

0,1400 

75,69 


CHL 

1497 

0,77 

0,77 

0,01 

-13,91 

68 

0,60 

1,00 


19,81 


CTO 

4329 

2,24 

2,21 

-1,03 

-23,45 

22 

2,10 

3,22 

0,2453 

22,36 


DADA 

8642 

4,46 

4,45 

-1,33 

-13,44 

3 

4,05 

6,07 


69,94 


DATA SERVICE 

46316 

23,92 

23,73 

-1,66 

-39,94 

9 

23,36 

44,85 

0,5200 

120,05 


DATALOGIC 

17668 

9,13 

9,14 

0,21 

-0,44 

4 

8,78 

9,62 

0,1500 

108,62 


DATAMAT 

7631 

3,94 

3,93 

-0,41 

-0,83 

58 

3,17 

4,35 


105,84 


DIGITAL BROS 

6028 

3,11 

3,09 

-0,74 

-4,19 

7 

2,44 

3,58 


40,16 


DMAIL GROUP 

4676 

2,42 

2,41 

-0,50 

-26,28 

16 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,58 


E.BISCOM 

51292 

26,49 

26,40 

0,11 

-5,63 

165 

21,94 

31,81 


1314,89 


ELEN. 

31267 

16,15 

16,08 

0,76 

27,09 

2 

12,37 

17,17 

0,2500 

74,28 


ENGINEERING 

30833 

15,92 

16,08 

1,15 

1,06 

21 

13,33 

17,41 

0,3600 

199,05 


EPLANET 

947 

0,49 

0,49 

0,06 

-16,01 

814 

0,40 

0,62 


65,06 


ESPRINET 

26666 

13,77 

13,76 

0,12 

17,19 

2 

11,37 

13,93 

0,5500 

65,84 


EUPHON 

11395 

5,88 

5,87 

0,02 

-10,44 

10 

4,43 

7,10 

0,6000 

28,01 


FIDIA 

12359 

6,38 

6,39 

0,14 

-12,21 

1 

6,18 

7,50 

0,1400 

30,00 


FINMATICA 

18464 

9,54 

9,48 

-0,39 

-1,33 

61 

7,95 

10,74 

0,0258 

441,83 


GANDALF 

3510 

1,81 

1,81 

-2,79 

-18,04 

221 

1,76 

2,61 


12,84 


I.NET 

86222 

44,53 

44,42 

-0,11 

-10,58 

1 

40,52 

51,41 

1,0000 

182,57 


INFERENZA 

10831 

5,59 

5,67 

0,19 

-18,86 

1 

4,74 

7,00 


52,17 


IT WAY 

6241 

3,22 

3,21 

-1,02 

8,56 

6 

2,75 

3,89 

0,0600 

14,24 


MONDOTV 

56384 

29,12 

29,36 

0,48 

18,28 

3 

23,92 

29,43 

0,3000 

111,24 


NOVUSPHARMA 

39616 

20,46 

20,53 

3,50 

3,05 

71 

13,00 

21,11 


134,34 


NTS-NETWORK 

22683 

11,71 

11,69 

-1,05 

-2,92 

2 

9,88 

14,05 


168,83 


OPENGATE GROUP 

5487 

2,83 

2,80 

-2,20 

-51,46 

125 

2,69 

6,74 

0,2066 

25,28 


POLIGRAFS F 

38880 

20,08 

20,15 


-17,16 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

18,07 


PRIMA INDUSTRIE 

13519 

6,98 

7,00 

-0,98 

18,02 

2 

5,92 

8,66 


32,12 


REPLY 

15389 

7,95 

7,96 

-0,82 

-27,45 

54 

7,43 

11,68 


64,87 


TAS 

34597 

17,87 

17,61 

-0,63 

-3,17 

3 

13,57 

20,22 

1,7500 

31,43 


TC SISTEMA 

15889 

8,21 

8,29 

-0,06 

3,60 

2 

6,77 

9,24 


35,45 


TECNODIFFUSIONE 

7542 

3,90 

3,88 

0,91 

-11,74 

74 

3,25 

5,02 


32,04 


TISCALI 

9108 

4,70 

4,65 

-0,21 

4,93 

4180 

3,51 

5,01 


1707,47 


TXT 

35869 

18,52 

18,40 

-0,28 

3,28 

1 

13,93 

19,18 


46,31 


VICURON PHARMA 

23820 

12,30 

12,30 

2,17 


57 

9,45 

12,31 


586,54 


VITAMINIC 

7809 

4,03 

4,01 

0,02 

-9,11 

19 

3,36 

7,14 


28,04 


ci 


m 


m 




m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

3882 

2,00 

2,01 

1,62 

1,73 

72 

1,65 

2,04 

0,0700 

61,63 

MIRATO 

8922 

4,61 

4,63 

0,54 

-10,35 

14 

4,41 

5,16 

0,2000 

79,26 

MITTEL 

6570 

3,39 

3,44 

2,08 

0,68 

15 

3,05 

3,46 

0,1000 

132,33 

MONDADORI 

12808 

6,62 

6,65 

3,10 

9,72 

514 

5,26 

6,68 

0,2500 

1715,13 

MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 

MONRIF 

1160 

0,60 

0,59 

-3,12 

17,93 

116 

0,40 

0,61 

0,0200 

89,88 

MONTE PASCHI 

4816 

2,49 

2,49 

1,22 

5,43 

5026 

1,97 

2,75 

0,0832 

7496,89 

MONTEFIBRE 

897 

0,46 

0,46 

0,35 

-15,27 

313 

0,41 

0,60 

0,0300 

60,23 

MONTEFIBRE R 

1162 

0,60 

0,61 


16,06 

0 

0,52 

0,62 

0,0500 

15,60 

NAV MONTANARI 

2622 

1,35 

1,35 

-0,74 

9,72 

98 

1,14 

1,40 

0,0600 

166,35 

NECCHI 

243 

0,13 

0,12 

1,48 

68,10 

815 

0,07 

0,17 

0,0516 

28,60 

NECCHIW05 

121 

0,06 

0,06 

2,24 

56,75 

122 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4481 

2,31 

2,31 


-13,50 

3 

2,29 

2,69 

0,0400 

50,91 

OLCESE 

366 

0,19 

0,18 

-1,07 

-43,05 

114 

0,17 

0,33 

0,0775 

17,21 

OLI EXTEC04W 

83 

0,04 

0,04 

-6,67 

-46,04 

659 

0,04 

0,09 



OLIDATA 

2507 

1,29 

1,28 

-1,31 

-17,73 

19 

0,98 

1,62 

0,0909 

44,03 

OLIVETTI 

1989 

1,03 

1,04 

1,96 

2,09 

71907 

0,86 

1,07 

0,0350 

9090,14 

P BG-C VA 

36760 

18,98 

18,99 

0,31 

11,21 

619 

15,87 

19,03 

1,0000 

2595,15 

P BG-C VA W4 

622 

0,32 

0,32 

0,50 

22,64 

665 

0,13 

0,32 



PCOMIN 

20137 

10,40 

10,43 

1,97 

33,69 

819 

7,54 

10,45 

0,1000 

1368,49 

PCOMINW 

58 

0,03 

0,03 

3,93 

-27,91 

253 

0,01 

0,04 



P CREMONA 

35871 

18,53 

18,52 

-0,03 

12,10 

53 

16,14 

18,56 

0,1700 

622,21 

P ETR-LAZIO 

34582 

17,86 

18,02 

2,26 

54,24 

108 

11,22 

19,83 

0,1900 

458,82 

P INTRA 

24656 

12,73 

12,72 

-1,23 

15,87 

188 

10,29 

12,99 

0,4000 

386,33 

P LODI 

15810 

8,16 

8,18 

-0,24 

-5,40 

262 

7,95 

8,82 

0,1800 

1965,00 

P MILANO 

7784 

4,02 

4,02 

3,69 

13,24 

4929 

3,21 

4,02 

0,1200 

1551,68 

P SPOLETO 

11424 

5,90 

5,90 


-4,07 

0 

5,51 

6,30 

0,2500 

106,10 

P VER-NOV 

23729 

12,26 

12,25 

-0,14 

13,88 

1646 

9,33 

12,54 

0,3900 

4535,52 

PAGNOSSIN 

3141 

1,62 

1,65 

-0,18 

17,54 

43 

1,04 

1,73 

0,0250 

32,44 

PARMALAT 

5139 

2,65 

2,68 

3,16 

17,59 

8201 

1,32 

2,65 

0,0200 

2164,79 

PERLIER 

343 

0,18 

0,18 

2,31 

9,94 

10 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,58 

PERMASTEELISA 

26256 

13,56 

13,57 

0,32 

-9,10 

110 

12,98 

17,20 

0,3600 

374,26 

PININFARIN R 

36983 

19,10 

19,10 

-3,00 

-2,30 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

40642 

20,99 

21,00 

-1,41 

21,77 

2 

16,41 

21,16 

0,3400 

194,18 

PIRELLI 

1664 

0,86 

0,86 

0,18 

-4,54 

5815 

0,72 

0,96 

0,0800 

1649,10 

PIRELLI R 

1680 

0,87 

0,87 

1,03 

-3,01 

76 

0,81 

0,94 

0,0364 

76,37 

PIRELLI REAL 

39481 

20,39 

20,37 

-0,59 

12,83 

17 

17,97 

21,69 

1,2500 

827,94 

PIRELLI&CO 

1283 

0,66 

0,66 

0,99 

-5,96 

1110 

0,59 

0,73 

0,0800 

332,56 

PIRELLI&CO R 

1167 

0,60 

0,60 

1,23 

0,98 

157 

0,48 

0,61 

0,0904 

12,77 

POL EDITORIALE 

2697 

1,39 

1,37 

-4,94 

24,15 

160 

0,80 

1,44 

0,0413 

183,88 

PREMAFIN 

1501 

0,78 

0,78 

2,19 

-1,65 

4 

0,56 

0,84 

0,1033 

241,12 

PREMAFIN W03 

55 

0,03 

0,03 

5,56 

-31,73 

9 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2142 

1,11 

1,10 


2,31 

9 

1,00 

1,19 

0,0800 

68,62 

R DEMEDICI 

1125 

0,58 

0,59 

0,79 

-14,94 

871 

0,49 

0,73 

0,0165 

80,19 

R DEMEDICI R 

1155 

0,60 

0,60 


-32,65 

6 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,35 

RAS 

26571 

13,72 

13,79 

1,52 

15,85 

2286 

10,04 

13,72 

0,4400 

9201,24 

RAS RNC 

26500 

13,69 

13,64 

-0,80 

-2,08 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,34 

RATTI 

755 

0,39 

0,39 

0,78 

-27,10 

5 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,17 

RCS MEDGR R 

2653 

1,37 

1,38 

1,25 

4,82 

21 

1,07 

1,43 

0,0600 

40,21 

RCS MEDIAGR 

4206 

2,17 

2,18 

1,20 

3,97 

924 

1,71 

2,24 

0,0400 

1588,19 

RECORDATI 

27702 

14,31 

14,25 

-0,92 

-4,79 

68 

11,04 

15,29 

0,3750 

716,14 

RICCHETTI 

641 

0,33 

0,33 

-0,68 

-9,41 

236 

0,31 

0,37 

0,0050 

70,97 

RICH GINORI 

1407 

0,73 

0,74 

1,90 

-19,17 

28 

0,66 

0,91 

0,0530 

65,98 

RISANAMENTO 

2451 

1,27 

1,27 

0,24 

-9,25 

16 

1,12 

1,41 

0,0140 

347,31 

ROLAND EUROPE 

1776 

0,92 

0,94 

3,89 

10,83 

26 

0,80 

0,97 

0,0300 

20,18 

RONCADIN 

583 

0,30 

0,30 

-1,14 

38,93 

357 

0,21 

0,32 

0,0413 

39,24 

RONCADIN W07 

330 

0,17 

0,17 

-2,61 

150,44 

200 

0,07 

0,21 



SABAF 

27737 

14,32 

14,43 

-0,17 

-4,49 

5 

13,63 

15,00 

0,3700 

162,35 

SADI 

3040 

1,57 

1,59 


-16,00 

0 

1,53 

2,06 

0,1500 

16,17 

SAECO 

5952 

3,07 

3,05 

-3,36 

-11,57 

1464 

2,86 

3,55 

0,0750 

614,80 

SAESGETT R 

9887 

5,11 

5,03 

-2,91 

-7,60 

8 

4,67 

5,85 

0,1656 

49,15 

SAESGETTERS 

15767 

8,14 

8,12 

-0,42 

-1,43 

1 

7,14 

8,70 

0,1500 

112,98 

SAIAG 

7499 

3,87 

3,88 

-0,26 

10,22 

1 

2,97 

3,92 

0,0650 

67,42 

SAIAG RNC 

5054 

2,61 

2,61 


26,39 

0 

1,88 

2,64 

0,0754 

25,42 

SAIPEM 

12905 

6,67 

6,76 

1,49 

3,13 

1656 

5,24 

6,69 

0,1440 

2935,82 

SAIPEM RIS 

12295 

6,35 

6,35 


-7,43 

0 

5,80 

7,05 

0,1740 

1,36 

SAV DEL BENE 

4860 

2,51 

2,51 

0,40 

19,64 

1 

1,94 

2,56 

0,0800 

92,14 

SCHIAPPARELLI 

246 

0,13 

0,13 

-0,39 

37,64 

374 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,22 

SEAT PG 

1188 

0,61 

0,61 

-1,47 

-8,10 

195737 

0,56 

0,69 

0,1048 

6864,44 

SEAT PG RNC 

1018 

0,53 

0,54 

5,42 

0,13 

2356 

0,46 

0,54 

0,0030 

98,67 

SIAS 

11947 

6,17 

6,16 

0,79 

34,57 

113 

4,54 

6,47 

0,2200 

786,67 

SIRTI 

2041 

1,05 

1,05 

-0,57 

8,75 

177 

0,80 

1,08 

0,5000 

231,88 

SMI METAL R 

719 

0,37 

0,37 

-1,07 

-12,99 

72 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,24 

SMI METALLI 

610 

0,31 

0,31 

-0,22 

-24,79 

419 

0,28 

0,42 

0,0080 

203,01 

SMURFIT SISA 

3135 

1,62 

1,62 

-2,41 

17,57 

1 

1,29 

1,68 

0,0100 

99,73 

SNAI 

3280 

1,69 

1,67 

-3,13 

-0,47 

272 

1,21 

1,75 

0,0387 

93,07 

SNAM GAS 

6225 

3,21 

3,23 

0,91 

-3,16 

10460 

3,10 

3,40 

0,1600 

6285,32 

SNIA 

3369 

1,74 

1,74 

-2,25 

-4,87 

8874 

1,46 

1,95 

0,0650 

906,00 

SOCOTHERM 

6998 

3,61 

3,62 


3,94 

8 

3,07 

3,94 

0,0750 

135,89 

SOGEFI 

4335 

2,24 

2,22 

-2,33 

8,53 

129 

1,98 

2,27 

0,1300 

243,95 

SOL 

5619 

2,90 

2,88 

-1,81 

20,12 

86 

2,42 

3,05 

0,0610 

263,21 

SOPAF 

520 

0,27 

0,27 

0,41 

-15,14 

8 

0,23 

0,33 

0,0620 

31,38 

SOPAFRNC 

492 

0,25 

0,25 

-2,06 

-14,17 

20 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,34 

SPAOLO IMI 

16205 

8,37 

8,45 

3,36 

28,03 

14782 

5,81 

8,37 

0,3000 

12125,27 

STAYER 

73 

0,04 

0,04 

2,70 

-58,55 

415 

0,03 

0,15 

0,0258 

6,81 

STEFANEL 

2899 

1,50 

1,48 

-1,33 

24,54 

29 

1,01 

1,50 

0,0600 

80,91 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,28 

2,50 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

37773 

19,51 

19,29 

-2,04 

0,32 

33008 

15,57 

21,18 

0,0800 

17553,25 

TARGETTI 

6109 

3,15 

3,17 

0,57 

1,71 

0 

2,76 

3,27 

0,1000 

55,84 

TECNODIF W04 

346 

0,18 

0,18 

1,02 

-13,52 

35 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

14888 

7,69 

7,75 

1,14 

4,83 

37105 

5,31 

7,88 

0,1357 

40466,73 

TELECOM IT R 

9118 

4,71 

4,79 

3,26 

-2,83 

23179 

3,35 

4,90 

0,1357 

9668,15 

TENARIS 

3847 

1,99 

1,98 

-1,00 

8,22 

11 

1,78 

2,18 


2306,31 

TERMEACQR 

570 

0,29 

0,29 

-1,26 

26,66 

179 

0,21 

0,32 

0,0100 

42,70 

TERME ACQUI 

662 

0,34 

0,34 

-1,78 

19,04 

699 

0,22 

0,38 

0,0060 

74,48 

TIM 

8429 

4,35 

4,33 

0,23 

-1,05 

121854 

3,66 

4,69 

0,0477 

36713,22 

TIM RNC 

7735 

4,00 

3,99 

0,23 

-1,24 

150 

3,60 

4,19 

0,0597 

527,62 

TOD'S 

54855 

28,33 

28,85 

3,89 

-9,17 

93 

23,15 

32,05 

0,3500 

856,98 

TREVI FINANZ 

1631 

0,84 

0,84 

1,85 

15,67 

264 

0,59 

0,84 

0,0150 

53,89 

UNICREDIT 

7917 

4,09 

4,11 

1,63 

5,55 

81667 

3,14 

4,09 

0,1580 

25656,16 

UNICREDIT R 

7567 

3,91 

3,92 

0,69 

11,63 

113 

3,14 

4,03 

0,1730 

84,83 

UNIPOL 

7706 

3,98 

3,98 


-0,35 

166 

3,93 

4,14 

0,1104 

1288,16 

UNIPOLP 

3311 

1,71 

1,71 


1,85 

415 

1,64 

1,88 

0,1156 

316,14 

UNIPOL PW05 

167 

0,09 

0,09 

1,75 

-6,70 

195 

0,08 

0,10 



UNIPOL W05 

289 

0,15 

0,15 

0,74 

0,68 

197 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

4306 

2,22 

2,19 

-0,55 

8,86 

6 

2,03 

2,49 

0,0700 

72,28 

VEMER SIBER 

1436 

0,74 

0,74 

-0,03 

-10,90 

19 

0,62 

0,99 

0,0516 

48,25 

VIANINIINDUS 

5073 

2,62 

2,62 

0,38 

2,75 

1 

2,51 

2,83 

0,0300 

78,88 

VIANINI LAVORI 

9707 

5,01 

5,00 

0,48 

6,89 

120 

4,53 

5,01 

0,1000 

219,56 

VITTORIA ASS 

8032 

4,15 

4,14 

-0,36 

12,60 

10 

3,42 

4,35 

0,1200 

124,44 

VOLKSWAGEN 

63936 

33,02 

33,62 

4,93 

-9,39 

164 

28,88 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

21254 

10,98 

11,00 

-0,27 

8,64 

5 

9,13 

12,58 

2,6000 

274,43 

ZUCCHI 

7428 

3,84 

3,82 

-0,83 

-0,34 

3 

3,11 

4,15 

0,2500 

93,51 

ZUCCHI RNC 

7551 

3,90 

3,90 



0 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,37 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

113,160 

112,600 

BTP FB 97/07 

115,050 

114,760 

BTP MZ 01/04 

101,930 

101,910 

BTP OT 98/03 

100,570 

100,570 

CCT LG 98/05 

101,390 

100,890 

BTP AG 02/17 

112,460 

111,900 

BTP FB 99/04 

100,820 

100,780 

BTP MZ 01/06 

106,940 

106,710 

BTP ST 02/05 

103,250 

103,060 

CCT LG E2/09 

100,920 

100,940 

BTP AG 03/13 

104,700 

104,150 

BTP GE 03/08 

103,740 

103,410 

BTP MZ 01/07 

107,400 

107,090 

BTP ST 95/05 

118,210 

118,080 

CCT MG 97/04 

100,400 

100,390 

BTP AG 93/03 

100,920 

100,980 

BTP GE 94/04 

103,510 

103,520 

BTP MZ 02/05 

103,490 

103,360 

CCTAG 00/07 

101,020 

101,010 

CCT MG 98/05 

100,790 

100,780 

BTP AG 94/04 

106,980 

106,930 

BTP GE 95/05 

111,170 

111,090 

BTP NV 01/11 

98,060 

97,440 

CCTAG 02/09 

101,060 

101,050 

CCT MZ 97/04 

100,240 

100,240 





CCTAP 01/08 

101,060 

101,060 

CCT MZ 99/06 

100,800 

100,790 

BTP AP 94/04 

105,100 

0,000 

BTP LG 00/05 

105,530 

105,400 

BTP NV 93/23 

161,930 

161,540 

CCTAP 02/09 

101,080 

101,070 

CCT NV 96/03 

100,240 

100,230 

BTP AP 95/05 

114,750 

114,640 

BTP LG 01/04 

102,700 

102,640 

BTP NV 96/06 

117,540 

117,210 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,110 

101,090 

BTP AP 99/04 

101,120 

101,080 

BTP LG 02/05 

104,130 

103,950 

BTP NV 96/26 

139,750 

139,150 

CCT DC 99/06 

101,000 

100,990 

CCT OT 98/05 

100,880 

100,860 

BTP DC 00/05 

107,710 

107,500 

BTP LG 96/06 

119,000 

118,830 

BTP NV 97/07 

114,040 

113,300 

CCT FB 03/10 

101,070 

101,060 

CCT ST 01/08 

101,050 

101,050 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

116,240 


BTP NV 97/27 

128,770 

128,270 

115,980 

CCT GE 96/06 

101,990 

101,730 

CCT ST 96/03 

100,170 

100,170 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 98/03 

100,190 

100,210 

BTP NV 98/29 

110,030 

109,550 

CCT GE 97/04 

100,170 

100,160 

CCT ST 97/04 

100,370 

100,370 

BTP FB 01/04 

102,020 

102,010 

BTP LG 99/04 

102,270 

102,210 

BTP NV 99/09 

106,960 

106,530 

CCT GE 97/07 

101,950 

101,940 

CTZAP 03/05 

96,482 

96,326 










BTP FB 01/12 

111,240 

110,690 

BTP MG 02/05 

104,770 

104,680 

BTP NV 99/10 

114,720 

114,180 

CCTGE2 96/06 

101,500 

101,480 

CTZ DC 02/03 

98,970 

98,925 

BTP FB 02/13 

109,080 

108,550 

BTP MG 03/06 

101,640 

101,410 

BTP OT 00/03 

0,000 

0,000 

CCT LG 00/07 

100,990 

101,040 

CTZ DC 03/04 

97,170 

97,045 

BTP FB 02/33 

118,200 

117,750 

BTP MG 98/08 

110,450 

110,100 

BTP OT 01/04 

102,720 

102,640 

CCT LG 01/08 

100,960 

100,900 

CTZ GN 02/04 

98,115 

98,028 

BTP FB 03/06 

101,630 

101,380 

BTP MG 98/09 

108,410 

107,970 

BTP OT 02/07 

109,910 

109,570 

CCT LG 02/09 

101,040 

101,040 

CTZ MZ 02/04 

98,599 

98,479 

BTP FB 96/06 

118,740 

118,510 

BTP MG 99/31 

121,810 

121,350 

BTP OT 93/03 

102,010 

102,060 

CCT LG 96/03 

100,050 

100,050 

CTZ ST 01/03 

99,493 

99,472 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,240 

100,200 

CENTROB/05TV 

100,200 

0,000 

INTBCI 02/07 MIX 

102,350 

102,000 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

102,650 

101,030 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,540 

100,540 

CENTROB /13 RFC 

100,300 

100,260 

INTERB/07 285 ZC 

93,700 

85,200 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

23,100 

23,100 

BEI 97/17 ZC 

45,750 

45,900 

CENTR0B/14RF 

99,250 

99,100 

INTERB/06 403 IN 

99,500 

99,000 

M PASCHI /08 7A 5,35% 

109,710 

109,650 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

99,710 

99,490 

CENTROB/18 RFC 

88,650 

87,700 

MED CENT/05 TECH 

96,000 

95,300 

MPASCHI/08 ITECI0 

101,090 

100,800 

BERS/24 SD LIFE 

82,000 

80,200 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

83,550 

82,900 

MED CENT/05 DJEU 

102,610 

102,990 

M PASCHI 99/29 8 

81,750 

81,500 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

84,000 

81,050 

CENTROB 96/06 ZC 

90,000 

89,750 

MED LOM /05 18 

103,000 

102,750 

OPERE 94/04 3 IND 

100,270 

100,300 

BIRS 97/04 6,5% 

103,020 

103,000 

CENTROB 97/04 IND 

100,150 

100,040 

MED LOM /14FC71 

101,600 

101,760 

P LODI/07 MIX2 

101,250 

101,060 

BIRS 97/07 ZC 

91,050 

90,800 

COMIT/08 TV2 

98,930 

98,920 

MED LOM /18RFC75 

88,450 

88,050 

PARMALAT/07 2 

94,480 

94,500 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

102,460 

102,550 

COMIT 96/06 IND 

99,990 

100,120 

MED LOM /19 3 RFC 

84,200 

83,370 

PARMALAT/10 

98,580 

98,050 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

104,930 

105,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,840 

99,800 

MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 

101,650 

101,970 

POP BGCV/06 TV 

100,500 

100,700 

BNL/03 D0PCEN3 

98,950 

98,850 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,010 

99,010 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

92,000 

90,510 

POPBGCV/08TV 

100,330 

101,100 

BNL/04 D0PCEN3 

98,150 

97,800 

COM IT 98/28 ZC 

23,670 

23,610 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

75,490 

75,000 

POP BG CV/12 TV 

102,050 

102,160 

BNL/04 K-OS&P 

100,880 

100,590 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,850 

99,850 

MEDIO/06 TRI OPZ 

95,720 

95,900 

POP LODI/06 IND 

93,740 

93,430 

BNL/04 KN-OUT R 

98,110 

98,600 

CREDIOP/06 MB 1 

109,200 

108,760 

MEDIO/07 V PURO 

96,420 

96,350 

R COLOMBI A/03 

100,000 

100,170 

BNL/05 DOP CEN 5 

94,560 

94,500 

CREDIOP/24 STDW2 

76,000 

72,800 

MEDIOB/04 NIKKEI 

108,620 

108,520 

R COLOMBI A/05 

112,400 

110,760 

BNL/06 BIS OICR 

92,500 

93,300 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

93,350 

92,010 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

101,000 

100,950 

SPAOLO /05 CONC 

94,710 

94,400 

BNL/06 DOP CEN 5 

97,000 

96,740 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

88,010 

87,500 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,900 

100,760 

SPAOLO/05 1 BON 11 

95,560 

95,550 

BNL/06 FUND LINK 

92,900 

92,800 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,510 

99,220 

MEDIOB 94/04 

100,150 

100,210 

SPAOLO/13 ST DOWN 

95,010 

94,930 

BNL/06 HIM WIND 

93,300 

93,200 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

103,350 

103,480 

MEDIOB 96/06 ZC 

92,400 

92,260 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,210 

100,300 

BNL/06 HIMALAYA 

93,000 

93,000 

FIAT STEP UP/11 

93,600 

93,500 

MEDIOB 96/11 ZC 

70,800 

70,870 

SPAOLO/19 SW EURO 

95,000 

94,800 

BNL/06 WORLD C 

93,100 

93,300 

FINECO/16 REVFL 

99,510 

99,510 

MEDIOB 97/07 IND 

100,900 

100,820 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

36,000 

35,710 

BNL/07 VAL PURO 

98,180 

98,180 

FINECO6/04 ZC 

97,000 

96,900 

MEDIOB 98/08 TT 

100,150 

100,050 

TECNODIFF/05 

76,900 

76,620 

BNL/08 FLASH 

100,460 

0,000 

IMI 97/07 ZCI 

90,250 

87,900 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,450 

100,310 

UNICRIT/04 IND 

97,000 

97,120 

CAPITALI A/09 SUB 

103,620 

103,610 

INTBCI01/04 DC 

97,420 

97,370 

M EDI OCR C/13 TF 

101,990 

101,760 

UNICR/10 IND 

94,270 

94,200 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

100,040 

100,060 

INTBCI01/06 DC 

94,760 

94,370 

MEDIOCR L/13 FLC 66 EM 

100,350 

100,300 

UNICR/10 S-U 

106,800 

106,620 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

A7IONARI ITAI IA 

CRISTQFQRQ COLOMBO 

13,012 

12.853 

25195 

-17.682 

ALBERTO PRIMO RE 

fi.757 

6 716 

13083 

-16.877 

‘ DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,607 

4.548 

8920 

0.000 

ALBOINO RE 

5.697 

5.692 

11031 

-18 741 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,531 

4.474 

8773 

0.000 

APULIA AZ.ITALIA 

9.779 

9.745 

18935 

TSW DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12,697 

12.514 

24585 

-5.132 

ARCA AZITALIA 

17.574 

17.511 

34028 

-8.061 

DUCATO GEO AM.VAL, 

5,432 

5.365 

10518 

-6.746 

ARTIG AZIONIITALIA 

4 603 

4 590 

8913 

2062 DUCATO GEO AMERICA_ 

4.515 

4.457 

8742 

-22.807 





~rò!Ò2Ò EFFE AZ. AMERICA_ 

2.447 

2.424 

4738 

-17.720 

AZIMUT CRESCITA ITA 

19 989 

19 871 

38704 

7 o 0 g EPTASELEZ. AMERICA 

3,947 

3.903 

7642 

-19.267 

BIM AZ SMALL CAP IT 

5 440 

5 440 

10533 

— ami EUROCONS.AZ.AM. 

4,585 

4.544 

8878 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.260 

6.234 

12121 

-7341 

EUROM. AM.EQ. FUND 

13,938 

13.809 

26988 

-23.104 

BIPIELLEF ITALIA 

20 369 

20 263 

39440 

~^585 F&F L.AZIONI AMERICA_ 

3.636 

3.607 

7040 

-19.929 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.138 

10.110 

19630 

ho'-.oc F&FSELECT AMERICA 

10,036 

9.958 

19432 

-20.751 

BIPIEMME ITALIA 

13.089 

13.034 

25344 

-9.83C 

[ FONDERSEL AMERICA 

10,501 

10.417 

20333 

-22.341 

BN AZIONI ITALIA 

10.776 

10.737 

20865 

-796P 

/ FS BEST.OF.AM. 

3,420 

3.446 

6622 

-21.685 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.355 

4.333 

8432 

fi'ÌÒÌ G.P. AMERICA VAL. 

15,938 

15.802 

30860 

-25.498 

BPB TIZIANO 

14.027 

13.956 

27160 

~Tm G.P. USA GROWTH_ 

2.414 

2.395 

4674 

-23.462 

BPVI AZ. ITALIA 

3.904 

3.892 

7559 

-8,806 GEO US EQUITY_ 

2.597 

2.597 

5028 

-18.023 

C S AZ ITALIA 

10 361 

10 318 

20062 

-Q 896 GESTIELLE AMERICA_ 

11,499 

11.379 

22265 

-22.628 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

17.294 

17.224 

33486 

-6991 

GESTNORD AZ.AM. 

12,133 

11.997 

23493 

-23.087 

CA-AM MIDA MID CAP 

3.849 

3.847 

7453 

IMIWEST 

16,160 

15.959 

31290 

-19.272 

CAPITALG. ITALIA 

15.035 

14.986 

29112 

ING AMERICA 

13,359 

13.233 

25867 

-24.422 

CENTRALE ITALIA 

12.347 

12.296 

23907 

18^050 INVESTIRE AMERICA_ 

15,274 

15.062 

29575 

-17.930 

CISALPINO INDICE 

11.261 

11.203 

21804 

"73055 INVESTITORI AMERICA 

3,512 

3.465 

6800 

-19.078 

DUCATO GEO ITALIA 

11 522 

11 469 

22310 

KAIROS US FUND 

5,001 

4.944 

9683 

0.000 

DWS AZ. ITALIA 

10.316 

10.275 

19975 

~£676 MCGEST.FDFAME. 

4,970 

5.010 

9623 

0.000 

DWS CRESCITA AZION. 

12.807 

12.755 

24798 

45175 NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,552 

3.527 

6878 

-19.492 

DWS ITAL EQUITYRISK 

15 203 

15 155 

29437 

-6 171 

NEXTRA AZ.NAM.LTE 

5,515 

5.441 

10679 

-23.328 





18282 NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17.113 

16.898 

33135 

- 20.868 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.307 

10.282 

19957 

-7TÒ92 NEXTRA AZ.PMI AM. 

15.153 

14.959 

29340 

-19.884 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.463 

3.468 

6705 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.782 

2.783 

5387 

-18.152 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.801 

9.748 

18977 

7 jog OPTIMA AMERICHE 

4,057 

4.023 

7855 

-17.774 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19.699 

19.584 

38143 

^190 PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,318 

3.271 

6425 

-20.735 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.345 

18.277 

35521 

Ti PUTNAM US SMC VAL_ 

4.877 

4.826 

9443 

-16.746 

F&F LAGEST ITALIA 

3.418 

3.406 

6618 

-7.521 

PUTNAM US SMC VAL$ 

5,706 

5.659 

0 

-16.739 

F&FSELECT ITALIA 

10.947 

10.907 

21196 

.8 993 PUTNAM USA EQ-$_ 

6.722 

6.678 

Q 

-14.180 

FONDERSEL ITALIA 

16.679 

16.630 

32295 

-6081 

PUTNAM USA EQUITY 

5,746 

5.695 

11126 

-14.174 

FONDERSEL P.M.I. 

11.610 

11.611 

22480 

~777^ PUTNAM USA OP.-S 

6,082 

6.042 

0 

-14.523 

G.P. CAPITAL 

42.840 

42.653 

82950 

-6,046 

i PUTNAM USA OPPORT._ 

5.199 

5.153 

10067 

-14.518 

G.P. ITALY 

15.741 

15.671 

30479 

-6.431 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,629 

4.604 

Q 

-13.323 

GESTIELLE ITALIA 

12.019 

11.997 

23272 

-12 874 PUTNAM USAV.EURQ_ 

3.957 

3.926 

7662 

-13.318 





.7 678 RAS AMERICA FUND_ 

13.053 

12.890 

25274 

-20.228 

GESTNORD AZ ITALIA 

9 257 

9 225 

17924 

-8 60P 

i RAS MULTIP.MULTAM. 

5,125 

5.127 

9923 

0.000 

GRIFOGLOBAL 

10 380 

10 326 

20098 

~TÌ87 ROMAGEST AZ.NORDA. 

10,295 

10.195 

19934 

-17.448 

MI ITALY 

17.541 

17.472 

33964 

SAI AMERICA_ 

11,931 

11.840 

23102 

-10.347 

NG AZIONARIO 

19.382 

19.290 

37529 

4L3fi8 SANPAOLO AMERICA 

8.204 

8.204 

15885 

-21.031 

NVESTIRE AZION. 

16,820 

16.750 

32568 

-7966 

ì UNICREDIT-AZ.AM-A_ 

7.582 

7.498 

14681 

-16.791 

TALY STOCK MAN. 

11.453 

11.405 

22176 

4555 UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,512 

7.426 

14545 

-17.250 

LEONARDO AZ ITALIA 

7 399 

7 373 

14326 

-7 OOI 

1 

i/EGAGEST AZ.AMERICA 

3.573 

3.536 

6918 

-18.088 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.100 

7.073 

13748 

.9749 ZENIT S&P 100 INDEX 

3,692 

3,652 

7149 

-17,515 

NEXTAM P AZ ITALIA 

4 374 

4 362 

8469 

-6 936 







NEXTRA AZ.ITALIA 

10.523 

10.481 

20375 

-8.280 

AZ. PACIFICO 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.059 

14.999 

29158 

-8,383 ALTO PACIFICO AZ. 

3.693 

3.703 

7151 

-27.059 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.897 

3.887 

7546 

-9.435 ANIMA ASIA 

4.067 

4.064 

7875 

-16.092 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.433 

3.416 

6647 

-13.198 ARCA AZFAR EAST 

4.368 

4.361 

8458 

-24.598 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

8.170 

8.136 

15819 

-5.570 ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.565 

2.555 

4967 

-25.305 

OPTIMA AZIONARIO 

4.941 

4.925 

9567 

-7,471 

AUREO PACIFICO 

2.642 

2.643 

5116 

-28.284 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.564 

4.565 

8837 

-14.755 AZIMUT PACIFICO 

4.922 

4.926 

9530 

-23.213 

PADANO INDICE ITALIA 

9.998 

9.959 

19359 

-5.616 BIPIELLE H.ORIENTE 

2.868 

2.858 

5553 

-21.532 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.348 

4.325 

8419 

-6.454 BIPIEMME PACIFICO 

3.251 

3.243 

6295 

-27.691 

RAS CAPITAL 

18.973 

18.900 

36737 

-7.915 BN AZIONI ASIA 

5.391 

5.377 

10438 

-25.166 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.881 

7.851 

15260 

-7.543 BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.839 

3.815 

7433 

-22.034 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.163 

14.098 

27423 

-5.906 CAPITALG. PACIFICO 

2.539 

2.543 

4916 

-25.976 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.107 

24.982 

48614 

-10.216 DUCATO GEO ASIA 

3.572 

3.553 

6916 

-18.372 

ROMAGEST SC ITALY 

3.403 

3.403 

6589 

-14.518 DUCATO GEO GIAPPONE 

2.542 

2.541 

4922 

-28.615 

romagestselaz.it 

3.432 

3.410 

6645 

-10.833 EFFE AZ. PACIFICO 

2.479 

2.478 

4800 

-19.355 

SAI ITALIA 

16.579 

16.530 

32101 

-5.913 EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.175 

5.155 

10020 

-23.185 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.556 

23.556 

45611 

-10.491 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.333 

2.344 

4517 

-32.239 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.782 

3.782 

7323 

-11.820 EUROM. TIGER 

7.260 

7.256 

14057 

-24.074 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.192 

12.127 

23607 

-6.696 

ì F&F SELECT PACIFICO 

5.484 

5.502 

10619 

-24.033 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.117 

12.058 

23462 

-6.806 

1 F&F TOP 50 ORIENTE 

2.821 

2.831 

5462 

-21.289 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.884 

14.828 

28819 

-7.69C 

i FERDINANDO MAGELLANO 

4.148 

4,152 

8032 

-26.506 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.807 

14.754 

28670 

-7.866 

i FONDERSEL ORIENTE 

3.281 

3.284 

6353 

-28.315 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.682 

5.661 

11002 

0.000 FS BEST OF JAP. 

3.786 

3.780 

7331 

-28.606 

ZENIT AZIONARIO 

9.022 

8.987 

17469 

-13.474 G.P.JAPAN 

2.135 

2.143 

4134 

-30.388 

ZETA AZIONARIO 

16,585 

16,529 

32113 

-7.676 G.P. PACIFICO 

10.235 

10.255 

19818 

-27.498 


GEO JAPANESE EQUITY 

2.037 

2.037 

3944 

-32.616 

A7 AREA EURO 

GESTIELLE GIAPPONE 

3,666 

3.655 

7098 

-29.971 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.150 

7.110 

13844 

45^62 GESTIELLE PACIFICO_ 

7,289 

7.248 

14113 

-16.582 

ALTO AZIONARIO 

13.933 

13.892 

26978 

-8 981 GESTNORD AZ.PAC. 

4,939 

4.928 

9563 

-26.579 

AUREO E.M.U. 

8.480 

8.419 

16420 

-19.802 

i IMI EAST 

4.552 

4.534 

8814 

-27.109 

BIPIELLE F.EURO 

8.458 

8.416 

16377 

-19.386 

i ING ASIA 

3,440 

3.444 

6661 

-27.318 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.258 

11.175 

21799 

-14.886 

I INVESTIRE PACIFICO 

4,477 

4.463 

8669 

-25.889 

BPB PRUM AZ EURO 

3 713 

3 707 

7189 

-18 734 INVESTITORI FAR EAST 

3.553 

3.544 

6880 

-27.177 

BSI AZIONARIO EURO 

3 670 

3 639 

7106 

-90 836 MCGEST. FDF ASIA_ 

4.436 

4.434 

8589 

0.000 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.166 

4.145 

8067 

-13.081 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.818 

2.814 

5456 

-28.802 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.649 

3.626 

7065 

-19.2615 

; NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.010 

4.991 

9701 

-23.124 

CISALPINO AZIONARIO 

10.039 

9.976 

19438 

QQQ17 NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.911 

2.907 

5636 

-28.529 

CISALPINO EURO VALUE 

4 107 

4 077 

7952 

onooc NEXTRA AZ.PACIFICO 

3,888 

3.883 

7528 

-28.239 

DWS AZ EURO 

3 464 

3 449 

6707 

-16 003 

; OPEN FUND AZ PACIFIC_ 

2.450 

2.428 

4744 

-26.734 

EPSILON QEQUITY 

3.292 

3.281 

6374 

ig 7 /| 6 OPTIMA FAR EAST 

2,354 

2.360 

4558 

-29.563 

EUROM. EURO EQUITY 

2.890 

2.875 

5596 

~?9744 ORIENTE 2000_ 

5.653 

5.639 

10946 

-27.627 

G.P. EURO INNOVATION 

2.096 

2.093 

4058 

17/| 8(J PRIM.TRADING AZ.GIAP 

3,782 

3.780 

7323 

-24.010 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.816 

5.819 

11261 

~LL8Ò3 PUTNAM PACIFIC EQ-$_ 

4,496 

4.518 

0 

-16.624 

LEONARDO EURO 

4.199 

4.181 

8130 

■ 12.775 PUTNAM PACIFIC EQUIT_ 

3.843 

3.853 

7441 

-16.619 

NEXTRA AZ EURO DIN 

9 542 

9 482 

18476 

-20 970 RAS FAR EAST FUND 

3.933 

3.923 

7615 

-28.516 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.125 

3.101 

6051 

-20.845 RASMULTIP.MULTIPAC._ 

4.925 

4.880 

9536 

0.000 

SANPAOLO EURO 

12.063 

12.063 

23357 

- 21.866 ROMAGEST AZ.PACIFICO_ 

3,498 

3.507 

6773 

-28.539 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.754 

6.739 

13078 

-21.455 SAI PACIFICO 

2,836 

2.836 

5491 

-16.881 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.691 

6.676 

12956 

- 21.943 SANPAOLO PACIFIC 

3,821 

3.821 

7398 

-27.163 

VEGAGEST AZ AREA EUR 

5 865 

5 828 

11356 

0 000 UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.587 

3.596 

6945 

-31.454 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,762 

3,732 

7284 

.91 690 UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,549 

3.558 

6872 

-32.400 


UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,471 

3.461 

6721 

-21.859 

A7 HIPITDA 





I UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.216 

7.196 

13972 

-22.123 








3,946 

3,947 

7641 

-25,924 

AMERIGO VESPUCCI 

4.850 

4.834 

9391 

_2i 112 VtlaAlatbl AFASIA 

ANIMA FIIPOPA 










ani ivi a tgnyrA - 

ARCA AZEUROPA 

7,663 

7,631 

14838 

-90705 

AZ. PAESE 

ARTIG. EUROAZIONI 

2,785 

2,776 

5393 

-90519 BIPIELLE H.GIAPPQNE_ 

3.881 

3.873 

7515 

-26.649 

ASTESE EUROAZIONI 

4,171 

4,140 

8076 

-19 856 

ì DWS FRANCQFQRTE_ 

7,873 

7.804 

15244 

-25.033 

AZIMUT EUROPA 

11,339 

11,309 

21955 

-16.722 DWS LONDRA_ 

4,713 

4.728 

9126 

-13.917 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6.404 

6.361 

12400 

0,000 DWS NEW YORK 

8,148 

8.101 

15777 

-5.079 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,728 

3,768 

7218 

-1,427 DWS PARIGI 

10,472 

10.409 

20277 

-17.905 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,273 

5,242 

10210 

-19.446 DWS TQKYQ_ 

4,119 

4.143 

7975 

-21.137 

BIPIEMME EUROPA 

10.246 

10.211 

19839 

-18,032 F&FSELECT GERMANIA_ 

7.455 

7.375 

14435 

-21.526 

BIPIEMME IN EUROPA 

4,113 

4,120 

7964 

-15 872 GESTIELLE EAST EUROP 

5.986 

6.037 

11591 

-5.583 

BN AZIONI EUROPA 

6.284 

6.262 

12168 

. 18 . 916 ZETA SWISS 

18,428 

18,411 

35682 

-21,951 

BPVI AZ. EUROPA 

3.252 

3.239 

6297 

-18.475 - 






CAPITALG. EUROPA 

5.416 

5.405 

10487 

-18.075 

AZ. PAESI EMERGENTI 

CENTRALE EUROPA 

14.949 

14.891 

28945 

-21.720 ANIMA EMER.MARKETS 

4.597 

4.571 

8901 

-5.566 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.354 

7.338 

14239 

-19.487 ARCA AZPAESI EMERG. 

4.038 

4.029 

7819 

-19.013 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.835 

4.806 

9362 

0.000 AUREO MERC.EMERG. 

3.301 

3.295 

6392 

-18.493 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.751 

4.738 

9199 

0.000 AZIMUT EMERGING 

3.421 

3.402 

6624 

-18.933 

DUCATO GEO EUROPA 

7.052 

7.003 

13655 

-19.745 BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.439 

4.362 

8595 

-18.892 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.974 

4.954 

9631 

-11.824 BIPIELLE H.PAESI EM 

6.995 

6.961 

13544 

-26.453 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.885 

10.887 

21076 

-19.441 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.744 

3.726 

7249 

-19.345 

EFFE AZ. EUROPA 

2.386 

2.380 

4620 

-21.254 CAPITALG. EQ EM_ 

10.494 

10.486 

20319 

-17.790 

EPSILON QVALUE 

3.821 

3.813 

7398 

-20,986 

1 DUCATO GEO AM.LAT. 

5.465 

5.394 

10582 

-0.744 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.029 

4.023 

7801 

-19,274 DUCATO GEO EUR.EST 

4.375 

4.410 

8471 

-11.954 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.295 

4.279 

8316 

-19.493 

1 DUCATO GEO PAESI EM. 

2.743 

2.734 

5311 

-20.168 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.170 

12.135 

23564 

-20.886 

ì DWS AZ. EMERGENTI 

3.095 

3.089 

5993 

-20.823 

EUROPA 2000 

12.918 

12.857 

25013 

-19.906 

i EPTA MERCATI EMERG. 

5.509 

5.482 

10667 

-16.479 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

17.730 

17.687 

34330 

-17.557 EUROM. EM.M.E.F. 

4.079 

4.075 

7898 

-18.321 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.063 

5.047 

9803 

-18.100 F&F SELECT NUOVIMERC 

4.141 

4.139 

8018 

-19.404 

F&FSELECTEUROPA 

14.722 

14.687 

28506 

-17.264 G.P. EMERGING MKT 

4.794 

4.797 

9282 

-23.589 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.707 

2.695 

5241 

-25.220 GESTIELLE EM. MARKET 

5.890 

5.878 

11405 

-19.754 

FONDERSEL EUROPA 

9.982 

9.951 

19328 

-19.343 GESTNORD AZ.P. EM. 

4.281 

4.263 

8289 

-21.102 

FS BEST OF EUR. 

3.831 

3.825 

7418 

-19.381 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.230 

4.231 

8190 

-21.535 

G.P. EUROPA 

3.241 

3.234 

6275 

-17.194 INVESTIRE PAESI EME. 

4.020 

3.998 

7784 

-19.065 

G.P. EUROPA VAL. 

18.779 

18.711 

36361 

-16.041 

LEONARDO EM MKTS 

3.090 

3.089 

5983 

-22.730 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.113 

3.113 

6028 

-17.992 MC GEST. FDF P. EMER 

4.877 

4.877 

9443 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.348 

3.348 

6483 

-16.153 NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.135 

6.078 

11879 

-16.959 

GESTIELLE EUROPA 

9.601 

9.577 

18590 

-20.078 NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.041 

6.106 

11697 

-9.929 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.138 

7.110 

13821 

-19.362 NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.677 

3.673 

7120 

-22.784 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.520 

3.503 

6816 

-18.348 PRIM.TRADING AZ.EMER 

4.762 

4.749 

9221 

-22.189 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.739 

4.737 

9176 

-4.858 PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.152 

4.166 

0 

-18.261 

IMI EUROPE 

14.150 

14.103 

27398 

-19.716 PUTNAM EMERG. MARK. 

3.549 

3.553 

6872 

-18.263 

ING EUROPA 

13.945 

13.901 

27001 

-20.933 RAS EMERG.MKT EO.F. 

4.291 

4.281 

8309 

-18.884 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.906 

9.841 

19181 

-17.436 SAI PAESI EMERGENTI 

2.918 

2.911 

5650 

-18.559 

INVESTIRE EUROPA 

9.122 

9.098 

17663 

-20.491 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.367 

4.367 

8456 

-21.555 

INVESTITORI EUROPA 

3.753 

3.750 

7267 

-18.342 UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.358 

5.339 

10375 

-15.608 

LAURIN EUROSTOCK 

2.790 

2.776 

5402 

-20.444 UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.458 

5.445 

10568 

-13.911 

MCGES. FDF EUR. 

4.676 

4.673 

9054 

0.000 UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.515 

4.516 

8742 

-17.247 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.158 

4.151 

8051 

-11.039 UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.481 

4.480 

8676 

-17.734 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.761 

4.740 

9219 

-21.227 UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.206 

6.287 

12016 

-7.690 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.161 

14.096 

27420 

-21.371 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,223 

6,315 

12049 

-6,952 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.353 

2.345 

4556 

-21.013 



NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

8.858 

8.820 

17151 

-21.093 

AZ. INTERNAZIONALI 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL_ 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.946 

3.020 

2.933 

3.006 

5704 

5848 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

-21.619 ALTOINTERN. AZ. 

_4,818 

3.692 

4.794 

3.666 

9329 

7149 

0.000 

-22.093 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.711 

4.723 

9122 

-22,067 ANIMA FONDO TRADING 

10.451 

10,403 

20236 

-8.332 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.923 

2.916 

5660 

-19.387 APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.747 

5,701 

11128 

-18.758 

OPTIMA EUROPA 

2.480 

2.473 

4802 

-21.494 ARCA 27 

10.284 

10,203 

19913 

-20.531 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.499 

3.483 

6775 

-23,317 ARCA 5STELLE E 

2.982 

3.006 

5774 

-20,053 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.756 

6.753 

13081 

-19,283 ARCA MULTFIFONDO F 

3.655 

3.687 

7077 

-20.335 

RAS EUROPE FUND 

11.905 

11.891 

23051 

-19.636 

i A1IRFD RI IIF CHIPS 

3.457 

3,434 

6694 

-15,331 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.335 

5.303 

10330 

0,000 AUREO GLOBAL 

8.033 

7.970 

15554 

-18.130 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.491 

9.457 

18377 

-22.541 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.866 

4.850 

9422 

0,000 

SAI EUROPA 

8.420 

8.397 

16303 

-17,068 AZIMUT BORSE INT. 

10.109 

10,045 

19574 

-16.295 

gANPAQLQEUROPE 

6.410 

6.410 

12411 

-21,233 BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.912 

2.888 

5638 

-21.551 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.629 

12.617 

24453 

-19,673 BDS ARCOB.CRESCITA 

5.074 

5,083 

9825 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.511 

12.499 

24225 

-20,185 BIM AZION.GLOBALE 

3.241 

3,216 

6275 

-13.665 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.736 

3.719 

7234 

-17,086 

1 BIPIELLE H.GLOBALE 

14.611 

14.492 

28291 

-19.777 

ZETA EUROSTOCK 

3.627 

3.619 

7023 

-19,916 

ì BIPIEMME COMPARTO 90 

3.428 

3.441 

6638 

-19.624 

ZETA MEDIUM CAP 

4,218 

4,216 

8167 

-13,512 BIPIEMME GLOBALE 

17.149 

17.018 

33205 

-17.564 






■ BN AZIONI INTERN. 

8.940 

8,870 

17310 

-18,101 

AZ. AMERICA 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.456 

2.440 

4755 

-20.207 

ALTO AMERICA AZ. 

4.416 

4.379 

8551 

-24.499 BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.239 

3.228 

6272 

-22.026 

AMERICA 2000 

9.812 

9.686 

18999 

-20.052 BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.645 

3.609 

7058 

-18.855 

ANIMA AMERICA 

4.421 

4.382 

8560 

4.812 BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.529 

3.498 

6833 

-19.539 

ARCA AZAMERICA 

15.895 

15.717 

30777 

-19.916 

ì BPBRUBENS 

6,526 

6.471 

12636 

-20.404 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.133 

3.089 

6066 

-19.542 BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.148 

3.124 

6095 

-20.944 

AUREO AMERICHE 

3.000 

2.974 

5809 

-17.491 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.069 

4.043 

7879 

-18.847 

AZIMUT AMERICA 

9.404 

9.298 

18209 

-17.868 

1 C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.206 

6.170 

12016 

-20.527 

BIM AZIONARIO USA 

5.580 

5.534 

10804 

0.000 CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.639 

2.622 

5110 

-19.123 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.735 

6.647 

13041 

-22,887 CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.737 

3.711 

7236 

-19.909 

BIPIEMME AMERICHE 

8.349 

8.256 

16166 

-15.98S 

1 CARIGE AZ 

5.159 

5.112 

9989 

-22.222 

BN AZIONI AMERICA 

6.362 

6.291 

12319 

-17.601 

CENTRALE G 8 BLUE C. 

7.569 

7.497 

14656 

-23.008 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.347 

3.304 

6481 

-22.862 CENTRALE GLOBAL 

11.480 

11.380 

22228 

-21.798 

CAPITALG. AMERICA 

7,764 

7,688 

15033 

-21,718 CONSULTINVEST GLOBAL 

3,318 

3,306 

6425 

-15,615 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 





in lire 

Anno 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.767 

4.729 

9230 

0.000 

1 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

DUCATO GEO GL.SELEZ._ 

2.643 

2.619 

5118 

-13.116 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3 399 

3 387 

6581 

-18 994 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.585 

2.561 

5005 

-19.092 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.954 

2.962 

5720 

-18.622 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.800 

2.782 

5422 

-23.850 

AUREO MULTIAZIONI 

6.419 

6.381 

12429 

-18.746 

DUCATO GEO GLOBALE 

17.827 

17.690 

34518 

-21.780 

BIPIELLE H CRESTITA 

3 252 

3 218 

6297 

-27150 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.506 

2.487 

4852 

-20.292 






DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,064 

3.071 

5913 

-21.992 






DUCATO MEGATRENDS 

3.126 

3.149 

6053 

-20.840 






DWS PANIERE BORSE 

4.767 

4.745 

9230 

-18.624 


2 Mi ri icc cnc c m con 





EFFE AZ. GLOBALE 

2.607 

2.590 


-19.981 


dnl DUoo.rur L IN rnu 





5048 

CAPITALG. SMALL CAP 

4 897 

4 904 

9482 

-13 572 

EFFE AZ. TOP 100 

2.525 

2.509 

4889 

-18.443 

nilCATO COMMOniTY 





EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.382 

3.389 

6548 

-16.183 

nur.ATOFTirorii 

3 030 

3 007 

5867 

-22 605 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.359 

2.337 

4568 

-22.196 



1,189 

1.182 

2302 

-27.764 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.337 

3.372 

6461 


uuuh 1 cun.M.r. 

-19.899 


MI^ATACUAI 1 /■'Ano 

3,308 

3,316 

6405 

-23,266 

EPTAINTERNATIONAL 

9.088 

9.008 

17597 

-22.331 

L/Uvn 1 \J OIVIMLL UHrO 



26.841 


51971 

-7.578 

EUROCONSULT AZ.INT. 


4.674 


-22.513 

cunuivi. niors. runu 


4.698 

9097 

G.P. SPECIAL 

7 633 

7 588 

14780 

-18 833 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.188 

10.128 

19727 

-21.769 

GFSTIFI 1 F FTIfifi A7 

4 596 

4 566 

8899 

0 000 

EUROM. GROWTH E.F. 

5.997 

5.974 

11612 

-23.223 



15,842 

15,762 

30674 

-13,845 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.329 

11.281 

21936 

-18.560 

IIMU UMILIMI IVA 



3.530 

3.533 


-21,004 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9.757 

9.715 


-18.542 

ivil iacfflca or.cuui 1 , 


18892 



1,638 

1,610 

3172 

-13,562 

F&FTOP 50 

4.736 

4.709 

9170 

-15.064 

INtA 1 nfl AZ..INA 0 UAU IUU 



3.775 

3.742 

7309 

-20.156 

FIDEURAM AZIONE 

10.633 

10.542 


-20.172 

r ni ivi, h^iuni vmluc 

20588 



3,845 


7445 

-18,950 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.252 

3.260 


-17.420 

rmm.HZ.ivjm umjvv i n 


6297 




4,418 


-19,483 

G-P. GLOBAL 

11.214 

11.153 

21713 

-20.428 

rniivi.MZ.ium rivn 



DIITMAM IMTCEJ HDD 





G.P. WORLD TOP 50 

2.751 

2.730 

5327 

-19.088 




4,879 


-13,853 

GAM IT.EQ.SEL.FD 


4.974 


0.000 

rU 1 INAIVI IIM 1 LM.Urr.-ò 

4,866 

0 

4 962 

9608 



5,550 

5,550 

10746 

-23,658 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.254 

3.263 

6301 

-19.495 

OANrAULU At.llM 1 X II 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.186 

9.125 

17787 

-23.615 







GESTI FON DI AZ. INT. 

8.712 

8,629 

16869 

-22.123 


BILANCIATI 





GFSTNORn AZ INT 

2.455 

2.437 

4754 

-17.892 

ALTO BILANCIATO 

13.325 

13.295 

25801 

-4.555 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,696 

6,676 

12965 

-6,257 

ARCA SSTELLE B 

4,379 

4.383 

8479 

-4.990 

INO INniC.F Gl ORAI F 

10.051 

9.995 

19461 

-23.057 

ARCA5STELLE C 

3,964 

3.975 

7675 

-9.103 

ING WSF GLOBALE 

2,987 

3,005 

5784 

-22.152 

ARCABB 

27.277 

27.160 

52816 

-3.737 

ING WSF TEMATICO 

3.174 

3,171 

6146 

-21,938 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,146 

4.166 

8028 

-11.617 

INTERN. STOCK MAN. 

10.040 

9,970 

19440 

-22.073 

ARTIG-MIX 

4.088 

4.062 

7915 

- 6.666 

INVESTIRE INT. 

7.983 

7.914 

15457 

-20.098 

AUREO BILANCIATO 

21.190 

21.085 

41030 

-5.422 

LEONARDO EQUITY 

2,656 

2,647 

5143 

-17.077 

AZIMUT BIL. 

18,230 

18.176 

35298 

0.005 

MCGEST FDFMEGA W 

5.104 

5,124 

9883 

0.000 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,949 

5.921 

11519 

-5.616 

MC GEST FDF MEGA H 

5,022 

5,055 

9724 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,140 

5.142 

9952 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4,646 

4,604 

8996 

-22.333 

BIM BILANCIATO 

17,576 

17.489 

34032 

-3.135 

ML MSERIES EQUITIES 

3.524 

3.518 

6823 

-21,198 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.761 

10.710 

20836 

-6.758 

MULTIFONDOC. DI0/90 

3,732 

3,724 

7226 

-19.828 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,189 

4.192 

8111 

-8.296 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.782 

3.763 

7323 

-16.308 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,584 

10.533 

20493 

-9.631 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.046 

3.043 

5898 

-21.857 

BN BILANCIATO 

6,887 

6.837 

13335 

-10.477 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9.144 

9,064 

17705 

-22.337 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.882 

3.878 

7517 

-7.062 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

17.038 

16.888 

32990 

-22.589 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.329 

3.324 

6446 

-11.884 

NEXTRA AZ.INTER. 

12.546 

12.435 

24292 

-22.992 

BNL SKIPPER 3 

4,204 

4.182 

8140 

-7.746 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

4.941 

4.896 

9567 

-22.808 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,327 

4.310 

8378 

-8.229 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9,871 

9,796 

19113 

-22.165 

CAPITALG. BILANC. 

16.155 

16.083 

31280 

-13.238 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.331 

16.175 

31621 

-22.660 

CISALPINO BILANCIATO 

16,119 

16.057 

31211 

-6.241 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3,629 

3,621 

7027 

-22.324 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3,937 

3.946 

7623 

-10.278 

OPEN FUND AZ INT. 

2,666 

2,662 

5162 

-20.441 

DUCATO EQUITY 50 

3,959 

3.968 

7666 

-9.920 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.149 

4.128 

8034 

-19.810 

DUCATO MIX 50 

4,201 

4.177 

8134 

-10.693 

PADANO EQUITY INTER. 

3.366 

3.335 

6517 

-22.173 

DWS FINANZA P.25 

4,378 

4.368 

8477 

-5.626 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

58.993 

59.058 

114226 

-27.818 

EFFE UN. DINAMICA 

3,961 

3.970 

7670 

-8.921 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

57.947 

58.011 

112201 

-28.658 

EPSILON LONG RUN 

4.218 

4.202 

8167 

-6.308 

PUTNAM GL .SMC CORES 

5.239 

5.237 


-24.935 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,012 

4.035 

7768 

-11.317 

PUTNAM GL .SMC GRÒ WS 

5.784 

5.762 

Q 

-13.573 

EPTACAPITAL 

12,454 

12.439 

24114 

-6.332 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.478 

4.466 

8671 

-24.941 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.130 

5.123 

9933 

0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4.944 

4.914 

9573 

-13.566 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,924 

4.924 

9534 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.153 

4.144 


-17.457 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,149 

5.133 

9970 

-9.252 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.550 

3.534 

6874 

-17.461 

EUROM. CAPITALFIT 

26.016 

25.944 

50374 

-4.912 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

7.221 

7.210 


-16.199 

F&F EURORISPARMIO 

18.714 

18.695 

36235 

-5.903 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.172 

6.149 

11951 

-16.209 

F&F LAGEST PORT.2 

4.512 

4.499 

8736 

-11.041 

RAS BLUE CHIPS 

3.141 

3.111 

6082 

-19.420 

F&F PROFESSIONALE 

47.115 

46.935 

91227 

-7.964 

RAS GLOBAL FUND 

10.628 

10.556 

20579 

-19.624 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,388 

10.313 

20114 

-11.486 

RAS MULTIPARTNER90 

3.113 

3.103 

6028 

-23.211 

FONDERSEL 

39.037 

38.975 

75586 

-5.270 

RAS RESEARCH 

2.775 

2.759 

5373 

-22.421 

FONDERSELTREND 

7,862 

7.834 

15223 

-12.068 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.766 

10.677 

20846 

-17.337 

FONDO CENTRALE 

15,976 

15.857 

30934 

-11.426 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.238 

13.132 

25632 

-21.324 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.132 

4.136 

8001 

-8.116 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.197 

7.148 

13935 

-20.702 

G.P. REND 

22.406 

22.367 

43384 

-3.758 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.765 

2.745 

5354 

- 21.000 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

4.030 

4.034 

7803 

-9.356 

SAI GLOBALE 

8.819 

8.782 

17076 

-20.742 

GEOGLOB BALI 

5.208 

5.208 

10084 

0.000 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.075 

10.075 

19508 

-21.036 

GESTIELLE BIL. 70 

10.222 

10.149 

19793 

-10.802 

SANPAOLO STRAT.90 

5.471 

5.471 

10593 

0.000 

GESTNORD BIL.EURO 

11.966 

11.919 

23169 

-6.537 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.041 

4.019 

7824 

-16.404 

GESTNORD BIL.INT. 

11.120 

11.044 

21531 

-8.197 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.698 

4.670 

9097 

-21.582 

GRIFOCAPITAL 

15.754 

15.756 

30504 

-2.777 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.086 

10.998 

21465 

-20.876 

IMI CAPITAL 

26.396 

26.299 

51110 

-7.353 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

10.951 

10.864 

21204 

-21.565 

ING PORTFOLIO 

27.901 

27.799 

54024 

-5.513 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.631 

4.610 

8967 

0.000 

ING WSF MODERATO 

3.838 

3.840 

7431 

-10.827 

ZETA GROWTH 

2.505 

2.493 

4850 

-19.167 

INVESTIRE BIL. 

12.240 

12.184 

23700 

-6.757 

ZETA STOCK 

11,027 

10,975 

21351 

-18,954 

MCGEST. FDFBILAN. 

5,183 

5.199 

10036 

0.000 



MULTIFONDOC. B50/50 

4.233 

4.220 

8196 

-11.628 

AZ. SETTORIALI 





NAGRACAPITAL 

16.446 

16.358 

31844 

-7.435 

AUREO BENI CONSUMO 

3.609 

3.595 

6988 

-23 032 

NEXTAM SBILANCIATO 

4,837 

4.830 

9366 

-0.534 

AUREO FINANZA 

3.588 

3.564 

6947 

-18 268 

NEXTRA BIL. INTER. 

7,992 

7.932 

15475 

-11.229 

AUREO MATERIE PRIME 

3.748 

3.725 

7257 

-21.916 

NEXTRA BILANCIATO 

27.868 

27.794 

53960 

-0.751 

AUREO PHARMA 

3.691 

3.669 

7147 

-16.681 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

29.821 

29.738 

57742 

-0.447 

AUREO TECNOLOGIA 

1.723 

1.711 

3336 

-12.538 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,047 

4.046 

7836 

-6.772 

AZIMUT CONSUMERS 

4.307 

4.291 

8340 

-15.944 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,813 

3.803 

7383 

-10.618 

AZIMUT ENERGY 

4.455 

4.429 

8626 

-6.818 

OPEN FUND GESTNORD 

3.789 

3.766 

7337 

-10.149 

AZIMUT GENERATION 

4.609 

4.584 

8924 

-17 945 

PARITALIA O. ADAGIOC 

80.792 

80.392 

156435 

-12.698 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.784 

2.761 

5391 

-11.252 

PARITALIA O.ADAGIO L 

79.790 

79.395 

154495 

-13.597 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.886 

4.885 

9461 

-10.282 

PRIM.BIL.EURO 

4.916 

4.919 

9519 

0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

3.985 

3.957 

7716 

-16.788 

PUTNAM GL BAL 

4,468 

4.449 

8651 

-6.114 

BIPIEMME FINANZA 

3.574 

3.545 

6920 

-18.401 

PUTNAM GL BAL-$ 

5.227 

5.217 

0 

-6.126 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.543 

6.479 

12669 

-15 769 

RAS BILANCIATO 

21.874 

21.810 

42354 

-7.388 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.162 

4.123 

8059 

-16 843 

RAS MULTI FUND 

10.485 

10.441 

20302 

-7.718 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.659 

3.635 

7085 

-21.615 

RAS MULTIPARTNER50 

4,138 

4.127 

8012 

-8.653 

BN COMMODITIES 

8.372 

8.355 

16210 

-20.213 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.659 

4.636 

9021 

-8.485 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.122 

8.052 

15726 

-16.910 

SAI BILANCIATO 

3.342 

3.324 

6471 

-11.680 

BN FASHION 

9.150 

9.079 

17717 

-15.776 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.276 

5.276 

10216 

-3.581 

BN FOOD 

9.112 

9.096 

17643 

-20 730 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.510 

21.510 

41649 

-7.160 

BN PROPERTY STOCKS 

7.723 

7.681 

14954 

-20.356 

SANPAOLO STRAT.50 

5,313 

5.313 

10287 

0.000 

CAPITALG. C. GOODS 

10.999 

10,949 

21297 

-21.926 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,474 

4.459 

8663 

-8.432 

CAPITALG. H. TECH 

1.623 

1.614 

3143 

-15.906 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.477 

18.447 

35776 

-9.811 

DUCATO HIGH TECH 

2.654 

2.687 

5139 

-18.162 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.340 

18.310 

35511 

-10,230 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.926 

4.881 

9538 

-10.485 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.523 

12.448 

24248 

-11.354 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.811 

0,807 

1570 

-36.838 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.415 

12.341 

24039 

-11.800 

DUCATO SET ENERGIA 

4.957 

4,919 

9598 

-12.125 

VITAMIN LONG TERM 

5.099 

5.119 

9873 

0.000 

DUCATO SET FARM. 

4.732 

4,694 

9162 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.178 

15.134 

29389 

-9.530 

DUCATO SET FINANZA 

3.208 

3.171 

6212 

-20.574 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,582 

3,575 

6936 

-9,178 

DUCATO SET IMMOB. 

5.854 

5.832 

11335 

-21.486 




DUCATO SET INDUSTR 

2.629 

2.605 

5090 

-25.312 

1 

BIL AZIONARI 

DUCATO SET SERV. 

5.039 

5,002 

9757 

0.000 

ARCA5STELLE D 

ARCA MULTFIFONDO E 

3,440 

3.899 

3.459 

3,924 

6661 

7550 

-14.809 

-15,624 

DUCATO SET TECN. 

1.343 

1,328 

2600 

- 20.011 

AUREO FF DINAMICO 

3.186 

3,192 

6169 

-14.607 

DUCATO SET TELECOM. 

4.796 

4,775 

9286 

-11.675 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.163 

5.169 

9997 

o.ooo 

EFFEAZ. B.SECTQR 

2,356 

2,340 

4562 

-16.660 

RIPIFMMF COMPARTO 70 

3.782 

3786 

7323 

-14.743 

EPTAFINANCE FUND 

3,767 

3,718 

7294 

-19.851 

BIPIEMME VALORE 

3.837 

3,811 

7429 

-13.794 

EPTA H. CAREFUND 

3,477 

3,445 

6732 

-14.317 

BN INIZIATIVA SUD 

11.020 

11.011 

21338 

-3.061 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1,699 

1,679 

3290 

-19.631 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.917 

2,912 

5648 

-16.776 

EPTA UTILITIES FUND 

2,966 

2,944 

5743 

-17.930 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.002 

3,987 

7749 

-12.905 

EURQCQNSJECNQL. 

3,538 

3,510 

6851 

-16.379 

DUCATO EQUITY 70 

3.597 

3.610 

6965 

-14.742 

EUROM. GREEN E.F. 

8.740 

8,691 

16923 

-16.443 

DUCATO MIX 75 

3.848 

3.820 

7451 

-15*428 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,294 

10,199 

19932 

-13.944 

DWS FINANZA P.35 

3.182 

3.171 

6161 

-16.897 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,056 

4,053 

7854 

-20.889 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.642 

3*674 

7052 

-15*596 

F&FSELECT FASHION 

3,941 

3,922 

7631 

-16.220 

F&F LAGEST PORT.3 

4.257 

4*243 

8243 

-16J594 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.479 

1.481 

2864 

-9.485 

fi p Al 1 SFRV COM R 

3.605 

3.613 

6980 

-13.611 

F&F SELECT N FINANZA 

3.641 

3,612 

7050 

-17.231 

fiFN Al 1 CPBV COM R 

3.558 

3566 

6889 

-15366 

FSINFO TECNOLOG. 

3.205 

3.241 

6206 

-21.097 


lUIIKini IOTDIA 





G.P. FIN. EUROPA 

3,260 

3,247 

6312 

-20.681 


MI IN L; Ubi nlA 

10.572 

10.516 

20470 

-12,591 

INfi WRF AfifiRFRRIVO 


3459 


■15701 

G.P. HEALTH EUROPA 

3,399 

3,399 

6581 

-15.300 

MI II TIFONnO 0 030/70 

3.947 

3.936 

7642 

-16.782 

G.P. TMT EUROPA 

2.638 

2,634 

5108 

-6.487 


IO VTO A nADTCni A M A AITO - 

3,431 

3.435 

6643 

-13.424 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.036 

4.032 

7815 

-13.054 

iila i nw rvjn i ruiHiviHM i c 



66,722 

66.570 

129192 

-22.501 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.699 

1,682 

3290 

-14.665 

rrtnl 1 MLIH VJ.H LLCU.L 



68,313 

68.157 

132272 

-21.385 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.888 

2.862 

5592 

-10.031 

r Hnl 1 HLIH U.HLLtWnUU 



3,610 

3.600 


-16.007 

GESTIELLE W.CQNSUMER 

3,892 

3,867 

7536 

-23.775 

nAo IVIULIirAHINtrt/U 

6990 

□niwiArìECT none rima 





GESTIELLE WORLD COMM 

5.388 

5.375 

10433 

-12.702 



16.781 

16.781 

32493 

-13.446 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.478 

3.454 

6734 

-22.848 

SAINrAULU SULUZIUlMt O 



6,250 

6.250 

12102 

-19.302 

GESTIELLE WORLD NET 

1.310 

1.299 

2537 

-13 929 

OMINrAULU OULUZ.IUNE / 



5.374 

5.374 

10406 

0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 




-17190 

5AINrAULU5inAI.ru 






5,102 

5,133 


0,000 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3,278 

3,253 

6347 

-22.816 

VI 1 A IVI a IN LUINU 1 .rLU5 

9879 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.152 

5.139 

9976 

-26.661 







GESTNORD AZ.BANCHE 

8.689 

8.609 

16824 

-17.271 


DlL. UD tSLIU AZ.IUN Ani 




GESTNORD AZ.BIOT. 

3.496 

3.445 

6769 

2,672 

ARCA5STELLE A 

4,837 

4.834 

9366 

-0.759 

GESTNORD AZ.ED. 

3.983 

3.961 

7712 

- 20,212 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,683 

4.689 

9068 

-3.183 

GESTNORD AZ.EN. 

4.084 

4.045 

7908 

-15,375 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,381 

4.395 

8483 

-7.923 

GESTNORD AZ FARM 

3 629 

3 605 

7027 

-14,450 

ARCATE 

14,212 

14.155 

27518 

-2.114 

GESTNORD AZ TECN 

1 006 

0 996 

1948 

-20,031 

AUREO FF PONDERATO 

4,497 

4.492 

8707 

-1.683 

GESTNORD AZ TEL 

3 508 

3 496 

6792 

-11.525 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.520 

6.508 

12624 

1.226 

ING COM TECH 

0 940 

0 934 

1820 

-13,602 

BDSARCQB.QPPQRTUN. 

5,m 

5.112 

9996 

0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

3.973 

3.957 

7693 

-17,589 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,888 

4.889 

9464 

-0.811 

ING I.T. FUND 

4.187 

4.149 

8107 

-23.018 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,334 

7.308 

14201 

-1.292 

ING INTERNET 

2.201 

2.190 

4262 

-11.783 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.520 

4.513 

8752 

-4.033 

ING QUALITÀ' VITA 

4.362 

4.337 

8446 

-17,417 

BIPIEMME MIX 

4,767 

4.754 

9230 

-3.050 

ING REAL ESTATE FUND 

4,325 

4.297 

8374 

-15,757 

BIPIEMME VISCONTEO_ 

27.362 

27.274 

52980 

0.256 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,233 

2.214 

4324 

-2,574 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,496 

4.493 

8705 

-1.898 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.745 

5.699 

11124 

-25.282 

BNL SKIPPER 1 

5,149 

5.143 

9970 

2.753 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.420 

5.370 

10495 

-22.868 

BNL SKIPPER 2 

4,575 

4.558 

8858 

-4.248 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.222 

5.176 

10111 

-22,990 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.757 

4.750 

9211 

-2.878 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.218 

5.160 

10103 

-17.358 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,772 

4.757 

9240 

-1.972 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.348 

4.300 

8419 

-23.692 

BPC STRADIVARI 

4,658 

4.645 

9019 

-2.958 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.361 

6.301 

12317 

-13.337 

DUCATO EQUITY 30 

4,296 

4.299 

8318 

-5.144 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.157 

3.120 

6113 

-22.981 

DUCATO MIX 25 

4.772 

4.754 

9240 

-5.091 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.165 

7.139 

13873 

-2.913 

DWS FINANZA P.15 

5,049 

5.044 

9776 

-1.328 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.951 

3.924 

7650 

-23.445 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,612 

4.617 

8930 

-0.281 

NEXTRA AZ.WEB 

1.539 

1.519 

2980 

-15,113 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,373 

4.383 

8467 

-6.659 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.606 

2.587 

5046 

-18.486 

EPTAMULTIFONDO 2CAP 

5,217 

5.202 

10102 

4.738 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.201 

3.161 

6198 

-15.137 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.358 

4.342 

8438 

-2.831 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.208 

2.185 

4275 

-16.141 

F&F LAGEST PORT.1 

5.287 

5.277 

10237 

-5.875 

RAS CONSUMER GOODS 

5.227 

5.201 

10121 

-25 942 

FSHIGH YIELD 

5.065 

5.053 

9807 

0.000 

RAS ENERGY 

5.173 

5.130 

10016 

-16 618 

FS PRUDENT 

5,060 

5.054 

9798 

0.000 

RAS FINANCIAL SERV 

4.095 

4.070 

7929 

-19.563 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.850 

4.847 

9391 

-0.185 

RAS HIGH TECH 

1.982 

1.956 

3838 

-15.981 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.757 

4.754 

9211 

-0.937 

RAS INDIVID. CARE 

6.239 

6.185 

12080 

-14.756 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.118 

5.118 

9910 

0.000 

RASLUXURY 

3.019 

3.003 

5846 

-24.581 

GESTIELLE BIL. 40 

11,019 

10.948 

21336 

-5.900 

RAS MULTIMEDIA 

4.271 

4.239 

8270 

-15 459 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.032 

5.015 

9743 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

20.009 

20.009 

38743 

-21 955 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.436 

4.413 

8589 

-8.024 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.838 

3.838 

7431 

-16.673 

PARITALIA O.PIANOC 

92.760 

92.387 

179608 

-4.189 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.757 

8.757 

16956 

-22.476 

PARITALIA O.PIANOL 

91,868 

91.499 

177881 

-4.990 

SANPAOLOSALUTEAMB. 

14.174 

14.174 

27445 

-17.265 

RAS MULTIPARTNER20 

5.023 

5.013 

9726 

2.322 

UNICREDIT-PH-A 

10.674 

10.627 

20668 

-21.664 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,277 

10.239 

19899 

-0.829 

UNICREDIT-PH-B 

10.555 

10.509 

20437 

-22.103 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.592 

4.591 

8891 

-6.799 

UNICREDIT-RISN-A 

4.369 

4.344 

8460 

-16.302 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,936 

4.936 

9557 

-2.373 

UNICREDIT-RISN-B 

4.257 

4.233 

8243 

-17.468 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.044 

6.044 

11703 

1.528 

UNICREDIT-SERV-A 

10.778 

10.708 

20869 

-20.257 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.264 

6.264 

12129 

0.707 

UNICREDIT-SERV-B 

10.634 

10.565 

20590 

-21.007 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4.945 

4.932 

9575 

-0.161 

ZENIT INTERNETFUND 

1,515 

1,502 

2933 

-8,899 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,104 

5,110 

9883 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.411 

5.408 

10477 

8.176 

ALLEANZA OBBL. 

5.500 

5.498 

10649 

7.938 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.321 

7.319 

14175 

7.220 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.250 

16.249 

31464 

11.614 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

7.058 

7.045 

13666 

6.183 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,693 

5.676 

11023 

2.539 

AZIMUT SOLIDITY 

7,001 

6.999 

13556 

3.611 

BIM GLOBAL CONV. 

4.897 

4.893 

9482 

-1.250 

BIPIELLE F.80/20 

8.675 

8.651 

16797 

3.966 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.847 

9.841 

19066 

3.915 

BIPIEMME PLUS 

5.206 

5.197 

10080 

1.461 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.110 

8.094 

15703 

3.417 

BN OBB. DINAMICO 

11,391 

11.339 

22056 

-2,181 

BNL PER TELETHON 

4,889 

4.878 

9466 

-2.454 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.132 

5.123 

9937 

3.907 

BPB TIEPOLO 

7.455 

7.446 

14435 

6.469 

BPC MONTEVERDI 

5.077 

5.068 

9830 

-0.314 

CISALPINO IMPIEGO 

5.964 

5.958 

11548 

8.772 

CR TRIESTE OBBL. 

5.305 

5.291 

10272 

6.087 

DWS RENDIMENTO 

5,269 

5.263 

10202 

4.315 

EPSILON LIMITED RISK 

5,258 

5.247 

10181 

1.682 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.388 

5.374 

10433 

5.647 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.108 

5.107 

9890 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.170 

6.158 

11947 

2.645 

G.P. CASH 

5.713 

5.707 

11062 

7.548 

GEO GL.CONV.BOND 

5.005 

5.005 

9691 

0.000 

GESTIELLE OBB. 20 

7.831 

7.814 

15163 

2.850 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.706 

9.684 

18793 

5.031 

GRIFOBOND 

6,608 

6.624 

12795 

0.303 

GRIFOREND 

7.398 

7.407 

14325 

0.901 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.270 

19.233 

37312 

1.218 

LEONARDO 80/20 

5.221 

5.217 

10109 

3.222 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.092 

4.069 

7923 

-15.871 

NAGRAREND 

8.583 

8.571 

16619 

2.434 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,181 

5.175 

10032 

3.827 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,136 

4.119 

8008 

-4.148 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.956 

6.909 

13469 

-4.673 

NEXTRA RENDITA 

6.236 

6.229 

12075 

1.968 

NEXTRA RISPARMIO 

4.753 

4.744 

9203 

-2.080 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.093 

5.086 

9861 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.130 

5.122 

9933 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,655 

5.642 

10950 

4.547 

PADANO EQUILIBRIO 

5,053 

5.018 

9784 

-4.839 

PRIM.OBB.MISTO 

4.966 

4.967 

9616 

0.000 

RAS LONG TERM BOND F 

5.767 

5.760 

11166 

4.911 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.455 

5.446 

10562 

2.057 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.186 

5.184 

10041 

0,464 

TEODORICO MISTO INT. 

5.192 

5.176 

10053 

3.220 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,668 

7.660 

14847 

3.425 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.641 

7.633 

14795 

3.214 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.112 

5.104 

9898 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.103 

5.099 

9881 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,107 

7,102 

13761 

6,201 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.077 

5.077 

9830 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.282 

6.281 

12164 

3.356 

ARCA BT 

7,765 

7.764 

15035 

2.562 

ARCA MM 

12,727 

12.719 

24643 

6.173 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.549 

5.549 

10744 

4.363 

ASTESE MONETARIO 

5.472 

5.470 

10595 

4.549 

AUREO MONETARIO 

5.726 

5.725 

11087 

3.958 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.350 

5.350 

10359 

4.024 

BIM OBBLIG.BT 

5.641 

5.640 

10922 

3.580 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.861 

12.856 

24902 

4.680 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.447 

8.446 

16356 

4.296 

BIPIEMME MONETARIO 

10.521 

10.520 

20371 

3.147 

BIPIEMME TESORERIA 

5.974 

5.973 

11567 

3.231 

BN EURO MONETARIO 

10.944 

10.943 

21191 

4.050 

BN REDDITO 

6.207 

6.206 

12018 

2.978 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.312 

5.311 

10285 

5.543 

BPVI BREVE TERMINE 

5,482 

5.482 

10615 

4.638 

C.S. MON. ITALIA 

6.932 

6.931 

13422 

2.620 

CAPITALG. BOND BT 

9.141 

9.140 

17699 

3.404 

CARIGE MON. 

10.142 

10.139 

19638 

4.116 

CENTRALE CASH EURO 

7.896 

7.894 

15289 

4.223 

CISALPINO CASH 

7.959 

7.957 

15411 

3.781 

CR CENTO VALORE 

6.144 

6.142 

11896 

5.548 

DUCATO FIX EURO BT 

5.552 

5.551 

10750 

4.913 

DUCATO FIX EURO TV 

5,398 

5.398 

10452 

2.682 

DWS FAMIGLIA 

6,569 

6.569 

12719 

2.225 

DWS MONETARIO 

8.553 

8.552 

16561 

3.172 

EFFEOB. EURO BT 

5.553 

5.552 

10752 

4.066 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.458 

5.458 

10568 

2.845 

EPTA CARIGE CASH 

5.605 

5.603 

10853 

3.969 

EPTA TV 

6.164 

6.163 

11935 

2.103 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,048 

5.048 

9774 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.718 

7.716 

14944 

3.848 

EUROM. CONTOVIVO 

10.916 

10.913 

21136 

3.606 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.445 

6.444 

12479 

3.384 

EUROM. RENDIFIT 

7.467 

7.464 

14458 

4.638 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.342 

7.342 

14216 

3.306 

F&F MONETA 

6.365 

6.364 

12324 

3.597 

F&F RISERVA EURO 

7.447 

7.447 

14419 

3.401 

FIDEURAM SECURITY 

8.667 

8.666 

16782 

2.229 

FONDERSEL REDDITO 

12,494 

12.492 

24192 

5.168 

G.P. MONETARIO EURO 

14.609 

14.606 

28287 

4.119 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.851 

5.851 

11329 

6.111 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.856 

5.856 

11339 

5.818 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.853 

5.853 

11333 

5.994 

GEO EUROPA STBOND4 

5.805 

5.805 

11240 

5.334 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,898 

5.898 

11420 

6.712 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,865 

5.865 

11356 

6.057 

GESTIELLE BT EURO 

6.642 

6.640 

12861 

4.171 

GESTIFONDI MONET. 

8.875 

8.875 

17184 

3.053 

GRIFOCASH 

6.007 

6.008 

11631 

4.618 

IMI 2000 

15.345 

15.344 

29712 

2.225 

ING EUROBOND 

7,960 

7.957 

15413 

4.093 

INVESTIRE EURO BT 

6,442 

6.442 

12473 

4.765 

LAURIN MONEY 

6,141 

6.139 

11891 

4.350 

LEONARDO MONETARIO 

5.084 

5.083 

9844 

0.000 

MGRECMON. 

8.531 

8.530 

16518 

3.998 

NEXTRA BREVE T. 

6.776 

6.774 

13120 

4.102 

NEXTRA CORP.BREVET. 

7.080 

7.076 

13709 

5.044 

NEXTRA EURO BT 

12.050 

12.045 

23332 

5.295 

NEXTRA EURO MON. 

13.632 

13.629 

26395 

4.084 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.210 

6.209 

12024 

2.407 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,882 

7.879 

15262 

2.871 

OPTIMA REDDITO 

5.832 

5.827 

11292 

4.180 

PADANO MONETARIO 

6.419 

6.418 

12429 

3.985 

PASSADORE MONETARIO 

6.210 

6.209 

12024 

4.020 

PERSEO RENDITA 

6.237 

6.233 

12077 

4.437 

RAS CASH 

6.111 

6.109 

11833 

3.488 

RAS MONETARIO 

13,901 

13.899 

26916 

3.622 

RISPARMIO IT.CORR. 

12,036 

12.035 

23305 

3.571 

ROMAGEST MONETARIO 

11.722 

11,720 

22697 

3.059 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.562 

5.561 

10770 

2.923 

SAI EUROMONETARIO 

15.102 

15.099 

29242 

7.495 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.850 

6.850 

13263 

5.873 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,817 

8.817 

17072 

5.315 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,356 

5.356 

10371 

5.832 

SICILFONDO MONETARIO 

8,278 

8.275 

16028 

3.994 

TEODORICO MONETARIO 

6.440 

6.438 

12470 

4.005 

UNICREDIT-MON-A 

11.553 

11.550 

22370 

4.703 

UNICREDIT-MON-B 

11.511 

11.509 

22288 

4.465 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.075 

5.075 

9827 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,047 

5.046 

9772 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,587 

6.587 

12754 

3.293 

ZETA MONETARIO 

7,446 

7,445 

14417 

3,445 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


ANIMA OBBL. EURO 

5.808 

5.809 

11246 

7.735 

APULIA OBB.EURO MT 

6.831 

6.824 

13227 

7.863 

ARCA RR 

7.603 

7.591 

14721 

11.317 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,985 

5,986 

11589 

9,335 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.501 

5.495 

10651 

9.381 

AZIMUT FIXED RATE 

8,811 

8,803 

17060 

10,538 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,770 

5,763 

11172 

11.111 

BIM OBBLIG.EURO 

5.697 

5.690 

11031 

10.707 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.983 

5.975 

11585 

11.498 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.792 

13.782 

26705 

9.521 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.076 

6.071 

11765 

8.947 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.648 

7.646 

14809 

7.325 

BN OBB. EUROPA 

6,568 

6,565 

12717 

8,008 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,562 

5,557 

10770 

10,379 

BPVI OBBL. EURO 

5.736 

5.729 

11106 

9.153 

BSI OBBLIG. EURO 

5.392 

5.390 

10440 

6.372 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.709 

7.703 

14927 

10.018 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.124 

16.099 

31220 

10.159 

CAPITALO. BOND EUR 

9.253 

9.246 

17916 

8.692 

CARIGE OBBL 

9,261 

9,256 

17932 

6,632 

CENTRALE REDDITO 

18,481 

18.471 

35784 

6,734 

CISALPINO CEDOLA 

5.670 

5.661 

10979 

11.311 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.822 

6.817 

13209 

6.261 

DUCATO FIX EURO MT 

6.497 

6.490 

12580 

9.469 

DWS EURO RISK 

11.437 

11.432 

22145 

7.108 

DWS OBBL. EURO 

5,994 

5,991 

11606 

5,882 

DWS OBBL. ITALIA 

12.001 

12.001 

23237 

6.203 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,582 

6,578 

12745 

9,027 

EPSILON Q INCOME 

6,041 

6,032 

11697 

11,457 

EPTA CARIGE BOND 

5.820 

5.816 

11269 

7.281 

EPTA LT 

7.690 

7.670 

14890 

13.757 

EPTA MT 

7.031 

7.019 

13614 

11.214 

EPTABOND 

19.271 

19.254 

37314 

7.210 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.217 

5.214 

10102 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,089 

7,089 

13726 

8,927 

EUROM. REDDITO 

13,333 

13,321 

25816 

7,767 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.489 

6.481 

12564 

9.555 

F&F EUROREDDITO 

11.577 

11.569 

22416 

6.592 

F&F LAGEST OBBL. 

16.180 

16.172 

31329 

6.216 

FONDERSELEURO 

6.756 

6.749 

13081 

10.572 

G.P. BOND EURO 

8.529 

8.517 

16514 

10.852 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.262 

5.256 

10189 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.676 

6.655 

12927 

12.941 

GESTIELLE MT EURO 

12.653 

12.631 

24500 

9.190 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.551 

5.543 

10748 

10.931 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.608 

5.606 

10859 

12.746 

IMIREND 

8,814 

8,812 

17066 

6,805 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ING REDDITO 

16.714 

16.691 

32363 10.425 

INVESTIRE EURO BOND 

5.915 

5.922 

11453 

8.992 

ITALMONEY 

6.889 

6.888 

13339 

6.430 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,978 

7.971 

15448 

8.440 

LEONARDO OBBL. 

6,168 

6,163 

11943 

10.478 

NEXTRA BONDALA 

8.940 

8.935 

17310 

6.861 

NEXTRA BONDEURO 

6.454 

6.447 

12497 

10.950 

NEXTRA LONG BOND E 

7.822 

7.812 

15146 

12.239 

NEXTRA REDDITO FISSO 

6.136 

6.129 

11881 

10.998 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,810 

14,793 

28676 

8.387 

OPEN F.OBB.EURO 

5,341 

5,340 

10342 

7.313 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.972 

5.965 

11563 

9.277 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.529 

8.525 

16514 

6.625 

PRIM.BOND EURO 

4.994 

4.994 

9670 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

27.258 

27.217 

52779 

10.777 

ROMAG EUROBB MT 

5,470 

5,466 

10591 

7.212 

ROMAGEST EURO BOND 

8,009 

8,001 

15508 

7.503 

SAI EUROBBLIG. 

11.073 

11.068 

21440 

9.633 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.572 

11.572 

22407 

11.226 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.889 

6.889 

13339 

14.416 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.893 

6.893 

13347 

9.256 

TEODORICO OB. EURO 

5,649 

5,646 

10938 

6.184 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.993 

6.988 

13540 

9.711 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.966 

6.962 

13488 

9.442 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.190 

5.181 

10049 

0.000 


5.508 

5.505 

10665 

10,049 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.829 

15.829 

30649 

9.090 

ZETA REDDITO 

6,764 

6,763 

13097 

6,268 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

17.393 

17.375 

33678 

9.672 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.590 

13.580 

26314 

7.934 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.518 

6.509 

12621 

9.071 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.999 

8.989 

17424 

7.643 

CISALPINO REDDITO 

13.556 

13.532 

26248 

10.742 

DWS OBBL. EUROPA 

12.539 

12.536 

24279 

6.002 

EPTA EUROPA 

6.306 

6.292 

12210 

9.081 

EUROM. EUROPEBOND 

5.883 

5.879 

11391 

9.390 

EUROMONEY 

7.003 

6.997 

13560 

5.544 

F&F BOND EUROPA 

8.608 

8.606 

16667 

7.412 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.555 

7.545 

14629 

11.250 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6,389 

6,356 

12371 

4.395 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.429 

7.418 

14385 

6.907 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.857 

5.854 

11341 

2.700 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.034 

6.027 

11683 

10.492 

UNICREDIT-OB.EU-B 

6,011 

6,004 

11639 

10,212 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,273 

8,189 

16019 

-6.488 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,178 

5,132 

10026 

-6.937 

AUREO DOLLARO 

5.640 

5.610 

10921 

-5.811 

AZIMUT REDDITO USA 

5.783 

5.731 

11197 

-7.055 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.462 

7.390 

14448 

-6.514 

BIPIEMME US BOND 

4.807 

4.768 

9308 

-3.045 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,541 

4,497 

8793 

-5.827 

CAPITALG. BOND-S 

6,769 

6.729 

13107 

-8.415 

COLUMBUS INT. BOND 

7.717 

7.673 

14942 

-16.110 

COLUMBUS INT. BOND-S 

9.015 

9.023 

Q 

-16.094 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.089 

7.024 

13726 

-7.102 

DWS DOLLARI 

6.793 

6.763 

13153 

-11.939 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,523 

8,476 

16503 

-7.035 

F&F RIS.DOLLARI 8 

7,916 

7.917 

o 

-11.548 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.767 

6.752 

13103 

-11.542 

FONDERSEL DOLLARO 

8.350 

8.303 

16168 

-8.892 

G.P. BOND DOLLARI 

5.980 

5.961 

11579 

-13.043 

GEO USA ST BOND 2 

6.107 

6.107 

11825 

6.672 

GESTIELLE BOND-S 

8.118 

8.044 

15719 

-3.495 

GESTIELLE CASH DLR 

5.529 

5.502 

10706 

-13.945 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.156 

5.130 

9983 

9.959 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.395 

5.386 

10446 

15.056 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.764 

5.716 

11161 

-7.346 

NEXTRA AMERICABOND 

7.886 

7.806 

15269 

-6.707 

NEXTRA AMERICABOND -8 

9.213 

9.179 


-6.677 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.257 

8.175 

15988 

-6.223 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

9,646 

9,613 


-6.204 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.458 

12.389 

24122 

-14.436 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.554 

14.569 

Q 

-14.413 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.272 

13.128 

25698 

-8.095 

PUTNAM USA BOND 

6.440 

6.417 

12470 

-4.323 

PUTNAM USA BOND-S 

7,534 

7,525 


-4.327 

RAS US BOND FUND 

5,903 

5,843 

11430 

-7.548 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.706 

6.706 

12985 

-7.618 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.949 

5.913 

11519 

-5.929 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,938 

5,902 

11498 

-6,059 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,378 

4,365 

8477 

-8.314 

CAPITALG. BOND YEN 

4,937 

4.922 

9559 

-10.691 

DUCATO FIX YEN 

4.398 

4.358 

8516 

-10.718 

DWS YEN 

4.277 

4.272 

8281 

-10.033 

EUROM. YEN BOND 

8.087 

8.067 

15659 

- 11.112 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.476 

4.435 

8667 

-9.392 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,527 

5,527 

10702 

-12,436 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.341 

9.332 

18087 

21.501 

AUREO ALTO REND. 

6.265 

6.249 

12131 

6.929 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.071 

7.045 

13691 

7.103 

CAPITALG. BOND EM 

7.016 

7.001 

13585 

2.919 

DUCATO FIX EMERG. 

9.828 

9.819 

19030 

13.421 

DWS OBBL. EMERG. 

5.303 

5.303 

10268 

5.532 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.518 

5.520 

10684 

9.898 

EPTA HIGH YIELD 

5.885 

5.843 

11395 

-2.903 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.770 

7.755 

15045 

6.745 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.303 

7.259 

14141 

0.995 

ING EMERGING MARKETS 

15.549 

15.515 

30107 

5.818 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.079 

16.008 

31133 

8.995 

MC GES. FDF H.Y. 

5.578 

5.573 

10801 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.241 

9.206 

17893 

12.489 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.953 

7.944 

15399 

20.244 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.284 

6.260 

12168 

1.715 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.830 

5.811 

10901 

8.227 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7,532 

7,530 

14584 

8.483 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.473 

7,468 

14470 

8.006 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,287 

5,284 

10237 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.580 

6.555 

12741 

7.586 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.554 

5.539 

10754 

-1.959 

ARCA BOND 

11,064 

10,996 

21423 

0.063 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,129 

5.122 

9931 

3.595 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.186 

5.156 

10041 

-4.598 

AUREO BOND 

7.137 

7.119 

13819 

0.436 

AUREO FF PRUDENTE 

5.190 

5.172 

10049 

2.185 

AZIMUT REND. INT. 

8.410 

8.372 

16284 

3.013 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,544 

5.525 

10735 

0.726 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.164 

10.114 

19680 

0.365 

BIPIEMME PIANETA 

7.957 

7.923 

15407 

3.123 

BN OBBL INTERN. 

8.256 

8.221 

15986 

-1.644 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.947 

4.923 

9579 

0.283 

BPB REMBRANDT 

7.533 

7.496 

14586 

0.186 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,183 

5,154 

10036 

0.601 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,849 

4,825 

9389 

-2.864 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.431 

7.407 

14388 

0.269 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.121 

11.083 

21533 

-0.625 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.120 

8.096 

15723 

-1.884 

CENTRALE MONEY 

13.109 

13.032 

25383 

0.614 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,851 

4,846 

9393 

5.778 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.791 

7.761 

15085 

-0.268 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,907 

4,898 

9501 

2.293 

DWS B RISK 

9.513 

9.501 

18420 

-0.947 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.960 

10.944 

21222 

-0.345 

EFFEOB. GLOBALE 

5.367 

5.355 

10392 

1.092 

EPTA 92 

10.847 

10.776 

21003 

-1.355 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,618 

6,601 

12814 

0.121 

EUROM. INTER. BOND 

8,763 

8,744 

16968 

0.816 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.462 

11.418 

22194 

4.570 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.470 

7.448 

14464 

2.497 

FONDERSEL INTERN. 

12.178 

12.144 

23580 

-1.964 

G.P. BOND 

12.962 

12.930 

25098 

-0.483 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,165 

5,159 

10001 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9.471 

9,415 

18338 

0.616 

GESTIELLE BTOCSE 

6.338 

6.319 

12272 

-3.103 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.608 

5.575 

10859 

0.322 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.926 

7.890 

15347 

-0.151 

IMI BOND 

13.720 

13.644 

26566 

-0.781 

ING BOND 

14,167 

14.128 

27431 

-0.950 

INTERMONEY 

7,045 

7,015 

13641 

-1.934 

INTERN. BONDMANAG. 

7.167 

7.149 

13877 

1.630 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.961 

7.914 

15415 

-6.241 

LAURIN BOND 

5.404 

5.374 

10464 

0.241 

LEONARDO BOND 

5.330 

5.317 

10320 

4.182 

ML MSERIES BND 

5,235 

5,232 

10136 

7.011 

NEXTRA BONDESTERO 

6,736 

6,696 

13043 

0.552 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.807 

6.766 

13180 

0.665 

NEXTRA BONDINTER. 

7.969 

7.922 

15430 

0.682 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.617 

7.573 

14749 

0.581 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.690 

11.632 

22635 

-1.325 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

6.038 

6.022 

11691 

9.087 

PADANO BOND 

8.394 

8.345 

16253 

0.587 

PRIM.BOND INT. 

4.975 

4.976 

9633 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.934 

7.908 

15362 

3.428 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

9.282 

9.273 


3.428 

RAS BOND FUND 

14.209 

14.128 

27512 

-1.346 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.222 

13.181 

25601 

1.880 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.282 

5.267 

10227 

1.949 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,860 

7.832 

15219 

-0.732 

SANPAOLO BONDS 

6.721 

6.721 

13014 

-1.480 

SOFID SIM BOND 

6.560 

6.522 

12702 

0.351 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.806 

10.770 

20923 

0.567 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.771 

10.735 

20856 

0.326 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,923 

4.911 

9532 

0.510 

ZENIT BOND 

6,726 

6.711 

13023 

3.191 

ZETA BOND 

13.594 

13.569 

26322 

-1.834 

ZETA INCOME 

5,190 

5,182 

10049 

-1,592 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15,216 

15,210 

29462 

4,815 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.115 

5.103 

9904 

12.171 

ARCA BOND CORPORATE 

5,953 

5,939 

11527 

11.667 

AUREO CORP.EUROPA 

5,143 

5,139 

9958 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.073 

9.057 

17568 

2.265 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.806 

6.806 

13178 

1.825 

AZIMUT TREND TASSI 

7.883 

7.881 

15264 

7.573 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.423 

4.411 

8564 

2.788 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,075 

6,070 

11763 

10.374 

BIPIEMME PREMIUM 

5.678 

5.673 

10994 

7.415 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.870 

10.853 

21047 

9.092 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.817 

11.786 

Q 

-6.660 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.535 

4.503 

8781 

-4.606 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.777 

5,768 

11186 

16.848 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,657 

5,638 

10953 

12.509 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.908 

5.902 

11439 

10.719 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.108 

6.106 

11827 

11.256 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.413 

5.391 

10481 

9.397 

DUCATO FIX CONV. 

7.521 

7.514 

14563 

0.750 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,688 

5,682 

11014 

9.934 

DUCATO FIX RENDITA 

18.279 

18,215 

35393 

4.023 

DWS FINANZA P.CASH 

7.193 

7.194 

13928 

2.144 

EFFE OB. CORPORATE 

5.655 

5.648 

10950 

8.374 

EUROM. RISK BOND 

5.310 

5.293 

10282 

8.900 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,106 

5,105 

9887 

1.977 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4,937 

4,931 

9559 

2.109 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.719 

5.711 

11074 

10.533 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,625 

5,625 

10892 

3.897 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.542 

5.542 

10731 

2.762 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,638 

5,635 

10917 

9.242 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,887 

5,876 

11399 

-1.274 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.295 

4.284 

8316 

9.037 

MGRECIAOBB 

6.673 

6.652 

12921 

6.257 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.444 

16.397 

31840 

3.064 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.752 

4.710 

9201 

-6.253 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5,987 

5,979 

11592 

11.552 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.564 

4.544 

8837 

-4.518 

NEXTRA CORP. BOND 

6.132 

6.124 

11873 

10.845 

NEXTRA SR BOND 

5.111 

5.100 

9896 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.481 

4.468 

8676 

-4.313 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.849 

4.841 

9389 

-0.082 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.141 

6.132 

11891 

10.112 

PRIM.BOND C.EURO 

4.996 

4.996 

9674 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.494 

5.483 

10638 

5.168 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.427 

6.429 


5.169 

RAS CEDOLA 

6,445 

6,440 

12479 

6.934 

RAS SPREAD FUND 

5,081 

5,064 

9838 

9.835 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.549 

12.515 

24298 

3.056 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.668 

5.665 

10975 

4.537 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5,133 

5,133 

9939 

0.000 

SANPAOLO BOND HY 

5,904 

5,904 

11432 

16.151 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,199 

6,199 

12003 

4.783 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.351 

6.351 

12297 

4.165 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.587 

5.587 

10818 

10.299 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.250 

6.250 

12102 

6.229 

SOLIDITAS 

5,037 

5,036 

9753 

0.000 

VASCO DEGAMA 

11,088 

11,074 

21469 

11.170 

ZETA CORPORATE BOND 

5,975 

5,976 

11569 

9,915 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.140 

4.170 

8016 

-7.382 

SYMPH. MS ADAGIO 

5,011 

5,010 

9703 

0.159 

SYMPH. MS AMERICA 

3,897 

3,921 

7546 

-15.994 

SYMPH. MS ASIA 

4.166 

4.134 

8067 

-25.726 

SYMPH. MS EUROPA 

3.919 

3.909 

7588 

-17.616 

SYMPH. MS LARGO 

4.717 

4.718 

9133 

-5.848 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.581 

5.529 

10806 

-15.999 

SYMPH. MS VIVACE 

4,176 

4,180 

8086 

-15.908 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.096 

6.067 

11804 

-23.233 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.751 

9.717 

18881 

-9.829 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.128 

3.107 

6057 

-22.822 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.296 

4.268 

8318 

-13.526 

SYMPH. S MONETARIA 

6,453 

6,453 

12495 

2.869 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.726 

7,718 

14960 

9.263 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.170 

6.167 

11947 

2.220 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4,580 

4,563 

8868 

-7.099 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,747 

1,738 

3383 

-32,600 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,601 

5,601 

10845 

3.664 

ARCA BT-TESORERIA 

5.019 

5.018 

9718 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.328 

5.328 

10316 

1.698 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,039 

5,039 

9757 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.113 

11.113 

21518 

2.244 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.182 

7.182 

13906 

2.761 

BN LIQUIDITÀ' 

6.304 

6.303 

12206 

3.073 

BNL CASH 

19.655 

19.655 

38057 

1.987 

BNL MONETARIO 

9.028 

9.027 

17481 

2.045 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.901 

10.901 

21107 

2.088 

CAPITALG. LIQUID. 

6.406 

6.406 

12404 

2.463 

CASH ROMAGEST 

5.543 

5.543 

10733 

2.231 

CENTRALE C/C 

8.947 

8.947 

17324 

2.321 

DUCATO FIX LIQU. 

5.912 

5.911 

11447 

2.942 

DUCATO FIX MONET 

7.524 

7.524 

14568 

2.646 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.588 

6.589 

12756 

2.825 

DWS CRESCITA RISP. 

7,318 

7,319 

14170 

2.192 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.354 

7.354 

14239 

2.824 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.983 

5.982 

11585 

2.466 

EPTAMONEY B 

12.485 

12.485 

24174 

2.504 

EPTAMONEY A 

12,489 

12.489 

24182 

0.000 

EPTAMONEY C 

12,504 

12.504 

24211 

0.000 

EUGANEO 

6.588 

6.587 

12756 

2.441 

EUROM. TESORERIA 

10,042 

10,041 

19444 

2.532 

FIDEURAM MONETA 

13,124 

13.124 

25412 

2.180 

FONDERSELCASH 

8,044 

8,044 

15575 

2.406 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5,817 

5,817 

11263 

2.448 

GESTIELLE CASH EURO 

6.297 

6.297 

12193 

2.791 

ING EUROCASH 

5.892 

5.892 

11409 

2.469 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.128 

5.127 

9929 

2.232 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,613 

5,612 

10868 

2.576 

NEXTRA TESORERIA 

6,773 

6.772 

13114 

2.496 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.471 

5.470 

10593 

2.128 

OPTIMA MONEY 

5.483 

5.483 

10617 

2.409 

PERSEO MONETARIO 

6.608 

6.607 

12795 

2.704 

RISPARMIO IT.MON. 

5.441 

5.441 

10535 

2.273 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,432 

5,432 

10518 

2.587 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,096 

10,094 

19549 

5.872 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.598 

6.598 

12776 

2.501 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.562 

6.562 

12706 

2.259 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.404 

7.403 

14336 

2.619 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.377 

7.377 

14284 

2.387 

VEGAGEST MONETARIO 

5,232 

5,231 

10131 

3,174 

F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.280 

5.280 

10224 

0,000 

AGORA FLEX 

5.366 

5.362 

10390 

11.374 

ALARICO RE 

3,867 

3,870 

7488 

-12.610 

ANIMA FONDATTIVO 

10,989 

10,946 

21278 

-6.333 

AUREO FLESSIBILE 

4.475 

4.456 

8665 

-6.341 

AZIMUT TREND 

16.424 

16.374 

31801 

-5.793 

AZIMUT TREND 1 

12.722 

12.632 

24633 

-3.919 

BIM FLESSIBILE 

3,784 

3,785 

7327 

-10.161 

BIPIELLE F.FREE 

3.611 

3.589 

6992 

-19.719 

BIPIELLE PROFIL01 

4.704 

4.686 

9108 

-7.565 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.309 

4.288 

8343 

-11.537 

BIPIEMME TREND 

2.740 

2.717 

5305 

-17.544 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,304 

4,283 

8334 

-11.893 

BNLTREND 

17,183 

17.044 

33271 

-13.527 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.282 

6.280 

12164 

2.362 

CAPITALG. RISK 

6.876 

6.867 

13314 

-2.922 

CISALPINO ATTIVO 

3.025 

3.011 

5857 

-5.968 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,230 

4.202 

8190 


DUCATO FLEX 100 

9,619 

9,538 

18625 

-9.057 

DUCATO FLEX 30 

16,003 

15,966 

30986 

-5.737 

DUCATO FLEX 60 

4.957 

4.935 

9598 

-9.345 

DUCATO STRATEGY 

3.876 

3.884 

7505 

-10.691 

DWS HIGH RISK 

6.078 

6.050 

11769 

-16.933 

DWSTREND 

3,505 

3,482 

6787 

-13.027 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,968 

9,946 

19301 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.550 

3.540 

6874 

-0.168 

FORMULAI BALANCED 

6,113 

6,109 

11836 

4.620 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.136 

6.132 

11881 

3.701 

FORMULAI HIGH RISK 

5,592 

5,586 

10828 

1.359 

FORMULAI LOW RISK 

6,082 

6,081 

11776 

3.505 

FORMULAI RISK 

5.630 

5.619 

10901 

1.808 

FS AGGRESSIVE 

5.072 

5.071 

9821 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.707 

3.731 

7178 

-19.657 

FS TREND GBL.OPP. 

3,693 

3.721 


-18.187 

GENERALI INST.BOND 

5,160 

5,156 

9991 

2.543 

GENERALI INST.EQUITY 

5.221 

5.219 

10109 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.113 

4.113 

7964 

-13.664 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.270 

11.253 

21822 

-10.810 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.665 

4.655 

9033 

-5.624 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.678 

4.679 

9058 

-7.604 

GESTNORD ASSET ALL 

5.017 

5.001 

9714 

-6.625 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.777 

3.753 

7313 

-21.849 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.346 

4.346 

8415 

-13.305 

INVESTITORI FLESS. 

5.231 

5.228 

10129 

1.829 

KAIROS PAR. INCOME 

5,725 

5.726 

11085 

7.089 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,485 

4.482 

8684 

5.903 

LEONARDO FLEX 

2,019 

2.017 

3909 

-15.980 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.049 

5.057 

9776 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,371 

5,367 

10400 

3.169 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.819 

4.823 

9331 

-0.659 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,178 

4,187 

8090 

-5.410 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.474 

3.490 

6727 

-11.648 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.272 

7.272 

14081 

4.228 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.237 

5.237 

10140 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,144 

5.123 

9960 

-11.126 

NEXTRATREND 

2,878 

2.869 

5573 

-10.118 

PRIM.TRADING FL.G 

4.571 

4.554 

8851 

-12.214 

PROFILO BEST F. 

5.024 

5.025 

9728 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.546 

4.524 

8802 

-6.748 

SAI INVESTILIBERO 

6,017 

5,997 

11651 

-5.763 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,115 

4,115 

7968 

-17.002 

UNICREDIT-OPP-A 

3.724 

3.707 

7211 

-17.665 

UNICREDIT-OPP-B 

3.691 

3.674 

7147 

-18.141 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.515 

5.502 

10679 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,813 

5,806 

11256 

-14,059 
















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































L’anello che mancava tra forza ed eleganza. 



€ 178,00 

AN2220-55E 


€ 108,00 

BK1760-55F 


€ 98,00 

EU2170-59B 


Citizen Marinaut, espressione di uno stile di vita che non 
ammette debolezze, è progettato per resistere a tutto, 
anche al cambio delle mode. 

Una perfetta simbiosi di stile e solidità, con una tempra 
d’acciaio e un cuore tecnologico ad altissima precisione, 
che ne garantiscono una durata illimitata nel tempo. 

CITIZEN. 

www.citizen.it 
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13,00 Studio Sport Italial 


14,00 Tennis, Atp Queen’s Eurosport 


14,30 Usa Sport Tele+ 
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16,10 Atletica, 11 ponti di Comacchio RaiSportSat 

■S 

16,50 Pallanuoto, europei RaiSportSat 

t 

18,00 Sportsera Rai2 

l 
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20,30 Bordoring SportStream 
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La minaccia dei tifosi: fumogeni contro la sede dell’Unione Sarda 

«Le nostre foto sono le vostre bare». Il giornale pubblicò le immagini degli ultrà coinvolti negli scontri di Verona 


CAGLIARI Due candelotti fumogeni, dello stes¬ 
so tipo di quelli lanciati ogni domenica sui cam¬ 
pi di calcio, sono stati gettati nella notte tra ieri e 
ieri l’altro contro il portone d’ingresso dell’Unio¬ 
ne Sarda, il più importante quotidiano dell’isola. 
Nessun danno, solo lo spavento del vigilante 
che, avendo sorpreso un gruppo di giovani ad 
armeggiare coi fumogeni, ha sparato un colpo 
in aria facendoli scappare. Subito dopo sono 
giunti sul posto i carabinieri e gli agenti della 
Digos, che hanno trovato sul muro esterno della 
sede del quotidiano la scritta «le nostre foto 
sono le vostre bare». Secondo gli agenti si tratte¬ 
rebbe della rivendicazione del gesto vandalico 
da parte di un gruppo di ultras del Cagliari a 


causa della pubblicazione, circa un mese fa, 
delle foto di 33 tifosi che erano stati arrestati 
dopo la partita del 24 marzo a Verona. In questa 
direzione indagano i carabinieri, anche perché 
non è la prima volta, come confermano all’Unio¬ 
ne Sarda, che i muri della sede vengono imbrat¬ 
tati con minacce più o meno velate da parte 
della tifoseria cagliaritana. Sono lontani i tempi 
in cui gli ultras rossoblu venivano considerati 
uno dei gruppi più tranquilli. La tensione è salita 
soprattutto dopo la scissione tra gli 
“Sconvolts”, il gruppo più numeroso, e i 
“Furiosi”. Fu proprio lo “Sconvolt” Massimo Me¬ 
loni ad aggredire il 17 novembre scorso Ema¬ 
nuele Manitta, portiere del Messina, nel corso 


del match al S. Elia. Tra i due gruppi la rivalità è 
diventata così accesa da indurre i Furiosi a ge¬ 
mellarsi coi tifosi veronesi durante Cagliari-Ve- 
rona del 19 ottobre. Per gli Sconvolts fu un’onta 
insopportabile, che decisero di lavare 5 mesi più 
tardi, in occasione della gara di ritorno. Un grup¬ 
po di circa 40 tifosi si era mosso dalla Sardegna 
a Milano in aereo e da lì a Verona con auto 
noleggiate, per sfuggire ai controlli della polizia. 
Dopo una ventina di minuti di scontri gli agenti 
della Digos hanno bloccato i tifosi, arrestando¬ 
ne 33, tutti tra i 20 e i 40 anni. Proprio le loro 
foto segnaletiche erano state pubblicate dal¬ 
l’Unione Sarda pochi giorni dopo. 

P- g- 



Totti-Del Piero, la coppia più bella 


L Italia batte la Finlandia con i gol dei due fantasisti. Trap: «Primo posto possibile» 


Aldo Quaglierini 


M ai come stavolta l'attesa è stata ri¬ 
spettata. Era un anno che non gioca¬ 
vano insieme, da quella maledetta se¬ 
ratacoreana, e ci si aspettavano perle 
dal rientro di Totti e Del Piero: gol, 
fantasia, gruppo. E perle sono state. 
Dueazero aHelsinki, bel gioco, una 
nazionale che ricomincia a correre, 
una classifica che ci sorridedi nuovo. 
G razi e anche al I ’Azerbai gian, chepro- 
prio ieri ci ha fatto il favoredi battere 
la Serbia, l'ottimismo ritorna nel 
clan azzurro, un sentimento e che ti 
fa sembrare l'Europeo di Lisbona or¬ 
mai dietro la porta. 

Chesiano stati Totti e Del Piero i 
protagonisti della notte bianca finlan¬ 
dese, lo dicono lefirmedei gol, bellis¬ 
simi, maanchelaconduzionedeH'in- 
contro,quel qualcosa in più di creati¬ 
vità che rafforza la squadra, dà mora¬ 
le, sbroglia le situazioni difficili ed è 
in grado di capovolgere le sorti di un 
incontro che sembra davvero nato 
male. 

All'inizio, per una buona mez¬ 
z'ora, l'Italia è infatti sul punto di 
capitolare: una difesa che balla e un 
centrocampo chefatica più del previ¬ 
sto ad arginare gli scatenati finlande¬ 
si rafforza quella che diventa piano 
unaconvinzionaTutti avevano mes¬ 
so in guardia dai pericoli dalla sini¬ 
stra, segnalando i lanci di Litmanen e 
la velocità di Kolkka, ma le rogne per 
la retroguardia azzurra arrivano dal¬ 
la parteopposta, dove N urmela sem¬ 
bra un folletto impazzito esguscian- 
teei nostri paiono avere le gambe di 
burro tanto perdono sistematicamen¬ 
te ogni contrasto... Il 4-2-3-1 azzurro 
va in bambola, Zanetti ePerrotta tar¬ 
dano a chiudere, Zambrotta non può 
bastare da solo, Cannavaro èimpreci- 
so e agitato. A Buffon vengono i ca¬ 
pelli bianchi. 

Al 4', il portiere deve intervenire 
su tiro di Litmanen; tre minuti più 
tardi, assiste impotente ad un ballet¬ 
to pericoloso al limitedeH’area; al 15’ 
addirittura subisce gol, ma lo svario¬ 
ne difensivo di Cannavaro (da cui 
nasce l’azione) aveva superato la li¬ 
nea deH’out e l'arbitro ci grazia. Un 
minuto dopo Forssel (Chelsea) spiaz¬ 



za il numero uno azzurro che però 
recupera con un colpo di reni e para; 
al 25’ sempre Forssel gira a botta sicu¬ 
ra ma la palla, a Buffon ormai fuori 
causa, è deviata in angolo. Insomma, 
un monologo finlandese spezzato so¬ 
lo dalla punizione di Totti (19') che 
dai trenta metri sfiora l’incrocio dei 
pali. 

Si mette male, sì, ma quando già 
ti prepari al peggio, Fiore (un po’ in 
ombra fi no a questo momento) pren¬ 
de palla a centrocampo, lancia sulla 
destra Panucci che rasoia in cen¬ 
tro-area doveTotti, al volo, insacca: 
il gol è un capolavoro estetico, con 
gioco di prima, classe e intuizione. 
All'Italia dà il vantaggio, ma anche 
morale, forza, compattezza e certez¬ 
ze. Da questo momento (è il 31’) 
cambiatutto. L'assedio, anche psico¬ 
logico, è spezzato, e la rincorsa al 
verso il Galles capoclassifica, già co¬ 
minciata. 

Esce fuori la maggiorequalità tec¬ 
nica degli azzurri, è un gioco da ra¬ 
gazzi arrivare all'intervallo senza ulte 
riori colpi di scena. 


La partita potrebbe chiudersi 
qui, tanto gioca ordinatamente la di¬ 
fesa azzurra nella ripresa. Recuperati 
tempi e intese, non passa più nessu¬ 
no dalle parti di N està (che cresce col 
passaredel tempo) mentrePerrottae 
Zanetti eseguono fedelmente il com¬ 
pitino che ha loro affidato il Trap. 
Zambrotta è una spina nel fianco per 
i padroni di casa, Corradi si sacrifica 
per la squadra. Morale: partita inchio¬ 
data. 

Almeno fino a quando Totti in¬ 
venta un altro capolavoro con un lan¬ 
cio profondo chepescaDel Piero libe¬ 
ro sulla sinistra. Contropiede. Alex 
entra in area, rapido, incontenibile, e 
infiIa Jaaskelainen con un bellissimo 
tiro di sinistro: due a zero, partita 
finita e applausi del pubblico. 

Visto adesso, questo 11 giugno 
di Helsinki, nonèpoi male.Tempera¬ 
tura ideale, sole che non tramonta 
mai e gli azzurri che sembrano più 
belli. Non ci fosse quel gruppetto di 
italiani che canta l’inno di Mameli 
con il saluto romano, sarebbe pro¬ 
prio una giornata eccezionale. 


Finlandia _O 

Italia 2 


FINLANDIA: Jaaskelainen, 
Pasanen, Hyppia, Tihinen, 
Saarinen, Nurmela (24' st Kop- 
teff), Valakari (37' st Rihilahti), 
Vayrynen, Kollka (33' st Johan- 
nson), Litmanen, Forssel 

ITALIA: Buffon, Panucci, Ne- 
sta, Cannavaro (45' st Legrotta- 
glie), Zambrotta, Fiore (38' st 
Oddo), Perrotta, Zanetti, Del 
Piero, Totti, Corradi (40' st Dei¬ 
vecchio) 

ARBITRO: Sirie (Cro) 

RETI: nel pt 31 ' Totti; nel st 28' 
Del Piero 

NOTE: angoli 8-3 per la Finlan¬ 
dia. Spettatori 38.000. Nessun 
ammonito. 


LA CLASSIFICA La Serbia-Montenegro perde clamorosamente in Azerbaigian 

Le mani sullo spareggio 


Una giornata più che soddisfacente 
quella di ieri per Giovanni Trapatto- 
ni. Oltre al successo degli azzurri a 
Helsinki, infatti, va registrato un ri¬ 
sultato clamoroso: l'Azerbaijgian ha 
battuto a Baku la Serbia-Montene¬ 
gro per 2-1. La formazione azera ha 
saputo rimontare lo svantaggio ini¬ 
zialefirmato da Boskovic nel primo 
tempo, grazie alla retedi Gurbanov 
e al rigore realizzato da Ismaylov al 
90'. Per laSerbia-M ontenegro si trat¬ 
ta della seconda sconfitta consecuti¬ 
va dopo quella contro la Finlandia. 
E ora la classifica è meno complica¬ 
ta per gli uomini del Trap. Al co¬ 
mando del gruppo 9 c'è sempre il 
Galles in testa con 12 punti (4 parti¬ 
te e 4 vittorie:), seguito dagli azzurri 
che sono saliti a quota 10 (in sei 


gare), quindi la Finlandia con 6 pun¬ 
ti (sempre in 6 match), Serbi a- M on¬ 
tenegro fermo a 5 (5 le partite dispu¬ 
tate) e l’Azerbaigian che raggiungo¬ 
no quota4 (in sei partite). 

L'Italia, quindi, consolida il se¬ 
condo posto (utile per gli spareggi) 
eawicinail Galles. I britannici sono 
attesi oradaduetrasferteimpegnati- 
ve: il 20 agosto a Belgrado contro la 
Serbia-M ontenegro e il 6 settembre 
nello scontro diretto con gli azzurri. 
Poi gli impegni del Galles saranno 
in casa con la Finlandia (10 settem¬ 
bre) e 111 ottobre con la Ser- 
bia-M ontenegro. Per l'Italia, oltre al 
match casalingo col Galles, altredue 
gare: in trasferta con gli slavi (10/9) 
e in casa con l'Azerbaijgian (11/10). 

Gli altri risultati di ieri validi per 


lequalificazioni a Euro 2004 (qualifi¬ 
cate di diritto le prime del gruppo, 
spareggio tra le seconde): 

Gruppo 2: Lussemburgo-Danimarca 
0-2, Norvegia-Romania 1-1 
Gruppo 3: Rep. Ceca-Moldova 5-0, 
Austria-Bielorussia 5-0 
Gruppo 4: Svezia-Polonia 3-0, San 
Marino-Ungheria 0-5 
Gruppo 5: Lituania-lslanda 0-3, Isole 
Faroer-Germania0-2 
Gruppo 6: Grecia-Ucraina 1-0, Irlan¬ 
da del Nord-Spagna 0-0 
Gruppo 7: Turchia-Macedonia 3-2, 
Inghilterra-Slovacchia 2-1 
Gruppo 8: Estonia-Croazia 0-1, Bel¬ 
gio-Andorra 3-0 

Gruppo 10: Eire-Georgia2-0, Svizze- 
ra-Albania 3-2 


in 

breve 


- Il Manchester “scarica” 
Beckham per 38 milioni 

Rottura definitiva tra lo “Spice 
boy” e il club allenato da Alex 
Ferguson. Beckham finirà in 
Spagna, il Barga ha promesso 
38 milioni di euro, si aspetta il 
rilancio del Reai Madrid. 

- Panchine: Rossi al Toro 
Malesani al Modena 

L’ex tecnico della Triestina è 
stato presentato ieri al Filadel¬ 
fia. Malesani invece ha rag¬ 
giunto un accordo annuale 
con il club emiliano. 

- Calcio: anche il Paterno 
ricorre al Coni 

Anche il Paterno ha chiesto al 
Coni di annullare il verdetto 
della Caf che lo aveva costret¬ 
to agli spareggi (perduti poi 
contro L'Aquila) per non retro¬ 
cedere in C2.1 siciliani spera¬ 
no di riconquistare la CI per il 
caso Antonaccio, il giocatore 
del Pescara che, schierato nel 
match contro gli etnei, non 
avrebbe però scontato rego¬ 
larmente la squalifica nella 
giornata precedente, perché 
era sceso in campo con la pri¬ 
mavera del club adriatico. 

- Armstrong ruggisce 
nel Giro del Delfinato 

L'americano ha vinto la terza 
tappa, una cronometro indivi¬ 
duale di 33,4 km, da Sa- 
int-Paul-en-Jarez a Saint-He- 
and ed ha conquistato la ma¬ 
glia di leader della classifica. 

- Tennis, Hewittokal Queen’s 
Farina nei quarti a Vienna 

Il numero 1 del mondo ha 
sconfitto Sluiter per 7-6 3-6 
7-6. Altri risultati: Schalken 
batte Martin (infortunio); Gro- 
sjean-Kratochvil 6-3 6-4; Ros- 
set-Nieminen 7-5 7-5; 

Reid-Gambill 6-1 7-5, Nor- 
man-Sa 6-3 7-6, Dupuis-Bo- 
gdanovic 3-6 7-6 7-6, Saul- 
nier-Mirnyi 7-6 6-4, Dent- Ma- 
miit 6-4 6-4, Rusedski-Arazi 
6-4 6-4, Krajicek-Vacek 7-5 
2-6 6-3. Silvia Farina è appro¬ 
data ai quarti a Vienna elimi¬ 
nando la ceca Klara Koukalo- 
vaper 6-3 7-5. 


BASKET Nella gara2 delle finali scudetto la Skipper Bologna si è imposta 73-67 sui campioni d’Italia della Benetton. Sabato la terza sfida 

La Fortitudo pareggia i conti: con Treviso è 1-1 


dall’inviato Salvatore Maria Righi 


BOLOGNA È povera e ignorante, ma vince, la Skip¬ 
per. E pareggia il conto con la Benetton nella finale 
scudetto (73-67). Ora si torna a Treviso, sabato 
pomeriggio, con lasensazionecheil tricolorenume- 
ro 86 sarà una faccenda lunga e torrida. Ieri sera la 
Fortitudo ha fatto a fette la macchina da basket di 
Ettore Messina (42-20 al 17'), ha perso le briglia 
della partita solo nel terzo quarto (56-52 al 30') ma 
le ha riprese e poi più mollate. M entre Pozzecco e 
Van den Spiegel, la coppia più strana del mondo, 
spingeva Bologna alla vittoria, la mente correva pe¬ 
rò al passato, Oltredieci anni fa un ricco signoredi 
Bologna ha comprato la squadra di basket per cui 
faceva il tifo fin da bambino. L'ha raccolta alle so¬ 
glie della sopravvivenza, non sempre è tempo di 


miracoli italiani, e ha deciso di portarla in cima al 
mondo. Si chiamava Progetto Fortitudo e avrebbe 
dovuto portare nella bacheca di via San Felice tutto, 
scudetti ecoppe. Giorgio Seràgnoli, si chiama così il 
mecenate, è entrato nei canestri da re vero, con la 
limousineeunacortedi nani, saltimbanchi eballeri- 
ne. C 'era da battere iIGotha del basket che all'epoca 
era ancora lombardo, c'erano soprattutto la Virtus 
chedall'alto dellasua austera tradizione hanno sem¬ 
pre guardato i biancoblù come i cugini poveri e 
non troppo intelligenti. 

È andata come sapete, uno scudetto e una cop¬ 
pa italia di fronte ad una montagna di soldi buttati 
nelletaschedi agenti ecampioni allafrutta. Ettolitri 
di fiele e veleno in cambio di qualche bicchierino di 
spumante. Poi succede che il basket come tutti fa i 
conti con l'epoca delle vacche magre e Bologna, 
perfino la grassa Bologna, tira i cordoni della borsa. 


Seràgnoli lo fa soprattutto perché è stanco di fare 
come M oratti, M oratti invece continua a fare come 
Seràgnoli, ma questa è un'altra storia. Succedeinve- 
ce che da un paio di estati quella che era la ricca 
Fortitudo si mette a raccogliere pezzi di seconda 
mano, usato nemmeno tanto sicuro. Nel frattempo 
peraltro ècambiato ancheil mondo sotto ai portici. 

Il Bologna di Gazzoni ha messo da parte le 
plusvalenzeela Borsa, la Virtus precipita dalle stelle 
alla stalle. In casa dell'Aquila calano leambizioni, si 
riduce drasticamente il budget. E strada facendo la 
Skipper di Jasmin Ripesaedi giocatori dal pedigree 
operaio smette di essere un'armata brancaleone e 
non perde più una partita, tanto da arrivare in 
fi naie scudetto. 

Succede che la Fortitudo che ritrova davanti a 
sé la Benetton, la chiamano classica ma in realtà è 
un duopolio, è quello che non è mai stata in tutti 


questi di anni formidabili e dissennati: una squa¬ 
dra. Ha un'anima, non molla mai, lotta fino alla 
fine e lottano tutti: non c'è un leader, ma non ci 
sono neanche venditori di fumo. A Bologna, dalla 
parte dei portici che issano la bandiera biancoblù, 
succede insomma che dallo sport impoverito (co¬ 
me ovunque) nasca il fiore di una brigata di soldati 
veri. Poveri e ignoranti, come ha detto il capitano 
Gianluca Basile, perché certi tiri e certe scelte in 
campo li prendono solo quelli che di basket non ne 
capiscono un fico secco. M a amati, perché - secon¬ 
da novità - la Skipper senza grandi firme piace e 
infiamma. Va avanti con le armi dei vecchi tempi, 
lo spirito e il sudore, le cose che sono scritte nel 
Dna della Fortitudo e della sua gente popolare e 
dissacrante. Succedeun mezzo miracolo, insomma, 
a Bologna che aspetta di sapere cosa fa Cofferati. 
M a prima lo scudetto, possibilmente. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

32 

38 

28 

34 

78 

CAGLIARI 

43 

67 

88 

49 

44 

FIRENZE 

7 

69 

15 

66 

68 

GENOVA 

67 

56 

69 

44 

16 

MILANO 

43 

40 

58 

44 

16 

NAPOLI 

40 

80 

6 

85 

84 

PALERMO 

87 

76 

31 

67 

88 

ROMA 

47 

19 

59 

39 

74 

TORINO 

40 

22 

46 

3 

50 

VENEZIA 

5 

55 

22 

21 

14 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


| JOLLT | 


32 T» 43 

47 | 

00 

^1 

Montepremi 

€ 

5.566.160.49 

Nessun 6 J ackpot 

€ 

32.294.739.77 

Nessun 5+1J ackpot 

€ 

2.399.634.83 

Vincono con punti 5 

€ 

46.384.68 

Vincono con punti 4 

€ 

509.72 

Vincono con punti 3 

€ 

12,37 
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I 


America’s Cup, oggi Alinghi decide le 4 possibili sedi: Napoli spera 

Bertarelli comunicherà le città che si contenderanno l’organizzazione dell’edizione 2007. In corsa Porto Cervo e l’Elba 


NAPOLI «Ha più storia un flutto di Napoli, che le 
ondeddl'oceano». La storia ha il suo peso, certo, ma 
con gli svizzeri di Alinghi non è il caso di fare i 
romantici. L'augurio chesi fanno i velisti napoletani 
è che nel dossier spedito da Comune e Regione al 
team di Bertarelli (nella foto con la coppa) ci siano 
progetti concreti e "canti erabili" in due anni. Tali da 
indurrei vincitori della Coppa America - cui spetta 
sceglierei! campo di regata della prossima edizione- 
ai nseri re Napoli nel novero dellequattro pretenden¬ 
ti alla finale del 2007. Perché oggi alle 12, dopo un 
rinvio di 7 giorni, il consorzio italo-elvetico comuni¬ 
cherà la lista delle 4 località che si daranno battaglia 
per il primo round. Tra Napoli, Porto Cervo, l'isola 
d'Elba, Marsiglia, Lisbona, Barcellona, Palma di Ma¬ 



iorca e Valencia quattro sono di troppo. I n attesa del 
verdetto definitivo del 15 dicembre, che stabilirà la 
sede dell’America's Cup 2007. 

Sotto al Vesuvio l'attesa non èspasmodica. Para- 
dossalmenteèin fibrillazionedi più l'ambiente istitu¬ 
zionale Il presidente delle Regione Bassolino e il 
sindaco Russo lervolino hanno investito molto in 
questa operazione. Hanno creato consensi intorno 
all'iniziativa, voluto incontrare Michel Bonnefous, 
direttore di Alinghi. E insieme a Carlo Borgomeo, 
presidentedellasocietà Bagnoli Futuro, incaricatadi 
bonificare l'area che fu dell'ltalsider, hanno sottopo¬ 
sto al braccio destro di Bertarelli progetti e program¬ 
mi sulla città esul golfo, illustrato lo stato di avanza¬ 
mento della metropolitana, il metrò del mare, lo 


sviluppo del porto. Tutto, nella speranza di portare 
Napoli almeno nella "semifinale a quattro". In caso 
di sconfitta ci si dovrebbe accontentare di ospitare 
alcune regate di selezione deH'America's Cup. 

Le aspettative comunque sono moderatamente 
ottimistiche. A tenerle vive anche le lusinghiere di¬ 
chiarazioni del presidenteCiampi, rilasciate, non del 
tutto casualmente, in Svizzera. «Quando scegliem¬ 
mo Napoli per il G7, nel '94, pensavano chefosseun 
azzardo. Invece l'organizzazionefu perfetta. M i augu¬ 
ro cheAlinghi decida di portare laCoppaAmericain 
Campania». 

11 corteggiamento a Bertarelli èserrato, la concor- 
renza a N apoli altrettanto. A fi ne marzo il presidente 
francese Chirac ha conferito la Legion d'Onore al 


patron di Alinghi, augurandosi una scelta francese. 
Re Juan Carlos, velista appassionato, ha personal¬ 
mente contattato il consorzio, proponendo Barcello¬ 
na e Palma di Maiorca. 

Inoltre Napoli potrebbe scontare le polemiche 
in ambito istituzionale che si sollevano quando si 
affrontai! nodo-Bagnoli. Per Bassolino eia lervolino 
la coppa è uno strumento per attivare il gigantesco 
processo di bonifica dell'area e rilanciare l'immagine 
di Napoli nel mondo. Per alcuni partiti del centrosi¬ 
nistra, invece, l'evento è il benvenuto purché non si 
travolgano i piani di recupero dell’ex Italisider, che 
hanno altre priorità (curiosamente anche una Città 
della Vela). 

Giuseppe Picciano 


Rumsas positivo: il Giro non era pulito 

Tracce di Epo nei prelievi del 16 maggio. Il lituano della Lampre aveva chiuso al 6°posto 


Edoardo Novella 


Il Giro stavolta c’entra. E fino al 
collo. Raimondas Rumsas, della 
"Lampre", positivo al controllo an¬ 
tidoping del 16 maggio scorso, tap¬ 
pa chedaMaddaloni portava la ca¬ 
rovana ad Avezzano. L'esame met¬ 
te nero su bianco la parola: eritro- 
poietina, Epo. Ieri la conferma del- 
i'Uci, la conferma del team del cidi- 
stadi Silute. Nero su bianco: la cor¬ 
sa rosa è arrivata a Milano con il 6° 
posto, quello del lituano, sporco. 
Di prammatica bisogna aspettare le 
controanalisi, ma la macchia è peg¬ 
gio di 100 magi ieà pois. 

Dopo una settimana che ha 
contato la morte - sospetta - di Fa- 
briceSalanson al Giro di Germania 
egli arresti - veri - del team mana¬ 
ger della “Landbouwkrediet" di Po- 
povych Olivano Locatelli e di quel¬ 
lo del femminile "Team 2002" Wil¬ 
liam Dazzani per cessioneericetta¬ 
zione di sostanze dopanti, quella di 
ieri rischia di diventare la caduta 
della foglia di fico sul doping nel 
ciclismo. Lo aveva ammesso il pro¬ 
curatore capo di Brescia Tarquini 
dopo il blitz di giovedì: «È solo la 
punta di un iceberg». Ad intendere 
che il grosso, sotto, è ancora tutto 
da scoprire. E la foglia di fico sem¬ 
brava essere proprio Rumsas a in¬ 



fa moglie 

Edita in prigione 
dopo il Tour 2002 

Il 28 luglio del 2002 terminava il Tour 
deFrancecon la vittoria di LanceAr- 
mstrong, Raimondas Rumsas era 3° 
con un ritardo di 817" dal texano. Il 
giorno successivo la moglie di Rum¬ 
sas, Edita fu fermata alla guida di una 
Audi 6, zeppa di farmaci vietati e arre¬ 
stata con l'accusa di traffico di prodot¬ 
ti dopanti. Nel l’auto c’erano il Gh (or¬ 
mone della crescita), insulina, testo¬ 
sterone, corticosteroidi, epo e strane 
ricette in polacco. Editasi difesedicen- 
do che ”i farmaci erano destinati alla 
sua famiglia” echeil marito era sem¬ 
pre risultato in regolaai controlli. Edi¬ 
ta fu scarcerata 111 ottobre dietro il 
pagamento di 20.000 euro. 



terpretarla. 

Lui fino a ieri era quasi una 
"primula rossa". Sospetti una valan¬ 
ga. Iniziati un annofaaChamonix. 
M entre Raimondas pedalava facile 
gli ultimi chilometri chelo portava¬ 


no trionfante al terzo posto di Pari¬ 
gi, Tour de France, Edita, la consor¬ 
te, era costretta ad aprireil portello- 
ne della sua Audi ai gendarmi di 
confine. C'era di tutto: 37 prodotti 
tra testosterone, corticoidi, eritro- 


poietina e ormoni della crescita. 
Lei divenne "lady doping", ma non 
tradì. Era chiaro chefosse"di scor¬ 
ta" alle pedalate del marito. Ma, 
nella più ortodossa osservanza dei 
doveri coniugali, non lo tirò mai 


dentro. Ricevendone in cambio 2 
mesi di carcere dai magistrati d'ol¬ 
tralpe, e, forse, l'infinito amore di 
Raimondas. Perché tutte le analisi, 
tutti i controlli seguiti a quel luglio 
2002 non sono riusciti a inchiodar¬ 


lo al porteHonedeH'Audi. La prova 
dei fatti. Ci hanno picchiato il capo 
pure quelli della sua squadra, che 
solo a dicembre gli hanno rinnova¬ 
to il contratto. D’altronde andava 
forte, ed era pulito. Fino al penulti¬ 


mo check di inizio Giro, quello in 
osservanza del "protocollo genera¬ 
le" siglato da squadre, medici e or¬ 
ganizzatori per garantire un rosa 
immacolato. Quello deH’immanca- 
bile "liberi tutti" deH'8 maggio, a 
48 ore dal via. Poi ieri. E il castello 
di carte che viene giù peggio di una 
caduta ai 60 orari gruppo compat¬ 
to. 

«Ci sentiamo presi in giro e 
truffati nellafiduci a»diceBeppeSa- 
ronni, team manager della 
"Lampre". «Per il momento il corri¬ 
dore è sospeso. Se le controanalisi 
confermeranno la positività, non 
sarà più un nostro atleta». M a l’ex 
campione del mondo di Goodwo- 
od '82 torna anche sulla conferma 
accordata a Rumsas sotto Natale: 
«C'è rammarico ed amarezza per 
tutti noi, non solo per me: pensate 
comepossano sentirsi tutti, dirigen¬ 
ti, direttori sportivi, massaggiatori, 
il nostro medico, tutti quelli che 
avevano cercato di cancellareleom- 
bre». 

Già, leombre. Più checancellar- 
letutti, dirigenti, direttori sportivi, 
massaggiatori e medici forse fareb¬ 
bero meglio a scovarle. Salanson è 
morto, la scia è lunga, si allunga. 
Ieri Rumsas è stato trovato positi¬ 
vo. Si potrebbe dire che l’hanno 
preso in tempo. Che forse l’hanno 
salvato. 


Continua la raccolta di fondi lanciata 
dai Democratici di Sinistra e da 
l'Unità a favore dei progetti realizzati 
dalle Ong italiane impegnate in Iraq 



I primi risultati raggiunti 
dalle ONG impegnate in 
IRAQ: 

• 4 convogli umanitari 
giunti a destinazione (medi¬ 
cinali, matreriale di consu¬ 
mo per gli ospedali, medi¬ 
cinali per leucemia per 
circa 20.000 beneficiari) 

• Installati tre serbatoi per 
l'acqua a Bassora negli 
ospedali: Maternity 
Hospital, General Hospital, 
Tahrir Hospital 

• Installata una unità di 
potabilizzazione presso 
l'ospedale Al Kadimia di 
Baghdad 

• Avviata la distribuzione di 
acqua a mezzo autobotte 
nel villaggio di Gicor 

(sud di Bassora) 


• Fornite 85 tende per il 
campo profughi di Bakuba 

• Fornitura di ossigeno per 
11 ospedali di Baghdad 

• Conclusa una valutazio¬ 
ne congiunta per le aree 
del Nord Iraq e di Baghdad 
per l'identificazione di nuovi 
interventi progettuali 

Questo è il momento di 
intervenire per continuare 
la solidarietà: medicine, 
acqua, cibo, assistenza, 

formazione.questa è 

l'Italia che vogliamo in Iraq 

Democratici di Sinistra 
per la popolazione in Iraq 
c\c 263293 

ABI 03127 CAB 05006 
Unipol Banca Ag 163 
Largo Arenula, 32 
00186 Roma 



Le associazioni che 
aderiscono al Tavolo di 
solidarietà con 
le popolazioni dell'Iraq: 

Un ponte per..., Adi, Acs, 
Aps, Arci, Associazione 
Ong italiane, Associazione 
per la pace, Auser, Beati i 
costruttori di pace, Cocis, 
Consorzio italiano di 
solidarietà, - Ics, Cosv, 
Cric, Crocevia, Fiom Cgil, 
Fondazione Fontana 
Onlus, Forum Sociale 
Europeo, Intersos, Gvc, 
Iscos-Cisl, Legambiente, 
Lila, Mutua studentesca, 
Peace Games, Progetto 
sud-Uil, Progetto sviluppo- 
Cgil, Tavola della pace, 
Terre des Hommes, Uisp, 
Unione degli Universitari, 
Unione degli Studenti 
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CINEMA RITROVATO DI BOLOGNA 
UN JOHN FORD «PERDUTO» 

Si firmava ancora Jack Ford e già girava 
western: Bucking Broadway del 1917 fa 
parte del primo periodo artistico di 
colui che diventerà John Ford, ed era 
ritenuto un film ormai perduto. Una 
copia è stata ritrovata I 1 anno scorso 
agli Archives Frangaises du Rim e sarà 
presentata per la prima volta in Italia in 
versione restaurata il 3 luglio a 
Bologna. Una scoperta che si potrà 
vedere al festival «Il Cinema Ritrovato», 
in programma dal 28 giugno al 5 luglio 
a Bologna, Si tratta di uno dei rari film 
muti di John Ford sopravvissuti e del 
primo lungometraggio restaurato dagli 
Archives du Rim interamente in 
digitale. 



le revlee 


Baghdad 


■ 


dal 14 giugno 
in edicola conlVnità 
a €3,30 in più 


■ 


L’INDUSTRIA MUSICALE? Ha IL MUSO DURO DEL VENDITORE DI SPAZZOLE 


Franco Fabbri 

Charleslves, grandecompoatoreamericano, faceva l'assicu¬ 
ratore. Disse «Quando metti su famiglia, hai dei figli, e devi 
mantenerli con la tua musica, sa’ tentato di togliere una 
dissonanza qui, un'altra lì» e per non scendere a compromes¬ 
si a mise in affari. Una ventina di anni fa mi innamorai 
della musica di Ives e di questa sua scelta. Non sapendo 
niente di assicurazioni, cominciai a lavorare nell'informati¬ 
ca. Ives, anche come assicuratore era un genio: pare che 
molti dei contratti standard che ancora oggi circolano a 
New York siano basati sulla falsariga da suoi. Non è certo 
così per me, ma nei ventanni in cui l'informatica ha mante 
nuto i mia studi musicali e garantito un po' di indipenden¬ 
za di giudizio, ne ho viste tante Ho lavorato con i software 
più noti e con i prodotti più esoterici, con dienti enormi e 
con qudli piccolissimi, sono stato a Cambridge a M ountain 


View, a Roccasecca, a Sannazzaro da Burgundi, e alla 
Telecom di Torino (dove un dirigente, dandomi la parola 
perspiegareil funzionamento di un s'stema, mi disse «Parli 
liberamente, qui siamo tutti di estradizione tecnica»). Ero là 
quando H ermann H auser, progettista dd computer BBC e 
da poco responsabile ddla ricerca Olivetti, spiegò che nd 
futuro a sarebbero stati dd computer palmari, dove si sareb¬ 
be scritto a mano con un bastonano. Circa quindid anni fa. 
Non bisogna essere dd geni o avere fortuna per osservare 
queste cose basta esserd, ed essere moderatamente svegli. 
Quindi aedo di non dire una cosa nuova o scandalosa, 
spedaimente per chi abbia dimestichezza con i computer, se 
affermo chend mondo ddl'informatica - accanto a qualche 
previsione azzeccata - a sono avvicendate bufale gigante 
sche. Qualcuno ricorda il consorzio ACE? Certo che no. E la 


dichiarazione dd presidenti di Oracle e Sun chend giro di 
un paio d'anni tutte le nostre scrivanie aziendali sarebbero 
state occupate non da un pc ma da un network computer, 
che centinaia di venditori addestrati cercarono di piazzare 
senza successo? E non fu più o meno dieci anni fa che A pple 
annunaò una roadmap (ah!) secondo la quale entro il 
classico paio d'anni tutti i Madntosh avrdbbero avuto un 
sistema operativo UNIX? Non sto parlando, attenzione, 
ddla bolla speculativa ddle dot com, ma di tutta la storia 
ddl'information technology, impregnata fin dall'inizio di 
«visoni» esagerate di wishful thinking, di vaporware (in 
altri termini, aria fritta). 

Beh, ma cosa c'entra la musica? C'entra, e non solo la 
musica. Perché non è quasi mai successo che chi ha fatto 
queste previsioni o questi formidabili piani industriali (im¬ 


prenditore, tecnico, uomo di marketing) dopo il loro naufra¬ 
gio si sia presentato a dire «Sapete? Sono un cretino, non 
era vero niente». 0 che abbia ammessi: «Non ne eravamo 
proprio certi, però vi abbiamo imbrogliato bene!» No.Tutti 
lì a muso duro, a prendere atto distrattamente ddla aia, a 
proporre nuove soluzioni mirabolanti. Vi ricorda qualche 
governo di vostra conoscenza? Non stupisce alla base c'è la 
stessa cultura, lo stesso training da venditore di spazzole 
mai concedere alle obiezioni dd diente mai riconoscere i 
pregi ddla concorrenza. Ma la musica? Eh a, l'industria 
ddla musica oggi è fatta ddla stessa pasta, vive di vaporwa¬ 
re per definizione, ed è alimentata dalle stesse tenaci certez¬ 
ze Non importa chendla sua storia i successi più colossali 
siano nati ignorando o andando contro le regole. «Loro» 
sanno comesi fa. Almeno, non piangessero. 


in scena 


teatro 


cinema 


tv 
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le rovine 


Baghdad 

dal 14 giugno 
in edicola con l'Unità 
a €3,30 in più 


dall'inviato Roberto Brunelli 


L 1 EVENTO 



MILANO «Dio, questo è un miracolo», mor¬ 
mora Keith Richards. H a la camicia porpora 
aperta sul petto, la buzza di fuori, la sigaretta 
in mano. Ride. La sua faccia è un ghigno, un 
campo di battaglia. 

Davanti a lui esplo¬ 
dono i sessantamila 
di San Siro, ragazzi 
di oggi e ragazzi vec¬ 
chi come lui, avvolti 
insieme a lui in un 
boato mostruoso. Il 
miracolo è lui, sia¬ 
mo noi, è che siamo 
ancora qui. Vivi. For¬ 
se lo dice tutte le se¬ 
re, e non solo a Mila¬ 
no il dieci giugno 
2003, a sessantanni 
suonati, a qua¬ 
rantanni da quando 
i RollingStonessi so¬ 
no affacciati al mon¬ 
do, a trentadue anni 
da quando è stato 
scritto il pezzo che 
stanno suonando. 

Sessantanni, mille 
persone per ogni an¬ 
nodi vita: eMickJag- 
ger sculetta come al¬ 
lora, si dimena come 
allora, salta, corre, 
ammicca, storce la 

bocca e ulula come quando i capelli lunghi 
erano la rivoluzione, da Brown Sugar fino a 
Jumpin’Jack Flash, dall'alba delle caldissime 
otto e mezza di sera fino alle undici, con lo 
stadio che suda, che pare un organismo vi¬ 
vente, un animale in calore, un cuore che 
palpita. Dio, se sono vecchi i RollingStones. 
Ed eccoci qua, sessantamilaturisti a rockolan- 
dia, a contemplare l'ombelico di M ickjagger 
che sbircia dalla camicia color fucsia, che 
sembra l'ombelico del mondo con i muscolet¬ 
ti che gli guizzano intorno, mentre lui grida 
«Buonasera Milano» e le chitarre di Keith 
Richardsedi Ron Wood tagliano il vento, le 
migliaia di mani si alzano al grido di «yeh 
yeh yeh - uh uh uh», e Charlie Watts alla 
batteria ha la solita faccia da sfinge e suona la 
batteria nel modo più anacronistico del mon¬ 
do. Siamo qui a contemplare un monumen¬ 
to: un po' scalcagnato, con duecapitelli frana¬ 
ti a terra, il frontone incrinato... ma mica si 
chiede al Partenone di starsene su perfetto, 
lindo e sfavi 11 ante come i I giorno in cui l'han¬ 
no tirato su. Anzi, sei tutto compreso nella 
vastità della storia, fiero di sentirne l'immen¬ 
so fiato e accarezzarne le crepe, profonde 
come le rughe di M ick & Keith. I sessantami¬ 
la sono qui per pregare: dio mio, dammi la 
forza di vivere così, senza spengermi, in bar¬ 
ba alla storia, alle età, con la fiamma del 
rock'n'roll nel cuore finché non morrò. For¬ 
se c'è un po' di feticismo neH'assistere alla 
gloriosa sopravvivenza del più grande circo 
del rock'n'roll mentre gira all'impazzata, da 
Start me up a Miss You, con il palco che di 
volta in volta diventa color rosso fiamma o 
verdemare, e i megaschermi a lunghe strisce 
che lampeggiano le immagini giganti dei 
quattro Stones che sembrano quattro colossi 
di Rodi, eil tempo cheèdiventato una vari a- 
bileimpazzita: lechitarreson quelle, lavoceè 
quella, è la sua, la batteria scarna da rocker 
anni cinquanta di Watts è sempre quella. È 
ovvio che pensi a Bruce Springsteen, che è 
passato pochi giorni fa da Firenze e solo di 
poco più giovane, a Paul M cCartney, un me¬ 
se fa a Roma davanti al Colosseo: il primo ti 

Due ore e mezza di 
spettacolo nello stadio 
sudato. Da “Brown Sugar” 
a “Jumpin’Jack Flash” 
passando per F incendiaria 
“Satisfaction” 


Sessantamila a San 
Siro per il concerto 
dei Rolling Stones 
Giovani vecchi , vecchi 
giovani davanti al 
monumento della 
storia del rock’n ’roll, 
davanti ai ladri del 
tempo che saltano, si 
dimenano, ammiccano 
e infiammano 


r> 


miti rock 


Silvia Boschero 


i gl i ai a di botti¬ 
gliette di plastica 
fanno da nuovo 
tappeto per lo stadio di 
San Siro, corpi sudatissimi 
continuano a sfregarsi in- 
collonati nel tentativo di 
uscire il prima possibile 
dall’afa che non fa respira¬ 
re. N on sono passati gli un¬ 
ni l'altro ieri sera a M ilano, 
solo gli hooligans dei Rol¬ 
ling Stones. Ragazzini esa¬ 
gitati? Sì, ma anche uomi¬ 
ni e donne in età variabile 
(variabilissima a dire il ve¬ 
ro) trai venti ei sessantan¬ 
ni. U n trasporto inaudito e 
un pizzico di nostalgia. Ad 
un certo punto, durante lo 
«sgombero» dei sessanta¬ 
mila a fine concerto qual¬ 
cuno riesce addirittura a ri¬ 
costruire esattamente uno 
scenario da Woodstock 
1969: due signori (marito 
e moglie?) sulla cinquanti¬ 
na fanno bella mostra di se 
in braghe scambiandosi so¬ 
nore effusioni. Sì, in mu¬ 
tande in mezzo alla calca, 
avete letto bene: lei di piz¬ 
zo bianco, lui un paio di 
slip essenziali: «Vi amiamo tutti», ci dico¬ 
no. Anche noi (non in mutande), anche 
noi dopo questo concerto amiamo tutti, 
non sarebbe possi bilefare altri menti. 

Il luogo è la «fossa dei leoni», ovvero il 
primo anello del prato a ridosso del palco 
dove si è consumato uno degli ultimi riti 
del rock and roll. La gente, quella che si è 
accaparrata il biglietto per questo posto privilegiato e 
sudatissimo, gli Stones ce li ha praticamente tatuati ad- 


«Io li amo, sono come noi...» 
Sotto al palco con gli irriducibili 


dosso. Chi letteralmente (con la bocca chefa la linguac¬ 
cia di Warhol), chi mostrando orgoglioso magliette stori¬ 


che ma perfettamente con¬ 
servate (come «Usa Rol¬ 
ling Stones tour 1975»). 
Qualcuno, nella calura in¬ 
naffiata costantemente dai 
nebulizzatori anti-sveni- 
mento, trova tempo di fu¬ 
marsi un sigaro (molti di 
più si fumano qualcosa di 
più «aromatico»), altri 
non fanno che parlare del¬ 
la loro Rolling-storia: «noi 
c'eravamo e oggi siamo 
qui con i nostri figli. Lo 
vedi quello striscione sugli 
spalti? Lo abbiamo portato 
assiemead altre famigliedi 
amici». «Siamo di nuovo 
qui con i nostri figli, dedi¬ 
ca una canzone a loro!», 
recita in inglese la scritta. 
Richiesta non esaudita: Mi- 
ck non lo fa, ma Keith Ri¬ 
chards (l'uomo la cui fac¬ 
cia pare una zolla di terra 
crepata dal sole accecante 
del rock), si concede mol¬ 
tissimo. 

Scambia continui 
sguardi con le prime file 
mentresignori azzimati gli 
rispondono a squarciagola 
e alcune signore del rock 
gli gridano messaggi 
d'amore: «Keith è uno di 
noi - ci diceunadi queste- 
èun looser, un perdente come noi che solo 
per caso ce l’ha fatta. Ce l’ha fatta per tut¬ 
ti». Anche lei c'era: due volte a Torino e 
una a Napoli nel 1982, a Roma nel '90 e in 
Germania per il tour di Bridgesto Babylon. 
Potrebbe essere l’ultima occasione, ci dice 
qualcuno disilluso mentre qualche giovane 
fan tenta di penetrare nei camerini: «Oltre 
agli Stonesc'èancheGeorgeClooney stasera», ci confes¬ 
sa emozionata. Che party! 


racconta ancora l'America eil dolore, e negli 
ultimi vent'anni ha fatto dischi anche molto 
belli mentre M ick & soci ne hanno fatto solo 
di discreti, il secondo è come un morto resu¬ 
scitato, che ci ha portato i Beatles dall'aldilà, 
facendoci toccarecon mano lacarnedeU'uto- 
pia. Il Boss non ha nulla da rimpiangere, gli 
Stones sì: quei primi formidabili dieci anni in 
cui il mondo è cambiato, e loro erano, insie- 
meai Beatles, nell'occhio del ciclone, sull'on¬ 
da più alta della tempesta perfetta, dove l'aria 
è cosi rarefatta che quasi non si respira per 
l'emozione, dove la terra ti trema sotto i pie¬ 
di. I Rolling Stones non fanno che mettere in 
scena se stessi, ma lo fanno da giganti: è un 
male, è un bene? E chi lo sa, come non lo 
sanno le Piramidi: Angie è un inno d'amore 
ancora oggi, forse pi ù vi brante che trentanni 
fa, quand'è stata scritta. Risuona You cani 
alwaysget what you want, Keith bacia la sua 
Telecaster, il palco d iventaoro, e lui fa il suo 
numero da solo (Thru& Thru e poi Happy), 
sempre con quell'aria di uno che è davvero 
appena uscito dall'Inferno. 

Certo, come in ogni circo c'è il trucco: 
come quando i nostri attraversano la passerel- 
lachefendea metà il pubblico per raggiunge¬ 
re il secondo palco, più piccolo, messo al 
centro della platea. E qui, dopo It’s only 
rock'n'roll e l'omaggio alle (loro, nostre, uni¬ 
versali) radici del blues con HoochieCoochie 
Mandi MuddyWaters, parte una formidabi¬ 
le, portentosa e appassionata Like a Rolling 
Stona come a ricordare, tramite Bob Dylan, 
che in fondo, nonostante l'imperituro trion¬ 
fo, loro sono e rimangono dei «rolling sto¬ 
nes», ovvero dellepietrerotolanti, degli outsi¬ 
der, dei cattivi ragazzi, quelli a cui nessun 
genitore affiderebbe la figlia, come diceva 
una battuta degli anni sessanta. Forseèvero, 
forse è un gioco, forse è un trucco, ma è nel 
corto circuito tra passato e presente che si 
realizzai! miracolo: GimmeShelterèancora 
esplosiva, è un fiume lavico, è pastosa come 
non lo è mai stata, nemmeno ai bei tempi. 
Sui megaschermi scruti il volto di M ickjag¬ 
ger - mister eternità, una sorta di anacroni¬ 
smo ambulante, un esperimento antropologi¬ 
co estremo - e vedi che non cede, allarga le 
braccia, incita il pubblico, corre su e giù per 
le lunghe passerelle ai due lati del palco, fa le 
smorfie, una smorfia al tempo. Scruti i volti 
di Keith, Ron & Charlieeti sembrano usciti 
da un maledetto film, una beffarda stangata 
di chi ti sta dicendo: sì, ti ho fregato ancora 
una volta. Satisfaction, uscita dal cuore della 
mitologia è ti rata a lucido, è energia, è sesso, 
è i sessantamila in ogni grado e palco che 
toccano con mano i propri sogni, la propria 
liberazione, mentre un’esplosione di corian¬ 
doli rossi s'abbatte sui ragazzi, vecchi, giova¬ 
ni, vecchi, giovani, appiccicati l'uno sull'altro 
sul prato di San Siro. Jumpin' Jack Flash 
(quante volte l’avete suonata, M ick?... quan¬ 
te volte, sin dalla nostra infanzia, l'abbiamo 
sentita, in quante vene scorre come il san¬ 
gue?) èfuochi d'artificio, è una colata di elet¬ 
tricità pulsante: loro lo sanno - sono delle 
puttane, si sa - noi sappiamo che loro lo 
sanno, San Siro vuole, desidera, ama, grida 
RollingStones, echi se ne frega se sono vec¬ 
chi, chi se ne frega se questi sono i Rolling 
Stones più lucenti, quelli da esportazione, 
quelli del «rock'n'roll circus», quelli del jet 
set, degli aerei privati, dei miliardi a palate... 

Vedere un concerto dei Rolling Stones è 
come fare l'amore con una vecchia amante, 
un’amante di tanti anni fa: sai quella con 
tutte le collane colorate, quella selvaggia e 
truccatissima? Oggi il suo corpo forse è anco¬ 
ra una fiamma che brucia, e il suo abbraccio 
è tanto più tenero quando fa finta di avere 
ancora vent'anni. Lei è Mick Jagger, lei è 
Keith Richard, loro sono la nostra amante. 


A sessant’anni suonati 
Mick e Keith sono ancora 
lì. Jagger sculetta, corre, 
salta, si dimena con 
l’ombelico che sbircia dalla 
camicia fucsia 
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Canale5 21,00 
TENTAZIONI D'AMORE 

Regia di Edward Norton ■ con Ben 
Stiller, Edward Norton, Jenna Elf- 
man. Usa 2000.128 minuti. Comme¬ 
dia. 

La vita di Jake e Brian, 

_ _ amici dall'infanzia, viene 

« M sconvolta dalla ri compar- 

^ ^ sa di una loro vecchia 
" ^ amica, Anna. I due sco¬ 
prono infatti di essersi in¬ 
namorati di lei eia faccen¬ 
da è resa ancor più com¬ 
plessa dal fatto che uno è 
diventato rabbino e l'al¬ 
tro un sacerdote cattolico. 


Italial 21,00 

PALLOTTOLE CINESI 

Regia di Tom Dey-con JackieChan, 
Owen Wilson, Lucy Liu. Usa 2000. 
95 minuti. Azione. 

XIX secolo: una guardia 
dell'Imperatore della Ci¬ 
na giunge nel selvaggio 
POI West alla ricerca della 

^ ^ Prindpessa Pei Pei, rapi- 

^ ™ tae tenuta prigioniera in 
attesa del riscatto. Tra un' 
acrobazia e l'altra il no¬ 
stro eroe troverà dalla sua 
parte un simpatico rapi- 
natoreeuna govanedon- 
na indiana. 



Rete4 23,05 

ATMOSFERA ZERO 

Regia di Peter Hyams - con Sean 
Connery, Peter Boyle. Gran Breta¬ 
gna 1981. Drammatico. 

In una stazione spaziale 
sulla terza luna di Giove 
il capo della polizia si ac¬ 
corge che alcuni operai ca¬ 
dono in preda ad eccessi 
di follia. Indagando sco¬ 
pre che gli industriali, per 
ottenere maggiori ritmi 
nella produzione, droga¬ 
no i lavoratori con una 
droga antidepressiva da¬ 
gli effetti letali. 


La7 21,30 

AMICI E NEMICI 

Regia di George Pan Cosmatos - 
con Roger Moore, Elliott Gould, Tel- 
lySavalas. Usa/Gb 1979.101 minu¬ 
ti. Guerra. 

1945: l'isola di Rodi è an¬ 
cora in mano dei nazisti 
chea preparano a fronteg¬ 
giare l'imminente sbarco 
alleato sulle coste dell' 
Egeo con un missilesuper- 
potente. L'aiuto dei partì - 
giani grea sarà fondamen- 
taleper eliminarel'ostaco- 
lo. Un film che annega 
nella mediocrità. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA ESTATE. 
Contenitore. Alllnterno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.45 MAGIA D’ESTATE. Film (USA, 
1963). Con Buri Ives, Dorothy McGuire, 
Hayley Mills. Regia di James Nielson 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.45 LA STRADA PER AV0NLEA. 
Telefilm. “Due giorni importanti” 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Cooper contro Quinn” (2 a parte) 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.15 L’ISPETTORE DERRICK. 

Telefilm. “Morte di una fan” 

15.10 BEAUTY. Film Tv (USA, 1998). 
Con Janine Turner, Jamey Sheridan, 

Hai Holbrook. Regia di Jerry London 
16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “La casa delle tenebre”. 

Con Angela Lansbury, Tom Bosley 
17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

Serie Tv. “Ferite vecchie e nuove”. 

Con Giulio Scarpati, Lino Banfi, 

Claudia Pandolfi, Edi Angellillo. 

Regia di Anna Di Francisca. (R) 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 TELEFONATE AL BUIO. Gioco 

20.55 ADESSO SPOSAMI! 

Varietà. Conduce Antonella Clerici. 

Regia di Simonetta Tavanti 
23.15 TG 1. Telegiornale 

23.20 PASSAGGIO A NORD OVEST. 

Rubrica 

0.15 ASSISI DEL SILENZIO. Documenti, 
“lo sono il custode di mio fratello” 

1.00 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

1.20 NONSOLOITAUA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.50 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.25 INTERNET CAFÉ. Talk show 

2.55 LA VENERE DEI PIRATI. 

Film (Italia, 1960). Con Gianna Maria 
Canale, Massimo Serato, Scilla Gabel 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
9.20 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE. Telefilm. “La tripletta”. 
Con Geoff Pierson, Stephanie Hodge, 
Kevin Connolly, Nikki Cox 

9.45 2 PER TUTTI. Rubrica. 

Conduce Giovana Milella 

10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 210.00. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

10.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

10.45 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
11.00 NOTIZIE. Attualità 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. AH’interno: 

—Lui e lei 2. Miniserie. 

“Amore di mamma”. Con Vittoria 
Belvedere, Karin Proia, Enrico Mutti 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

16.30 BUBUSETTE. Quiz 
17.00 ARTATTACK. Rubrica 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 
18.25 SEVEN DAYS. Telefilm 
19.05 THE PRACTICE ■ PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Tradimento” 


20.00 EUREKA. Gioco. 1 a parte 
20.25 EUREKA. Gioco. 2 a parte 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 EUREKA. Gioco. 3 a parte 
21.00 ALIAS. Telefilm. 

Con Jennifer Garner, Victor Garber, 

Ron Rifkin, Michael Vartan 
22.40 CALCIO. INSIEME PER LA VITA. 
Triangolare: Italia - Resto del mondo - 
Mozambico. Telecronaca di Michele 
Cucuzza, Iacopo Volpi. 

Roma, Stadio Olimpico 
0.20 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.45 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
0.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.10 NIKITA. Telefilm 

1.55 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. (R) 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Conduce Giovanni Minoli 

9.05 CARMELA È UNA BAMBOLA. 

Film (Italia, 1958). 

Con Marisa Allasio, Gianrico Tedeschi, 
Nino Manfredi, Ugo D’Alessandro. 
Regia di Gianni Puccini 

10.35 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. 1 a parte 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. 2 a parte 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 

14.40 TGR LEONARDO. Rubrica 
14.50 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 
15.20 SCREENSAVER. 

Rubrica. Conduce Federico Taddia. 
Regia di Paolo Severini 

15.40 LA MELEVISIONE 
FAVOLE E CARTONI. Contenitore 

16.30 TRIBUNA DEL REFERENDUM 
16.45 PALLANUOTO. CAMPIONATI 
EUROPEI. Semifinali femminili: 

Italia - Olanda/Russia - Ungheria 
18.00 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Mario Porfito, Renato Carpentieri 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 BALLARÙ. Attualità. 

“Speciale Referendum”. 

Conduce Giovanni Floris. 

Regia di Maurizio Fusco 
23.15 TG 3. Telegiornale 
23.20 TG REGIONE. Telegiornale 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.50 TRIBUNA DEL REFERENDUM 
0.20 TG 3. Telegiornale 

0.30 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 LA MUSICA DI RAITRE. 
Contenitore 

2.05 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


cine 

rn*™* 

16.00 BOXE. Film (USA, 1988). Con 
Gene Hackman. Regia di David Drury 

17.30 SULLE ROTTE DEL CINEMA 

18.30 LA PRINCIPESSA DEGLI 
INTRIGHI. Film (USA/GB, 1994). Con 
Phoebe Cates. Regia di Michael Austin 
20.00 SULLE ROTTE DEL CINEMA. (R) 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 MEZZANOTTE E UN MINUTO. 
Film fantascienza (USA, 1993). 

Con Jonathan Silverman. 

Regia di Jack Sholder 

22.30 DONNE DI PIACERE. Film 
(Francia, 1990). Con Richard Bohringer. 
Regia di Jean-Charles Tacchella 
24.00 SULLE ROTTE DEL CINEMA. (R) 
1.00 OTTO UOMINI FUORI. Film. 

Con John Cusack. Regia di John Sayles 



13.45 INDOCINA. Film. Con Catherine 
Deneuve. Regia di Regis Wargnier 
16.15 SETTEMBRE. Film (USA, 1987). 
Con Mia Farrow. Regia di Woody Alien 
17.35 24 ORE DONNA. 

Film commedia (USA, 1999). 

Con Rosie Perez. Regia di Nancy Savoca 
19.10 HI-LIFE. Film (USA, 1998). Con 
Campbell Scott. Regia di Roger Hedden 
21.00 DELITTI D’AUTORE. 

Film commedia (USA, 1998). Con 
Barbara Hershey. Regia di Amos Poe 
23.00 FATE COME SE NON CI FOSSI. 
Film (Francia/ltalia, 2000). Con Jeremie 
Renier. Regia di Olivier Jahan 
0.35 LE NOTTI DI CABIRIA. Film 
drammatico (Italia, 1957). Con Giulietta 
Masina. Regia di Federico Fellini 


^ÀTIONiL 

CFOcnApiac 

CHAKSEL 

16.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 
17.00 NAVI DA GUERRA. Doc. 

18.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

18.30 NATURA. Documentario 
19.00 PROFILI. Documentario 

19.30 I GRANDI GIARDINI D’ITALIA. 
Documentario. “Ninfa” 

20.00 MISTERI IN FONDO AL MARE. 
Doc. “Gli scheletri della Batavia” 

21.00 SULLA STRADA DELLE MUMMIE. 
Doc. “Una mummia a Las Vegas” 

21.30 STORIE DEI MORTI VIVENTI. 
Documentario. “Il mistero del chirurgo” 
22.00 TUTTI GLI UOMINI DEL SER¬ 
PENTE. Doc. “Veleni australiani” 

22.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 
23.00 NAVI DA GUERRA. Documentario 
24.00 UNA LAVORO DA CANI. Doc. 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.00 GR1- CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 - SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1- SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 

18.48 MESSAGGI REFERENDUM 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.00 GR 1 EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONA CESARINI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 TRIBUNA REFERENDUM 

23.24 INCREDIBILE MA FALSO 

23.39 MESSAGGI REFERENDUM 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 
12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: AFFETTI SONORI 
10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: AFFETTI SONORI 

14.30 IL TERZO ANELLO. 
LETTERATURE, SCRITTORI DAL 
MONDO A MASSENZIO 

15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE: LUCA FLORES 
18.00 IL TERZO ANELLO. LA MIA ITALIA 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon, Fernando 
Coluinga, Enrique Lizalde, Laura Zapata 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. “Il giurato”. 
Con Jack Klugman, Robert Ito 

9.45 BATTICUORE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.00 GLI AMORI DI MANON 
LESCAUT. Film (Italia, 1954). 

Con Miriam Bru, Franco Interlenghi 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il cavaliere fantasma” 


21.00 BLINDATI. Miniserie. 

Con Andrea Giordana, Claudio Vanni, 
Stefania Sandrelli, Tony Sperandeo. 
Regia di Claudio Fragasso 
23.05 ATMOSFERA ZERO. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1981). Con Sean Connery, 
Peter Boyle, Frances Sternhagen, Peter 
Boyle. Regia di Peter Hyams. AH’interno: 
1.15 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 

1.40 JEFFERSON IN PARIS. 

Film (USA, 1995). Con Nick Nolte, 

Greta Scacchi, Gwyneth Paltrow 

3.40 QUANDO DICO CHE TI AMO. 

Film (Italia, 1967). Con Tony Renis, 

Lola Falana, Alida Chelli, Enzo Jannacci 
5.10 PESTE E CORNA. Rubrica 
5.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
“Malesseri”. Con Adam Arkin, Peter 
Berg, Jayne Brook, Vondie Curtis-Hall 
12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile. 

A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 CARO MAESTRO 2. 

Miniserie. Con Marco Columbro, 

Elena Sofia Ricci, Stefania Sandrelli, 
Sandra Mondaini. Regia di Rossella Izzo 
17.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.35 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
20.35 VELONE. Show 
21.00 TENTAZIONI D’AMORE. 

Film commedia (USA, 2000). 

Con Edward Norton, Ben Stiller, 

Jenna Elfman, Anne Bancroft. 

Regia di Edward Norton. AH’interno: 
22.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 VELONE. Show. (R) 

2.00 NONNO FELICE. Sitcom. 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 


7.00 A-TEAM. 

Telefilm. “Giornata infernale 
a Bad Rock”. Con Dirk Benedict, 

George Peppard, Dwight Shultz, Mr. T 

10.00 MOWGLI, 

IL LIBRO DELLA GIUNGLA. Telefilm. 
“Una foto per Mowgli”. 

Con Sean Price McConnell, 

Lindsay Peter, Richard Assad, 

Bart Braverman 

10.30 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e la cerimonia del vino”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst, 

Robert Trebor 

11.30 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. “Xena e il segreto 
di Pandora”. Con Lucy Lawless, 

Ted Raimi, Renee O’Connor, Kevin Smith 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Crisi e dubbi”. Con Jennie Garth, 
lan Ziering, Brian Austin Green, 

Luke Perry 

17.30 PACIFIC BLUE. 

Telefilm. “Bersaglio mobile”. 

Con Rick Rossovich, Jim Davidson, 
Paula Trickey, Darlene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 OBLIVIOUS. Show. 

Conduce la Premiata Ditta. 

Regia di Maurizio Catalani 


20.00 SARABANDA. Gioco 
20.45 ZIGGIE SHOW. Rubrica 
21.00 PALLOTTOLE CINESI. 

Film azione (USA, 2000). 

Con Jackie Chan, Owen Wilson, Lucy 
Liu, Brandon Merrill. Regia di Tom Dey 

23.25 LE IENE.IT. Show 
23.40 LE IENE. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu. 

Con Enrico Lucci, Marco Berry, 

Trio Medusa, Giulio Golia 

0.45 CIAK SPECIALE. Rubrica 
0.50 STUDIO SPORT. News 
1.10 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 

1.25 CODE NAME: ETERNITY. 


6.00 METEO. Previsioni del tempo 
—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

9.10 MIAECONOMIA. 

Rubrica. Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
9.25 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

9.55 PUNTO TG. Telegiornale 
10.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show 
11.00 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. Con Gary Sweet 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.20 SPORT 7. News 

12.30 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. 

Serie Tv. Con Carroll O’ Connor 
14.00 PUNTO TG. Telegiornale 
14.05 LA FRECCIA INSANGUINATA. 

Film (USA, 1953). Con Charlton Heston. 
Regia di Charles Marquis Warren 
16.00 PUNTO TG. Telegiornale 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 
17.05 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 
17.40 LA LEGGE DI BURKE. Telefilm 
18.35 PUNTO TG. Telegiornale 

18.45 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D. 

NEW YORK POLICE DEPARTMENT. 

Telefilm. Con Dennis Franz 

21.30 AMICI E NEMICI. 

Film (USA, 1979). 

Con Roger Moore. 

Regia di George Pan Cosmatos 

23.40 TG LA7. Telegiornale 

0.05 STAR TREK: 

DEEP SPACE NINE. Telefilm. 

Con Avery Brooks 
1.05 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. 

Con Candice Bergen 

1.40 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. Con Gary Sweet. (R) 


Rubrica (R) 


Telefilm. “Squadra suicida” 


Telefilm. “Lotta per la vita” 


2.35 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


14.15 COMMEDIA, MON AMOUR 

14.45 GRATEFUL DAWG. 

Film documentario (USA, 1981) 

16.10 61*. Film Tv drammatico 
(USA, 2001). Con Barry Pepper. 

Regia di Billy Crystal 

18.20 ANGEL EYES - OCCHI D’ANGELO. 

Film thriller (USA, 2001). Con 
Jennifer Lopez. Regia di Luis Mandoki 

20.00 LA SITUAZIONE. Reportage. 
21.00 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. 

Telefilm. “Una serata al cinema” 

21.45 VANILLA SKY. Film thriller 
(USA, 2001). Con Tom Cruise. 

Regia di Cameron Crowe 

24.00 JOE JACKSON UVE. Musica. 
1.05 BARE WITNESS. Film thriller 
(USA, 2002). Con Angie Everhart 


TELE + 


12.25 AUTOMOBILISMO. 

IRLINDYCAR RACING LEAGUE. 

Texas 

14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.50 BASKET. NBA. Finale-gara 4: 

New Jersey Nets - San Antonio Spurs. (R) 

16.25 BASEBALL. MLB. 

Boston - St. Louis 

18.30 NHL POWER WEEK. (R) 

19.00 GOLF. US OPEN. 1 a giornata 

20.25 SPORTHANDICAP. 

Rubrica di sport 

21.00 BASKET. NBA. Finale-gara 4: 

New Jersey Nets - San Antonio Spurs. (R) 
22.35 GOLF. US OPEN. 1 a giornata 
1.00 TENNIS. ROLAND GARROS. 

Il meglio. (R) 


TELE + 


15.20 VIDOCQ- LA MASCHERA SENZA 
VOLTO. Film thriller (Francia, 2001). 

Con Gérard Depardieu. Regia di Pitof 
16.55 PIUME DI STRUZZO. Film com¬ 
media (USA, 1996). Con Robin Williams 

18.50 CINEMA SECRETS: 
NEOGLADIATORI. Rubrica di cinema 

19.15 HOLLYWOOD, VERMONT. Film 
commedia (Francia/USA, 2000). Con 
Alee Baldwin. Regia di David Mamet 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 SHOT IN THE HEART. Film Tv 
drammatico (USA, 2001). Con Giovanni 
Ridisi. Regia di Agnieszka Holland 

22.50 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

23.20 HEDWIG - LA DIVA CON 
QUALCOSA IN PIÙ. Film commedia 
(USA, 2000). Con John Cameron Mitchell 


14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 TGWEB. News 
16.02 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.US. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Rubrica 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 CHART.IT. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
22.35 COMPILATION. Musicale 

23.30 TGWEB. News 

23.32 MUSIC ZOO. Show. (R) 

24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: in prevalenza poco nuvoloso o velato, salvo locali adden¬ 
samenti più consistenti sull'area alpina, dove saranno possibili 
locali rovesci o temporali pomeridiani. Centro e Sardegna: cielo 
sereno con addensamenti pomeridiani nelle zone appenniniche 
dove non si esclude qualche rovescio. Sud e Sicilia: sereno o 
poco nuvoloso al mattino, ma con aumento della nuvolosità. 



DOMANI 


Nord: parzialmente nuvoloso sul settore alpino e prealpino 
con precipitazioni sparse a prevalente carattere temporale¬ 
sco. Durante le ore centrali della giornata, poco nuvoloso 
sul resto del Nord, Centro e Sardegna: sereno o poco 
nuvoloso con locali annuvolamenti pomeridiani. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 





LA SITUAZIONE 


Sull'Italia è presente un campo di alta pressione, tuttavia deboli condizioni di 
instabilità pomeridiana interessano ancora le zone appenniniche e alpine. 


MARI 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

19 301 

TRIESTE 

25 29 

TORINO 

19 27 

GENOVA 

21 26 

FIRENZE 

19 32 

PERUGIA 

17 32 

ROMA 

18 29 

NAPOLI 

21 29 

R. CALABRIA 

24 27 

CATANIA 

19 28 


VERONA 

21 31 1 

VENEZIA 

21 31 

MON DOVI 

23 26 

IMPERIA 

22 25 

PISA 

19 30 

PESCARA 

18 27 

CAMPOBASSO 

21 26 

POTENZA 

18 27 

PALERMO 

21 23 

CAGLIARI 

20 28 


TEMPERAI RE NEL MONDO 


HELSINKI 

2 

18 

COPENAGHEN 

12 

18 

VARSAVIA 

12 

24 

BONN 

18 

29 

VIENNA 

18 

30 

GINEVRA 

19 

33 

BARCELLONA 

19 

28 

LISBONA 

16 

27 

ALGERI 

16 

33 


OSLO 

11 

20 

MOSCA 

IO 

24 

LONDRA 

14 

23 

FRANCOFORTE 

19 

33 

MONACO 

20 

31 

BELGRADO 

21 

33 

ISTANBUL 

19 

29 

ATENE 

23 

33 

MALTA 

21 

30 


1 


AOSTA 

17 25 

MILANO 

20 31 

CUNEO 

18 29 

BOLOGNA 

22 32 

ANCONA 

19 27 

L’AQUILA 

16 25 

BARI 

19 29 

S. M. DI LEUCA 

23 27 

MESSINA 

25 29 

ALGHERO 

19 28 


STOCCOLMA 

12 

22 

BERLINO 

19 

26 

BRUXELLES 

15 

26 

PARIGI 

14 

24 

ZURIGO 

17 

32 

PRAGA 

16 

28 

MADRID 

16 

34 

AMSTERDAM 

15 

24 

BUCAREST 

15 

34 
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in scena 


l’Unità 




A VILLA BORGHESE SORGE 
UN «GLOBE» CAPITOLINO 

Parente lontanissimo del mitico teatro 
shakespeariano, fratellastro della celebre 
copia messa a punto nel Bankside 
londinese, il «Globe» capitolino sorgerà 
nel cuore più segreto di Villa Borghese. 
Qui, di fronte a piazza di Siena, in una 
piccola parentesi di verde, il 15 
settembre ■ parola di Walter Veltroni ■ 
vedrà la luce la versione sul Tevere del 
mitico «Globe», il più possibile simile 
per dimensioni, struttura, filosofia 
scenica alla «0 di legno» - come la 
definiva lo stesso Shakespeare. La 
scommessa è firmata Gigi Proietti, che 
sarà il direttore artistico. Il primo titolo 
sarà un «Romeo e Giulietta», recitato da 
giovani attori. 


Garofano verde, l’orgoglio di essere un gay teatro 


Rossella Battisti 

H a soffiato sulla sua decima candelina «Garofano ver¬ 
de», rassegna di teatro omosessuale ospite del Bèli a 
Roma. Un traguardo - come ha sottolineato il curato¬ 
re, Rodolfo Di Giammarco - non prevedibile agli esor¬ 
di di una manifestazione nata in sordina, cresciuta 
con vivacità negli anni e giunta oggi, se non alla fama 
della rassegna cinematografica gay di Torino, quanto 
meno ad appuntamento stabile, palcoscenico aperto a 
testi talvolta (sempre meno) sotterranei, discriminati, 
«scandalosi». Appuntamento dedicato quest'anno al 
tema del distacco e tenuto a battesimo, stavolta, da un 
folto gruppo di attori che hanno voluto testimoniare 
affetto e vicinanza a una piccola grande rassegna, da 
Lino Banfi a Franca Valeri, lettrice arguta di un paio 
di pagine dalle avventure del travestito Rosalinda 


Sprint, di Patroni Griffi. E ancora, rime sparse di 
Tondelli citateda Sergio Rubini, paginepiù aspre(da 
Camere separato) riportate da Alessandro Haber e 
quelle avvincenti di Koltès fatte vibrare da M asa’mo 
Venturiello. Nevrosi omosessuali e pazzerdle (Sulle 
spined/ DanideF alteri) quelledetteda Urbano Barbe¬ 
rini evendetted'amor tradito (Desiderio di Pina M an- 
dolfo) con Lucrezia Lante della Rovere. Immancabile 
una pagina d'autore (Sandro Penna), letta da Giam¬ 
piero Bianchi e, a ritroso nel tempo, un ripescaggio da 
Marlowe Edoardo II, tragedia di un re che si smarrì 
dièro all'amore per un ragazzo, di cui GabrideLavia 
ha recitato un intenso monologo, nella speranza di 
poter un giorno allestirei! tutto («finora - ha detto - 
nessuno ha accettato di produrlo). A inaugurare, inve¬ 


ce, la rassegna vera e propria era un testo di René-Da¬ 
ni è Dubois, In casa, con Claude per la regia di 
L uciano M dchionna. U na storia che parte dal noir e 
approda ndlo psicologico: Yves, una marchetta, si è 
costituito per l'omicidio di un giovane benestante, 
Claude. Il perché e il percome sono avvolti nd muti¬ 
smo ostinato dd ragazzo, che ha coinvolto ndla vicen¬ 
da anche un giudice, rischiando un putiferio e uno 
scandalo ad alti livdli. Sarà il metodico, ma anche 
umano, accanimento dd poliziotto che lo interroga a 
far emergere ia drammatica verità. Fin qui la trama, 
checerca lelarghevolutedd turbamento socio-ea'sten- 
zialeesi avvita piuttosto su qudleddTarzigogolopriva¬ 
to. M dchionna, che ha buona vena e ritmo di regista, 
fa qudlo che può per scandire lo sviluppo ddla trama, 


pulsata in parte dall’interrogatorio di Franco Olivero 
(il poliziotto) ma poco ravvivata dalla recitazione mo¬ 
nocorde di Giorgio Carducci (il ragazzo). 

La rassegna continua, oltre le repliche di In casa, con 
Claude dal 17 al 22 giugno con Ospite in soffitta di 
Gilberto Sederini per la regia di Danide de Plano, 
storiadi una proposta «indecente» sullo sfondo ddl’lta- 
lia anni Sessanta, dal 25 giugno al 1 luglio con 
Darkroom di Lucilla Lupaioli diretto Furio Andreotti 
che parla di qudle stanze segrete, le darkroom appun¬ 
to, in cui si svolgono incontri erotici al buio. E per 
finire in allegria, segnaliamo l'imperdibile conferenza 
di Alessandro Fullin, goliardico omo-foli etto, che il 3 e 
4 luglio dibatte sul tema: L’inversione sessuale: quale 
futuro? 


Addio Marisa Fabbri artista dell’impegno 

È stata la grande interprete del teatro di Strehler, Ronconi , Brecht e Aldo Trionfo 


Maria Grazia Gregori 


S e c'è mai stata un'attrice che 
abbia creduto strenuamente, 
con tutta se stessa, testimo¬ 
niandolo non solo direttamente dal 
palcoscenico, ma proprio nella vita 
di tutti i giorni con scelte anche 
coraggiose, che prima di essere arti¬ 
sti bisognasse essere cittadini, que¬ 
sta è stata proprio Marisa Fabbri. 
L'impegno nella vita di Marisa, nell' 
attedi M arisa, è sempre stato il suo 
faro, il suo modo di essere «compa¬ 
gna». E impegno per lei significava, 
certo, una precisa scelta di campo, 
la partecipazione alle manifestazio¬ 
ni, ma anche la serietà nel lavoro, 
l'affinamento della propria arte, la 
voglia continua di scoprire, di stu¬ 
diare, di leggere, di conoscere. For¬ 
se è stata proprio questa sua caratte¬ 
ristica che oggi ci appare sempre 
più raraafaredi lei una meraviglio¬ 
sa insegnante, una scopritrice di 
nuove realtà, di nuovi registi, che 
accoglieva, ai loro inizi, all'ombra 
mai indulgente ma esigente del suo 
talento. Poteva arrivare alle lezioni 
- magari dedicate al la tragedia greca 
- con un vocabolario ecercareinsie- 
meagli allievi le definizioni dei sin¬ 
goli elementi che costituivano quel¬ 
la forma di teatro mettendo leparo- 
lesul letto di Procustedella sua pro¬ 
vocatoria chiarezza: perché, da buo¬ 
na fiorentina, per lei la lingua, la 
parola erano, se non proprio tutto, 
molto nel mestiere dell'attore. 

M arisa Fabbri è stata una gran¬ 
dissima attrice, una delle più grandi 
del teatro italiano, con un talento 
imperioso, il senso improrogabile 
della propria vocazione, il continuo 
desiderio di affinarsi, di approfondi¬ 
re, di fare sempre di più ma senza 
strafare, la capacità di spiazzare chi 
credeva di racchiuderla in una defi¬ 
nizione. Pensavi che fosse un'attri¬ 
ce tragica? Ecco che scoprivi che po¬ 
teva essereironica, bizzarra, addirit¬ 
tura comica: ti prendeva in contro¬ 
piede. 

Questelinee, queste passioni di¬ 
verse nel suo lavoro si ritrovano fin 
dai suoi inizi, quando studiava reci- 
tazioneaFirenzeemuovevai primi 
passi nel Teatro U niversitario e nei 
suoi primi spettacoli al Teatro Stabi¬ 
le di Trieste. E le si ritrova anche 
nella scelta di quelle che chiamava 
le sue «palafitte»: Giorgio Strehler, 
Luca Ronconi, Bertolt Brecht innan- 


i funerali 

Si sono svolti ieri pomeriggio a 
Roma i funerali dell'attrice fioren¬ 
tina Marisa Fabbri. La celebre in¬ 
terprete è morta l’altra mattina 
nella sua casa romana all'età di 
75 anni dopo una grave malattia. 
La camera ardente è stata allesti¬ 
ta presso I' Accademia nazionale 
di arte drammatica. Dopo una ce¬ 
rimonia religiosa nella Chiesa de¬ 
gli artisti in piazza del Popolo, la 
salma, secondo le sue volontà, 
sarà cremata nel cimitero di Pri¬ 
ma Porta. Nel cinema ha interpre¬ 
tato personaggi dei film Milarepa 
di Liliana Cavani, Sacco e Vanzet- 
ti di Giuliano Montaldo e Dottor 
Tersilli, medico della mutua con 
Alberto Sordi. Il suo ultimo film è 
Gli astronomi di Diego Ronsisval- 
le, dove la Fabbri interpreta il per¬ 
sonaggio di un vescovo. L' ultima 
sua interpretazione teatrale risale 
a pochi giorni fa, a Firenze, la cit¬ 
tà nella quale era nata nel quartie¬ 
re di Santo Spirito, in una perfor¬ 
mance realizzata appositamente 
per la commemorazione del de¬ 
cennale dell' Accademia dei Geor- 
gofili. Dal 1990 Marisa Fabbri ha 
lavorato al teatro dell' Accademia 
nazionale di arte drammatica Sil¬ 
vio D' Amico come docente di re¬ 
citazione, 



sogna. E come dimenticare la sua 
regina in Riccardo III accanto a Gas- 
sman, le sue eroine di Hofmann- 
sthal, lesuesvagate signore sul Ring 
di Vienna nell'epocale Gli ultimi 
giorni dell'umanità di Kraus nella 
Sala presse del Lingotto di Torino, 
fra vagoni ferroviari, letti di conten¬ 
zione, scoppi di granate, la sua inter¬ 
pretazione in abiti maschili nel flu¬ 
viale Ignorabimus... 

M arisa era tutto questo e tutto 
il contrario di questo: poteva per¬ 
dersi nel Corano o diventare una 
fiammeggiante, allegorica figura 
femminilein Bestiadastiledì Pasoli¬ 
ni con Cherif ma anche recitare nel 
popolaresco Gallina Vecchia che fu 
un cavallo di battaglia di Sarah Fer¬ 
rati, sua attrice mito. Perché era 
grande, grande, grande. E libera, an¬ 
che nelle scelte. Ciao M arisona 


L’attrice 
Marisa Fabbri 
scomparsa 
l’altro giorno 
a Roma 


Napster diventa 
un film: 

«The Italian job» 

È appena usato negli Usa (ma 
arriverà in Italia solo in autunno) 
«The Italian Job». Racconta la 
storia di Napster. Lo strumento che 
ha cambiato il modo di ascoltare la 
musica, permettendo lo scambio on 
linedd brani musicali. E l'inventore 
di Napster - poi distrutto dalla 
controffensiva ddle major museali - 
Shawan Fanning, nd film 
interpreta se stesso. E in una parte 
non ddle più onore/oli: Fanning, 
infatti, non sarebbel'inventoreddlo 
storico programma per la 
condivisionedd filemusicali, ma il 
ladro dd brevetto. A sostenerlo nd 
film èLyle, un compagno di suola 
di Shawn, al quale l'idea di Napster 
sarebbe stata rubata. Rileggendo la 
storia ddla fondazione di Napster, il 
film fa anche una dichiarazione 
d'amore a tale programma: infatti, 
ndl'impadronirs ddl'intero sistema 
di controllo dd traffico di Los 
Angdes, Lylelancia un messaggio 
che suona come una postuma 
vendetta: «Il vero Napster non 
morirà mai». 

L'intera saga ddl'ascesa e ddla 
caduta di Napster diventerà, anche 
un film realizzato per M tv 
(dovrebbe uscire nd 2004) : 
racconterà soprattutto la storia di 
Fanning, che da oscuro studente 
universitario divenne l'inventore di 
un business, destinato ad essere il 
simboloddl'era ddledot.com eil 
padredi qudla rivoluzione musicale 
basata sullo scambio libero e 
gratuito dd file. 

wa.ma. 


zi tutto, ma anche Aldo Trionfo. 
Brecht era il rigore, la possibilità di 
leggere con l'intelligenza, fuori da 
qualsiasi folklore, le cose del teatro, 
l'impegno e la dialettica. Trionfo il 
sorriso intelligente, l'affrontare testi 
presi contromano. Di Strehler ama¬ 
va il modo in cui lavorava con gli 
attori: è stata con lui una bravissi¬ 
ma Diamante, seconda attrice invi¬ 
diosa in tailleur bicolore nei mitici 
Giganti ddla montagna di Pirandel¬ 
lo’impegno 
nella vita di Marisa 
è sempre stato 
il suo faro 

il suo modo di essere 
«compagna» 


n 


lo nel 1966 e lo seguì nell'avventu¬ 
ra, a fine anni Sessanta fuori dal 
Piccolo Teatro, con il Gruppo Tea¬ 
tro e Azione per cercare nuove me¬ 
todologie teatrali in sintonia con i 
tempi, ma anche una nuova dram¬ 
maturgia: è impossibile non ricor¬ 
dare il suo monologo nei panni di 
una donna dell'Angola sui conti del¬ 
la spesa in La cantata dd mostro 
lusitano di Peter Weiss. Poi il distac¬ 
co per ritrovarlo in anni recenti a 
Trieste, alla Risiera di San Saba per 
ricordare l'orrore dei campi di ster¬ 
minio con / me damava per nome 
di Renato Sarti. 

Di Luca Ronconi, che per lei è 
sempre stato Luca e basta, credo 
amasse proprio tutto a parti re dalla 
voglia di rischiare e dal chiedere 
agli attori coseall'apparenzaimpos¬ 
sibili: condivideva a tal punto lesue 
scelte da diventare addirittura più 
«ronconiana» di lui. M a certo la lo¬ 


ro vicinanza, la loro consonanza fin 
dai magnifici Lunatici di M iddleton 
del 1964 ha lasciato un segno indele- 
bilenel teatro non solo italiano. Ba¬ 
sti ricordarela sua straordinaria Cli- 
tennestra nelTOrestea di Eschilo, 
l'esperienza irripetibile negli anni 
Settanta del Laboratorio di Prato 
che ha raggiunto senza dubbio nel¬ 
la sua interpretazionedeileBaccantì 
di Euripide- recitate da sola dentro 
le vecchieauledeH'l stituto Magnol- 
fi conducendo i suoi pochi e fortu¬ 
nati spettatori in un viaggio da brivi¬ 
do, fisico econcettuale- il suo pun¬ 
to più alto. Aveva una forza incredi¬ 
bile Marisa con la sua frangetta 
bionda e la sua collanina di corallo 
mentre ci conduceva dentro il cuo- 
reelamentedi Euripideeci restitu¬ 
iva, dando voceatutti i personaggi, 
quel testo vertiginoso proprio co¬ 
me quando lo si incontra, quando 
lo si legge per la prima volta o lo si 


Presentato a Taormina «Lettere al vento», film dell’albanese Edmund Budina diviso fra il teatro, le soap e la fabbrica 

Da Tirana a Roma, storia di un regista operaio 


Dario Zonta 


Anche Taormina ha avuto la sua 
«Giornata particolare»: martedì, infat¬ 
ti, mentre la stampa taceva, il festival 
ha ospitato Lettere al vento, film di un 
regista albanese, Edmund Budina, 
che ha segnato il clima della manife¬ 
stazione siciliana. Mentre il tempo 
scorreva dando corso a un program¬ 
ma fitto e vario, fatto di «lezioni» di 
cinema impartite da registi e attori 
italiani (sono passati «in cattedra» 
M aurizio N ichetti, M ariangela M ela- 
to eFabrizio Gifuni, reduce dal succes¬ 
so della proiezione de La meglio gio¬ 
ventù dove dimostra le doti cangianti 
dellasua arted'atttore), film dal mon¬ 
do e proiezioni serali (come Identity 
thriller emulo dei dieci piccoli indiani 
di Agatha Cristie, Conspiracyofsilence 
deil'irlendesejohn Deerysul mondo 
cattolico e le sue oscurità), mentre, 
insomma, il can can del festival mo¬ 
strava legambe, èapparso sullestrade 


di bar e vicoli di bazar un signore 
dalla faccia sofferta e antica con ad¬ 
dosso un altro tempo e un altro desti¬ 
no: Edmund Budina. Lettere al vento 
va oltre il cinema e si annoda con la 
sua vita, con l'inferno della sua patria 
e il crogiolo della nostra. Partiamo 
dalla biografia. In Albania Budina è 
un attore famoso, un intellettuale sti¬ 
mato, un regista teatrale sperimenta¬ 
le. Copre la cari cadi vi cedirettoredel- 
l’Accad ernia d'artedrammatica aTira- 
na, vive insomma, tra millecontraddi- 
zioni, la vita sociale del suo paese in 
crisi. Manel 1992èinvitatodal Gover¬ 
no italiano, insieme alla sua famiglia. 
Facciamo un passo indietro fino agli 
anni Quaranta. A quel l'epoca suo suo¬ 
cero studia Legge a Roma, si innamo¬ 
ra di una romana e la sposa; hanno 
unafigliaenel '46 decidono finalmen¬ 
te di farla vedere ai nonni albanesi. 
Superano l'Adriatico eil governo co¬ 
munista blocca le frontiere: nessuno 
può più uscire. La donna potrebbe 
tornare indietro ma rinuncia per non 


abbandonare marito e figli. Così per 
diciannove anni, fino a quando il go¬ 
verno italiano 111 dicembre 1991 pre¬ 
vede il rientro di quelle famiglie ita- 
io-albanesi colpite dai provvedimenti 
restrittivi dell'allora Albania. La pri¬ 
ma ad atterrare è la famiglia di Budi¬ 
na. Accolta con la scorta, ospitata in 
un hotel lussuoso e introdotta al Qui¬ 
rinale, ricevela benedizioneitalica co¬ 
me parziale risarcimento di una vita 
che s'aspetta nuove tribolazioni. Fuo¬ 
ri dalla porta c'è l'Italia vera. La fami¬ 
glia Budina si deve arrangiare, come 
tante, e anche molto meno fortunate, 
sue compatriota Edmund trova lavo¬ 
ro a Bassano del Grappa e intanto 
persiste nel tentativo di dimostrare le 
sue qualità di artista, attore e regista. 
Partecipa a uno spettacolo di Baliani, 
Immigrati ,evieneselezionato nel cast 
della soap Un posto al sole. Senza ehie- 
derepermessi in fabbrica per non per¬ 
dere il lavoro, viaggia di notte, una 
volta a settimana, fino a Napoli, gira 
la sua parte, e la notte seguente ri par¬ 


te per timbrare alle otto il cartellino 
della fatica. Questa è la storia di Ed¬ 
mund Budina. Ma è solo l'inizio: il 
seguito riparte con il film che il regi¬ 
sta albanese riescea girarecon lafidu- 
ciadi un produttore(Donatella Paler¬ 
mo) eil contributo dello Stato (que¬ 
sto sì vero risarcimento). Lettere al 
vento è il risultato. Molti, a questo 
punto penseranno, che il film sia la 
storiadellasuavita, einveceno. Budi¬ 
na racconta il suo paese dopo la ditta¬ 
tura e lo fa seguendo la tragedia di un 
padre idealista che scopre l'immorali¬ 
tà nascente di un paese liberato, in 
mano a venditori, politici, banditi e 
scafisti, di quaedi là del mare. Parabo¬ 
la dolente chedimostra lepotenzialità 
del regista quando èlirica esognante, 
poetica e allegorica, e i limiti quando 
ètroppo narrativa edidascalica. Lette 
reai vento esce nellesalevenerdì. Spe¬ 
riamo cheil pubblico lo ripaghi, con¬ 
sapevoli, noi, che dietro questa storia 
cenesono millealtre, anonimeetragi- 
che, che nessuno ripagherà mai. 


Le rovine di Baghdad 

Diario di una guerra preventiva 


Con le testimonianze di 
coloro che la guerra in 
Iraq l’hanno raccontata, 
vissuta e patita giorno per 
giorno 

Silvia Ballestra 
Gabriel Bertinetto 
Maurizio Chierici 
Furio Colombo 
Ariel Dorfman 
Robert Fisk 
Toni Fontana 
Siegmund Ginzbeig 
Bruno Gravagnuolo 
Antonio Padellalo 
Piero Sansonetti 

Con interventi di: 

Pierluigi Castagnetti 
Piero Fassino 
Luciano Violante 



dal 14 giugno in edicola 
con FUllita a € 3,30 in più 
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l’Unità 

GENOVA 

AMERICA 


Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Welcome to Collinwood 

386 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

SalaB 

Myname is Tanino 

250 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


9 Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

L'anima di un uomo 

350 posti 

16,00-18,00-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Tosca e altre due 

150 posti 

16,00-18,00-20,30-22,30 (E5,16) 

AURORA 


H Via Cecchi, 19/rTel. 010/592625 

150 posti 

Il posto dell'anima 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Matrix Reloaded 


15,00 (E5,00) 18,00-21,00 (E6,50) 

Sala 2 

Amici x la morte 


15,40-18,00 (E5,00) 20,20-22,40 (E6,50) 

Sala 3 

Welcome to Collinwood 


15,40-18,00 (E5,00) 20,20-22,40 (E6,50) 

Sala 4 

Paura.com 


15,40-18,00 (E5,00) 20,20-22,40 (E6,50) 

Sala 5 

Matrix Reloaded 


15,20-17,40 (E5,00) 20,00-22,15 (E6,50) 

Sala 6 

Una settimana da Dio 


15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 7 

Matrix Reloaded 


17,20 (E5,00) 20,00-22,40 (E6,50) 

Sala 8 

Una settimana da Dio 


16,00 (E5,00) 18,30-21,00 (E6,50) 

Sala 9 

The Eye 


15,40-18,00 (E5,00) 20,20-22,40 (E6,50) 

Salalo 

Baran 


15,40-18,00 (E5,00) 20,20-22,40 (E6,50) 

CORALLO 


0 Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Salai 

Un mondo d'amore 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Yossi & Jagger 

120 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Il pranzo della domenica 


20,30-22,30 (E 6,71) 

LUX 


H ViaXX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Matrix Reloaded 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,16) 


cinema e teatri 


^LNOSTROFILM 

Welcome to Collinwood, remake discreto 
del cult intramontabile di Mario Monicelli 

Che I soliti ignoti di Mario Monicelli fosse un cult 
intramontabile anche oltreoceano si sapeva da 
tempo. Già Woody Alien vi si era ispirato per il suo 
Criminali da strapazzo. Ma questo Welcome to 
Collinwwod di Anthony e Joe Russo - come anche in 
precedenza Crackersdì Louis Malie - è un vero 
remake del capolavoro italiano, compreso di tutti i 
crismi, scena della «lezione di scasso» inclusa. Solo 
che qui al posto di Totò c'è George Clooney. 

Seppure l’originale di Monicelli vola ancora sopra le 
teste di tutti i suoi imitatori, non si può disdegnare il 
discreto lavoro fatto dai Russo che si avvalgono di 
un ottimo cast multirazziale: William H. Macy, Sam 
Rockwell, Luis Guzmàn. 



Myname is Tarlino 

commedia' 

Di Paolo Virzì 
con Corrado Fortuna 

Il suo nomeèTanino ma ri¬ 
corda tanto Ovosodo. Un gio¬ 
vanesiciliano ingenuo, igno¬ 
rante, romantico, bugiardo, in¬ 
capace di crescere. Protagoni¬ 
sta di una commedia leggera, 
simpatica e divertente quanto 
basta. Un film sulla stagione 
dei ventanni, con qualche cli¬ 
ché di troppo e fuori tempo, 
ma pur sempre piacevole. Si 
racconta un'avventura ameri¬ 
cana, descritta fra il grottesco 
e l'incantato, che comincia 
con un Tanino impegnato nel 
romantico inseguimento di 
un sogno, ma ben presto de¬ 
viata dalla realtà che si mette 
ad inseguire lui. 


I 


I 


La 25° ora 

drammatico 

Di Spike Lee 

con Edward Norton, Barry 
Pepper, Philip Seymour 
Hoffman, Rosario Dawson, 
AnnaPaquin 

Di nuovo grande, di nuovo ef¬ 
ficace: con La 25° ora Spike 
Lee torna a girare una storia 
trascinante. Raccontando con 
straordinario talento registi¬ 
co, e allo stesso tempo con su¬ 
blime semplicità, le ultime 24 
oredi libertà dello spacciatore 
M ontgomery Brogan - un bra¬ 
vissimo Edward Norton - pri¬ 
ma di imboccare la strada del¬ 
la prigione che lo priverà di 7 
anni di giovinezza. Il finale- 
l'ultima ora: la 25° - è emozio¬ 
nante e commovente. Da non 
perdere. 

a cura di 


Il cuore altrove 

drammatico u 

Di Pupi Avati 
con Neri Marcorè, 

Vanessa Incontrada, 

Sandra Milo, Giulio Bosetti, 
Nino D'Angelo, 

Giancarlo Giannini, 

Chiara Sani 

Scritto ediretto da Pupi Avati, 

Il cuore altrove è una storia 
d'amore e di presa di coscien¬ 
za della vita che vede protago¬ 
nista un trentacinquenne inse- 
gn ante ti mi do e introverso - il 
comico dellascuderiaGuzzan- 
ti Neri Marcoré- «gettato» al¬ 
l'improvviso nella vita freneti¬ 
ca di Bologna dove incontra 
un'estroversa ragazza cieca 
che gli fa subito perdere la te¬ 
sta. Nuova prova d'attore-se¬ 
rio - per un bravo Neri Mar- 

TEfbardo Semmola 


RITZ D'ESSAI 

P.zza Leopardi, 5/r Tel. 010/314141 
342 posti Matrix Reloaded 

16,00-18,30-21,30 (E5,16) 

SALA SIVORI 

SalitaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Fantafestival 

16,00-17,45-20,30-22,30 (E6,71) 
Good bye Lenin! 
16,00-18,00-20,20-22,30 (E6,71) 
UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


N. CINEMA PALM ARO 

E1 Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGU 


RAPALLO 


GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

Chiuso per ferie 


IMPERIA 

0 Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Chiuso Fino al 30 giugno 

■ LA SPEZIA 


CINEMA PARROCCHIALE 

0 Piazza della Conciliazione, 1 


CAMPOUGURE 


OLIMPIA 

Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti Andata e ritorno 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 


143 posti 

Blue Crush 


16,30 (E5,00) 18,20-20,30-22,30 (E7,00) 

2 

Matrix Reloaded 

216 posti 

16,00 (E5,00) 19,00-22,00 (E7,00) 

3 

X-Men2 

143 posti 

17,30 (E5,00) 20,10-22,45 (E7,00) 

4 

Andata e ritorno 

143 posti 

17,40 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

5 

Il libro della giungla 2 

143 posti 

16,10 (E5,00) 

6 

Matrix Reloaded 

216 posti 

18,30-21,40 (E7,00) 

7 

City of ghosts 

216 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

8 

Una settimana da Dio 

499 posti 

16,10 (E5,00) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

9 

Welcome to Collinwood 

216 posti 

16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

10 

The Eye 

216 posti 

17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

11 

Matrix Reloaded 

320 posti 

17,00 (E5,00) 20,00-22,50 (E7,00) 

12 

Una settimana da Dio 

320 posti 

16,30 (E5,00) 18,40-20,50-23,00 (E7,00) 

UNIVERSALE 


Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai 

City of ghosts 

560 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 

530 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,16) 

Sala 3 

Amici x la morte 

300 posti 

16,00-18,15-20,30-22,30 (E5,16) 

■ D'ESSAI 



CAMPESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 


M ULTI SALA AUGUSTUS 

@| Via Muso Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 
275 posti 
Sala 2 
190 posti 
Sala 3 
150 posti 
RONCO SCRIVIA 


CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Chiusura estiva 


GARIBALDI 

Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 


AMBRA 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti 

CASELLA 


COLUMBIA 

ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 


IL NUOVO 

Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti 

17,30-21,30 (E4,15) 

Matrix Reloaded 

19,15 (E4,15) 


PARROCCHIALE 

Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti 

CHIAVARI 


CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Spettacolo teai 

21,00 (E5,20) 


SALA MUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Matrix Reloaded 

21,00 (E4,13) 

RUTA 


ODEON 

E1 Via Firenze, 39 Tel. 0187/743212 
Matrix Reloaded 
20,00-22,30 (E5,16) 


MIGNON 

ViaM. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti 

ISOLA DEL CANTONE 


SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Chiusura estiva 

SANTA MARGHERITA 


PALM ARIA 

0 Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Chiusura estiva 


SILVIO PELLICO 

E1 Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 


CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Ebbro di donne e di pittura 

21,15 (E3,00) 

SESTRI LEVANTE 


SMERALDO 

0 ViaXX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Riposo 

Sala Smeraldo Riposo 

Sala Zaffiro Riposo 

■ SANREMO 


O.P. MONS. MACCIO 

Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti 

MONLfONE 


FONTANABUONA 


ARISTON 

Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti Saggio di danza 

21,00 (E3,10) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 


ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Matrix Reloaded 

15,00-17,20-19,40-22,30 (E7,00) 


ARISTON ROOF 


AMBROSIANO 

E3 Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 


0 Via S.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

CENTRALE 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Chiuso 

0 Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 

Salai 

Mostra: 1 dinosauri 

NERVI 

320 posti Riposo 

350 posti 

16,00-22,00 (E6,70) 

SAN SIRO 

DANTE 

Sala 2 

Il posto dell'anima 

E3 Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 

0 Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

135 posti 


148 posti Riposo 

480 posti Una settimana da Dio 

Sala 3 

Riposo 

PEGU 

20,30-22,30 (E6,50) 

135 posti 



giovedì 12 giugno 2003 

CENTRALE 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti Una settimana da Dio 

15,30-22,30 (E6,70) 

mz 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti City of ghosts 

15,30-22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 
160 posti Amici x la morte 

15,30-22,30 (E6,70) 

TABARIN 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 
90 posti II cuore altrove 

15.30- 22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

ViaBrignoni 1/rTel. 019/825714 

Salai Una settimana da Dio 

444 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 Matrix Reloaded 

175 posti 16,30-19,15-22,00 (E6,70) 

Sala 3 Star Trek-Nemesis 

110 posti 16,30-18,30 (E6,70) 

Paura.com 

20.30- 22,30 (E6,70) 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso 

FILM STUDIO 

0 Piazza Diaz 46/r Tel. 019/8386322 
Ghost World 

15.30- 20,30-22,30 (E) 

SALESIANI 

0 Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 


teatr 



ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 

Riposo 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri, 1-Tel. 010.589329 
Sabato 14 giugno ore 16.00 Lucia di Lammermoor audi¬ 
zione discografica con L. Costa (relatore) 

Sabato 14 giugno ore 21.00 Persian Classical Music 
(India) 

CORTE 

Viale Duca D'Aosta - Tel. 010.5342300 

Oggi ore 20.30 Filottete di H. Muller regia di M. Langhoff 

con J. Ferrini, F. Vanni, A. Zavatteri 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 
Garibaldi Histoire Café - via ai Quattro Canti di S. France¬ 
sco, 40: oggi ore 18.00 Break Teatro Estate: Battisti - 
Mogol - Di Marco viaggio (senza biglietto) attraverso la 
canzone d'autore con A. Di Marco 

TEATRO DELLO ZINGARO 

Via Mura degli Zngari, 12 - Tel. 010.267877 

Riposo 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 Zelinda e Lindoro saggio della Scuola di 

Recitazione di C. Goldoni regia di A.L. Messeri 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b - Tel. 010.510731 

Riposo 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 

Riposo 

TEMPIETTO 

Via Carlo Rolando, 15-Tel. 010.412381 

Riposo 





ni ci tra 


Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 
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TORINO 


ADUA 


Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 


100 

Amici x la morte 


16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

City of ghosts 

149 posti 

15,45 (E3,00) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

400 

Una settimana da Dio 

384 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 


ALFIERI 

E1 Piazzasolferino, 2 Tel. 011/5623800 

Teatro 


ALFIERI 

E3 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 Respiro 

20,15-22,35 (E6,50) 

Sala Solferi no 2 lo non ho paura 

20,30-22,30 (E6,50) 


AMBROSIO 

Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai Welcome toCollinwood 

472 posti 17,00 (E 4,25) 18,45-20,30-22,30 (E6.75) 

Sala 2 Matrix Reloaded 

208 posti 17,00 (E4,25) 19,50-22,30 (E6,75) 

Sala 3 City of ghosts 

150 posti 17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai Matrix Reloaded 

450 posti 15,00-17,30 (E4.65) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 2 Una settimana da Dio 

250 posti 15,45-17,55 (E4.65) 20,15-22,30 (E6.70) 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 
706 posti Matrix Reloaded 

15,00-17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 
238 posti Tutto o niente 

15,30-17,50 (E3,70) 20,10-22,30 (E6,70) 

CHARLIE CHAFLIN 

Via Garibaldi, 32/eTel. 011/4360723 

Sala 1 Chiuso 

188 posti 

Sala 2 Chiuso 

172 posti 

CÌÀK 

Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 
622 posti II cuore altrove 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

CINEPLEX MASSAUA 

H Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 Paura.com 


15,30-17,50 (E4,00) 20,20-22,30 (E6,50) 

Welcome toCollinwood 

16,10 (E4,00) 18,10-20,10-22,10 (E6,50) 

Matrix Reloaded 

15,45 (E4,00) 18,30-22,00 (E6,50) 

Matrix Reloaded 

15,00-17,45 (E4,00) 20,30 (E6,50) 

Una settimana da Dio 
15,45-18,00 (E4,00) 20,15-22,30 (E6,50) 


F.LU MARX 

E3 Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Matrix Reloaded 

15,00 (E2,00) 17,30 (E3,70) 

Sala Harpo Tre punto sei 

15,20 (E 3,70) 17,10 (E6.70) 19,00-20,50-22,40 
(E 6,70) 

Sala Chico II cuore altrove 

16,00 (E3,70) 18,10 (E6,70) 20,20-22,30 (E 
6,70) 

FIAMMA 

C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti Una settimana da Dio 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 

Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 
240 posti Riposo 

GIOIELLO 

H ViaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 

Teatro 

GREENWICH VILLAGE 

a Via Po, 30 Tel. 011/8173323 

Sala 1 L'isola 

653 posti 16,00 (E 3,70) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 2 Piazza delle cinque lune 

15,00-17,30 (E3,70) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 3 lo non ho paura 

15,30-17,50 (E3,70) 20,15-22,30 (E6,70) 


IDEAL 

Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Sala 1 Una settimana da Dio 

1770 posti 16,10 (E 5,00) 18,20-20,30-22,40 (E7.00) 

Sala 2 Matrix Reloaded 

16,50 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Amici x la morte 

16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 
Sala 4 Highcrimes 

15.30- 17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5 Undercover Brother 

16,40 (E5,00) 18,40 (E7,00) 

Blue Crush 

20.30- 22,40 (E7,00) 

KING 

ViaPo,21 Tel. 011/8125996 
99 posti Nove regine 

15.30- 17,50 (E3,70) 20,10-22,30 (E6,70) 

KONG 

0 Via S. Teresa, 5 Tel. 011/534614 
164 posti L'anima gemella 

16,00 (E3,70) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

LUX 

GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti Welcome toCollinwood 

15.30- 17,15 (E) 19,00-20,45-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 

3 Via Verdi, 18 Tel. 011 /8125606 
uno L'anima di un uomo 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Baran 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

tre Ecumenica 

150 posti 

MEDUSA MULTICINEM A 

U Corso Umbria, 60 Tel./199757757 


due 


DORIA 

Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 
402 posti II p 

16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 

Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana Yossi & Jagger 

295 posti 16,40 (E 3,70) 18,15-19,45-21,15-22,40 (E6.70) 

Sala Ombrerosse My name is Tanino 

150 posti 16,15 (E 3,70) 18,20-20,25-22,30 (E6.70) 

ELISEO 

Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 


Salai 

262 posti 
Sala 2 
201 posti 
Sala 3 
124 posti 


Sala 4 

132 posti 

Sala 5 


Blu 


Tosca e altre due 


Sala 6 

160 posti 


Una settimana da Dio 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Matrix Reloaded 

16,40 (E5,00) 19,30-22,20 (E7,00) 

My name is Tanino 
15,25-17,40 (E5,00) 

Paura.com 
20,00-22,15 (E7,00) 

Matrix Reloaded 

15,00-17,50 (E5,00) 20,40 (E7,00) 

Welcome toCollinwood 

16,15 (E5,00) 18,20-20,30-22,35 (E7,00) 

City of ghosts 

15,05-17,30 (E5,00) 19,55-22,25 (E7,00) 


Satin rouge 

15.30- 17,55-20,15-22,30 (E6,00) 

City of ghosts 

15,15-17,40 (E5,80) 20,05-22,25 (E7,30) 

Matrix Reloaded 

15,00-17,45 (E5,80) 20,30 (E7,30) 

Amici x la morte 

15,20-17,40 (E5,80) 20,00-22,20 (E7,30) 

Una settimana da Dio 

16,05-18,15 (E5,80) 20,30-22,45 (E7,30) 

My name is Tanino 

15,00-17,20 (E5,80) 19,50-22,20 (E7,30) 
Welcome toCollinwood 

16.10- 18,15 (E5,80) 20,25-22,35 (E7,30) 

X-Men2 

15,00-17,30 (E5,80) 

The Eye 

20.10- 22,35 (E7,30) 

Paura.com 

15.30- 17,50 (E5,80) 20,10-22,30 (E7,30) 


AGNELLI 

Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti 


CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti 


CINEMATEATRO BARETTI 

U Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 

Chiusura estiva 


CUORE 

9 Via Nizza, 56 Tei. 011/6687668 

Chiuso 


ESEDRA 

E3 Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 


LANTERI 

0 C.SOG. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 


MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti 


VALDOCCO 

@J Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 


PROVINCIA DI TORINO 


BORGARO TORINESE 


ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


BORGONESUSA 


REPOSI 

Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai Una settimana da Dio 

360 posti 15,45 (E 5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7.00) 

Sala 2 My name is Tanino 

360 posti 16,00 (E 5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7.00) 

Sala 3 Matrix Reloaded 

612 posti 15,00-17,30 (E5.00) 20,00-22,30 (E7.00) 

Sala 4 Andata e ritorno 

90 posti 16,00 (E 5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7.00) 

Sala 5-Lilliput Una settimana da Dio 

150 posti 15,45 (E 5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ROMANO 

H Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 
412 posti Chiuso per lavori 

STUDIO RITZ 

0 Via Acqui, 2 Tel. 011 /8190150 

269 posti My name is Tanino 

15,30 (E4,50) 17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d 1 Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande Riposo 

-Sala Valentino 1 Teatro 

270 posti 

-Sala Valenti no 2 Teatro 

300 posti 

VITTORIA 

0 ViaRoma.336Tel.011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 


IDEAL 

0 -Tel. 333/5825171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOLENO 


NARCISO 

Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Chiusura estiva 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA DIGITAL 

E3 Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Terapia d'urto 

21,15 (E) 

CASCINE VICA 


DON BOSCO DIGITAL 

0 ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 

Chiusura estiva 


CESANA TORINESE 


CHI ERI 


SPLENDOR 

VraXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti 


UNIVERSAL 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti La 25a ora 

20,00-22,30 (E) 

(MASSO 


CINECITTÀ 


Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 


MODERNO 

Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti 

20,15-22,15 (E) 


POLITEAMA 

Va Orti, 2 Tel. 011/9101433 
420 posti 

CI RIÈ 


CINEMA TEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti 

COLIEGNO 


PRINCIPE 

ViaMinghetti, 1 Tel. 011/4056795 


REGINA 

H Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 
Sala 2 

149 posti 


STAZIONE 

E1 Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


STUDIO LUCE 


Sala 4 

Matrix Reloaded 

LA SERRA 


15,30-18,30-21,30 (E) 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

Sala 5 

Amici x la morte 

400 posti Matrix Reloaded 

Sala 6 

14,50-17,10 (E) 

Una settimana da Dio 

15,40-18,00-20,20-22,40 (E) 

20,00-22,30 (E5,16) 

POLITEAMA 

9 Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

Sala 7 

Matrix Reloaded 

15,10-18,10-21,45 (E) 

Una settimana da Dio 

20,22-22,30 (E) 

Sala 8 

Matrix Reloaded 

15,00-18,00-21,00 (E) 

LBN 

Sala 9 

Paura.com 

AUDITORIUM 


15,20-19,50 (E) 

E3 Piazza Don Matteo Ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 


The Eye 

Non pervenuto 


17,30-22,10 (E) 

MONCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

Va Alfieri, 42 Tel. 011V641236 
300 posti 

NONE 


EDEN 


Tel. 011/9864574 


Chiusura estiva 


ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

H Tel. 011/9036217 


SANSICARIO 

HI Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 


HOLLYWOOD 

E1 Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

Una settimana da Dio 

20,15-22,30 (E) 


ITALIA 

Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 
sala 200 
200 posti 
sala 500 
500 posti 


RITZ 


Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 
La 25a ora 
19,45-22,30 (E) 


RIVOLI 


CINEMATEATRO BORGONUOVO 

E3 Via Roma, 149 

Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E) 


GIOIELLO 

Piazza Principe Eugenio, 12 Tel. 011/9586780 
370 posti 

SAN MAURO TORINESE 


GOBETTI DIGIT 

Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Johnny English 

20,30-22,30 (E) 

SAUZE DOULX 


SAYONARA 

fi! Va Monfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti 

SESTRIERE 


FRAITEVE 

H Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 


SETTI M O TORI NESE 


PETRARCA 

19 Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 


Salai 


Sala 2 


Sala 3 


SUSA 


Una settimana da Dio 

21,30 (E) 

Matrix Reloaded 

21,10 (E) 

Teatro 

21,00 (E) 


PIANEZZA 

Riposo 

LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 

Matrix Reloaded 

580 posti 

20,00-22,30 (E) 

2 

Una settimana da Dio 

PINEROLO 

20,20-22,30 (E) 


CENISIO 

Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELUCE 


TRENTO 

0 Vi^e Trento, 2 Tel. 0121/933096 

La finestra di fronte 

21,15 (E) 

VALPERGA 


AMBRA 

E3 Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Una settimana da Dio 

420 posti 


Due 


21,30 (E) 

Matrix Reloaded 

21,30 (E) 


VENARIA REALE 


SUPERCINEM A MULTISALA 

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 


Salai 


Matrix Reloaded 

20,00-22,40 (E) 


Sala 2 
200 posti 
Sala 3 
103 posti 

VILLAR PEROSA 


20,10-22,40 (E) 

Nave fantasma 

20,30-22,30 (E) 


NUOVO CINEMATEATRO 

0 .Tel.0121/933096 

Riposo 

VI HASTELLOY 


JOLLY 

E3 Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Riposo 

VI NOVO 


AUDITORIUM 

0 Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 

Riposo 


teatr 



206 posti 

15,20 (E 3,00) 16,55-18,50-20,40-22,30 (E6,50) 

Sala 7 

Amici x la morte 

AVI GU ANA 


Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 



132 posti 

16,15 (E5,00) 18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

CORSO 


150 posti Riposo 

Grande 

Matrix Reloaded 

Sala 8 

X-Men2 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

CONDOVE 

450 posti 

15,10 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

124 posti 

15,20-17,55 (E5,00) 

400 posti 

Riposo 

CONDOVESE 

Rosso 

Good bye Lenin! 


The Eye 

BARDONECCHIA 


0 Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 

207 posti 

15,30 (E3,00) 17,50-20,10-22,30 (E6,50) 


20,30-22,40 (E7,00) 

SABRINA 


Riposo 

EMPIRE 


NAZIONALE 


Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 

CUORGNÉ 

E3 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

19 Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

359 posti 

Chiuso per ferie 

MARGHERITA 

244 posti 

Il ronzio delle mosche 

Salai 

Good bye Lenin! 

BEI NASCO 


Vialvrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

308 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

BERTOLINO 


560 posti Riposo 

ERBA 


Sala 2 

Il posto dell'anima 

0 Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

GAVENO 

E1 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

179 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 


Chiusura estiva 

S. LORENZO 

Salai 

La finestra di fronte 

OLIMPIA 


WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,50) 

9 Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

E1 Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

348 posti Riposo 

Sala 2 

Teatro 

Salai 

La 25a ora 

Salai 

Matrix Reloaded 

IVREA 

360 posti 


489 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 


16,30-19,20-22,20 (E) 

ABCINEMA 

ETOILE 


Sala 2 

Perduto amor 

Sala 2 

Baran 

0 Vìcolo Cerai, 6 Tei. 0125/425084 

Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

250 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


15,00 (E) 

Il posto dell'anima 

700 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 

PATHÉ LINGOTTO 



Una settimana da Dio 

20,00-22,15 (E) 


16,00 (E4,50) 18,10 (E7,00) 

0 Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 


17,00-20,00-22,50 (E) 

BOARO 


The Eye 

1 

Matrix Reloaded 

Sala 3 

Matrix Reloaded 

9 Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


20,30-22,35 (E7,00) 


15,30-18,15 (E5,80) 21,00 (E7,30) 


17,00-20,00-22,50 (E) 

Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Oggi in program. Rassegna saggi di danza 

CAFÈ PROCOPE 

TEL. 011.540675 

Appuntamento a settembre con Tango Argentino 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104 - Tel. 011.257881 
Domani ore 21.00 Giuan Padan alla prima crociata presenta¬ 
to da Gruppo Teatro Zero del C.R.D.C. 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Riposo 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 

Domani ore 21.00 La storia ve la raccontiamo noi di M. 

Mesturino ed E. Galimberti con il Liceo Teatro Nuovo 

FREGOLI 

Piazza S. Giulia, 2 bis - Tel. 011.8179373 

Chiusura estiva 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 

Teatro Stabile d'innovazione per ragazzi e giovani 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 

Campagna Abbonamenti Fiore all'Occhiello, Grande Prosa e 

Torino Spettacoli a scelta 

GOBETTI 

Via Rossini, 8 - Tel. 011.8159132 

Sabato 14 giugno ore 21.15 Festival delle Colline Torinesi 

"After Sun" di R. Garcia 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 

Oggi ore 20.45 II Convivio dei Guitti - Concorso di teatro di 
strada Catz regia di J. Edwards 

LESPACE 

Via Mantova, 38 - Tel. 011.2386067 

Riposo 

PATHFINDER TEATRO 

Via Allignano, 16 - Tel. 011.758940 

Iscrizioni al Laboratorio Triennale di Teatro diretto da P.G. 

Corrado 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Luoghi danzati saggio di danza con la scuola di danza Arkè 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Riposo 

REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 
Oggi ore 20.30 Stagione d'Opera: Faust di C. Gounod regia 
di H. de Ana dir. M. Plasson con G. Sabbatini, C. Colombara, 
J.F. Lapointe, L. Vaduva e l'Orchestra e Coro del Teatro Regio 

SALA ARTI VARIE MURIALDO 

Piazza Chiesa della Salute, 17 bis/D - Tel. 011.2216072 
Mercoledì 18 giugno ore 21.00 La signorina Papillon (nel 
paese dei brutti sogni) presentato da Compagnia Mitili Ignoti 
dell'Associazione Piccola Comp. del Giglio 


SANTI BRI GANTI TEATRO 

Via Artisti,10-Tel. 011.643038 

Riposo 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 
Teatro Don Orione - Piazza Montale, 16: oggi dalle ore 10.00 
alle 12.00 Laboratorio teatrale Agorà il laboratorio si conclu¬ 
derà con un evento spettacolare il 12 luglio dalle ore 18 alle 
23 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 
Oggi in scena Saggio degli Allievi della Scuola di Recitazio¬ 
ne con a cura di I. Ferri e B.M. Ferraro 

TEATRO AGNELLI 

ViaP. Sarpi, 111-Tel. 011.6192351 

Assemblea Teatro per informazioni sulla stagione 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Rinnovo abbonamenti II Fiore all'Occhiello - Grande prosa 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1 - Tel. 011.6541308 

Oggi in program. Saggi-spettacolo con gli allievi dei corsi 

2002/2003 

Theatropolis 2003 Festival Internazionale delle Arti Teatrali in 
programma dal 25 luglio al 3 agosto con P. Hendel, L. Dalfin, 
L. Curino, M. Donadoni, Scena Verticale, Court Yard Theatre 
(Inghilterra), Teatro Pontifex (Brasile), School of thè Mongo- 
lian National Circus info:011/6403700 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

Oggi ore 21.00 turno blu 28° Concerto Stagione Sinfonica 

2002-2003 musiche di Dvorak, Stravinskj dir. R. Fruhbeck de 
Burgos con l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai, K. Mu¬ 
raceli itarra), musiche di Rossini, Rodrigo, Musorgskij 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Teatro Carignano: domani ore 21.00 Didattica - spettacolo di 

fine anno 

CINETEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 - Lunedì 16 giugno ore 21.00 La Ballata di 
Huè-Nhung Bai Ca Hue di D. Buzzolan regia di D. Livermore 
con le musiche di Banda Baretti, diretta da A. Chenna 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni-Tel. 011.888470 

Domenica 15 giugno ore 10.30 Concerto dir. G.M. Guida con 
l'Orchestra Filarmonica di Torino e Coro Ensemble di Torino, 
L. Campanella (soprano), M. Peirone (baritono), N. Vito Griva 
maestro del coro; musiche di Beethoven, Schubert, Correggia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Oggi ore 21.00 Saggio di danza con l'Associazione Spazio 

Danza di P. De Fusco 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D 1 Azeglio, 17 - Tel. 011.6500253 

XXV Edizione Festival e Stage di Danza e arti integrate 

Vignaiedanza 2003 dal 27 giugno al 2 agosto, giorni bellissi¬ 
mi al Monferrato 
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l’Unità 


giovedì 12 giugno 2003 



Cosa ci si potrà attendere da un uomo 
che ha impiegato vent anni 
della sua vita a fare capocchie di spilli? 
E a che cosa si può ormai 
applicare in lui quella potente 
intelligenza umana, che spesso 
ha sconvolto il mondo, se non 
a ricercare il mezzo migliore di fare 
capocchie di spillo? 


& 


Alexis de Tocqueville 



Cartelli Stradali, Classici sempre alla Moda 


Maria Gallo 

S enso vietato, di vieto di transito: almeno per una volta nella 
vita li abbiamo odiati, profondamente e violentemente. 
Anche se loro, i segnali stradali, lavorano solo per il nostro bene. 
M a, si sa, triste è il destino dei salvatori: pensano di esserequi per 
aiutarci e noi, appena li incontriamo, gli voltiamo le spalle. Un 
vero peccato se si pensa che i cartelli stradali appartengono alla 
striminzita categoria della non-merce. Una categoria che do¬ 
vremmo proteggere con tenacia e lungimiranza. 

Per carità anche i cartelli hanno un produttore cheli realizza 
e li vende al giusto prezzo, ma non devono arricchirsi di orpelli 
inutili per sedurre consumatori drogati. Sono il classico che non 
passa mai di moda, un rassicurante prodotto maturo che prose¬ 
gue nella sua lenta evoluzione con la baldanza del bradi potei ice. 

Perchéogni tanto ancheloro cambiano. Piccoli aggiustamen¬ 
ti, qualche ritocco a una sagoma poco leggibile e il restyling 


funzionaleèservito. Simboli edisegni sono del resto la parte più 
importante della segnaletica stradale, perché ai bordi di una 
provinciale, o di una grande autostrada, quei segni devono rac¬ 
contarci, nel breve attimo di uno sguardo, ciò che incontreremo 
nel nostro viaggio: un incrocio pericoloso, un passaggio a livello 
con barriere, una pista ciclabile. I cartelli sono insomma i capito¬ 
li di quel racconto che chiamiamo strada e che, per uno strano 
caso del destino, termina sempre sotto casa nostra. 

11 racconto, per la verità, talvolta ha uno stile incomprensibi¬ 
le, perché passa dall’astrattismo estremo del quadrato bianco e 
giallo (strada con diritto di precedenza) al realismo didascalico 
del cartello che indica il divieto di transito «ai veicoli a trazione 
animale». Qui nulla ci è risparmiato: il cavallo con la zampa 
anteriore sollevata da terra, l’omino seduto a cassetta, il carro 
con la grande ruota. Nel complesso però la narrazione conserva 



un distacco e una freddezza che giova all'autorevolezza del mes¬ 
saggio. 

Da qualche anno la freddezza sembra lasciare spazio ad uno 
stile più colloquiale, più vicino al linguaggio comune. Campione 
di schiettezza in questo senso è il cartello che indica le modalità 
di comportamento degli automobilisti, in caso di nebbia. Piutto¬ 
sto complesso, nella composizione, il cartello contiene i disegni 
delle lunette luminescenti, dipinte ai bordi della carreggiata, la 
velocità consigliataepoi, asorpresa, una vera e propria esortazio¬ 
ne: Occhio ai segni! A noi comuni mortali il cartello diverte 
anche per un equivoco ottico, giustificato dalla rapidità della 
visione. Perché a 130 km/h abbiamo letto: Occhio ai sogni! Per 
un attimo abbiamo esultato pensando che, finalmente, l'autorità 
pubblica prendeva a cuore il nostro mondo interiore. Poi ci 
siamo accorti che era un abbaglio, soltanto un sogno. 
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Oreste Pivetta 


IL LIBRO 


G! 


aa scrivere, era arri 

Italia, c’era una volta Pindustria 


i stri de- 
I funti. 

Il paesaggio post 
industrialeitalia¬ 
no assomiglia a 
un cimitero in¬ 
dustriale di anno in anno più affollato di 
croci. U na tristezza, anche se oltre il muro di 
cinta le bande confindustriali e governative 
continuano a suonare la stessa musica: sù 
tagliam, sù tagliam... (il costo del lavoro, i 
diritti, gli occupati, le pensioni, eccetera ecce¬ 
tera), digerendo e promuovendo una certa 
cultura secondo la quale per sentirsi «grandi» 
conta solo la finanza e produrre è pressoché 
una roba da confinare nel terzo mondo (an¬ 
che il terzo mondo di casa nostra, quello 
mitico negli anni settanta e ottanta del «picco¬ 
lo èbello», del lavoro nero, di un'imprendito¬ 
ria su scala familiare strenuamente laboriosa, 
ma ormai alla frutta). D'altra parte l'uomo 
più ricco d'Italia ha soprattutto rastrellato 
pubblicità e non ha mai prodotto un bullo¬ 
ne, mentre la famiglia più industriale d'Italia 
ha da tanto tempo deciso che poteva guada¬ 
gnare di più vendendo assicurazioni, energia 
e vacanze di massa. 

I n un libro di cento pagine, molto sobrie, 
documentate e appassionate, La scomparsa 
dell'Italia industriale, pubblicato da Einaudi, 
Luciano Gallino, professore emerito di socio¬ 
logia, una vita tra l'Olivetti e l'università di 
Torino, ri percorre la storia di questa formida- 
bileregressione, con chiarezza pedagogica an- 
chequando ècostret¬ 
to a misurarsi con i 
rimedi proposti oggi 
(da Confindustria e 
governo) per ridare 
morale alla nostra 
mogia economia. 

Quali sono i «ri¬ 
medi»? Luciano Gal¬ 
lino cita un docu¬ 
mento di Confindu¬ 
stria, Osservazioni al 
Dpef 2003-2006, di 
un anno fa. Riassu¬ 
mendo: meno impo¬ 
ste per le imprese, 
ma anche per i citta¬ 
dini: mercato del la¬ 
voro più efficiente 
(cioè, nella vulgata 
mediatica, più flessi¬ 
bile); minori contri¬ 
buti obbligatori per 
alimentare il sistema 
pensionistico pubbli¬ 
co e maggiori contri¬ 
buti per i fondi pen¬ 
sione privati; soste¬ 
gno pubblico alla internazionalizzazione di 
imprese private; pubblica amministrazione 
chefunziona non come una burocrazia bensì 
come un'azienda... Sembra di ripercorrere 
capitoli di uno scontro sociale (tra attacchi 
all’articolo 18, riforme del sistema previden¬ 
ziali, libri bianchi vari) infinito. Gallino, che 
nelle pagine precedenti aveva raccontato na¬ 
scita, sviluppo etramonto della grande indu¬ 
stria italiana riferendo di alcuni settori chiave 
(informatica, chimica, aereonautica civile, 
elettronica di consumo, high tech cioè impre¬ 
se produttrici di sistemi ad alta tecnologia, 
automobile), si chiede se le riforme, che ap¬ 
passionano il centrodestra ma illudono an¬ 
che certe aree del centrosinistra, avrebbero 
potuto sco n gi u rare tanti fallimenti o impedi¬ 
ranno che alcuni semifallimenti si converta¬ 
no in altre bancarotte. Avrebbero potuto evi¬ 
tare, ipoteticamente adottate trent'anni fa, si 
chiedeGallino, chel'Olivetti perdesse la parti¬ 
ta nel campo dell'informatica? Questo è il 
passato. Il presente si potrebbe porre brusca¬ 
mente in questi termini: un mercato del lavo¬ 
ro più flessibileancora(leformecontrattuali 
aterminesono ormai decine) potrebbescon- 
giurare l'incalzante crisi della Fiat? o potreb¬ 
be servire una burocrazia gestita aziendal¬ 
mente? Lasciamo stare la Maastricht previ¬ 
denziale... La sproporzione tra la malattia e la 
medicinaèsurreale. Per stare all’attualità del¬ 
le grandi opere è «come se uno proponesse, 


Condotte di 
adduzione e torri 
di raffredamento 
della centrale 
geotermica di 
Larderello 
(foto tratta da 
«Prometeo, 
luoghi e spazi del 
lavoro» 
Electa-Sipi) 
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In «La scomparsa 
dell Italia 
industriale»: 

Luciano Gallino 
ripercorre le tappe 
di un declino 
contro il quale 
sarebbero necessari 
lavoro e conoscenza . 
E una nuova politica 



Per gentile concessione ddl'editoreEinau- 
di, pubblichiamo alcuni strald del capito¬ 
lo «Un neo da estirpare: l'informatica», 
tratto da La scomparsa dell’Italia indu- 
strialed/ Luciano Gallino (pagg. 108, eu¬ 
ro 7,00) nelle librerie in questi giorni. 


Lì 


j 


per dire, di costruirei! ponte sullo stretto di 
Messina con una scatola di meccano». Come 
se si parlasse d'altro: non di crescita o di 
«innovazione» (altro toposdella retorica libe¬ 
rista, interpretato in chiave però sempre e 
solo normativa), di politiche industriali, di 
ruolo dello stato, ma soltanto di condizioni 
di contorno, tanto perchè i profitti aumenti¬ 
no e i pericoli (anche il rischio competitivo) 
diminuiscano. Il confronto con l'Europa 
mortifica l’Italia perchè nei paesi dell'Unione 
tanto il Pii del valore aggiunto dell'industria 
manifatturiera e dei servizi all'impresa quan¬ 
to l'occupazione sono aumentati tra il 1991 e 
il 1999: dal 66,4 per cento al 68 e dal 57,9 per 
cento al 58,4. U na economia basata sulla co¬ 
noscenza e una società dell'informazione e 
dei servizi vivono della grande industria ma¬ 
nifatturiera, quella che in Italia «rischia di 
scomparire». 

Gli esempi della «scomparsa» sono tanti. 
Luciano Gallino comincia dalla Olivetti, qua¬ 
si per un debito sentimentalenei confronti di 
una impresa capofila dell'innovazione auten¬ 
tica, nella produzione, nel prodotto, nella ge- 
stionedei mercati (in un'anteprima di globa- 


L’Olivetti? Un «neo» da estirpare 


a scomparsa dell’industria informatica, 
ovvero della produzione su larga scala di 
computer progettati e fabbricati nel no¬ 
stro paese, si identifica con il disfacimento, at¬ 
tuato con la partecipazionedei suoi ultimi grup¬ 
pi dirigenti e proprietari, d’una delle aziende 
italiane più avanzate e conosciute nel mondo 
che l'Italia abbia avuto: la Olivetti di Ivrea. La 
vicenda ha attraversato trefasi, ciascuna caratte¬ 
rizzata da grandi successi ottenuti in brevi tem¬ 
po, e da un altrettanto rapido decadimento. 
L'inizio della prima fase può esser datato al 
1955. La vigiliadi N ataleAdriano Olivetti, presi¬ 
dente della società fondata dal padre Camillo 
nel 1908, tenne il tradizionale discorso di fine 
d'anno agli «amici lavoratori» - cosi si rivolgeva 
loro - degli stabilimenti di Ivrea. Prima riassun¬ 
se gli ultimi successi dell'azienda, ch'era allora 
un leader mondiale nel campo delle macchine 
per ufficio - macchine da scrivere e calcolatrici 
elettromeccaniche- con quasi 50.000dipenden- 
ti, la metà in Italia, il resto distribuito in oltre 
170 paesi. Quindi annunciava una novità. «Nel 
campo dell'elettronica, ove soltanto lepiù gran¬ 
di fabbriche americane hanno da anni la prece¬ 


denza, lavoriamo metodicamentedaquattro an¬ 
ni dedicandoci a un ramo nuovo. Una nuova 
sezione di ricerca potrà sorgere nei prossimi 
anni per sviluppare gli aspetti scientifici dell'elet¬ 
tronica, poiché questa rapidamente condiziona 
nel bene e nel male l’ansia di progresso della 
civiltà di oggi. Noi non potremo essere assenti 
da questo settore per molti aspetti decisivo». 
All’epoca in Italia non esisteva forse un altro 
imprenditore, uomo politico o studioso di dire¬ 
zione aziendaleche avesse una visione cosi sicu¬ 
ramente anticipatrice della rilevanza industriale 
dell’elettronica. (...) 

A metà degli anni Cinquanta la produzione di 
grandi calcolatori elettronici, i mainframes, cep¬ 
po originario dell'industria informatica, era an¬ 
cora ai suoi esordi nel mondo. Il primo calcola¬ 
tore concepito per scopi commerciali, l'Uni- 
vac-1 della Remington Rand, era stato presenta¬ 
to nel 1950. Pesava 5 tonnellate. Il 1953 aveva 
visto il lancio del primo calcolatore elettronico 
prodotto in serie, lo Ibm 701, Al suo progetto, a 
riprova del grande impegno teorico che richie¬ 
deva allora lo sviluppo del calcolo elettronico, 


Luciano Gallino 

avevano lavorato due famosi scienziati, il fisico 
Robert J. Oppenheimer e il matematico John 
von Neumann. Solamente grandi imprese, o 
centri di ricerca adeguatamentefinanziati, pote¬ 
vano permettersi i costi di investimento iniziale 
epoi di gestione chesimili macchinecomporta- 
vano, Oltre alla estrema laboriosità della pro¬ 
grammazione, fatta con metodi manuali quali 
la predisposizione di schede perforate, tutte ri¬ 
chiedevano, più volte al giorno, interventi di 
manutenzione o riparazione da parte di squa- 
dredi tecnici. 

(...) 

Verso la fine del 1959 le impegnative anticipa¬ 
zioni di Adriano Olivetti davano i primi risulta¬ 
ti industriali. Dal Laboratorio di Borgolombar¬ 
do usciva l'Elea 9003, il primo calcolatore elet¬ 
tronico interamente progettato e costruito in 
Italia. Il 9 novembre veniva presentato al Presi¬ 
dente della Repubblica Giovanni Gronchi. Con 
l'Elea la Olivetti si inseriva autorevolmente nella 
mezza dozzina di produttori di mainframes che 
si spartiva il mercato mondiale. Paragonata alla 
concorrenza, l'Elea era una macchina d'avan¬ 


guardia. Era interamente transistorizzato, diver- 
samentedai modelli di altri produttori. Era velo¬ 
cissimo: oltre 100,000 operazioni al secondo. 
Accettava differenti modalità di ingresso dei da¬ 
ti e dei programmi: schede perforate, banda di 
carta perforata, nastro magnetico, tastiera. Era 
in grado di eseguire tre programmi contempora¬ 
neamente: uno dei primissimi esempi di multi- 
programmazionein macchinecommerciali. Su¬ 
perbo era il design, curato da Ettore Sottsass, 
come ci si poteva aspettare da una macchina 
uscita dalla Olivetti dell'ingegnere Adriano; pe¬ 
rò cento volte più grande, con l'insiemedei suoi 
snelli armadietti verticali, delle consorelle elet¬ 
tromeccaniche. (...) 

Negli anni immediatamente successivi alla 
scomparsa ddl'ingegner Adriano, avvenuta agli 
inizi del 1960, la Olivetti incorse in difficoltà 
finanziarie che la famiglia non fu in grado di 
superare. Il controllo dell'azienda venne quindi 
assunto nel 1964 da un gruppo di intervento 
formato da Fiat, Pirelli, M ediobanca, I mi eCen- 
trale. In merito alle prospettive dell'azienda di 
Ivrea nel settore dell’elettronica la maggior par- 


lizzazione positiva). L'Olivetti, che era stato 
fondata da Camillo per produrre macchine 
da scrivere, era arrivata con Adriano ai primi 
mainframes, calcolato¬ 
ri elettronici, in tempi 
in cui si muovevano co¬ 
lossi come Ibm. La 
mortedi Adriano spez¬ 
zò un grande progetto. 
Il 12 marzo scorso il 
marchio Olivetti è stato cancellato dal regi¬ 
stro delle imprese italiane quotate in borsa 
«ad opera d'un finanziere milanese, tal M ar¬ 
co Tronchetti Proverà, suo ultimo proprieta¬ 
rio». 

Altre storie. Quella dell'aeronautica civi¬ 
le, iniziata con la Piaggio, l'Aereonautica 
Macchi, la Breda, laSiai Marchetti, l’Aereo- 
nautica sicula, la Caproni, con le invenzioni 
dei pionieri e con una produzione di seimila 
apparecchi e di quasi quindicimila motori e 
con centomila occupati in un lontano 1918, 
un secolo fa. Quella della chimica, della M on- 
tecatini, deH'Edison, della Montedison, del- 
l'Enichem, di Raul Gardini, suicida esatta¬ 
mente dieci anni fa, della grande rapina ai 
danni dello stato, dell’inquinamento e dei 
morti di lavoro, ma anche di un premio No¬ 
bel, Natta, inventoredella plastica che avreb¬ 
be cambiato la nostra esistenza quotidiana. 
Quella dell’elettronica di consumo, che si 
chiamava Allocchio Bacchini, Ducati, Gelo¬ 
so, Irradio, Minerva, Phonola, Voce del Pa¬ 
drone e più tardi Autovox, Brion-Vega (un 
primato assoluto nel design), Sinudyne, Seie 
co, Rex. Finita... L'ultimo capitolo è dedicato 
alla Fiat. «Si pensi che nel luglio 2001 - com- 
mentaGallino - quando diversi elementi del¬ 
la crisi... erano ormai evidenti, il Gruppo in¬ 
vestì ingenti capitali per acquisire il 46 per 
cento del capiotale azionario di Italenergia 
S.p.A.». Quasi una fuga verso il porto più 
sicuro, lontano da sfide internazionali. Con¬ 
seguenza? Nell'elenco pubblicato nel 2002 
dalla rivista Fortune delle prime cinquecento 
società del mondo per grandezza di fattura¬ 
to, l'Italia s'accontenta del quarantanovesi¬ 
mo posto della Fiat in crisi. 

L'industria manifatturiera, sostengono al¬ 
cuni, appartiene al passato. Il suo declino 
sarebbe un segno di modernità. L'importan¬ 
te è che siano qui, nel paese, le leve del pote¬ 
re. Dove si produce non importa. È la globa¬ 
lizzazione, signori. Peccato che la globalizza¬ 
zione la comandino le grandi imprese, che in 
Italia non esistono più o quasi. L'Italia paga 
la mancanza di scelte e la miopia dei suoi 
padroni, che hanno troppo spesso sperato di 
vincere la competizione colpendo il lavoro, 
cioè i lavoratori edi guadagnare per sè, con la 
connivenza dei poteri pubblici: tra l'inquina¬ 
mento e le scorciatoie, come le riforme d'og¬ 
gi, che mortificano intelligenza, esperienza, 
primati. 


te dei rappresentanti del gruppo si dimostrò 
subito pessimista. Durante l'assemblea degli 
azionisti Fiat del 30 aprile 1964 in cui si discute¬ 
va della natura e dell'entità della partecipazione 
di Fiat all'intervento in parola il presidente Vit¬ 
torio Vailetta ebbe a dichiarare: «La società di 
Ivrea è strutturalmente solida e potrà superare 
senza grosse difficoltà il momento critico. Sul 
suo futuro pende però una minaccia, un neo da 
estirpare: Tessersi inserita nel settore elettroni¬ 
co, per il quale occorrono investimenti che nes¬ 
suna azienda italiana può affrontare». Alle paro- 
leseguì prontamente l'azione. Con la sola oppo¬ 
sizione del direttore finanziario della Olivetti 
Nerio Nesi, che fungeva da segretario generale 
del gruppo d'intervento, il «neo» venne estirpa¬ 
to (...). 

Quella che mancò fu la capacità di vedere al di 
là della contingenza, di afferrare l'importanza 
che l'informatica sarebbe andata assumendo 
nella produzione, nel lavoro, nella ricerca, in 
tutta l'organizzazione sociale. Sia pure con im¬ 
portanti singolarità, quali Adriano Olivetti che 
tale visione aveva espresso quando l'informati¬ 
ca appena si affacciava sull'orizzonte, la mag¬ 
gior parte degli alti dirigenti e imprenditori ita¬ 
liani dell'epoca, al pari di quelli di oggi, pensava¬ 
no che sia l'industria a dover fareda intendenza 
alla finanza, non il contrario. In attesa che i 
conti dell'azienda fossero appianati con altri 
mezzi, l'informatica doveva esser messa in di¬ 
sparte. 
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ECCOI MAGNIFICI CINQUE 
DEL «FUMANO» 

La scrittrice italiana Elisabetta Rasy 
con «Tra noi due» (Rizzoli), 
l'americano John Crowley per il 
romanzo «La traduttrice» (Ponte 
delle Grazie), lo spagnolo Antonio 
Munoz Molina con «Sefarad» 
(Mondadori), l’olandese Harry 
Mulish con «La scoperta del cielo» 
(Rizzoli) ed il russo Nikolay 
Spasskiy con «Il bizantino» 
(Mondadori) sono i cinque vincitori 
del Premio internazionale Flaiano 
per la narrativa, giunto alla 
trentesima edizione. La 
premiazione avverrà sabato 12 
luglio al teatro D’Annunzio di 
Pescara. 


Scoperti i più antichi fossili di Homo Sapiens 



Cristiana Pulcinelli 

Sembra proprio che la nostra storia cominci in Africa, per 
la precisione in Etiopia. Nei pressi di un villaggio che si 
trova a 225 chilometri da Addis Abeba, un'équipe interna¬ 
zionale di scienziati ha trovato tre crani che sarebbero 
appartenuti ai più antichi homo sapiens. 

I primi uomini moderni risalgono, secondo questa scoper¬ 
ta, a 160 mila anni fa, sarebbero vissuti dunque circa 30mi- 
la anni prima di quell'/iomo sapiens scoperto da Richard 
Leakey alla fine degli anni '60 sempre in Etiopia. I fossili 
sono stati trovati nel 1997, poi ci sono voluti tre anni per 
pulirli e restaurarli e infine ancora tre anni per analizzarli. 
Orai risultati di questa importante scoperta vengono pub¬ 
blicati sulla prestigiosa rivista scientifica inglese «Nature». 
TimWhite, paleoantropologo deH'Univerità di California a 
Berkley, che ha guidato l'équipe, sostieneche la scoperta di 


questi fossili conferma la teoria dell'origine africana della 
nostra specie. Molti esperti sono convinti infatti che la 
nostra specie, homo sapiens, sia nata in Africa esolo succes¬ 
sivamente si sia messa in cammino, sciamando per il mon¬ 
do. L'altra teoria sostiene invece che l'homo sapiens sia 
«nato» più volte in vari luoghi del mondo. 

I fossili ritrovati in Etiopia sono due crani completi, un 
adulto e un bambino, e frammenti di un terzo cranio 
appartenente a un adulto. Le ossa presentano tutte le 
caratteristiche dell'uomo moderno, ad esempio una scatola 
cranica ampia e di forma tondeggiante e una faccia piatta, 
ma anche alcune caratteristiche più primitive, come occhi 
grandi e distanti tra loro. I ricercatori li hanno classificati 
come una nuova sottospecie di homo sapiens, homo sapiens 
idaltu. 


Che possiamo di re di questi nonni finora sconosciuti? Pro¬ 
babilmente vivevano vicino a un lago abitato da coccodrilli 
e pesci gatto. Sembra che fossero bravi macellai e che 
gradissero cibarsi di ippopotami e antilopi. I loro fossili 
sono stati trovati infatti in mezzo a una grande quantità di 
ossa animali, in particolare delle due specie citate. Insieme 
alle ossa, inoltre, sono stati trovati diversi utensili, alcuni 
propri di una tecnologiada età della pietra,altri più primiti¬ 
vi. 

Inoltre, sembra conservassero le ossa dei loro morti, cosi 
comefanno molte culture tri bali moderne. I crani ritrovati, 
infatti, presentano dei segni particolari: secondo gli scien¬ 
ziati, potrebbero significare che la carne è stata strappata 
via dopo la morte del nostro antenato per preservarli me¬ 
glio. In particolare il cranio del bambino sembra sia stato 


manipolato molto e in modo tale da suggerire che possa 
essere stato usato come ornamento o coppa per bere. 

M a c'è un altro elemento importante nella scoperta di Tim 
Whiteedei suoi colleghi. Il loro ritrovamento dimostrereb¬ 
be i n modo defi nitivo che l'homo sapiens è vissuto contem¬ 
poraneamente all'uomo di Neanderthal.l nostri treantena- 
ti si sono evoluti in Africa prima chel'europeo Neanterthal 
sparisse. «Si dimostra così - ha commentato Clark H owell, 
coautore del l'artieoi o pubblicato da Nature- in modo defi¬ 
nitivo chenon c'è stato uno stadio neandertaliano nell'evo¬ 
luzione umana». I n sostanza, homo sapiense uomo di Nean- 
derthal sono vissuti insieme per alcuni anni comeduerami 
evolutivi diversi. Perde ancora terreno la teoria, già per la 
verità abbandonata da molti scienziati, che il Neanderthal 
sia un nostro diretto antenato. 


Grande Guerra, prova generale di Tangentopoli 

Riemerge in tre volumi editi dalla Camera l’inchiesta voluta da Giolitti e bloccata da Mussolini 


dibattito a Roma 

«L’inchiesta parlamentare per 
spese di guerra. 1920-1922». 
Questo il titolo dei tre volumi, 
editi dalla Camera dei Deputati, 
che verranno presentati oggi alle 
17 nella Sala Igea dell’Istituto 
dell’Enciclopedia Italiana di 
Piazza Paganica 4 a Roma, per 
iniziativa dell’Università degli 
Studi di Teramo. I volumi sono a 
cura di Carlo Crocella e Filippo 
Mazzonis. E contengono saggi 
critici di Stefania Bartoloni, Dario 
Biocca, Carlo Crocella, Piero Di 
Girolamo, Filippo Mazzonis, 
Maurizio Simoncelli. Interverranno 
Piero Melograni, Giovanna 
Procacci e Giovanni Sabbatucci. 
L’opera racchiude le carte 
dell’inchiesta voluta da Giovanni 
Giolitti subito dopo la formazione 
del suo governo nel giugno 1920. 
Un'inchiesta insabbiata da 
Mussolini in persona e che oggi 
torna integralmente alla luce 
Nell’occasione Carlo Crocella 
ricorderà la figura di Filippo 
Mazzonis. 



Truppe italiane in ritirata dopo la sconfitta di Caporetto 


Bruno Gravagnuolo 


T angentopoli? È un lungo filo nero 
della storia d’Italia. Una pentola di 
volta in volta mai scoperchiata del 
tutto. Tranne nel breve periodo dei primi 
anni 90 del N ovecento. Perché il coperchio, 
appena sollevato, viene metodicamente ab¬ 
bassato. Ex autoritate. I n parte lo sapevamo, 
a partire dagli scandali della Banca Romana 
del secolo scorso. E da quelli del regime 
fascista - edilizia, ruberie dei ras e autostra¬ 
de in Etiopia - raccontate dal compianto 
Sergio Turane. M a adesso viene fuori qual¬ 
cosa di ancor più plateale, che inchioda la 
«cleptocrazia» delle classi dominanti e di 
parte di quelle subalterne. E che accompa¬ 
gna il passaggio dall'Italia liberale a quella 
in camicia nera. Di chesi tratta?Del riemer¬ 
gere dalla polvere degli scaffali, di 30mq di 
carte, dormienti nei magazzini della Came¬ 
ra. Riesumate e classificate a partire dal 
1994, per iniziativa di due studiosi: l'allora 
capo dell'Ufficio studi e ricerche della Ca¬ 
mera Carlo Crocella, e lo scomparso Filip¬ 
po M azzonis. Finalmente, grazie a un'equi- 
pedi ricercatori, quellecartetornano a par¬ 
larci. Riassunte e sintetizzate in tre volumi 
di oltre 1400 pagine, editi dalla Camera dei 
Deputati: L'inchiesta parlamentare sulle spe- 
sedi guerra 1920-1923 (verranno presentati 
oggi a Roma alla Sala I gea deH'Encidopedia 
italiana) 

È materiale di prima mano, e costitui¬ 
sce una radiografia impressionante dell'in- 
treccio di corruzione, malversazioni, assi¬ 
stenzialismo edientelismo cheavvolsel’lta- 
lia impegnata nella grande guerra. I ntreccio 
con molti protagonisti: grande impresa, po¬ 
litici, funzionari dell’amministrazione, pre¬ 
fetti e anche un pezzo di sindacato. Parte di 
quel malaffare alimentò certamentelesqua- 
dracce fasciste e il Pnf. Come dimostrano 
due indizi stringenti. Il primo è costituito 
dall'Insabbiamento di tutta la faccenda da 
parte di Mussolini in persona. Il quale, in 
qualità di Presidente del Consiglio, ordinò 
nel 1922 che la Commissione ad hoc sugli 
«illeciti arricchimenti e le spese di guerra», 
voluta da Giolitti nel 1920, ponesse fine ai 
suoi lavori. E consegnasse la documentazio¬ 
ne acquisita non al Presidente della Came¬ 
ra, ma a lui stesso, attuando un vulnuscosti¬ 
tuzionale senza precedenti. C he pose le basi 
di tanti stravolgimenti futuri. Sicché, revisio¬ 
nata benevolmente la relazione finale, tutti 
gli incartamenti furono chiusi nei magazzi¬ 
ni della Camera. Fino a quando, e siamo 
appunto nel 1994, l'Archivio Storico non 


affidò a un gruppo di specialisti una ricerca 
sul fondo (quella oggi pubblicata). Altro 
indizio stringente, del nesso tra fascismo e 
spese di guerra: l'olio di ricino fatto bere a 
Mazzolani, presidente della commissione 
voluta da Giolitti e «sterilizzata» daMussoli- 
ni. Quel Mazzolani testimone «neutralizza¬ 
to» nella causa intentata dal filofascistaWuo- 
vo Paese contro la Voce Repubblicana, la 
quale aveva accusato Carlo Bazzi - direttore 
del Nuovo Paese e implicato nel caso M atte- 
otti - di aver beneficato di dazioni frutto di 
illeciti profitti di guerra. M a non c'era solo 
il fascismo nascente nel mirino della Com- 

Una trama affaristica 
e politica che rivela 
il legame tra imprese, 
interventismo e governi 
nell’Italia liberale 
e prefascista 


missione giolittiana, tesa a colpire la trama 
illegale imprenditoriale. Che era la stessa 
che aveva foraggiato l'interventismo espùn¬ 
to per la guerra fino a travolgere Giolitti, 
con un colpo di stato antiparlamentare al¬ 
l'ombra della Corona. 

C'era il sindacato dei marittimi, guida¬ 
to dall’interventista Giulietti, ente a cui fu 
letteralmente regalato il naviglio preso al¬ 
l'Austria. Con la scusa - addotta da N itti - di 
doversi tenere buoni quei sovversivi, che 
avevano coperto l’ingresso clandestino di 
Bakunin in Italia. Nonché appoggiato D'An¬ 
nunzio a Fiume. E negli affari c'erano i pre¬ 
fetti regi, veri «filtri» di regalie locali alle 
famiglie di reduci e combattenti: ben 5 mi¬ 
liardi dell'epoca, complice Salandra. E poi 
c’erano le commesse militari, siderurgiche, 
navali, aereonautiche, agricole. Strapagate 
compiacentemente alla Fiat, all’Ansaldo, ai 
Perrone. Interi carichi di merci sparite dai 
capannoni della Capitaneria di porto a Ge¬ 
nova. Addirittura ci sono nellecarte relazio¬ 
ni dettagliate sugli «animali quadrupedi»ac- 
quistati a caro prezzo a fini bellici, non in 
Italia. Ma negli Usa,con la mediazione della 


M afia. Altro capitolo tragico e miserabile, è 
quello realtivo al vestiario militare. I rappor¬ 
ti della commissione rivelano che nessuno 
degli ordinativi fatti agli industriali lanieri, 
rispondeva ai criteri previsti dai capitolati 
d’appalto. Le divise, recitano le carte, erano 
«permeabili all'acquacomestracci». E i cap¬ 
potti diventavano col freddo «armature di 
ghiaccio». Per non parlare delle scarpe ina¬ 
datte e di cartone. E degli sprechi su cibo 
scadente e materiale tecnico. Delle ruberie 
da impresa assistita sulla «velivolina», verni¬ 
ce speciale d'obbligo in dotazione ai Fiat 
M archetti, da splamare sulle ali degli aerei. 
Ancora: I e farao n i eh e spese d el generaleFer- 
raro in Albania. Logistiche, edili, di rappre¬ 
sentanza. Antesignanedi quelledel governa- 
toreDeBono in Etiopia, chesbancò il bilan¬ 
cio italiano. Spese, dal cui esempio ben no¬ 
to e diffuso, si potevano arguire le future 
ru beri e e carenze, desti nate a ri d u rre I e tra p- 
pe Italiane - in Africa, Russia, in Grecia e 
nei Balcani - ad un esercito di straccioni. 
Infine il capitolo sui gas asfissianti, usati 
dall'Italia in Europa e in Libia, indagati in 
Commissione, su cui però l'esercito appose 


il segreto. Vi fu dunque un'alleanza perver¬ 
sa tra combattentismo, burocrazia, Italia li¬ 
berale e capitalismo nazionale. Trasmessa 
in eredità all'Italia a venire: fascista e poi 
repubblicana. Morale. Tangentopoli viene 
dall’alto, dalledassi dirigenti italiane. Pecca¬ 
to però che questi tre volumi, editi dalla 
Camera, siano stati anch'essi «insabbiati». 
Sono pronti da un anno, ma vengono pre¬ 
sentati solo oggi dalTEncidopedia italiana. 
Ci si sarebbe atteso l’alto patrocinio di Casi¬ 
ni, e una presentazione alla Camera, vista la 
rilevanza del tema. Si vedechesono scomo¬ 
di, in tempi di lodo Berlusconi. 

Sprechi, ruberie 
e violazioni dei capitolati 
d’appalto coperti 
dal fascismo e poi 
ereditati dall’Italia 
moderna 


L’Est europeo 

protagonista 

della «Milanesiana» 

Roberto Carnero 


E lisabetta Sgarbi èun vulcano. Chi la cono¬ 
sce sa che non stacca mai la spina. Oltre 
eh eeditorin diiefper Bompiani, è in prima linea 
per la promozione di importanti iniziative cultu¬ 
rali. Come il festival estivo della «Milanesiana», 
giunto quest'anno alla quarta edizione, del quale 
la Sgarbi è ideatrice e direttore artistico. Il pro¬ 
gramma, presentato ieri a M ilano, è davvero di 
prim'ordine, forse più ancora che nelle passate 
edizioni. LaM ilanesiana- sponsorizzata dallaPro- 
vincia, dal Comune meneghino e da diversi priva¬ 
ti - in questa nuova edizione, assume una dimen¬ 
sioneeuropea sottolineata, tra l'altro, dal patroci¬ 
nio dellaCommissioneEuropea. «Il tema portan- 
tedi quest'anno - spiega infatti Elisabetta Sgarbi - 
è la cultura dell'Est europeo, anche alla luce del 
completamento dell'U nione Europea a decorrere 
dalla primavera del 2004. 

Nella cornice rinascimentaledi Palazzo Isim- 
bardi e negli spazi, restituiti alla città, del Cinema 
Gnomo e del Teatro Del Verme, si snoderà dun- 
queuna fitta seriedi incontri, proiezioni, perfor¬ 
mance. Per la letteratura è prevista la presenza - il 
23 giugno, data di inizio della manifestazione, 
chesi chiuderà il 13 luglio - del Premio Pulitzer 
1999 M icahel Cunningham, autore del fortunato 
romanzo Le ore, di Luis Sepulveda, del Nobel 
1992 per la letteratura Derek Walcott. E poi anco¬ 
ra: Fleur Jaeggy, Roberto Calasso, Vittorio Ser- 
monti, che leggerà il suo Dante, poesia con Luigi 
M eneghello, Luciano Emmer e Franco M arcoal- 
di. Quanto alla musica, ascolteremo il fisarmoni¬ 
cista sloveno Guy Klucevsek, impegnato in un 
duetto musical-letterario con Cunningham, poi 
Franco Battiate, Uri Caine, Ryuichi Sakamoto 
(autoredi celebri colonne sonore, tra cui quella 
dél'UItimo Imperatore di Bertolucci), il jazzman 
Gianluigi Traversi, ma anche Elio di «Elio e le 
Storie Tese». Tra le proiezioni cinematografiche, 
curate da Enrico Ghezzi, quella di Corazon Verde 
di Luis Sepulveda, oltre a un incontro con Zbi- 
gniew Rybczynski, autoredi capolavori comeT/ie 
Orchestra edi viedoclip perjohn Lennon ei Sino¬ 
pie M inds. Di filosofia e religione si parlerà con 
Remo Bodei, Umberto Eco, Slavoj Zikek, Ema¬ 
nuele Severino e Giovanni Reale. Sulla politica e 
l'Italia di oggi interverranno invece Renato Man- 
nheimer e Giulio Giorello. 




Tabucchi, ovvero la scintilla del narrare 

Nel suo ultimo libro lo scrittore pisano spiega, attraverso un proprio diario di bordo, come e perché si accende la creatività 


Maria Serena Palieri 


S ‘ può insegnareascrivere?Gli 
nglosassoni pensano di sì, e 
ìfatti ogni università ameri¬ 
cana ha il suo corso di creative wrì- 
ting. Noi latini e crociani pensiamo 
di no, perché l'arte di scrivere rite¬ 
niamo affiori da comparti misterio¬ 
si dell'anima. Però anche da noi, al 
contrario, la sete di «imparare» a 
scrivere è grande: infatti nell’ultimo 
decennio sono proliferati i corsi pri¬ 
vati tenuti da romanzieri, poeti e 
sceneggiatori, e, nell'ultimo anno, 
uno dei piccoli business editoriali è 
stato quello dei manuali di firme 
celebri, da Cechov a Carver, non 
importa se veri o fabbricati dall’edi¬ 
tore furbo con un lavoro di bricola¬ 
ge. Insomma, se l'I stituzione (l'uni¬ 
versità) resi ste aequipararela creati - 
vità Ietterari a al Ia creati vità scientifi¬ 
ca (quest'ultima, nei laboratori di 
biologia, non viene insegnata?), le 
masse anche sotto questo profilo si 
sono americanizzate e dimostrano 


attitudini più pragmatiche. 

Ma perché mai, per parlare del¬ 
l’ultima opera di Antonio Tabuc¬ 
chi, Autobiografie altrui - Poetiche 
a posteriori (Feltrinelli, pagine 126, 
euro 9), stiamo passando per que¬ 
sta strada? Perché, assai più di molti 
manuali, questo èun libro cheintro- 
duce ai segreti della creatività d’un 
narratore. E, indirettamente, inse¬ 
gna come, quando, 
perché, scatti la mi¬ 
steriosa scintilla. In¬ 
direttamente, per¬ 
ché quello che Ta¬ 
bucchi esplicita¬ 
mente ci offre non 
è un insegnamen¬ 
to, ma un proprio 
diario di bordo, a 
posteriori e molto postmoderno, 
che concerne la nascita, la stesura e 
la vita successiva di cinquesue ope¬ 
re: Requiem, Sostiene Pereira, Il filo 
dell'orizzonte, Donna di Porto Pim e 
Si sta facendo sempre più tardi. Dice¬ 
vamo post-moderno: nel senso del¬ 
la metanarrativa e della narrativa 


chesi specchia nel la vita e viceversa. 
Si tratta di scritti in parte inediti, in 
parte usciti su riviste su carta od 
online. Particolarmente belle le pri¬ 
me trenta pagine, una divagazione 
intorno a un libro, Requiem appun¬ 
to, la cui prima singolarità è d'esse¬ 
re stato scritto in portoghese (e, se¬ 
conda singolarità, nella successiva 
versione italiana, tradotto non da 
Tabucchi stesso): rianda- 
realla nascita di Requiem 
è per lo scrittore pisano 
l’occasione per sedersi 
negli affetti più primari 
(lafigura paterna eia lin¬ 
gua con cui comunicava 
coi suoi genitori, «un to¬ 
scano rustico marcato da 
intonazioni edaun lessi¬ 
co tipici della zona compresa tra 
Pisa e Lucca, con un uso frequente 
di arcaismi»), per inabissarsi nel¬ 
l’enigma d’un sogno in cui il padre, 
morto per cancro alla laringe, gli si 
rivolgeva invece, chissà perché, in 
portoghese, e per passeggi are tra O r- 
feo e Diderot, tra psicofonetica e 


Autobiografie altrui 
Poetiche a posteriori 
di Antonio Tabucchi 
Feltrinelli 
pagine 126 
euro 9,00 



Apollinaire, insomma tra tutte le 
suggestioni che, intellettualmente, 
il concetto di «voce» - centrale in 
queste pagine- può accendere. Per¬ 
ché queste prime trenta pagine ci 
sembrano particolarmente belle? 
Perché nascono da un nocciolo af¬ 
fettivo solido come l’amore per il 
padre, e perché non sono mai fred¬ 
de: restano semprevenatedi nostal¬ 
gia. 

Apparizionedi Pereira ci raccon¬ 
ta invece, abbastanza pianamente, 
come un personaggio si radichi un 
certo momento nella fantasia d'uno 
scrittore: «Quella sera di settembre 
capii confusamente che un’anima 
che vagava nel l’etere aveva bisogno 
di me per raccontarsi, per descrive¬ 
re una scelta, un tormento, una vi¬ 
ta» annota, spiegando come in quel 
modo fantomatico fosse tornato a 
visitarlo la figura d'un giornalista 
portoghese antisalazarista, comesa- 
ràil Pereira del romanzo, ma davve¬ 
ro esistito, davvero conosciuto a Pa¬ 
rigi afineanni Sessantaepoi rivisto 
morto nell’agosto 1992 nella came¬ 


ra ardente d'un ospedale di Lisbo¬ 
na. È il capitolo sul Filode/I'orizzon- 
te che, per finire, compie il passo 
più radicale: consacra l’autonomia 
cheun personaggio può conquistar¬ 
si rispetto al genitore che narrativa- 
mente gli ha dato vita, qui è quello 
che si chiama Spino con una sua 
enigmatica risata della qualeTabuc- 
chi - che pure è il suo demiurgo - 
non riesce, a ritroso, a sciogliere il 
mistero. Condudenellepaginesuc- 
cessiveAntonio T abucchi, rivolgen¬ 
dosi a un immaginario interlocuto¬ 
re: «Se vuole, ho scritto delle auto- 
biografiealtrui. M eia passa l'espres¬ 
sione? Ebbene, come in quasi tutti i 
miei libri, ho scritto delle autobio¬ 
grafie altrui». E questo è il segreto 
creativo che consegna ai suoi letto¬ 
ri. Sapendo che il circuito non fini¬ 
rà qui, perché «un libro, per uno 
scrittore (ma credo anche per il let¬ 
tore) non finisce mai laddove fini¬ 
sce. Un libro» anche questo «è un 
piccolo universo in espansione». 

spalierì@unita. it 
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I referendum che nutrono la democrazia 


Promuovendoli verso alcune delle più odiose leggi emanate 
da questa maggioranza, si potrebbero verosimilmente vincere 
La maggioranza del paese non è più con Berlusconi 


GUGLIELMO SIMONESCHI 


Q uello del 15 giugno sul¬ 
l'alt. 18 dello Statuto dei 
lavoratori sarà una buona 
occasione, non solo per riafferma¬ 
re che in uno Stato di diritto non 
possono esservi zone di impunità 
(si tratta infatti di sanzionare per 
tutti e allo stesso modo i licenzia¬ 
menti illegittimi), ma anche per 
avviare una discussione sul refe¬ 
rendum: cioèdi questo istituto co¬ 
stituzionale, regolato dall'alt. 75 
Cost. che, in determinate circo¬ 
stanze, al di làdellefinalitàspecifi¬ 
che, èancheuno strumento di lot¬ 
ta politica edi resistenza democra¬ 
tica. Non c'è necessità di richiama¬ 
re il pensiero, sul punto concorde, 
dei costituzionalisti, per capire 
che l'esito vittorioso di una consul¬ 
tazione referendaria, che sia cen¬ 
trata su questioni politicamente e 
socialmente rilevanti, va ben oltre 
l'effetto abrogativo di una specifi¬ 
ca disposizione di legge, quando 
costituisce la smentita popolare di 
punti salienti edecisivi di una poli¬ 
tica di governo. Il referendum, sin 
dallaAssembleacostituente, fu in¬ 
fatti destinato a porsi anche come 
garanziadagli abusi di maggioran¬ 
ze che, indifferenti al ruolo co¬ 
struttivo assegnato dalla Costitu- 
zionealle minoranze nella dialetti¬ 


ca parlamentare, instaurassero 
una prassi, tipica di un sistema au¬ 
toritario, taleda escludere leoppo- 
sizioni dal processo formativo del¬ 
le leggi: in altri termini, quella che 
è stata definita una dittatura parla¬ 
mentare. In questa ipotesi, che al¬ 
tro non è se non quello che è acca¬ 
duto in questa legislatura con vari 
provvedimenti sovversivi dell'ordi¬ 
ne istituzionaleedegli equilibri so¬ 
ciali acquisiti, la Costituzione ha 
precostituito strumenti di riequili¬ 
brio edi difesa dagli abusi parla¬ 
mentari, sia con il controllo di le¬ 
gittimità delle leggi, sia assegnan¬ 
do agli elettori la possibilità di rea¬ 
gire tramite l'iniziativa referenda¬ 
ria, con effetto abrogativo. Senza 
che, in tal modo, la Costituzione 
abbia affatto messo in discussio¬ 
ne, l'essere la nostra, una democra¬ 
zia parlamentare, ovvero, come ri¬ 
sulta dagli ardi. 70 e72 Cost., l'ap¬ 
partenenza in via primaria al Parla¬ 
mento della funzione legislativa, 
anzi proteggendo questo carattere 
virtuoso dello Stato con due robu¬ 
sti presidi, appunto laCorteCosti- 
tuzionale e l'esercizio di forme di 
democrazia diretta. 

Rispetto a questa vi è stata storica¬ 
mente una forte diffidenza della 
sinistra (che, ad esempio, non vo¬ 


tò la leggedi attuazionedeH'art.75 
Cost.), della quale tuttora restano 
segni consistenti. La vicenda del 
referendum su II'art. 18 è si gn i fi ca- 
tiva: a lungo, anche nella Cgil, si¬ 
no al più recente ed auspicato pro¬ 
nunciamento per il sì, si èsostenu- 
to che l'obiettivo era condivisibile 
ma sbagliato il mezzo, dovendosi 
preferi re una regolamentazione le¬ 
gislativa della materia. Altrettanto 
il partito di maggioranza dell'op¬ 
posizione, mentre si stavano ap¬ 
provando i più avversati provvedi¬ 
menti del governo, ha più volte 
annunciato che avrebbe fatto co¬ 
munque ricorso all'elettorato per 
sancirne l'abrogazione in via refe 
rendaria: salvo poi non mantene 
re, in alcun caso, le promesse, la¬ 
sciando così che quei provvedi¬ 
menti si radicassero nell'esperien¬ 
za, creando situazioni soggettive 
ed oggettive dalle quali sarà ben 


difficile tornare indietro. Perché 
questo? Un motivo l'abbiamo già 
detto: però l'affermare che il Parla¬ 
mento deve esseretenuto al riparo 
da interventi sostitutivi che possa¬ 
no comprometterne il prestigio, 
se è una buona regola, come sem¬ 
pre, in date circostanze, può avere 
iesue altrettanto buone eccezioni: 
ora queste circostanze stanno nel 
muro che la maggioranza ha crea¬ 
to tra sé e l’opposizione, ergo in 
una anomalia della funzione legi¬ 
slativa, che giustifica una ben di¬ 
versa considerazione, ed una con¬ 
siderazionepositiva, dei casi in cui 
il referendum potrebbe assolvere 
una funzione correttiva. 

Un secondo motivo (della tiepi¬ 
dezza dell'opposizione verso il re¬ 
ferendum) non è meno consisten¬ 
te: in parole semplici, si ha paura 
di perdere e di tutto quel che que¬ 
sto significa. D'istinto mi vien fat¬ 


to di dire che i referendum, che si 
dovessero promuovereverso alcu¬ 
ne delle più odiose leggi emanate 
da questa maggioranza, si potreb¬ 
bero verosimilmente vincere (co¬ 
me è sempre più probabilechesia 
per quello sull'alt 18) per il radica¬ 
le mutamento della situazione so¬ 
ciale verificatosi in questi ultimi 
tempi: un oceano pacifico di tre 
milioni di persone che hanno ma¬ 
nifestato a Roma per la pace, mi¬ 
lioni di persone, con altre motiva¬ 
zioni, agli scioperi indetti dalla 
Cgil, e poi, nonostante l'imboni¬ 
mento praticato dalla televisione, 
una protesta montante, anche per 
ora silenziosa, di chi avverte la pe¬ 
ricolosità grave di questo governo 
per le libertà costituzionali e di 
chi, anche tra i lavoratori che lo 
votarono, paga sulla propria pelle 
le promesse mancate e i dissesti 
della nostra economia. Ovvero: la 


maggioranza del Paese non è più 
con Berlusconi. Altrimenti per¬ 
ché, in questi giorni, si èaffrettato 
a mettere le mani avanti svalutan¬ 
do il significato politico delle am¬ 
ministrative? Una novità, tanto 
inattesa quanto preziosa, che do¬ 
vrebbe rendere più determinati 
nel costruire nuove iniziative refe¬ 
rendarie. D'altra parte, quando ci 
si rivolge agli elettori, a meno che 
non si tratti di problemi di nessun 
momento (perché, per il referen¬ 
dum, prima dell'esito del voto c'è 
la questione del quorum) certezze 
è difficile averne: certo è invece 
che vi è una legge che sta provo¬ 
cando negati ve conseguenze per la 
vita del paese e che il referendum 
abrogativo, nei confronti del Parla¬ 
mento che l'ha emanata, è l’unico 
mezzo legale per cancellarla, in tut¬ 
to o in parte, quindi per bloccarne 
gli effetti perversi. Perché non pro¬ 
vare, dinanzi a un male certo, an¬ 
che se l'esito della prova, come per 
ogni consultazioneelettorale, è in¬ 
certo? 

Daultimoduecose:a) non dimen¬ 
tichiamo che il 30 settembre di 
ogni anno è il termine ultimo per 
il deposito dellefirme: poi si passa 
al 30 settembre del l'anno successi¬ 
vo; b) temo chei partiti non pren¬ 


deranno iniziative: anche questo 
referendum sull'art. 18, con tutto 
quel che ora significa, è stato pro¬ 
mosso da un gruppo di cittadini. 
Può darsi che non sia il metodo 
migliore, perché viziato dalla occa- 
sionalità, ma certo i maggiori par¬ 
titi del l’opposizione se avessero vo¬ 
luto avrebbero già fatto i referen¬ 
dum annunciati: a meno di non 
pensare che questa tiepidezza, per 
non dire avversione, nasconda il 
ti more che il popolo sovrano sver¬ 
gogni non solo quel che ha fatto il 
governo ma anche quel che non 
ha fatto l'opposizioneAllora l'ini¬ 
ziativa deve essere ancora degli 
elettori o meglio di un Comitato 
N azionale Permanente per i Refe¬ 
rendum, costituito d'iniziati va del¬ 
l'associazionismo, dei movimenti 
edi singoli cittadini dell’area del¬ 
l'opposizione, al quale affidare un 
primo momento di valutazione 
sia delle leggi che è prioritario cer¬ 
care di abrogare per questa via, sia 
dell'opportunità di investire con 
referendum tutta o singole parti, 
per la loro influenza complessiva, 
di quelle stesse leggi. Discutiamo¬ 
ne, l'Unità è un ottimo referente, se 
si è convinti che, oltre quanto so¬ 
pra, i referendum sono almeno un 
momento di crescita democratica. 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Vogliamo rivederli gongolare? 


D ue vittorie di fila. Primo turno, 
ballottaggio. Fa bene alla salute, 
perfino Fassino mostrava, in tele¬ 
visione, un accenno di guance. Non c'è 
telefonata fra amici che non cominci 
con reciproche congratulazioni. Ci si 
compiace, soprattutto, dello spirito uni¬ 
tario. È tutto un «gliel'avevamo detto 
no?», un «batti e ribatti, alla fine l'han¬ 
no capito». Chi già pensava di migrare 
verso qualcheterra desolata, dove dedi¬ 
carsi a leggere poesia ermetica e strappa¬ 
re ortaggi alla roccia, ci sta ripensando. 
Il duemilasei, anno simbolico, non ha 
più quei connotati da ultima spiaggia 
che hanno spinto i più a esercitarsi nel¬ 
l'elaborazione del lutto, come prefiche 
freudiane, senza lasciare niente al caso, 
dalla terapia sul divano ai canti rituali. 
Peccato che la serie positiva rischi, do¬ 
menica prossima, un'interruzione. Tor¬ 


neremo da bravi a votare, ma forse nes¬ 
suno avrà voglia di brindare, lunedì se¬ 
ra. Indicazioni discordanti, posizioni 
personali, leciti dubbi, oneste titubanze 
ridurranno la quota di votanti e, fra i 
votanti, quei bei «sì», tondi tondi, checi 
farebbero vincere di nuovo, lo voterò e 
voterò sì. Perché credo che, in linea di 
principio, vada salvaguardato il diritto 
al lavoro, nella sicurezza e nella conti¬ 
nuità, per tutti, non soltanto peri garan¬ 
titi deile grandi aziende, ma anche, e 
forse soprattutto, peri tanti piccoli mo¬ 
derni schiavi della frantumazione po¬ 
stfordista, quellagalassiadi galereacon- 
duzionefamigliareche, oggi come oggi, 
ti possono escludere dalla festa dello 
sfruttamento come e quando vogliono, 
facendo di te un marginale, e poi un 
emarginato, costretto a supplicare. Chi 
diceche una vittoria al referendum non 


trasformerebbe il mercato del lavoro, al¬ 
l'improvviso, in un luogo perfettissimo 
eaccogliente, usa un argomento capzio¬ 
so. Si sa che «fatta la legge, trovato l'in¬ 
ganno», ma questo può forse esimerci 
dal continuare a lottare per leggi più 
equeepiù moderne, chetenganoconto 
del modificarsi incessante del mondo? 

10 voterò e voterò sì, ma vorrei che vo¬ 
tasse sì, anche chi, di questo referen¬ 
dum, non condivide né la lettera né lo 
spirito. Non votare o votare no, cari 
compagni, non porta didascalie di sini¬ 
stra, non consente sfumature, non offre 
spazio alle interpretazioni. Votare no o 
non votare, vuol direvotarecomevuole 
i I centrodestra, con i I centro destra e per 

11 centrodestra. Vuol dire rivederli gon¬ 
golare, ancora una volta. E, voi lo sape¬ 
te, quanto gongolano male. Sono quasi 
più chic quando perdono. 




I movimenti nel semestre del disonore 


L 'ultimo articolo di Dalla Chie¬ 
sa, allarmante, sulla viscosità 
dei nuovi equilibri e la lettera 
di Stajano, dolente ma testimone di 
uno spirito irremovibile, sullesuedi¬ 
missioni dal CorrieredellaSera, sono 
due scritti che spero i nostri lettori 
non si siano fatti sfuggire. Testimo¬ 
niano il nostro tempo e con la loro 
gravità mi fanno appari re quasi frivo¬ 
lo il tema che vorrei toccare: la do¬ 
manda "dovesono i movimenti?". 
Mail legame è stretto. Proprio per¬ 
ché la situazione è così grave ci si 
interroga sulla risposta della società 
civile. I movimenti hanno condotto 
un anno e mezzo di iniziativa inces¬ 
sante, con manifestazioni di ampiez¬ 
za mai vista in cui è venuta allo sco¬ 
perto un'opinione pubblica di massa 
pacifica, seria, critica, proveniente 
dalle condizioni sociali più diverse. 
Mobilitata dalla convinzione che i 
fondamenti della democrazia e della 
libertà (quella vera, la libertà di tutti) 
sono in pericolo. Il passare del tempo 
ha reso più profonda la convinzione. 
Essa può apparire in contrasto con la 
realtà visibile. In effetti sta dinanzi a 
noi un quadro inedito. Al confronto 


con altri decenni déla storia repubbli¬ 
cana il conflitto socialeètutto nasco¬ 
sto nelle pieghe crudeli ma silenziose 
delle relazioni economiche. Anche i 
fenomeni drammatici come l'incre¬ 
mento delle morti sul lavoro non si 
affacciano alla coscienza collettiva e 
danno meno scandalo delle rapine in 
tabaccheria. Non ci sono scontri di 
piazza, a meno che non li provochi il 
governo, come a Genova. N on ci so¬ 
no gruppi armati che si scontrano 
nellestrade. Lemanifestazioni oceani¬ 
che, per lo stato di diritto o contro la 
guerra, sono lepiù pacifichedel mon¬ 
do. Il conflitto si gioca tutto su una 
dimensione formale: la definizione 
dei confini chelimitano il poterepoli¬ 
tico sulla società. 

Un cittadino ineleggibile in base alle 
leggi della Repubblica è stato eletto. 
Già dotato di mezzi comunicativi del 


tutto sproporzionati al confronto 
con quelli di tutti i suoi competitori, 
ha condotto un'offensiva incessante 
contro la giustizia, dinanzi alla quale 
èimputato per reati gravissimi, epor- 
tato un assalto per sottomettere i 
mezzi d'informazionechesfuggivano 
al suo controllo privato. Ha fatto 
cambiare le leggi per far scomparire 
partedei reati attribuitigli e per quelli 
chenon ha potuto cancellare si appre¬ 
sta a far passare leggi con ogni eviden¬ 
za incostituzionali. La distorsione del 
quadro costituzionale non si fermerà 
qui perché le pretese del soggetto so¬ 
no infinite: si profila un futuro oscu¬ 
ro con progetti che puntano alla re¬ 
gionalizzazione della Corte Costitu¬ 
zionale e a un presidenzialismo che 
cumuli nelle stesse mani i poteri di 
capo dello Stato e capo del governo. 
Con i mezzi della democrazia parla- 


FRANCESCO PARDI 

mentaresi incrinaesi erodelademo- 
crazia parlamentare. La prospettiva 
evoca l'immagine della "democrazia 
suicida" ben nota ai costituzionalisti, 
la cui comunità scientifica è infatti in 
allarme permanente. 

Conflitto formale ma sostanziale. I 
movimenti hanno fronteggiato que¬ 
sta calamità, e allo stesso tempo l'inat- 
tingibileguerra illegittima in Iraq, so¬ 
lo con l'esercizio della parola e con 
l'arte della persuasione. Non credo 
che si possa misurare oggi l'effetto di 
queste forze in sé deboli e misteriose. 
Abbiamo seminato molto e raccolto 
poco? È difficile dirlo, ma quanto è 
facilel'ironiadi chi deridei movimen¬ 
ti protetto dal possesso totalitario dei 
teleschermi! Certo dall'interno della 
macchina che lavora per il rincretini- 
mento sociale non è poi detto che si 
possa capire ciò che si muove nella 


società. Credete davvero chei milio¬ 
ni di cittadini consapevoli che hanno 
riempito più volte le piazze d'Italia 
siano scomparsi? Credete di averli 
persuasi col fascino della pubblicità? 
Illudetevi pure. Credete che il trucco 
delle cinque cariche istituzionali in 
pericolo riesca a nascondere i guai 
giudiziari di una sola? E che l'espe¬ 
diente deH'immunità faccia scordare 
l'imputazione gravissima che ve lo 
rende necessario? Proprio l'immuni¬ 
tà la ricorderà a tutta l'Europa, che 
del resto ha ben presente come il pre¬ 
sidente del consiglio italiano sia in¬ 
quisito per falso in bilancio in Spa¬ 
gna, dove il reato è ancora preso sul 
serio. 

L'altra sera, dallo schermo dove risie¬ 
de in permanenza, il capo del gover¬ 
no ha ardito parlare di giustizia e ad¬ 
dirittura di certezza delle pene. Rite¬ 


nete che, con il pensiero ai suoi vari 
processi, l'opinione pubblica interna¬ 
zionale non si sia lasciata sfuggire un 
sorriso? Pensate che l'Europa di men- 
tichi che il presidente del consiglio 
italiano èl'unico monopolista televisi¬ 
vo nel mondo a capo di un governo? 
Con la mossa prepotente sul Corriere 
della Sera glielo avete appena ram¬ 
mentato. L'avvocato Pecorella, che 
con il suo cumulo di cariche private e 
pubbliche è il perfetto rappresentan¬ 
te del conflitto d'interessi del suo da¬ 
tore di lavoro, argomenta che "molti 
radicali di sinistra devono essersi resi 
conto che non conviene al paese an¬ 
dare alla presidenza del semestre eu¬ 
ropeo in condizione di scontro a san- 
gue". A parte l'espressione inutiImen¬ 
te trucida, e il fatto che l'unico scon¬ 
tro a sangue che c'é in Italia è quello 
tra la maggioranza di governo e la 


Costituzione, resta una verità triste 
anchepernoi ma incancellabile: quel¬ 
lo che vi aspetta è il semestre del diso¬ 
nore. E quanto più vi agi tenete per far 
scomparire i processi, aggredire la 
giustizia, sottomettere l'informazio¬ 
ne, tanto più disonore sarà. 

Intanto i movimenti hanno la loro 
vita. E se qualche metropoli è stanca, 
la provincia è fresca. Le energie della 
società civile non si muovono tutte 
allo stesso tempo. M a l'esito del bal¬ 
lottaggio ha mostrato che il successo 
dei partiti deH'opposizione nasce in 
modo inequivocabile da un moto 
consapevoleecoraledella nostra opi¬ 
nione pubblica. Si riprenderà subito 
il cammino per il nostro semestre: la 
difesa dell'Integrità costituzionale. Il 
primo appuntamento èperii 18 giu¬ 
gno con manifestazioni unitarie in 
molte città. Si muoveranno Firenze, 
Roma, N apoli, M ilano contro lo scan¬ 
dalo dell'ennesima legge ad perso- 
nam per nascondere le imputazioni 
del capo del governo durante il seme 
stre europeo. Tutti i cittadini sono 
invitati a dare il loro contributo per 
questeealtre iniziative in vista di una 
nuova grande scadenza nazionale. 



L’astensione non è 
di Berlusconi 

Giuseppe Tamburrano 
Caro Direttore, 

Tonino Carpinteri nella lettera del 10 giugno dissente 
dalla frasefinale del mio articolo del 9 giugno sostenendo 
che se il referendum fallisce Berlusconi "avrebbe tutte le 
cartein regola" per "abolire l'art.18". 

In effetti la mia frase "se il referendum fallisce non sarà 
rafforzata la linea del governo che vuole limitare lettitele 
dei diritti dei lavoratori" andava motivata. Ma io cerco 
sempredi non abusare del la pazienza dei lettori. Dunque, 
mi spiego. Attribuirsi leastensioni nei referendum èarbi- 
trario. Ma procediamo secondo la impostazione di Car¬ 
pinteri: Berlusconi potrebbe "far sue” le astensioni se 
fosse il solo - col suo partito - a chiedere il non voto. Ma 
siccome l’astensione l'abbiamo proposta anche noi, e pri¬ 
ma di Forza Italia, Berlusconi non può appropriarsi quel¬ 
l'esito più di Fassino o Cofferati. L'invito a dichiararci 


tutti per il "sì" è pericoloso: può essere un suicidio politi¬ 
co, perché se cambiamo opinione e non si raggiunge il 
quorum (ipotesi molto probabile, vedi le percentuali di 
votanti al secondo turno delle amministrative) sì che 
Berlusconi potrebbe dire: gli italiani approvano la mia 
linea contro lo Statuto dei lavoratori. A fil di logica do¬ 
vremmo concludere: più numerosi sono gli astenuti, me¬ 
no Berlusconi potrebbe cantare vittoria. 

In realtà, Berlusconi può fare la sua politica non con gli 
astenuti, ma con la sua maggioranza parlamentare. E noi 
possiamo contrastarlo con la nostra intelligenza, con la 
nostra coerenza econ la nostra unità. E per concludere, se 
fossimo stati coerenti con la critica al referendum - che 
anche Carpinteri conferma - avremmo dovuto dire: è un 
errore e io lo evito. Saremmo stati coerenti e uniti. 


La scuola italiana 
tra internet e corvées 

Claudio Silvestri 

Sono un insegnante di media inferiore, della provincia di 
Roma. E voglio esprimere il mio crescente disagio verso 
questa scuola dalla tripla I (Internet, inglese e impresa). 


Sempre meno ispirata da preoccupazioni pedagogiche e 
sempre più regolata dalla logica del mercato. Pongo all'at¬ 
tenzione di chi mi sta leggendo un esempio recente e 
chiarificatore. Nell'Istituto dove insegno, una docente di 
lettere, supplente fin dall'inizio dell'anno, verrà licenziata 
il 12 giugno. Per svolgere l'esame fi naie, al posto suo sarà 
incaricato un insegnante di ruolo, chenon ha mai avuto 
un rapporto educativo con quei ragazzi. Con buona pace 
della continuità didattica, così importante nel suo mo¬ 
mento conclusivo, che è appunto la prova di licenza 
media. Questo accade per il fatto che non esistono nella 
scuola italiana norme certe per prorogare l'incarico di 
una supplente temporanea fino all'esame finale. Perché 
gravare sul bilancio della scuola, se esistono dei professori 
già stipendiati a disposizione? Così ragionano i dirigenti 
scolastici, spesso costretti ad interpretare quelle norme 
poco chiare (volutamente poco chiare?). E quindi preoc¬ 
cupati, loro malgrado, più della quadratura dei conti che 
di curare i veri interessi degli alunni. Finanziaria dopo 
finanziaria, va sempre peggio per questa scuola, tripla¬ 
mente baciata da I nternet, I nglesee I mpresa. 

Cosa consigliare alla mia collega, tanto dispiaciuta di non 
poter seguire la sua classe? Potrebbe prestaregratuitamen- 
te il suo servizio. Si tratterebbe, in fondo, di una piccola 
corvée. Come ne esistevano fino a due secoli fa. A volte la 
storia si ripete. E lo sappiamo bene, ahinoi. 


Mi godo la vittoria 
ma c’è tanto da fare 

Alessandro Zemella 

Chiaro, la vittoria elettorale me la sto gustando, come 
tutti noi a sinistra. Ma ci andrei piano con le "svolte 
storiche". A mio parere abbiamo vinto perché: a) siamo 
stati più uniti di loro; b) abbiamo maggior radicamento 
nelle realtà locali; c) abbiamo presentato uomini edonne 
migliori. A livello nazionale svapora il punto b), mentreil 
punto a) sarà tutto da dimostrare e quanto al punto c) 
dipende da noi, ovvero dalle nostre dirigenze nazionali, a 
meno di introdurre le benedette primarie. Lunga è la 
marcia, ancora. 

Infine, mi associo, nel mio piccolo, a Flores, rispetto al 
referendum : perché perdere un'occasi one di dargli un'al¬ 
tra bottarei la ? 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella email lettere@unita.it 
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Aggiungerei volentieri qualcosa alle 
giuste considerazioni di Stajano. Perché 
il guaio è che qui niente è a posto... 


La vita al Corriere non è mai stata 
un paradiso, ma oggi c ’è in Italia una 
accelerazione straordinaria 


E dacci oggi il nostro potere (sul) quotidiano 

ALFREDO PIERONI 


Segue dalla prima 

F orse nel suo inconscio Berlusconi 
ricordava le parole che H itler disse 
a Goebbels quando di venne cancel¬ 
liere, in attesa che morisse Hindenburg: 
«Caro Goebbels, oggi possiamo fare 
quel che vogliamo: controlliamo la ra¬ 
dio». 

L'accusa di aver licenziato Biagi e Santo¬ 
ro è una sottovalutazione. Il messaggio 
era diverso: «Se siamo capaci di liberar¬ 
ci di due grandi personaggi, figuratevi 
che cosa possiamo di voi, centinaia di 
giornalisti quarantenni che volete far 
carriera e dovete mantenere una fami¬ 
glia. 0 con noi o contro di noi». 

Torno al Corriere. Ho avuto la fortuna 
e la disgrazia di esserea lungo corrispon- 
dentedaun paese ci vi le come I' I nghi Iter- 
raedi diventare dopo capo degli esteri. 
Quando diventai il numero uno degli 
inviati (soprattutto perché Ottone e Ca¬ 
vallari dirigevano altri giornali) la vita si 
fece già più difficilee le maggiori inchie¬ 
stesociali lefacevo all'estero con allusio¬ 


ni all'Italia. Ricordo particolarmente 
quando chiesi al capo dei sindacati olan¬ 
desi se era vero quel che mi aveva detto 
il presidente del la locale Confindustria. 
M i parlò a lungo e mi congedò con 
queste parole: «La prego di riferirequan- 
to le ho detto. M a dica soprattutto che 
noi abbiamo buoni padroni». 
Abbandonai Piero Ottone per dirigere 
Il Resto del Carlino. Di lì mi licenziò la 
P2, che licenziò anche l'autorevole Do¬ 
menico Bartoli dalla Nazione. Restai un 
po' a spasso, poi tornai al Corriere. 
Quando arrivò Di Bella, che impersona¬ 
va la P2 ma non era un uomo cattivo, 
mi disse chiaramente che non poteva 
farmi scrivere di politica italiana e mi 
esiliò a Bonn, dove ero stato da giovanis¬ 
simo. 

Quando esplose lo scandalo della P2 
quel galantuomo di Cavallari mi richia¬ 
mò e mi diede l'incarico più importan¬ 
te: i commenti politici. Dovevamo ripu¬ 
lire il giornale dalla P2, e quasi tutti gli 
editoriali domenicali erano miei. Poi ar¬ 
rivò Piero Ostellino che mi propose di 


segue dalla prima 


Alleati 
e sudditi? 


F ini si è dato un ruolo, appunto, di 
governo e lo porta avanti con coe¬ 
renza. Solo che tale atteggiamento 
andrebbe bene in un paese normale. In 
un paese in cui esiste un premier che, 
contravvenendo a regole non scritte del¬ 
la democrazia, non si difende, comecapi- 
tain democrazia a tutti i poteri costituiti, 
ma attacca altri poteri dello Stato e la 
stessa opposizione, non dovrebbe fare 
meraviglia che poi ci sia Bossi disposto 
solo a giocare una partita anarchica, per 
conto suo svincolata dal governo e dai 
suoi alleati. Ieri ha compiuto un'azione 
di grandeperfidia politica. La più perico¬ 
losa e radicaledi tutti. Può farlo. Rappre¬ 
senta una forza locale ed ha sempre di¬ 
chiarato di difendere gli interessi del 
nord. H a aspettato che terminasse l'ese¬ 
cutivo di An per dire che non partecipe 
rà il prossimo venerdì, insieme ai suoi 
colleghi della Lega, al Consiglio dei M ini- 
stri e che convoca per la stessa giornata 
una riunionedei suoi vertici per "decide 
re se e come restare al governo". Che 
Bossi progettasse qualcosa del genere ce 
ne eravamo resi conto fin da ieri leggen¬ 
do "Il Corriere della Sera". Nel corso di 
un'intervista, titolata dal giornalecon ge¬ 
neroso understatement, il capo della Le¬ 
ga dava più volte degli "affaristi" ai demo- 
cristiani di Forzaltalia edell'Udc. Oggi 
include An nel suo attacco furibondo, 
spiazzando Fini, che minaccia a sua volta 
di dimettersi da vicepresidente del Consi¬ 
glio. Siamo dunque alla fine di questa 
esperienza di governo? Bossi non è nuo¬ 
vo a queste posizioni radicaleggianti. È 
lui il vero inventoredellaguerra preventi¬ 
va. Altro cheBush:dadueanni, alla vigi¬ 
lia di decisioni importanti, gli basta lan¬ 
ciare un segnale minaccioso per riporta¬ 
re sotto controllo il malessere della Casa 
delle libertà. Ieri ha rigirato la frittata. Il 
capo della Lega, che quasi tutto il centro- 
destra riteneva colpevole di essere anda¬ 
to a queste elezioni da solo e di aver 
travolto nel Lazio M offa a suon di "Ro¬ 


ma ladrona", decide, con quel senso del 
tempo che si ritrova, di invertire le parti 
edi diventare lui la vittima, minacciando 
sfracelli. La verifica, cheAn el'Udc pre¬ 
tendono per avere un chiarimento viene 
spregiudicatamente piegata agli interessi 
della Lega. Prendere o lasciare. Credo 
che il suo obiettivo sia farla saltare. Bossi 
non la gradisce perché teme che venga 
messo sotto accusaTremonti, il suo Mi¬ 
nistro del cuore. Una cosa che non si 
può neanche pensare nella Casa delle li¬ 
bertà. Se An e Udc, fossero propensi a 
mettere sotto accusa il titolare della poli¬ 
tica economica di questo governo espin- 
gessero la loro azione fino al punto da 
chiederne le dimissioni, il risultato più 
probabile sarebbe che l'esecutivo rischie¬ 
rebbe di avvitarsi in una crisi dagli esiti 
imprevedibili. Tremonti, da solo, è consi¬ 
derato alla stregua di un partito dell'alle¬ 
anza. Il quinto partito. Possiede un'aura 
sacrale, perchéèstato l'anello di congiun¬ 
zione dell'intesa tra Berlusconi e Bossi e 
del conseguente spostamento degli equili¬ 
bri del governo totalmente a favore del 
nord. Quotelatteed estensionedellaTre- 
monti-bisai comuni alluvionati del Set- 
tentrioned'Italia sono solo gli ultimi atti 
di una politica che ha contrassegnato 
questo esecutivo e su cui il capo della 
Lega ha guadagnato un po' di consenso 
in questa tornata elettorale. La libertà del 
Ministro dell'economia nella gestione 
dellefinanzedello Stato è assolutamente 
svincolata dall'alleanza. Decideefa quel¬ 
lo che vuole. Se ha un provvedimento 
spinoso da far passare in Consiglio dei 
Ministri, neanche vi si reca. Si limita a 
mandare la "pratica" al Presidente del 
Consiglio perché sia Gianni Letta a fare 
la relazione nell'organo di governo. La 
sua stessa collocazione all'interno della 
Cdl rappresenta un vero capolavoro di 
politica anfibia. È in quota formale a For¬ 
zaltalia, ma appartiene di fatto alla Lega, 
per cui i M inistri di questa formazione 
politica, chedisponedi un consenso pari 
al 3,9 per cento, sono in verità quattro e 
con deleghe di primo ordine. Da soli pe¬ 
sano di più di quelli di An e dell'Udc 
messi insieme. Cosa può capitare a que¬ 
sto punto? Bossi gioca le sue carte con la 
spregiudicatezza di sempre. È l'unico, co¬ 



Orfani iracheni seduti sotto un carro armato per riparara dal sole: la tempera¬ 
tura ha raggiunto i 45 gradi a Baghdad 


me questo giornale scrive da tempo, che 
potrebbe lasciare il governo, portandosi 
dietro il suo partitino. Dette con crudez¬ 
za, le cose stanno cosi all'interno della 
coalizione di governo. Se Bossi - sempre 
facendo un'ipotesi fantastica - decidesse 
di mollare l'alleanza sarebbe agevolmen¬ 
te in grado di riprendere un suo percor¬ 
so di solitudine oppure tentare nel tem¬ 
po di approdare sul versante poi iti co con¬ 
trapposto. L'uomo è imprevedibile. 

Il consenso guadagnato, alle spalle dei 
suoi alleati, nel corso di queste elezioni 
amministrative deve avergli dato alla te¬ 
sta. Si è probabilmente convinto che la 
sua avventura politica in Italia potrebbe 
ricominciare 

Agazio Loiero 


Montanelli 
la favola di un titolo 


B ene, secondo la vulgata più diffusa 
(l'ho letta cinque, sei volte nelle ul- 
timesettimane), il primo quotidia¬ 
no italiano si sarebbe li mi tato a parlaredi 
«un giornalista» colpito dai terroristi. Da 
tale affermazione discendono, a cascata, 
altrettante «verità» presentate, anch'esse, 
come inoppugnabili e irrefutabili. Ovve¬ 
ro che il «Corriere della Sera» era in ma¬ 
no ai comunisti; che quei comunisti era¬ 


instaurare una linea politica del tutto 
craxiana. lo osservai che il Corriere era 
tradizionalmente vicino al governo, ma 
indipendente. Accadde poi, il 20 otto¬ 
bre 1984, che un pretore bloccò le tra¬ 
smissioni illegali di Berlusconi. Craxi 
tornò precipitosamente da Londra e 
con un decreto composto di un solo 
articolo autorizzò Berlusconi a trasmet¬ 
tere in tutta Italia. M i chiesero un com¬ 
mento che nessuno lesse, suppongo, per¬ 
ché si fidavano di me, ma soprattutto 
perché arrivò in redazione molto tardi. 
N on so se esagerai. 11 fatto è che i I com¬ 
mento cominciava con le parole: «Que¬ 
sto decreto lascia l'amaro in bocca. As- 
siemeatutti noi ha vinto Gei-Ar, chein 
fondo è una canaglia...». Parlava breve¬ 
mente dé fatto che contraddiceva alle 
sentenze della Corte Costituzionale, e 
finiva con queste parole: «Un convinci¬ 
mento si fa strada nella nostra coscien¬ 
za: in qualche modo, ingiustizia èfatta». 
Poco dopo, benché fossi stato per anni 
il numero uno degli inviati e per anni il 
numero uno degli editorialisti politici, 


no complici delle Brigate Rosse: o, perlo¬ 
meno, indulgenti nei loro confronti; e, 
infine, che quel «Corriere della Sera» di 
quei comunisti gioì (o provò qualcosa di 
assai simile alla gioia) per l’attentato a 
M ontanelli. Da qui, alcune affermazioni 
politico-morali, tipo: «che tempi quei 
tempi, signora mia». Altre affermazioni, 
presentate comeconsequenziali: la cultu¬ 
ra italiana dell'epoca era completamente 
egemonizzata dai comunisti; chi non era 
comunista veniva messo a tacere o taceva 
per pusillanimità. E infine, nélericostru- 
zioni del «clima» dell'epoca e della sua 
scelleratezza, la mitografia ri corre al tetro 
dettaglio del rito barbarico contro «il ne¬ 
mico»: al «Corriere» ci fu chi brindò alla 
notizia dell'attentato. (Analogamente, a 
proposito dell'assassinio di Aldo Moro, 
capita spesso di leggere: «nella redazione 
di Repubblica, qualcuno brindò». M a per¬ 
ché, per una volta, non si dice nome e 
cognome di chi avrebbe brindato? Via, 
fatela spia: è tutto andato in prescrizio¬ 
ne, ormai). 

Ma torniamo al punto. E il punto òche 
quella prima pagina del «Corriere» del 3 
giugno 1977 è completamente diversa da 
come viene presentata oggi e da come è 
stata presentata nel corso degli ultimi de¬ 
cenni. Completamente diversa. Quella 
prima pagina - in apertura, ovvi amente- 
dava conto dell'attentato a Montanelli e 
di quello, precedente di appena poche 
ore, contro il vice direttore del «Secolo 
XIX», Vittorio Bruno, edi alcune azioni 


fui licenziato. 

Qualche anno più tardi un altro grande 
dé giornalismo, Giulio Ansdmi, diretto¬ 
re dé M essaggero, mi pubblicò in aper¬ 
tura dé giornale un fondo con un titolo 
su tre colonne: «Il candidato ineleggibi¬ 
le». Poco dopo fu licenziato. È un peso 
che porto sul cuore. 

Infine, quasi inspiegabilmente, Ferruc¬ 
cio De Bortoli mi richiamò al Corriere 
perché, diceva, facevo partedé patrimo¬ 
nio storico dé giornale. Scrivevo quasi 
esclusivamente ézeviri culturali, ma i 
nostri rapporti erano molto stretti, epo- 
tré parlare déle sue difficoltà continue. 
È un gentiluomo eun grande professio¬ 
nista. Recentemente mi ha telefonato: 
«Quando sarò a Roma faremo colazio¬ 
ne assieme e parleremo. Se sarò ancora 
al mio posto». 

Il guaio è che qui niente è a posto e 
nessuno si ribella con la passione che 
sarebbe necessaria. Primo Levi scrisse: 
«Se questo è un uomo». Almeno uno di 
noi dovrebbe pur scrivere: «Se questo è 
un paese». 


«minori» contro leautomobili di duecro- 
nisti de «La Nazione» di Firenze. 
Dél'attentato contro Bruno, il «Corrie¬ 
re» dé giorno precedente aveva potuto 
scrivere solo in extremis, in quanto il fat¬ 
to era avvenuto dopo le 23.00: e, dunque, 
non c'era stato il tempo di pubblicare la 
notizia néla gran parte delle edizioni e 
nélagran parte déle copie dé quotidia¬ 
no di giovedì 2 giugno. La conseguenza, 
inevitabile e ragionevolissima, è stata il 
seguente titolo di venerdì 3 giugno: «I 
giornalisti nuovo bersaglio déla violenza 
/ Le Brigate rosse rivendicano gli attenta¬ 
ti». E, poi, né sommario: «M ercoledì not¬ 
te a Genova sette colpi di rivoltéla al 
vicedirettore dé Secolo XIX, Vittorio 
Bruno - Ieri mattina a M ilano agguato a 
Indro Montanéli... ", Né fondo di aper¬ 
tura dé giornale, non firmato (edunque, 
comesi dice, ascrivibileal direttore Piero 
Ottone), si poteva leggere: «Per le circo¬ 
stanze particolari, per il fatto che è stato 
compiuto in pieno giorno in una piazza 
centrale di Milano e per la personalità 
stessa déla vittima, l'attentato contro I n- 
dro M ontanéli è quélo che più colpisce 
l'opinione pubblica. Doveva certamente 
servi re meglio agli scopi dé terroristi. An¬ 
cora una volta, lo scopo non può essere 
raggiunto: e Indro Montanéli ha detto 
per tutti, con grande serenità, che i calco¬ 
li dé terroristi sono sbagliati». E ancora: 
«Il coraggio che ha distinto il giovane 
Bruno è stato più volte mostrato da M on¬ 
tanéli lungo tutta una vita: esedivergen- 
zeeastonotranoi sulleideee le valutazio¬ 
ni déle cose, se anche egli rappresenta e 
difende posizioni néle quali non ci rico¬ 
nosciamo, la nostra solidarietà è senza 
riserve, come è ferma la convinzione che 
un destino di libertà ci unisce...». 

E a Montanéli, in quéla stessa prima 
pagina, veniva dedicata una lunga intervi¬ 
sta, a firma di Enzo Biagi, che occupava 
un sesto dél’intero spazio déla stessa pa¬ 
gina (per l'esattezza, e per il piacere degli 
storici e dé geometri, 314 cm 2 su 1900 
cm 2 ). 

Si poteva fare una prima pagina diversa? 
Certamente sì: ma questo cosa c'entra 
con l'accusa di aver voluto «cancellare» o 
«nascondere»il nomedi Indro Montané¬ 
li, che- invece- ricorreva, ripéutamente 


e giustamente, in tutta quéla pagina? 

Si dirà: ma perché questa pedante rico¬ 
struzione a proposito di una vicenda di 
oltre 25 anni fa? Essenzialmente per due 
ragioni. Innanzitutto perché su qué falso 
si fonda un'intera costruzione ideologica 
e una intera narrazione mitologica. Vo¬ 
glio essere chiaro: ho letto con grande 
interesse il libro di Michée Brambilla, 
«L'eskimo in redazione» (quando qué 
testo era inviso a gran parte déla sini¬ 
stra), epenso chequéla denuncia sia sta¬ 
ta opportuna e benefica. M a perché tra¬ 
durre quella intéligente critica in una ca¬ 
ricatura, non ironicamente deformante, 
ma irresponsabilmente manipolatoria? 
U na simile ricostruzione-fiction produce 
una rappresentazione di quegli anni tal¬ 
mente alterata da ridurli a un’unica se¬ 
quenzacriminale; o meglio: grottesco-cri¬ 
minale. 

U na rappresentazione (si fa per dire) sto¬ 
rica, dove terroristi e giornalisti di sini¬ 
stra, omicidio politico e opposizione so¬ 
ciale, stragismo e contestazione culturale 
appaiono come la stessa cosa: o come 
frutto déla stessa cosa. Che, poi, sarebbe 
la sinistra, la sua cultura, il suo sistema di 
valori. (A scanso di equivoci: con qué 
«Corriere» non avevo alcun rapporto, se 
non di contrapposizione: cominciai ascri¬ 
vervi commenti e opinioni solo dieci an¬ 
ni dopo). 

La seconda conseguenza di qué falso sto¬ 
rico è che esso viene manovrato, con 
spensieratezza, in réazione a vicende at¬ 
tuali. È successo, in questi giorni, a propo¬ 
sito dé cambio di direzione al «Corriere 
déla Sera». Le critiche né confronti di 
quéla decisionesono state equiparate, da 
alcuni, al «clima» che avrebbe regnato 
néla stampa italiana trentanni fa: eche- 
ancora - avrebbe determinato quéla pri¬ 
ma pagina dé «Corriere della Sera»dé 3 
giugno 1977. Qui, non siamo più in pre¬ 
senza di un episodio di quél’ «uso pubbli¬ 
co déla storia», che gli storici seri (di 
destra e di sinistra) contestano. Qui, sia¬ 
mo all’uso pubblico déle storiéle. Qui 
domina la favolistica, non la storiografia; 
qui, protagonisti non sono Rosario Ro¬ 
meo e Renzo De Féice: sono Charles Per- 
raultei fratelli Grimm. 

Luigi Manconi 


segue dalla prima 


Vedi alla voce 
campare 

Q ué viveredi marginalità edi sten¬ 
ti cui il nostro premier forse desi¬ 
dera sia votata senza appélo la 
a; ma è «sottrarsi al pericolo», 
«scampare». 

Né Dizionario Utet, fra le altre, è ri porta¬ 
ta una béla citazione da Jacopone quan¬ 
to all’uso appropriato dé verbo: «Ora 
m'adiutameliberare/ch'eo posa campa¬ 
re dal falso Nemico». M i sono detto che 
il premier non poteva ignorare l'oscilla¬ 
zione del significato. 

A scrutare bene i versi dé poeta di Todi, 
poi, ci si rende conto chel'uso appropria¬ 
to dé verbo comporta addirittura un au¬ 
gurio: che il «campare» sia il viatico a 
una concreta salvezza dal «Nemico», e 
che il futuro si pieghi da negativo in posi¬ 


tivo. Che, cioè, né fatto, l'opposizionedi 
sinistra sfugga al destino limitante del 
proprio opporsi nell'eternità a chi detie¬ 
ne la maggioranza, poiché il tiro déle 
cose può beni simo capovolgersi. 

Qué che era forse néle intenzioni qual¬ 
cosa di ferocemente negativo, mi sono 
detto, alla sostanza dice l'opposto. Non 
si può essere che grati al premier per 
tanta finezza e democratica equanimità. 
M a tornando sulla questione non me la 
sono sentita di abbracciare definitiva¬ 
mente questa ipotesi. Il premier forse ha 
usato il verbo soltanto a fini di ludibrio 
se non di insulto, e mi sono ricordato 
déla mossa a strappo compiuta, voltan¬ 
do la mascéla da destra verso sinistra 
sotto l'occhio impietoso déla téecame- 
ra. 

M a se questo era il suo animo, se il suo 
gesto anzitutto, sposato alle parole, que¬ 
sto voleva significare, si poneun interro¬ 
gativo: comepuò egli pensaredi apparire 
premier di tutti gli italiani secondo quan¬ 


to dovrebbe per istituzione? Da premier 
investito dal voto popolare, il famoso vo¬ 
to che lava da ogni menda, come può 
restringere una metà del paese che gover¬ 
na in un limbo che parrebbe sottratto 
per sorte metafisica a ogni democratico 
respiro? D'accordo che, secondo il vec¬ 
chio adagio, il potere logora chi non ce 
l'ha, ma per chi si fa paladino déla liber¬ 
tà senza aggettivi, senza se e senza ma o 
quant'altro, non èsingolarefar mostradi 
tanta arcigna concezione illiberale se 
non peggio? 

Di sicuro, quell’uso mezzo improprio e 
mezzo proprio dé verbo «campare» che 
il premier ha fatto è stato dominato da 
un lapsus. Ma in quale dé due sensi, 
quélo maleauguranteo quélo beneaugu- 
rante? È ormai un secolo che sappiamo 
con abbondanza di prove che i lapsus 
tradiscono il nostro animo vero. Ed è 
questo che mi preoccupa: l'animo vero 
cui qué lapsus ha strappato la maschera. 

Enzo Siciliano 
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c'è una toscana dentro ognuno di noi 



intimità, purezza, serenità, ristoro: c'è una toscana dentro ognuno di noi, pronta ad accoglierci nel tepore delle sue terme. 
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domenica 15 giugno 'terme aperte' 

2 a giornata nazionale delle terme e del benessere 




Terme Bagni di San Filippo, 

Stabilimento Acqua Salsa di Pillo - Terme di Gambassi, 
Grotta Giusti Terme, Terme di San Giovanni, 

Terme di Chianciano, Terme Valle del Sole, 

Terme di Montepulciano, Terme di Saturnia, 

Terme di San Giuliano, Bagni di Lucca, Terme di Casciana 
Antica Querciolaia di Rapolano, 

Terme di San Giovanni di Rapolano, 

Le Terme di Montecatini, Terme di Equi. 



Per ulteriori informazioni www.turismo.toscana.it 
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paesaggio interiore 



www. turismo, toscana.it 
www.toscanapromozione.it 
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